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AI LETTORI 
O'jgi « l'Unità » esce con numero di pagine e notiziario 
ridotti e priva della gran parte delle cronache locali. 
Ieri i lavoratori poligrafici hanno infatti a t tua to alcune 
ore di sciopero, nello stabilimento dove si s tampa l'edi
zione centro-meridionale del nostro giornale, nel quadro 
dell'azione per il rinnovo del contratto nazionale di ca
tegoria. 
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Due studenti romani j 
feriti da squadristi | 
a colpi di pistola 
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L'affare Lockheed in Parlamento 

E' L'ATTEGGIAMENTO DC 
CHE TURBA LA POSSIBILITÀ' 

DI UN SERENO GIUDIZIO 
Zaccagnini difende Gui - Egli ha detto di non vedere alternative alla «non sfiducia» - La discus
sione nel PSI: oggi la segreteria - Il PRI per il rinvio alla Corte costituzionale dei due ex ministri 

Concluso a Roma il convegno nazionale delle facoltà in lotta 

Non è passata la linea 
dell' intolleranza nella 

assemblea degli studenti 
Respinti tentativi di prevaricazione - La maggioranza condanna il clima di con
fusione in cui si sono svolti i lavori - In un'assemblea alternativa dibattito sereno 
con molteplicità di voci - Cade nel ridicolo una falsa accusa contro « l'Unità » 

KO.M \ - Alla vigilia, orinai. 
della .seduta congiunta della 
Camera e del Senato dedica
ta all'esame dell'affare Lock-
!u ed. l.i DeiiHKTa/.ia cristia

na procedura firsuta dalla \ ti,i continua a far quadrato 

Sentenze 
i 

Costituzione per tu m -;s i >n ; 
stato di accusa dei monstri \ 
prevede che fra il parere del- i 
hi commissione inquirenti' e \ 
l'intervento della Coite cn.'i- ( 
tuzionttle venuti ini est'to il | 
Parlamento. E il Parla.-icto i 
può confermare o siuent'ie te | 
conclusioni della iut;uir"i' : j 
E' una procedura coni pi. ••>•.//, 
sulla quale si e riucce ,:i ve- \ 
(ili ultimi tempi una d'^ets- j 
sione, con critiche e propone J 
di modifica. . 

Anche Aldo Moro, "i un i 
articolo pubblicato doinoucn. I 
esprime « un principio di dub- I 
bio... se la Costituzione ubivi , 
tatto, in questa materia. una | 
buona scelta e adottato, pur 
nella specialità del ( « so . una 
disciplina coerente con i pun-
cipi essenziali dell'ordinameli-
to e in particolare quelli tlel-
l'equugliiinza e della giusti
zia ». Noi, con tutte le caute
le necessarie in simili casi, 
non siamo contrari a discute
re sul modo di perseguire i 
reati cosiddetti ministeriali e 
su eventuali miglioramenti da 
introdurre nelle procedure at
tualmente in vigore. Comun
que, oggi, sono queste le nor
me. e nessuno è autorizzato a 
sollevare problemi di corret
tezza finche ci si muove nel 
pieno rispetto di tuli proce
dure. 

intorno ai propr i uomini chia
mat i in causa da l l ' indagine 
deH'ln<|Uirente. Dopo che non 
è stato raggiunto il quorum 
necessa r io per la me.->sa in 
stato di a c c u l a anche di Ru
mor. e dopo che l 'ex presi
den te del C<*isiglio è usci to 
dalla scena del procedimeli 
to re la t ivo allo scanda lo , la 
press ione democr i s t i ana si ac
centua in Tavore del l 'ex mini
stro della Difesa Cini. lx> pre
tese della D(! si ar t icolano, 
in questi giorni, secondo due 
distinti ordini di a r g o m e n t i : 
d.i i n lato, ti ce rca di met
te re in d iscuss ione il mecca 
n i smo cost i tuzionale c h e fa 
ca|X) alla Commissione inqui
ren te . e se ne r e c l a m a la mo
dif ica : da l l ' a l t ro , si a f f e r m a . 
con sicurezza degna di mi-
gl.or c a u s a - - e in cer t i mo
menti non «en/a a r r o g a n z a —. 
ciie ì dem,«cristiani sono si
cur i del l ' innocenza di Gui e 
che vedono ne l l ' a t t eggiamen
to di al tr i par t i t i favorevoli 
al r invio di ques to personag-
il.o di'Kin/.i al la Cor te costitu
zionale un e lemento (come 
d isse Zaccagnin i ) di ^turba
tiva - del c l ima politico, o 

/ parlamentari, qualora lo j add i r i t t u ra del _ q u a d r o sul 

Iniziati i colloqui 
tra il governo italiano 

e il Fondo monetario 
ROMA — Seno :mziati ieri mattina i colloqui a livello 
tecnico fra i funzionari del Fondo mcne tano intemazionale. 
della Banca d'Italia e del Tesoro. Gli esperti del FMl sono 
guidati dal capo del dipartimento europeo Alan Whittome. 
Il loro compito è quello di svolgere un'istruttoria sulla 
richiesta fatta dal governo italiano di attingere alie dispo 
nibilità dei Fetido, per circa 530 milicni di dollari, e non 
— come è s ta to nei caso del prestito di 3.9 miliardi di 
dollari all 'Inghilterra — di un prestito internazionale a cui 
partecipino direttamente i paesi con eccedenze finanziane. 
come la Germania e gli Stati Uniti. Facendo riferimento 
alla modesta entità della richiesta italiana lo stesso mini
stro del Tesoro. Gaetano Stammati , ha dichiarato che lo 
scopo è di « riottenere. anche at t raverso il giudizio del 
FMI. quella certificazione di credibilità intemazionale di 
cui l'Italia abbisogna ». Istituzioni finanziarie e grandi im
prese italiane, infatti, trovano ancora difficoltà per utiliz
zare il credito internazionale. Stammati , mutando un suo 
precedente giudizio, ha aggiunto che quest 'anno «non si 
avrà uno sviluppo zero». La trat tat iva vera e propria col 
FMI dovrebbe iniziare la settimana prossima. 

Ieri intanto la lira ha assorbito bene la riduzione dal 
25 al 10'v del deposito n fronte delle importazioni quo 
tando 884 lire col dollaro contro le 883 di venerdì. Il camino 
ccntinua a rimanere stabile nonostante che i problemi della 
bilancia ncn siano risolti. Sui mercati intemazionali si e 
verificata una impennata del prezzo dell'oro, quotato 143 
dollari l'oncia a Parigi, sulla base di previsioni negative 
circa l'inflazione mondiale. 

richiedano in maggioranza 
assoluta, possono chiamare a 
rispondere anche miniatii cin
ta commissione inquirente non 
ha mandato davanti alla Ca
mere. Era questo il caso di 
Rumor. La raccolta delle fir
me era volta a chiamarlo di I d . scusso . 

qua le si r egge il governo . 

N'ell'un ca so come nell 'al
t ro . è t r i d e n t e , ci si t rova 
dinanzi a p re t e se mol to .sin
golari . Il m-ccan i^mo dell 'In
qu i r en te potrà a n c h e e s s e r e 

fronte al Variamento, pei via 
il Parlamento decidesse anche 
su dt lui se rinviarlo o meno 
alla Corte: questo e solo •/»<*-
sto colei a e poterà significare. 
Ma il Popolo insiste nel so 
.stenere una tesi assurda: ci 
accusa di «.prefigurare giù un 
giudizio di condanna genera-
l'zzata ». di «anticipare roz
zamente giudizi e sentenze 

inappellabili, .stravolgendo pre
giudizialmente e addirittura 
vanificando le possibili deci
sioni del Parlamento ». A! con
trario. noi intendevamo met
tere il Parlamento nelle con
dizioni di poter decidere e non 
eerto vanificarne le jiosstbi'i 
decisioni. Quali sentenze inap
pellabili abbiamo noi pronun
ciato o quali giudizi antici
pato? 

Non si tratta affatto, come 
scrive il Popolo toh. come t 
dettagli sono .signit:eativi'>. 
di « ristabilire la verità >\ qua
si questa fosse sta'a offesa j 
dalla esplosione dello scanda- , 
lo. ma di s t a b i l i r e la venta. I 
cosa che può far propriamen ; 
te solo la Corte. j 

Zaccagnini ha detto ieri ad ; 
Ancona che taluni <- sembrano j 
voler precostitmre (/indizi di ' 
colpevolezza secondo rantolìi \ 
di opportunità politica: non j 
rorr«?/7i?no che questa menta- j 
lità si traducesse, contro la ( 
evidenza d e ; fatti. ueVa ton • 
danna di persone innocenti n i 

, Si converrà, almeno. the ; 
quando la comm's^ione ingw j 
rente si divide esattamente a ; 
nietà. i fatti debbano e^^err . 
considerati non evidenti ma \ 
almeno controversi e che pò*- I 
sa sussistere il dubbio sulla ! 
innocenza. Ma poi, !o npelia- j 
mo, in questa fase chi nehie- • 
de ti rinvio alla Corte non 
condanna ma chiede che si 
giudichi, mentre chi si op
pone al rinvio alla Corte pre
tende, lui s ì . di assolvere. .Voi 
ni meravigli Moro se « nel puT> 
bltco c'è, m larga misura. 
scetticismo». E* vero che q:>e 
sto scettic:smo. co":e egli 
tenre, nasce perche « ci .>.• 
abbandona a dichiarazioni pe
rentorie, sì preo'udica fretto
losamente, si colpisce drast: 
camente, si mostra di volere 
più influenzare l'opinione pub 
bl:ca che cercare la venta ». 
Noi non abbiamo tatto e non 
facciamo dichiarazioni peren
torie, non iogl:amo. ne dol>> 
biamo. essere no: — ne il Par
lamento — ad assolvere «-> con
dannare. Vogìia'r.o la venta 
su un episodio arai issino e 
la vogliamo dal giudice, dal
ia Corte. Le so1 e dichiarazio 
ni perentorie che sentienut m 
questi o iorni >o\-o quelle di 

in . è in vigore da 
tempo ì i n m e m o r a b l l ' . e se 
qualcosa in esso si è p res t a to 
.i i n a discuss ione e a una cri-
tu-a. ciò è s ta to dovuto a l 
fatto che la DC ha quas i sem-

! jire t rova to magg io ranze (or-
j g:m:che o raccogl i t icce) pe r 

ingabbiare i t e a s i » che ri-
I g u a r d a v a n o i suoi uomini . Ora . 
j il m u t a m e n t o dei r a p p o r t i di 
i forza retuie difficile questa 
| p ra t i ca , e in DC ten ta il ri-
I t a t t o |>o!it:co. non es i tando a 
I t ' r a r e in ballo la quest ione 

degli cqu:hbr i politici. Da 
! p a n e sua. o c c o r r e r e b b e in-
| vece magg io r cor re t t ezza e ri

spet to pev le ragioni dgli al-
I t r i . Xc"i è in vista nessun 
j « processo politico *. come 
j qua lcuno ila det to , m a sem-
i pliceriu-nte un <o!enne proce-
j ci monto — nella sede più a l ta 
j della Repubbl ica — pe r ac -
; c e n a r e la ve r i t à . E oocorre-
I ra a n d a r e , in ques to , fino in 
! fondo. 

| P a r l a n d o ad Ancona, il se-
i g r e i a r i o della DC ha npe tu -
ì to che <• non contribuisce a 
I e •iiKerrare il clima di c>-
| sfn/tfiro confronto il compor

tamento di alcune forze poli-
r.v'ic i* di 'alimi operatori del-
l'informazione che sulla vi
cenda della Lockheed sembra j 
un voler preci istituire giudizi i 

! ROMA - L 'assemblea n a / : o 
; na ie degl : s t u d e n t i del ie la-
'. col ta o c c u p a t e si è conciu-
| .so domen :ca sera a R o m a 

.senza c h e tf»s.se possibile cle-
; d u i n e eùiti so.stanz.ali e p r o ; 
, pas te concre te , e qu indi .n 
• un e ' .ma in cu: ìnevita'uil-
' n ien te prevaleva la dclUf o-
• ne G ià Un da s-obato po-
| mer iggio si e ra avut-.i la im-
; pre.ss.one c h e a l l ' i n t e rno del-
i l 'assemblea v: fo.ssero gruppi 
, i «Autonomia Opera ia» e u n a 
I p a r t e d: Lo t t a c o n t i n u a ) i 
l quali n o n a v e v a n o in te resse 
' a p e r m e t t e r e un conf ron to 
1 t ra ie v a n e esper ienze, a ' p t s s a . 
I consen t i r e c h e i p a r t e c i p a n t i ! >^cM'ou'-' 
, potessero d a r vita a un d. 
I ba t t i t o cos t ru t t ivo . 

Descr ivere quello c h e è av-
I venu to nella facoltà d: Eco 
| nomia e commerc io , dove s: 
j è svolto :! convegno, è dil'ti-
' e i e : gli a v v e n i m e n t i c h e si 

sono sussegui t i sono s t a t i 
• mol t iss imi , spesso tumul tuo -
1 si e Iocaìi/7-iti in p u n t i d.-
! ver.si de l l ' i s t i tu to . I lavori del 
l la .seconda g io rna t a sono ini-

z.ati a l l e 10.45 dopo inter-
minabi i i discussioni , c a r a t t e 
r izzate d a :n t :midoz ioni . sul-

• la composiz ione del la presi-
ì denzu «molti s t u d e n t i sono 
i s to t : a l l o n t a n a t i con s p i n t e . 
j e qua lche volta presi a schiaf-
! f:>. Un prob lema a p p a r e n t e 

m e n t e t ecn ico ma c h e inve
ce. come i fa t t i h a n n o dimo
s t r a t o . s: è r ive la to u n nodo 

[ po ' i ' i co i m o o r t a n t e . 
t I t en t a t i v i di divis ione h-in 
' no preso l 'avvio già p r .m » 

de l l ' ape r tu ra vera e p rop r . a 

dei iavor. Dal tavolo del la ! 
pres idenza viene le t to un 
«avv i so i m p o r t a n t e » : «Hit 
t: i giovani delKi F G C I . del-

i F Ò S I . del P D U P . di Avan 
gua rd ia opera ia , e i s indaca- I 

ì listi p resen t i » — a n n u n c i a 
| l 'oratore — « s o n o invi ta t i a 
] pa r t e c ipa r e alla r . un ione che 
I si t e r rà , t ra poco, nella se-
I de de! P R I ». Il t e n t a t i v o e 
{ e v i d e n t e m e n t e quel lo di di-
! videre gli s t uden t . . di far 
; a p p a r i r e i mi l i t an t i delle or-
| i ran iz /a / .on c h i a m a t e :n 
| causa come e s ' r o n e i a l ino 
I v :mento . Ma 1 t e n t a t i v o non 

i n o l i a ' i s s i m a . .-'. 
: niz-i un coro: «a s semb lea . 

a--semb!ea >. E" il s egno del 
: la volontà di g r an p a r t e d e : 
j p resent i di d a r f ina lmen te 
i vita a l d iba t t . t o . 
I I p r imi a p r e n d e r e la pa 
I ro'.a sono u n o s t u d e n t e di Te 
i r i m o e uno di Genova . Poi 
) e la volta di u n ope ra io del

la Lancia di T o r i n o : il s u o 
! in te rven to , in t r i so di a t t a c 
i ch i ant . i smdacal i e a n ' i c o m u -
| inst i , s embra in rea l t à u n a 
i favola r a c c o n t a t i dal la non-
' na a i n ipot in i . Ecco a l lora la 
' a s su rda e fantasioso descri

zione del « v a r i T r e n t i n . Ben
v e n u t i e compagn i c h e non 
possono più p resen ta r s i nelle 
fabbr iche tor inesi dopo che 
gli opera : 1- h a n n o p:ù volte 
cacc ia t i , cos t re t t i al la fu-M ». 
Un de lega to di Pescara ir.i-

Nuccio Ciconte 
(Seci'ie in penultima) 

II compagno Corvalan 
I a Perugia e a Bologna 
i Nel .segno de l l ' an t i fasc i smo e delia Res i s tenza . L u i . C o n a 

lan si è i n c o n t r a t o domenica e lei i con ì c i t t ad in i , i lavo 
r a i o n , n.i an t i fasc i s t i di Perug:a e Bologna. Un . n e o n ' r o con 
uh ex neisCL'Uitati politici al la Sala dei Nota l i , u n a visi ta 
a d A - S I S I ( co rd i a lmen te accol to dal s indaco de Boccacci i , 
l ' abbiaccio con il c o m p a g n o ZaiiL'Iien m Palazzo d 'Accurs io . 
il g r a n d e comizio ieri M-ra — con il r o m p a i m o Imbell i e il 
s eg re t a r io della Federaz ione social is ta Ba ib in i — nel l ' a i to l 
l a t i s s imo Pala.sport bolognese sono s t a t e le t a p p e più toccan t i 
delle due g io rna t e NELLA F O T O ' r i n c o n t r o : i a Corva l an 
e Zai iLhen IN U L T I M A 

Per stabilire tempi e modi di una possibile collaborazione industriale 

Importante missione FIAT 
in Cina su invito di Pechino 

I cinesi sono interessati alla tecnologia del gruppo torinese nei settori dei veicoli e motori industriali, ruspe, trattori. 
carrelli elevatori, macchine utensili • I colloqui inizieranno domani - Con la delegazione rientra l'ambasciatore • rancisci 

. Il nostro «terzo mondo» 
i i i 

| Ragionando 
j su austerità 
! ed 
; emarginazione 

( i i -st i ie 1' eiu.ir}!Ìii.i7Ìiiiii" 
ques to mi M'iiilu.i il u consi 
g l io " .In- d.i p iù p .n l i ri \ i e 
ne d.ilci in ipit-stt' M-tiiinaiu-
di r i f l f sx ioni , non -e inpre in-
icllt'ttii.ilmtMiti- prolu-, né di-
sinlt'icss.i i i . . -e.; u ile ul lYincr-
nei e del (Ir.ninna «ielle l'ili-
\ e i s i l à . Hrin». Scol l i ,mio pi l i . 
il l i lo ili !|iii'-h> discorso i 
tols i ' a p p r o d e r e m o a ipialros.1 

d i e ri po l ie l i l i e roll-cillirt* ili 
vi'tlt'ie il pii i l i leni. i nei suoi 
Iti t ti i li i l e a l i , l'i ima di lutto ' 
•'- un pi odierna so lo misti o 
i ta l iano? I'.\ i i l e i i l en icnle •••> 
(."è . in/ i fi l i a l i e n i l a , e noi 
-en / . i i a s i o n i , t h e si Iran 
ilei p io l i lr ina (cut i a le del lem 
pò e ilei m o n d o in cui v i \ ia 
m o . Da che fo -n è pruduti.• 
in ilel'uiilic a. l 'cmai ^i i ia/ ioin-
( *è una c-iiiis.i immei l ia la • 
pr i i i f ip .de clic è la d i s e c c o 
p a / i o n e . La sua conscsiueii 
/ a è rii-i-iUMi-si ili p r o s p e t l i \ ' 
i c i l i z / a l i i l i . d ire i xisili i l 
Lau-. i e f o i i s f ^ u c i i / a sono p n 
senti in migli la i i ia-siccia m 
li-iupo e nel mol l i lo in cu 
\ i\ i u n o . 

I." \IIII lii-a r il paesi- capital i 
- l i eo più \il .i | i*. o l tre d i e eco 
noiuii anif nlc il p iù potenti' <1 
tull i s i i altri , l ' . l i l i iuc, (piani 
sono uli e m a r g i n a l i in Auu-
rica? i \un c 'è IIÌ-IIIMIII ili po ' 
re inai lo al le statist icl ie . Ita 
sta IrjiEiM'P le cronacl ie pei 
reiiilei-si co l i lo d e i r a i n p i e / / . ' 
e della diammaiici la del fi-
i ininei io. Si-cnnilo a lcuni o->" 
lei i i le ad al largars i , non a re 
sii "muri-si. I . 'ai i i lauteuto del la 
cure a del la ili-iii*cU|ia/iniie. " 
lo -to;»!! I i i lancio presenta lo 

j ila ( l a i l c r . -e i i i l irano rcinfri-
' mare ip ie- la ipo te - i . M in ( l e i 
i mania oeeiili-iit.il>-. una delti 
, Ire ti l oromot ive i-cononiicl ie > 
I ilei mol l i lo i-apitali>lico? I •-
• f i o n a c l i e . anelli' ipi i . ci i l lro-
, no d i e sì tratta di ipi . i lots • 

le l'ili proporz ion i - _ n o n o 
i s tante le l ieo note \ a l v o l c <b 
[ - fono di cui la Ccri i iania IH 
, f i i l en ta le d i s p o n e — non po-
I . m i o in all'ini m o d o C - I T I 

«• o i i - idcra le Ir.i-cui. i l i i l i F-" i'i 
Fra uri;a. a d i e punto real 
me l i l e -Limo? I'. in ( ì i a n Hi' • 
t.iun.i non -la l o i s r M I M I O I -
fuori con i i i i a i i ' / / a il fa l lo 
d i r la ( l i -ucc i ipa/Ìo i ie . e !"••• 
mari :Ìo , i / ione d i r nr cnii-i-
voi-, ' l ino i l i cen la l i uli eli 
nii-nti p i i i i r ipa l i ili-Ila -piral-

I 

Dalia nostra redazione 
T O R I N O — La F.a t va in C -
nu con la concretcc .spei .m/a 
dt cone ludere buoni a t l a n . 
Una i m p o r t a n t e miss ione del
ia ca.Ni tonne.sf. ^ n . d a t a d.<I 
I'IJIS?. Niccolo Gioia , ex diret
to re genera le de. la F I A T ed 
ora r tó jwnsab . le cifoli affar i 
n i t e r i i a / iona i i in .seno al con 
sibilo d ' a m m i n i s t r a z i o n e , >a-
ra d o m a n i a Pech ino , dove 
.si t r a t t e r r à diver.si giorni , a-
vendo come in' .er.ocutori -,ia 
l ' en te c inese \nr r a n p o r t -
cx tx i : d i ir. !n:ic e a l e e 

colpevole"' :a ». sulla b.T=e 
— ha s f o r n i t o — di .• ragio 
n di opnirtunità politica ». 
K Zaccasin ni ->i e ausurato 
che qik'sta mentalità. * con-
'.TU l'evidenza dei fatti •». rkin 
>: tradina v nella condanna di 
persone innocenti *. Se la DC 
ò c-.fi\'nta dcH"innocen7.i dei 
suoi uomini, ha un mezzo per 
sostenerla: portare argomenti 

o prove. Quel che però san- j nettini. l'ex agente "del SID 
ì piamo, e- che nello scandalo ! 

Ijix-kheod vi è stata realmen- j — . , . . . 

Ventura cercò un alibi 
per la strage di Milano 

Al processo di Catanzaro per la strage di piazza Fontana 
l ' imputato teste Franco Comacchio ha fornito ieri altri parti
colari sugli incontri con Giovanni Ventura e sui viaggi che 
l'editore veneto fece prima dell'esplosione delle bombe. Co-
macchio ha detto, fra l'altro, che Ventura cercò di costruir.-.! 
un alibi per il giorno della strage, il 12 dicembre 1969. Sono 
stati fomiti anche altr i particolari sulla richiesta, da parte 
di Ventura, di notizie sul funzionamento dei timers. E' m 
tan to attesa per i prossimi sr.omi la deposizione di Gian 
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I farmacisti fanno 
pagare ai mutuati 

una gran parte 
dei medicinali 

ROMA - - Da questa matti
na i mutuati dovranno pa
gare interamente le medici
ne della seconda fascia del 
prontuario terapeutico (3.650 ' di produzione. Ma ì responra-
SDecialità e 6.359 confezioni, ! bi'u di altri .-e'.tori econome ;. 
alcuni antibiotici e associa- | Con qae^a delegazione. r;en 
zioni di antibiotici, alcuni , trera ne! <• capitale cim e .in 
vasocostrittori. cardiotonici l * he i. iiostio ;,in'oa.c.atore 
e sulfamidici di largo uso: • Mirco Fr..nci-ci. 
in pratica il 65 per c e n t o ! L a r r i . o delia c;t :--az:o: «• 
dei farmaci in esso iscritti), i F I A T e - - u ? •»c^<l->'» f^'-
tu t te quelle cioè che vengono . l m v - ° -1 Pi-'bm > d: nn - e 
considerate «coad iuvan t i . ' ^° < J , n r o . P«-*----nte m e / o 
ma non essenziali. La grave ì qum..,le. che »oaiprer.oe ciò 
e ingiustificata decisione è ! cumenta/ioiv. lecnicr.e s u . e 
stata presa dalla Federfarma. . ™£ produzion. ck> -ru;r,v, 
l'associazione dei titolari di • F , A . T - u n t , \™}}n\tt J);™-

" p e r ^ c b t l m a ^ S t t ^ z ^ n e [ ^ ^ : . a o a ^ a - é del a H-
del governo sulla necessità i 
di procedere con tut ta urgen- > 
za all'approvazione della ri- : 
forma sanitaria ». Molti so
no i dubbi che questo sia il ^ p o n s a b d e per / F a r e m o o-
modo più efficace per nchia- ' _:„.".- « . _.. - , . 

••ai ' ì iont.iti nello . , 'abi .ni ier . to 
Hirco de.la F IAT (Oto Yol di 
Ll.-t llliliill i e di fili. :/ .vdit-
•.ia man - in C a i a . Uno svi 
.uppo con.-4-.'c.nJt' di r a , )po : : . 
commerc ia l i era sta' .o pero 
I ^ ! , H ( Ù : O :a io ra da diffieo'.:a 
di camb.o e di f i nanz i amen to 
al le e.s.pcjr:.izifim ai Cina . 

L' iniziat iva verso la Cina si 
inserisce i.i in i | : iadro .I.V.IÌ 
d i n a m i c o di affar i e t r a t t a t i 
ve comniori ::«li e he la mul t ! 
naz iona le ITAR h a svi luppa
to negli • i:t:mi :i:e.-i Con !a 
Libia (pr ima ancora che i' 
jovt-rno d. Tripol i acqu:-... -
una p i . : ec ip . i / :onc r.eli'ir.d':-
,s,:r:.>. lo::!'/-.-"i e r a n o .-,'a". 
co.;c".js; ,.<.corJ: per ' a '.ov-

! . . ' a : a ti, u.i.'. !.ibbr:> a di au 
' i » , i . ! . n l ì l . ) . i •'eli'ra.C eli.-'.ir 
<a o l i '.re l'uri)., le a L'.L-

A t n i m p o r t a n e l o - n i i u r e d i 
i i ronie a ja-> Mino ' t a t e con 
e lu^e con l 'Arabia S a u d i t a , la 
IMniM.». AL'eria e l 'Argent ina 
• a ciue.-t'ult.nio p a e v la F IAT 
l o r n . i a -.e"- ' p c o > cen t ra l i 
elet tr :c! ie a 2a~i. Con l 'alge 
ria Mino in la.-- a v a n z a t a le 
t r a t t a t i v e per la fn-ni»ura di 
a.la '.'ro.vii fa borii a fii a u ' o 
niob.. . . 

l a Unione .-^.vie'ica il CO 
MAI" F I A T t.;r-s.-.i ' i ' t i 1 
n i . u i i i n . t r : ;> r 'a oiù ^rancie 
f.iì»')r.- : <ì :; a • •.ie-' ir.ov.-
a i f i i 'o •••':.! <i<- m o n d o quel-
..1 . : . Cr \y\ri. , i r i . 

pubbl:t.« popolare emise Li 
delegazione FIAT si appo^_-e 

| ra ad un ente spec:a'.;zzato 
1 nei r a p a r t i commercial: :n 
t terna2.ona!i. la COGIS. :'. cu. 

mare una simile urgenza. 

te oirr.i. 'ione: e nessuna ra- , 
g or.e d: part.to paò cancella- ! 
re cmestn venta . ' 

Con lo s.*.ess.i discorso. Zac- ! 
cacn.ni è .nter\enuto anche 1 
sulle q.iest.(<i: del quadro pò 1 
li: co « Se pensiamo — ha • 

! detto — .1 rendere più sol'dn 
I l'attuale quadro politico ser. 
! r,7 stravolgerne la fisionomia 
'. dc-r."<-ra1\\i e parlamentare. \ 
! è jerclie non .sólo non vedia j 

m ) oi'tt'r77;ituv pissibilr a bre- • 
| re* scadenza ma neppure svi- \ 

lappi idonei a portarci rapi- ! 
riamente alla composizione di 

stabile ed \ 
fonte dcmocrist'ana, assoluto 
rie e di innocenza, che non \ »"** maggioranza 
possono certo pretendere di j omogenea >. L\>r»o avo.- con-
essere accettate come verità \ f irmato che la DC non vede 

La riunione del Consiglio di amministrazione 

Gruppo Montedison : bloccato 
il piano di smembramento 

Crisi al vertice: dimissionari il consigliere delegato Corsi e il responsabile 
delle relazioni pubbliche Albanese - Il capitale sarà aumentato di 400 miliardi 

r iente. P . v q u a l e -lemm.». 
j ; a a Pech ino , m e n t r e il pre
c iden te d e ò a C O O I S . D .no 
G e n t i l e , segu i rà la miss ione. 
c h e si r*"'.! a Pe rh i r .o su ;r. 
v: :o dei c inesi . 

O l t r e a X.cro 'ò G i o i i e ad 
a i t r i d i r . r e n t ; d - l .o -.-u'aff > 
«.«ntra".»- FIAT. :.:r.ir.r.o p.ir 
te del la dele.r.izair.-- d . n z e r . t i 
;\i esper t i ci, .1 « a .: .-cttr-r. 
del la i io lda i r •» - .M-.\--*a c>r.-
trol..i"e IVKCO ia . - • - a r r - • 
•.'Medi a id L-'r.ii :>. M A T Ali -> 
i j . - n ' v h . 
O M C a r 
M."..iio * 
-or. d. 
>* r . . i .t 
"r>. .t: -" ' 
r . e . i i r : -
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da tutti. 
La denuncia di Moro è dun-

Qitc fondata, ma in senso op 
posto a quello che egli sembra 
credere. 

Il lettore trova oggi sull' 
« Unità a un piccolo cambia
mento. I servili e le notizie non 
recano più all'inìzio la data, ma 
solo l'indicazione della località 
dove si è svolto l'avvenimento 
trattato. Questo per una mag
giore chiarezza nei riferimenti 
di tempo. 

t » i 

! alternative alla i-oliirl«me de!-
' la * noi -sfidile.:» *. 7-acca.Mi-
! ci: !ia a£•: unt«i di n«n voler 

oirrore avventure .e insieme. 
d: n«va \«iler « rallentare la 
azione del governo, che deve 
tendere, prima di tutto, con 

| ampio consenso del Parla-
1 mentii ». a far superare le ra-

g:«>ni della crisi, in spirito di 
. « effettiva solidarietà nazin-
| naie !» un realtà, l'opera del 

! e. f. 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il consiglio d. 
ammin^trazione della Mo:i 
f^d'-son. r.un-.to :en sotto 
la presidenza d: Eugenio 
Cefus. ha in larga p.»rte 
confermato il forte sommo
vimento al vert.ee del grup
po. accogliendo le dimissioni 
del consigliere delegato ad 

te anche per l"opp«j~..z.«'>r,e 
' man.testata .n wn.-.2..o ria. 
; rappresentar.t. dezl. ent . 
( pubb'.'.c. a com.nc.are cl,5 
. que.li dei'.'ENI e per il ruo o 
i positivo svolto dalle .n z.at.-
• \ e pol.tiche contrar.e a q:ie 
J ste manovre al vert.ee 

Airajksemblea degli az.on.-
; st:, convocata per »1 18 apr.-

le. verrà propasto d: aumen 
detto alle finanze Giorgio i tare il capitale da 435.8 m. 
Corsi e del responsabile delle | liardi a 828 mil.ardi ic.rca 
relazioni con l'esterno e delle j 392 miliardi in pan . però gra-
strategie Gioachino Albane- j duando nei tempo l'aumento 
se. Patto positivo, ogni piano ' secondo le esigenze della so
di smembramento del grup- ' cietà e la situazione del mer-
pò — attraverso l'alienazione cato finanziano. Mentre si sa 
del settore finanziario — ri- ' che Giorgio Cors;. che assu-
sulta bloccato, evidentemen- • mera compiti di consulenza, 

"a.sc.a "a 'Mt.c.; d. oo.i.s.gl.»-
re delojato a Franco Lus. . 
attiialmen;»"- ci r.uente de. 
.settore nm.r..n:.strat:vo. non 
.s. r.x ancora d. prt-c-so Ch. 
.sostituirà .Vrwne.se. a eu. 
uscita d a ' o « .-taf f r d. Cef.? 
rappresento un vero e prò 
pr.o colpo d. ?cena. Da quan 
to si sa. le d.nv.ss.on: sono 
legate a coni rasi, sorti sul 
d.seano d. r.strutturazione 
del STuppo. Pare che Alba 
nese fosse legato a quei d.-
rigenti che non vedono come 
unico sbocco uno smembra-

Romolo Galimberti i 
(Segue in penultima) 

e.." re e ijf a «cm:j.-»re ir.arcn. 
n.:r.. ,i:. ':« ..ci :,r.i ' . d i •• 
prr>pr..i ae«.ll • .>ir.i'•.-".r.e inda 
i-tr ale ^ 

Li fatti, r.r. «o'.lxju: or'-:: 
rr.:n'«7i avvia*: molto • e pino 
prima eh? il governo di Pe 
• h:no iMiiM-o l.« de'eza/ior.e 
FIAT, sono stai: ;r.di\ .du.it: 
.s?. lettor: merceolonci che 
' .ntere^ano .'t-cinomia cine
se- ve.coli ir.d.i.-tr.ali. ru-p^ 
e macchine movimento ter
ra, trattori ajr.co.i. carrelli 
elevatori, motori industriali e 
macchine uten.ì:!i speciali. 

I rapporti commerciali del
la FIAT con la Cina popolare 
non partono da zero Già mo'.-

1 ti ar.%1 fa. rene di autocarri 

, costruiti a Torino venivano 

Sli^M P^r decreto reale 

Q 
.v 

l 'AN'IX) i i 'M"i" '.-. «'•/i* 

"i> ì i~'.o e»,,- •. _'/ Ore > r--
rr; ' .T •/•. ari ro'o di tondo 
'.•ì'.-.io'tto : V.-ir-^Tì.-o («• ' 
tr.e i.i.s,-.rr d a . l a c r . s . i . <ia 
mo -tati temoli di n<>n ci 
•lerio, tti'itrt - av <> - . a c -il 
sentirci anmitin-re. in ;•"• 
lena, r.cette inahr e pr>--
.-cr'z.nr-' "•ii ,.>ohi'.'.'i Mi 
no; ap,''ir:-*'; ii'i (, w pcn-u 

<> n: ; le'tute. 
. , 1 ri s-uir u 
vi'S.a p--r pi 
•> ' / . \ -3.orr.U.e 

•• e ora sia 
.'< T' -'':•* rizy*T 

he' <i 1 ita. ; 
noo'i''. "ten! 

, 1 , ' ,1 <• > . . - • > . * . i 

,' irto-

'. « ' n C ' ''•>, 

. I (.*! I ' '/'IO 
v i ' l . l it'l l 

li 

-o mo- "' »•' 
cor.tvr:.: , . 
i ente. i:it 
ro'a. lo *?*• 
confi\d-:-t' 
f-.o '.'et. •:' ; 

'.tre -t'i ; ; . : - -o 'he 
i'.'.•.•"io -••'.•;/ ite meni e ". 
moTa'o-'e S-y'i':te •• S"i.>: 
t . t o . ;> ri». - : •. .1 fa t t i . . . ' 
e ..>.--. .*.'.':j..e r . .e . .-.«• : . t 
e . - c.iOir.'i arar.» :-"J qua 
*Jt t . : . i'.-.r i'. ;r u . y . . - . ì e ' 
t. •• r.-. : - . <« .-.:. c-t . ; i : 
. . ."_' .«". - i . - i - p ;r- a-' .^: 

»': 

« - - * . f i : * % re .«i 
e r o p>i.:«'> l - . i . ,t."r«j io -
::.* t . t t t . : ,\ ^..ti.--O.I«J a.ri.* 
'.'.•1 ... y>r.'..-" •. - , u-'•>• prò 
Cfjt re ad .ina r -a .? ' . : . ! ) : 
z .,...- .1 t.r.or- ci-', a ra ; ;*. 
a ,s y-.-'j d*̂ . : 1 ar . . e . 1 J 1 
i ( , : i ' ^ ' . u ... « '.. i.on i . p io 
' » : ' o •.x-.^.f.'- «ej Lina r.d.i 
.'.«-.:> Ci« . .' ti.- o f^iC.i.e •-. 

«V'ie^.V r. ihe ri enlu-o-
-**.ri/io Creiiamo na la pr. 
ma tolta ti" -1 -ìlzi un 
un.mo-o ~rr;;.*orr- a dire. 
*eitza .DOLTI;: teli e senza 
-.ngaiineioli perifrasi, come 
la pendano lor signori nel 
loro cuore profondo. I 
sacr.tici deobono ruadere 
« a i u h e ' i -'.i lavoratori d: 
pendenti Notate quell'i a n 
che ,>: e- io ita a significa 
re clic finora 1 lai oratori 
dipendenti hanno fatto la 

• ott -" o 1 « «.et. pr. 
. . . • - - ' . . ) ' . •- f-i:'(••'••> jry ne 
a questo p-irt>co -ir-*- tino 
a ."•*": 'or ^M'ur; /; rhia 
ma, a'i.o iir'- '•'';n;:' • -o.'-
tfint-i - ,0! e gli i<-r.:turi d: 
« l ì Ore, m g--r,'ra'e prò 
••'-iV/'f/ro ;•. • o **;••» de'Ui 
roo.one » '/-• '-i 0:1 ir. 1 ;••-
7 e Ora an li ••>. riLono-j e 
'« prò l'è ) .iti • \ f r a.meri-
t '. tO'i vii'»"<'•• -(l'ennf. f-o 
'••e ';::r.K'!(t F'i'i nantlo l\'. 
pzs- .Tt 10 f»-/'*<:.*o per > 
-.Vm'-* ò M-'ì l'io, s, ori* 
;.»•(> ;••>•• e- ! . ' Ì J ' ' / ^ Ì 1 peri
to u- /•• ente -io ' . ' i 01 :>>".? 
nr'o'.di) (>• 1 •• '. *: (j^'e^o 
t V ; r: n' 1 •'. > •'. 't o" re . 
e \" re .",» .1! !.'c - / ' iwa di 
Mj'1-ia <rii e',e q'i i^ie- n 
a'<.::.'a >»; '-"•': irci e O : 
l i, !.•-.• ' ("'. .• ri, • u trs 
-<j ' •. i " 'he ./' •iute, non 
'ondo 'ì'.'o a - *.".''' .'••"'. »j 
<: -v;"» •. ' . T ' . " - ' .• (, i<s . ' • ' ; : ."• 

V'iti, •< L'unii a. runpi. 
! li ah no f-ifo -o pe 
deere'it n i ' 1 

e"-.-' 1 introni li i anno 
ti '< J ' in e lì te rat no-CiWi 
•< prii '.eo,nf' •-. •.*•' le- re'«~. 
r... •• •• ;/ .«.'z, T O ",.i'f •io 
imi'do <he n in - m > • si 
criticati ., p.icni. n.en 
tre t q-ur.'.ci 'ori. dipo 
tanto goz.o> nitore, di in
fierire sui o ari NÓI oh-
h:a;'i<> un so'o 'tci'.Jer-o. in 
questo momento ronosce 
re persona'mente il signor 
Enr.co f-n.'-i. au'are de!' ar
ticolo •••.tdiiet'o. e. se ce lo 
permette, dnrqh lei tu. 
perche un r p j eo.ìi. m tut
to il mur.iio. iicurantenlc e 
unico. 

For t eb racc io 

Ala li' i i i - e min sj frrin.tii 
i-ui. IH"' la r iropni / i i i l i e | i ie 
fermarsi q u i . I pioni . l l i «ì -i> 
no nl>lniiiil.1iili'liiente oi-ilip.lli 
ad e s e m p i o , de l la rerrn lr ri-
Milla del Cairo e di a l lre eil-
là <*2Ì7Ìane. f los 'cra la folla 
rli>> li.• i i i reml i .no tul l i i nìziil' 
-nil.i \ i a di-Ile l ' immi l l i >.-
n o n il proi lnl lo de l la i l i-ur 
rnp;i7Ì(ine e de l la inanr. i i i /a 
• li pre -pc l l i c i ' rea l i / za l i i l i . v i- i 
l>ili. r ioè i le l l 'e iuar^in. i / inrip? I 
«•oiiic risrhi.i di «--prinirr-i !"• 
m a r s i n a / i o n e in India , nei fot 
mirai u m a n i «Irli" \si.-i. rl»dl 
Afrir.i . rlell* \ m e r i r . i Ial ina? 

Il' r t i i l c n l e : qui «In n o i . in 
Italia e ur i r r - l o de l moi i . l" 
i i u l u - l r i a l m e n l e t \ i lupp. i lo . i 
p i o l i l e m i -0110 per lauti .1 
-pe l l i .i--ni i l i \ r r - i . Ma «'*• 
un e l r m e i i l o i-he li a . \ i r i r i . ' 
I il «"• rl ie il f r i iomei io . vl«t. 
n e l l e -ne d i m e n - i o n i rea l i . • 1 
1 i . inliire .1 i i f l e - - i o u i rlie vmi-
n o .i--ai al di l.ì i lei r.i«i no-
-Iri e .ni e--i poi ri p o - - n n n ri 
«-oiiiliirre. F o r - e un p u n t o ili 
p. irlen/ . i pnircl i l ie r--«-r»» I > 

I . nn- i i l iT. i / i i .ne rl ie arranto al 
: .. terzo tuoni lo n rl ie p- i - tr .il 
i «li fuori «Ielle no - i rc rontrail.-
; ouui iua «Ielle un.Ire ronlrad*' 
i Ita il -110 -i t e r / o tuoni lo » in 

terni». In Italia «"• più f»«te-. 
• lie a l l r n w . K le rag ion i l« 
r o n n - r i a m o . 

•-e epte-to p u n t o di pnrtrn 
' / a ri aiuta a \ri |er«- le i l ì m e n 
i « ioni «lei f e n o m e n o , al lor» I.» 

Mia « c r - t i o n e 1. «lixenta qnal-
r«i-a «li a--ai m e n o «empl ìre 

I di «ptatiio rerl i no- lr i i m p r o v \ i -
! -a l i ron- i^ l ier i \orrer»l»ero far 
i appar ire . * f ' e s t i re »• r o m e ? I*. 
j in t i - l a «li r l ir r o - 3 ? I.»» «I»-
• r i e là r a p i l a l i - t i r h e h a n n o r-
J -pre--«t. in q u e - l i anni «li rr l - i . 
1 la temleii7.i 3 m «polirlo -m r*»n-
1 re l . tmlo lo . N o n è un mì-l«»ro 
! per n e - - u n o . err i lo , i l f a l l o 
j e l ie ti»n -i \ e i | . i il m o d o po

m e s i i -"«.iti l ' t i i i ì . I.i G e r m a 
nia federa le e r«i-i -. ì.i pn«««-
tio in un futuro p r e v e d i b i l e 

; tornare ai l i \ e | | i "li orrupa-
I / i o n e p r e r o l e n t i la rr i - i e 

• q u i n d i a una r i n n o i a l . i rotn-
' pall«*7/a - o r l a l e pur nrl lp p*r-
' manent i « l i \ i - ion i po l i l i r l i e . F. 
j m e n o rlie iti.11 -i \ e« | e r o m e 11 
\ f e n o m e n o «Iella e m a r f i i n a / i o t v 
I po- -a r . - o r r r i -o l to . «.emprc In 
| tin futuro pre\e«li l«i |p. nr l n ion-
! «I.» ilei - o t ! o - \ i I u p p o . 

I eruppi d i r i t e n l i «Irl n o n -
• «Io r a p i t a l i - t i r o a p p a i o n o o-
! r ienta i i nel «on'o di m a n t r -
, re f o n i l a m e n l j l m r n l e I P ro«e 
, r o m e <nno. I.a «liffiroltà, lut-
' r -» 

| taxta. e non fari lmenle 111-
|n'raliilp, è nel fallo che . ro-

, me «• -lato «la più parti avrer -
', l i lo. noi \ m a r n o nn 'ppoca 
• nella quale « la Moria ria fi-

1 

I Alberto Jacovitllo 
(Segue in penultimi) 
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Dopo il voto nel Comitato centrale 

A fine settimana 
le assemblee 

per sanzionare la 
scissione del PDUP 

La maggioranza sì riunisce a Roma, la minoranza a 
Firenze - Inconciliabili per il «Manifesto» le 2 linee 

ROMA — Dopo la spaccatu
ra, ver i f icatasi s a b a t o no t t e . 
ne ! CC del P D U P (31 voti 
c o n t r o 30 su una p ropos ta 
de! segre ta r io Magr i ) , i due 
s c h i e r a m e n t i s t a n n o prepa
r a n d o le r i spe t t ive a s semblee 
naz iona l i convocato per la fi
ne della s e t t i m a n a . Quella di 
magg io ranza si t e r r à a Ro
ma nella forma di u n a riu
n i o n e di q u a d r i ; quel la del
la m i n o r a n z a , co inc iden te con 
la c o m p o n e n t e di provenien-
/.'t P S I U P , si .svolgerà a Fi
renze so t to la dizione di ses
s ione c'ol C o m i t a t o cen t r a l e . 
S e m p r e a F i renze si a v r à il 
g io rno p r i m a un ' a s semblea 
p romossa da a l c u n e federa
zioni a l l ' insegna della sa lve / 
/ a de l l 'un i tà del pa r t i t o , men
t r e i s indaca l i s t i a d e r e n t i a l 
p a r t i t o si r i u n i r a n n o in pa
ral lelo ma d i s t i n t a m e n t e dal
la m i n o r a n z a del CC. 

In vista di ques t i con t r ap 
post i incont r i cen t ra l i , si van
no svolgendo r iun ioni peri
fer iche in cui . in p ra t ica , si 

r i p roducono le cont rapposiz io
ni già verif icatesi s aba to . Lo 
u n o e l 'a l t ro s c h i e r a m e n t o 
h a n n o cominc i a to a comuni 
c a r e le ades ion i a l le r i spet t i 
ve posizioni da cu:, a l m e n o 
per il m o m e n t o , non è pos
sibile renders i con to se i pro
n u n c i a m e n t i di liar-e confer
m i n o od a l t e r i n o il r appor 
to di forze reg i s t ra tos i nel 
CC. 

11 da to di pa r t enza dello 
.scontro e ra cos t i t u i t o dal le 
moda l i t à della unif icazione fra 
P D U P e Avanguard ia Opera ia , 
ma ormai esso è s t a t o sca
va lca to dal lo i n t e r roga t ivo se 
il P D U P possa o no r imane
re u n i t o e su qua le p ia t t a 
forma. L ' iniziat iva presa dal
la magg io ranza di a g g r e g a r e 
su un d o c u m e n t o di l inea po
litica a n c h e p a r t e di Avan
guard ia opera ia e di presen
t a r e t a le d o c u m e n t o c o m e 
p i a t t a f o r m a su cui d is locare 
le forze a l l ' i n t e r n o del par
t i to s tesso , h a pos to di fat
t o il CC di f ron te a d u n a 
scel ta fra d u e l inee. Magr i 
h a . in sos t anza , a f f e r m a t o c h e 
è necessa r io e possibile co
s t i t u i r e u n p a r t i t o «a l l a si
n i s t r a del P C I » nel lo spaz io 
c h e a d esso s a r e b b e a p e r t o 

Sciascia conferma 
le dimissioni 
dal Consiglio 

comunale 
di Palermo 

P A L E R M O — « H o deciso d i 
n o n t o r n a r e al Consiglio co
m u n a l e di P a l e r m o ». Lo h a 
d i c h i a r a t o lo sc r i t to re Leo 
n a r d o Sciascia ad un redat
to re de!l'« Agenzia I tal ia ». 
« S e n o mol to g r a t o — ha ag
g iun to — a chi h a vo ta to 
c o n t r o le mie dimissioni , co
m u n q u e con t inue rò ad inte
ressarmi delle case ca l e rmi 
t a n e , forse un po ' meglio 
c h e se fossi consigliere co
m u n a l e ». 

A Sciascia è s t a t o ch ies to : 
ha deciso di non t o r n a r e a! 
Consigl io c o m u n a l e di P a 
l e rmo s e m p r e por gli s tessi 
mot ivi in base ni qual i r i 
è dimesso ? ;< Ce r to — ha ri
spos to Sciascia —. a n c h e 
p e r c h é d e n t r o il Consiglio 
c o m u n a l e vedo le cose me
n o c h i a r a m e n t e d a come le 
vedo dal di fuori ». 

Sciascia, e rede che la de
cis ione del Consiglio cornu
ti.ile sia so l t an to u n omasi-
eio formale ed e s t e m p o r a n e o 
n ' i a c u l t u r a ? K come smea. i 
ques t a cora l i tà , da l PCI a! 
nuovo g ruppo di ,< Democra
zia n a z i o n a l e - , nel resp.n-
t;ore li' sue d: missioni? 

i Ho le t to l 'ordine de! gior
n o su cui si è vo ta to ed h o 
c o s t a t a t o - h a d e t t o Sttin-
*.-.« — che l o r d i n e del 2ior 
n o non era fo rma le : e il 
f a t to c h e ci sono si-iti dei 
f ranchi t i r a to r i t a n t o for 
m a l e non è s t a to . Ques to e 
u n caso in cu; la presenza 
d e : f r an rh i t i r a to r i è rassi
c u r a n t e ». 

dal la «politica r i fo rmis ta» m a 
ta le pa r t i t o , se non vuol fi
n i re nel p a n t a n o dell 'estre
mismo impoten te , deve dar-
t>i un p roge t to politico coe
r en t e che rifugga dal massi
mal i smo e da l la t en taz ione di 
r incor re re ogni protes ta . Que
s ta ambiz ione a cos t ru i re una 
forza nolit lca non confondi
bile con l 'area de l l ' avventur i 
s m o e dello spon t ane i smo è 
s t a t a qualif ica da l l ' a l t r a com
ponen te del P D U P come :< una 
i era e propria svolt» po'iti 
cri. abbandonando la linea del-
l'alternativa per scegliere una 
collocazione più vicina alla 
area riformista » (sono pa
role di Danie le Pro t t i . mem
bro dim:s. i ionario della se-
gre ter .a per il g ruppo Minia
ti Fon i . 

In una le t te ra ai mi l i t an 
ti che ver rà pubbl ica ta oggi 
sul Manifesto, la maggioran
za sos t iene che !a separazio
ne da l la c o m p o n e n t e massi
ma l i s t a era inevi tabi le per cui 
sa rebbe d e s t i n a t o al lal l imen-
to ogni t en t a t i vo di sa lva re 
l 'uni tà formale del pa r t i t o 
fuori d a u n a reale omogenei
tà d i « scelte, linee e modi 
di essere ». Da qui un ap
pello al g ruppo di federazio
ni che h a n n o preso — c o m e 
a b b i a m o d e t t o — l ' iniziat iva 
di u n a r iun ione un i t a r i a per
chè ope r ino nel l 'unico m o t o 
c h e r e n d a possibi le la ricom
posizione. cioè e l a b o r a n d o 
u n a s t r a t eg i a sul le discr imi
n a n t i i m p o s t a t e nel documen
to di m a g g i o r a n z a . 

Le federazioni che h a n n o 
preso l ' iniziat iva u n i t a r i a e 
a cui si è r ivol to l 'appello 
del Manifesto ins is tono nel 
non cons ide ra re a n c o r a sciol
to il P D U P a f f e r m a n d o c h e 
la sua sopravvivenza non può 
esse re a s s u n t a « da un grup
po d i r igen te la cui rappre
sen ta t iv i t à rea le è for temen
te messa in d u b b i o » , così 
c o m e la crisi de! p a r t i t o « non 
può essere s u p e r a t a median
te la sempl ice ga ranz ia sta
t u t a r i a ». La c r i t ica , d u n q u e . 
si rivolge a d ambec 'ue gli 
s c h i e r a m e n t i che si con t r ap 
pongono . Ma . a l lo s t a t o del
le cose, le possibi l i tà di que
s to t e n t a t i v o di r icomposi-
z.ione a p p a i o n o e s t r e m a m e n t e 
l im i t a t e . La d i spu t a a p p a r e 
o r m a i c o n c e n t r a r s i su q u a l e 
dei d u e gruppi m a n t e r r à la 
t i t o l a r i t à formale della sigla 
P D U P . e in qua l e misura lo 
u n o e l ' a l t ro r i u s c i r a n n o a d 
a t t r a r r e forze dal movimen
to di A v a n g u a r d i a ope ra i a . 
Anche q u e s t ' u l t i m a organiz
zazione. in fa t t i , è profonda
m e n t e divisa sul le s tesse di
s c r i m i n a n t i su cui si è spac
c a t o il P D U P . 

E' o p p o r t u n o c h i a r i r e c h e 
la sc iss ione non è a f f a t t o av
venuta a t t o r n o olla ncon.si-
de raz ione cV. fondo del falli
m e n t o s t r a t eg i co della picco
la e compos i t a fo rmaz ione che 
aveva u n i t o il g ruppo de! 
Mani fes to e il nuc leo soprav
v issu to a l lo au tosc iog l imen
to del P S I U P C o m u n e ai due 
s c h i e r a m e n t i è la cri t ica de! 
cos ide t to « r i f o r m i s m o » «cioè 
del m o d o d 'essere del movi
m e n t o ope ra io i ta l iano» e la 
ambiz ione di cos t i tu i r e un 
polo « p ro le t a r io r ivoluziona
r io ». In ta l s e n s o a n c h e la 
polemica a n t i m a s s i m a l i s t a di 
Magr i a p p a r e più come il ri
f iuto di sc ivolare verso pò 
sizioni m o v i m e n t i s t e e vel
le i ta r ie c h e c o m e u n supera
m e n t o rea le di posizioni teo
r iche e p r a t i c h e r ivelat is i p rò 
f o n d a m e n t e e r r a t e . In a l t r e 
parole , la magg io ranza p d u p 
p ina a p p a r e più p reoccupa ta 
di ev i t a r e gli sbocchi — tut
to s o m m a t o fatal i — dello 
e s t r e m i s m o p i u t t o s t o che ri
p e n s a r e la rar i ce s tessa de! 
la scelta e s t r e m i s t a . La scis
s ione cos t i tu i sce obbiet t iva
m e n t e la sconfess-.one di una 
esper .enza n a t a male e che 
con teneva in -ò . fin da l l ' in : 
zio. le r ag ion : del su.) falli
m e n t o . 

e. ro. 

I deputali comunisti sono te
nuti ad essere presenti senta 
eccezione alta seduta di merco
ledì 2 marzo. 

Nuova testimonianza di rigore nel bilancio preventivo 77 

Napoli: il disavanzo del Comune 
si riduce di oltre 85 miliardi 

In corso ieri fino a tardi la riunione del Consiglio - Maggiore selezione nelle pre
visioni di spesa e più efficacia nel reperimento delle entrate - In un anno più 
investimenti che nei 6 precedenti - Colloquio con l'assessore al Bilancio Scippa 

La II Conferenza regionale a Milano 

La riflessione della 
FOCI lombarda sul suo 
impegno in questi anni 

Battere chi vuol contrapporre i giovani alla classe operaia - La costruzione di un grande 
movimento di massa - Inadeguatezza del governo - La controffensiva conservatrice 

E' in corso a Napoli da ieri sera in Consigl io comuna l e 
un .-.errato conf ron to polit ico sul bi lancio di previs ione per 
il '77 p r e s e n t a t o dal la g iunta di s in i s t r a . 

K" u n m o m e n t o , di g rande impegno, pe r l'oggi e per 11 
futuro, che r ichiede ad osmi lorza poli t ica — come afferma 
un c o m u n i c a t o della Federaz ione del PCI - il m a s s i m o della 
responsab i l i t à , al di là della demagogia e dello s t r u m e n t a -
lisnio. p ropr io pe rché il bi lancio '77 a Napoli si prefigge rea
l ismo. n u o r e , efficienza e ricerca della m a s s i m a p rodu t t iv i t à 
nel f u n z i o n a m e n t o della macch ina comuna l e . 

LIVORNO: SINDACO E GIUNTA 
NELLA SEDE DEL TELEGRAFO 

Il sindaco di Livorno, compagno Nannipieri, che sabato 
scorso ha requisito con ordinanza lo stabilimento dove si 
stampa « l i telegrafo» (minacciato di liquidazione dal pe
troliere Monti) , si è recato ieri mattina nella sede del quo
tidiano livornese accompagnato dalla Giunta comunale per 
prendere ufficialmente possesso dello stabilimento. Ad acco
glierlo erano centinaia di persone. NELLA FOTO: Sindaco 
e Giunta comunale davanti alla sede del giornale requisito. 

Dal nostro inviato 
N A P O L I — 1 Comuni d:.s 

.i.pittori d. r..sorse? K' una tv-
si che qua lcuno , specie nella 
OC. va sos tenendo da un po' 
di tempo, s o p r a t t u t t o da quan
do — dopo i! 15 ',':iit;no '7"> — 
le forze di s in is t ra h a n n o as 
s u n t o il governo d: cen t ina ia 
di c i t t à g randi e p.oeole. 

And iamo a Napoli e guar
d i a m o d e n t r o il bilancio c o 
mimale . C'è un p r imo d a t o 
che colpisce: il d isavanzo e 
ccnomico previsto per :! li»77 
è in te r io re d» Ji"> mil iardi ri
spe t t o a quello de l l ' anno scor
so. Che cosa significa? Che 
m u n a c i t tà fra le più gran
di e più d . sa s t r a t e d ' I t a ' a . 
pur in presenza di problemi 
acut iss imi , la g iunta comuna
le ha s a p u t o compiere uno 
sforzo e s t r e m o per con tenere 
e pers ino r idur re le cifre del 
dissesto economico - finan
ziario. Ch: conosce Napoli, le 
sue cont raddiz ioni , i suoi bi
sogni. non può non r imaner
ne fo r t emente impress ionato . 

I! c o m p a g n o Antonio Scip
pa. assessore comunis ta al 
Bilancio, precisa che la ri 
( 'uzione del d i savanzo '77 è 
par i al 18 per cen to r i spe t to 
alla cifra de l l ' anno passa to . 
e n e t t a m e n t e supcr iore a 
quella dei bi lancio dello Sta 

Al convegno di Pescara sull'informazione 

Ribadito il ruolo prioritario 
del servizio pubblico RAI-TV 

Come si può respingere l'insidiosa offensiva delle emittenti private 

Dal nostro corrispondente 
Riforma radiotelevis iva e 

r ego lamen taz ione delle e-
m i t t e n t i p r iva te : quest i 
d u e t emi h a n n o d o m i n a t o 
al convegno, svoltosi a Pe
sca ra s a b a t o e domenica 
scorsi , su ;i Informazione or.jiji 
e riforma radiotelevistvu », 
m e t t e n d o forse un po' in om
bra la ques t ione , a l t r e t t a n t o 
i m p o r t a n t e , della crisi della 
edi tor ia e delia concentrazio
ne del le testate. 

Le s e t t e relazioni ( h a n n o 
p a r l a t o il consigliere rì'am 
min i s t r az ione della RAI com
pagno Vecchi per il PCI . il 
v icepres iden te dei la lì AI Or
pello per il P 3 D I . T e m p e r i n i 
per il P 3 I . il consigliere d 'am
minis t ra ' . ione della RAI Adon 
n ino pe r la DC. Bog. per il 
P R I . D i a m a n t i del la Confin-
d u s t r i a e Lelio L a g o n o . pre
s iden te della Regione Tosca
na» h a n n o teso, infat t i , so
p r a t t u t t o a fare il ;< p u n t o > 
delia r i forma de l l ' en te pub
blico. ana l i zzando il preoccu
p a n t e fenomeno delle rad io 
e tv p r iva te che prol i ferano 
c o n f u s a m e n t e sul te r r i tor io 
nazionale . Ad eccezione di 
D i a m a n t i , c h e ha cont rappo
s to la .< l iber tà » di informa
zione del le rad io e tv •: locali » 
al la e m i t t e n t e pubblica, gene
ra le è a p p a r s a la convinzione 
che nel r ego lamen ta re le fre 
quenzo la RAI TV debba ave
re la pr ior i tà Per Lelio I-i-
s o n o , ino l t re , nelle leggi qua
d r o regionali che d o v r a n n o 
d i sc ip l ina re la ma te r i a , va 
d a t a u n ' u i t e n o r e precedenza 
as l i en t i pubblici , per garan-
t i re u n a rea le p. ir tec:nazione 
di t u t t i i c i t t ad in i alla ge
s t ione del la informazione. 

Lo s t a t o di confusione in 
cui versa a t t u a l m e n t e la ma
te r ia . le ca renze r i levate au

t o c r i t i c a m e n t e da l le forze po
l i t iche present i al convegno . 
cos t r ingono oggi ad in tc rve 
n i r e in una s i tuaz ione in cui 
si sona ma prodot t i d a n n i : 
p a r t i c o l a r m e n t e p reoccupa to è 
a p p a r s o a ques to proposi to 
T e m p e s t i n i . che ha d a t o u n 
giudizio e s t r e m a m e n t e nega
t ivo sulla ( q u a l i t à » di con
t enu t i del le e m i t t e n t i p r iva te . 
Dello s tesso avviso è s t a t a Li
d ia Se rena ri. che ha p a r l a t o 
domen ica a n o m e de l l 'ARCI . 
Diversi i n t e rven t i d i rappre
s e n t a n t i regional i deicomi-
tati radiotelevisivi h a n n o evi
d e n z i a t o il legame fra l 'a t tua
zione piena della r i forma e 
la r ego lamen taz ione del le 
e m i t t e n t i locali. 

A n c h e il c o m p a g n o Vecchi 
ha so t to l inea to che . ove la 
comple ta a t t u a z i o n e della ri
forma non d e t e r m i n i u n a lar
ga p a r t e c i p a / i o n e e un buon 
livello dei p r o g r a m m i , s a r à 
d a t o spazio al l 'evasione e al 
q u a l u n q u i s m o c h e . t r a n n e po
c h e eccezioni, sono al la base 
de i p r o g r a m m i locali. 

Molti , t r a relator i e inter
venu t i (fra quest i u l t imi Na
toli de i l 'Uni te lef i lm e Fleishi-
ne r di « Al t r imedia ni. h a n n o 
s t i g m a t i z z a t o le prese di po
sizione del m in i s t ro Vi t to r ino 
Colombo. 

lì ruolo del le Regioni , il de
c e n t r a m e n t o radio televisivivo 
e la terza rete tv. sono mo
m e n t i i m p o r t a n t i pe r inver
t i r? la t endenza al la pr ivat t iz-
z . z . one . nc^n t ro l l a t a del le fre
quenze : m a . come ha sot to
l inea to a n c h e Orse!lo. non va 
d i m e n t i c a t o il ruolo ì m p o r t a n 
te dei P a r l a m e n t o . Se sono 
veri i d a t i po r t a t i al conve
gno da Diar- -nti (1043 rad io 
< 2"»7 tv p . i t e diffuse sui 
t e r r i t o r io r a z i o n a l o , e quan-
' ornai u r g e n t e i n t e rven i r e : il 
c o m p a g n o Vecch; h a sottoli

n e a t o il r i t a rdo del le forze 
pol i t iche a d iba t t e r e questo te
ma . ind iv iduando nella qua
lificazione del servizio pubbli
co (esso deve espr imere , ha 
de t t o . *< una egemonia cultu
ra le che influisca a n c h e sulle 
iniziat ive locali »> la garanz ia 
c h e ques ta presenza non co 
s t i tu i sca un a r r e t r a m e n t o sul 
p i ano cu l tu ra le , ma un con 
fronto e un a r r i c ch imen to del 
d iba t t i t o . 

Il co l l egamento de ! .-ervizio 
pubblico ai momen t i istitu
zionali . a l l ' associazionismo 
cu l t u r a l e e al le forze sociali. 
sulla base di un ruolo del
l ' informazione radiotelevisiva 
non di « c a t t u r a del consen
so ». ma di conf ron to delle 
idee nel più a m p i o plurali 
s ino. sono, secondo i comuni
st i . indispensabi l i per l'eie 
vazione del le c apac i t à c r i t i che 
dei c i t t ad in i e per u n a reale 
par tec ipaz ione . 

Nadia Tarantini 

-La Federazione 
di Àvezzano ha 

superato 
il 100rc 

degli iscritti 
La Federazione di Avellano ha 

raggiunto e superalo il 100% di
gli iscritti al PCI. In un telegram
ma invialo, durante il congresso 
federale, al compagno Berlinguer 
i compagni di Àvezzano si impe
gnano a condurre una grande cam
pagna di proselitismo per reclu
tare 500 nuovi iscritti al Partito 
entro la data di svolgimento del 
Congresso regionale e a raggiunge
re i 4.000 iscritti entro il mese di 
aprile. 

I padroni di fronte all'austerità 
iVt'iTa nofa intervista a! 

Corr ie re dopo il recente con
tegno culturale del PCI. .Yo»-
berto lìobbio ha affermato 
che •* "austerità e sempre una 
raccomandazione dei' padro-
ni *: tesi dalla quale «; deve 
necessariamente dedurre che 
s: tratta ti: una linea à: con
dotta -- puramente economi
ca. fecondo le affermazioni 
del compagno Robb-o — .'.7 
quale si risolve a icnt.iagio 
del padronato, de' capitili-
tmo m genere Xon .-: 'ratio 
qui. poiché e compito che 
spetta ad altri e che altri 
hanno già assolto, d< abbm-
donarsi ad una discussone 
metodologica e terminologica: 
ci limitiamo ad oacn.-r.re -
sulla base di prese di pul
sione recenti — die questa 
che sarebbe una « raccoman
dazione dei padroni » e accet
tata, Quanto meno come ba<-e 
di discussione, dai lavoratori 
ed e respinta da] padronato. 
Gli uni e l'altro.' insomma. 
hanno capito che ti problema 
non è affatto economico. o 
almeno non e soltanto eco
nomico. 

11 più padrone de: padroni 
italiani, l'avvocalo Gianni 
Agnelli. parlando giovedì 
tcorso a Scic \'ork oi/« F.> 
rcism pclicy a.vooiat'.on v e 
occupato anche dei problemi 
4ell'au*terità. quale era stata 
impostata ne. ionvegno del 

PCI. proprio per respingerla. 
ravvisando in essa una gra
ve minaccia al modello di ti 
ta e di sviluppo imposto al
l'Italia m tuli: questi decen
ni: •' Il vero problema è ai 
stabilire - ha detto l'avvoca 
to Agnelli — <e i dirigenti 
de! PCI si rendono conto de:-
la qualità dei problemi che 
incombono su una *rc-età in
dustriale avanzata come e 
ormai quella italiana: la loro 
prortosta per uni politica ero 
nomica. socia'e e culttiTa'e 
basala sull'austerità puttosto 
che la via per ridurre l'infla
zione potrebbe voler essere la 
strada per eamb-are il mo
dello di organizzazione ci il 
sistema dei valori, restringen
do il libero gioio del men-sto 
ed il ruolo dell'impresa >\ 

E su a II G l o n u l f >• di Mon-
tanelli. l'ex direttore della 
Confindusina. Franco Mat
ta. lancia contro l'austerità 
che la classe operaia è di
sposta ad accettare, a patio 
d; poter contribuire a gestir
la. ancor più risoluti anatemi 
poiché si tratta di una a au
sterità come obiettivo di clas
se. perseguito con mezzi e di
rigenze di ciane e con le 
alleanze disposte ad accettare 
e sorreggere l'egemonia della 
classe... Questa austerità de-
le essere il sovvertimento dt 
tutti i valori dell'esistente, 
che (...) sono tutti i valori 

della società quale oagi r?.»z-
»ft">. Invece, cos'iene Fran
co Matta concordando con 
Agnelli, esistono mezzi con i 
quali si possono adeguare lo 
svluppo ./'•; consumi e della 
produz'one alla congiuntura 
economica, ma T que*!' mez
zi. con tutte le imperfezioni 
delle costruzioni umane che 
devono sopportare gli urti del
la 'to-'a e degli imprevisti. 
5? T'i h.cdono dei tacri':ci. la
sciano pur fmur-- nl'a liber
tà md'i iduale o 'pnzio per 
esplicar^: nei '.'miti dei con-
d'Ziona'nenti imposti L'effet
to red>-tr;butivo degli oneri 
che r-chiede una 'orietà de-
moirnlira non può mai esse
re t<re da portare ad un in
naturale e tirannico livella
mento gcncTale. 1 sacrifici so
no accettati quando sono 
mezzi, e solo mezzi, p-v rag
giungere obiettivi determina
ti con un metodo democra
tico * 

Come si vede l'austerità va 
bene purché rispetti la * li
bertà individuale n dei padro
ni. non richieda un «innatu
rale e tirannico livellamen
to » degli oneri richiesti ad 
ognuno ed infine quando i 
sacrifici siano solo dei mezzi 
per raggiungere « obir-ffin de
terminati con un metodo de
mocratico» che è formula
zione piuttosto oscura pcrchf 
la democrazia dei capitale ha 

labili punti di contatto con 
la democrazia in generale. 

A questo punto, come sì ve 
de. mentre il f?of>?>:o conside 
ra la politica di austerità prò 
posta dal PCI rome un fatto 
puramente economico e la in
terpreta in modo riduttivo o 
addirittura regressivo, i pa 
droni dimostrano di averne 
compreso la reale portata: 
Agnelli tede in e-sn -, la stra
da per cumb.ari- j ; modello di 
organizzazione ed il sistema 
dei i aìori >-, Mattei la con
sidera come < ;.' sovvertimen
to dì tutti i valori de'l'esi-
slente (ine di tutti > vcilnr; 
de'la società quale ovai ci
tte -. 

Pretendendo dnVe deforma
zioni che al nostro 'nodo di 
intendere l'austerità i due 
esponenti del pidronaio ap 
portano, è invece interessan
te notare come all'interno di 
questo s'esso mondo padro
nale si manifestino posizioni 
che tentano di individuare il 
valore politico e morale, pri 
ma ancora che economico, del
l'indicazione proveniente dal
la classe operaia. Proprio su 
.< Il Stole • 24 O r e >, organo del 
padronato. Mario Casari scri
ve che <t austerità è un modo 
di vita... non e un valore ne
gativo: se lo è allora lo sono 
anche tutti quelli che impli
cano una rinuncia ». Ed ag
giunge: a Se siano a questi 

punti e proprio perche i pa
droni l'austerità non l'hanno 
mai ne praticata ne predi
cata «. 

Potremmo ancora rilevare 
che continuano a non prati 
caria KC a predicarla s? non 
per sollecitarla dig'i altri. 
Quando ci si propane di coin
volgerli o'. 'o'u lancinno ano 
temi, l'a-.^terita • mila la li 
berta. Ma e -lon'icaino eh'' 
n <ii,esti d tensori della liber
ta -i pos-a rispondere con 
p'.r!J.V pubblicate pnr.yrio -ul 
,'oro fog:io: i\'i'ere aiftera-
mente *tanifi:a dei idcrp di vu 
ler camb.nre r proprio --tato 
'acendo appe'lo pr-mn d- tut
to alle p'opru- 'i>rzc: mante 
nere intcara in propria ten
sione morale attraverso delle 
rinunce, che non permettono 
ai b:sotjn> di prevaricare sui 
nostri comportamenti: pre 
servare la propria indipenden 
za di uomini prima ancora 
che di Paese... La giustizia, e 
con essa la democrazia, non 
e mai uccisa dall'austerità. 
Semmai proprio dal consu
mismo. privato e pubblico ». 

E questo spiega perche i pa
droni, che se ne intendono, 
sono tanto preoccupati quan
do a sentono dire che l'au
sterità può essere una grande 
occasione per il cambiamento 
del quale l'Italia ha bisogno. 

Kino Marmilo 

to. E a b i u r i n e : abb iamo sot
toposto a d un control lo an
cor p.ù severo t u t t e le j>oci 
del 1).lancio, quelle di entrata 
e (incile di uscita, pe rchè ;n-
te t id iamo d i m o s t r a r e che .1 
r .^ore non è una parola vuo
ta di significato, non una 
lo rmula a s t r a t t a , ma un me
todo di aoverno cui vogliamo 
a t t e n e r e : nella concre ta a-
z.ione qua t . d i ana . 

Cina r:l.a ino le cifre più da 
v.c.no. t acendo r i l e r imen to al 
b. lancio dt'i '7"). u l t imo a n n o 
d. c e n t r o s i n i s t r a p r ima del 
l '.:i.-. 'linimento della Anim. 
n:.-.:razione p r e c e d u t a dal s.:i 
daco Valen/ i . Appun to nel 
"ìli :l d i savanzo ecixiomi'-o 
prev.-vo era di H.~>0 miliardi 
d. l.iv: una semplice lievi-
t i / ione de! venti per cen to 
annuo , conseguen te alla sva
lu ta / ione in.!, u t ar ia , avrebbe 
dovu to tur progredi re il disa
vanzo s ino alle soglie dei ì(K) 
mi l ia rd i : ed invece nonostan
te l ' incalzare del tasso intìa-
z.oìilstico, n o n o s t a n t e l'accre
sciuta d o m a n d a di in te rvent i 
che dai qua r t i e r i e dalla so
cietà si rivolge al l 'Ammini
s t raz ione (una domanda cui. 
per la m i m a volta, si lecita 
di cor r i spondere in modo a-
d e g u a t o ) . le cifre del disavan
zo r e s t a n o quasi immuta t e . 

F.' un ' invers ione di tenden
za - - agg iunge l 'assessore 
Scippa — quella che abbia
mo voluto a t t e n u a r e nel bi
lancio d?l '77. Fuori dell 'epi
sodici tà e delì ' improvvisazio-
n e . g u a r d i a m o al bilancio di 
n u e s t ' a n n o come alla pr ima 
fase di un p r o g r a m m a plu
r i enna le eli in te rvent i che si 
fonili su du« support i es
senzia l i : la migliore utilizza
zione delle r isorse: i! costan
te con t ro l 'o giuridico contabi
le sul l 'acquisizione delle en
t r a t e e sul l 'erogazione delle 
spese. 

Come si è giunt i aì'.a ridu
zione del d isavanzo? Curan
do essenz ia lmente il miglio
re !unz ionan i "n to de ' la m i s 
chimi c o m u n a l e e delle azien
de da essa d i u e v ' e n t i . e at
t r i buendo maggior r igare al
la !acoltà imnosifiva de! C ) 
m ime p?r quel poco di tribu
ti che. dopo la cos iddet ta ri
forma fisr-ale. r e s t i so t to la 
sua comoe tenza . Sulla g-"\stio
ne de: servizi comunal i , ad 
esemolo. s; c o n t i di realizza
re un r s n a r m i o ri: --irci Ili mi
liardi di lire. c"ò che non v in i 
«•'ire. ev iden t emen te . r":duz:o-
n ° nu-anti tat iva d"'.'e erosa-
z :oni ma ricerca di un grado 
super iore f'\ effi ' , :enza e di 
funzional i tà P^r la Cen t r a l e 
del l a ' t e il minore d i savanzo 
dovrebbe a m m o n t a r e a t re 
mil iardi di lire. I/> stesso 
i n c r e m e n t o del d isavanzo d"l-
Kazi-nda di t r a spor t i (ATAN» 
è più c o n ' r ' . i t o r i spet to alla 
previs ione miz.iale: da 12 mi
liardi a se: mil iardi e mezzo. 

Casi per le e n t r a t e , sia 
quelle r i ferent is i a t r ibut i 
in vigore (ad esemnio pe r la 
r imozione dei rifiuti) , s 'a 
oer quelle concernen t i tr ibu
ti o rmai soppressi ma anco
ra in fase di contenzioso. 
Nei quindic i mesi di a t t i v i t à 
della g i u n t a di s in i s t ra — in
forma l 'assessore Scippa — 
si sono fa t t i più concordati 
(cioè si sono risolte più con
t rovers ie t r a C o m u n e e cit
t ad in i ) di q u a n t i non se ne 
s i a n o fat t i nei c inque a n n i 
p r e c e d e n t i . 

Ciò c h e res ta fondamenta
le — a g g i u n s e Scippa — sono 
pe rò le spese di invest imen
to. C'è u n a le^ge spec ia 'e 
pe r Nanoli che r isale al "62. 
e che prevedeva T e n t a z i o n e 
di 100 mi l ia rd i — recente-
m c r . v r ivalutar- di 80 — nn 
p u n t o pe r inve . - ' imer / i . Eh 
bene, le e i i i n ' ? g.iidote dal la 
DC. in ?e : r.rm :. sono s ' a ' s 
:n g r i d o di snend^re aoivr.-a 
2t mi! ardi «altri in sono f a 
ti u t i l i z z a i ner n a g i r e ^*i-
ir.'iiiii ni oor.-or.a!--1. Ir. n i r o 
p.ù di un a n n o a nos ' r a Am
min i s t r az ione n e ha invece 
i t m r j r . v i v r n ' - . m 

Co-irtTV diss im 'o . - l . citin
one? Nr-g ": En t i lo-*vi .-; ?•>- n-
d B d i v v r o •' * ron~*i ** m o l e » . 
co-, j r i v * nreg. ' id .zlo - > T la 
fìr.i*-;7a otjhbl.."*» e p-T l'eco 
r.om. i n a r nna>*> N^n c"A 

dubbio rri" in M"-ir.- Comuni 
— e Xì->:li e fra q i ^ t : — 
in o»-s-ìto -.-; s a n o s ta t i fé 
rì-^m-'-p,: d. ' f / g - T e r 7 a ornrn. 
n s ' r a t v i . d: ;i.-p.-o. o-Ts.r.o 
di corru»:c- '» D i o u i ' c h 0 nnr-
•o • f'- fo-o-n-1-!1 =: v r ' f i r i i o 
^n^o-a E <---Tì"'"".ri"'-' — r»"r .1 
prini-. •• o r !>gg. — e so 
• r i " ;•••! a DC a dover::» 
re -Here r ~ n t o 

M i :! o roh ' e -n i v?-ro — e lo 
c^-|«o "l"--;*» • r | n - -T*q* gSr' 
• "••>•]• n n o - , i l o " / - - — r.">n è 
n e " i r i " " . i g>* nn^ ninni -
n . s t r a ' i v a . r ! i " -i?:.ì '":n lo 
stesso r i n i -v"lTorV.-> h i s i 
••>•"*"> ••=••)' ~ " •.m w •» .~in '.in 
i i r:* I ::->-•'-» d r ITTTTM - . " i — 
"s—?=ir.re S - ' m i "o r-ìnf^r 
m i — s ' i n? : i t i^c- in.s-n. 
i->--vr-- ('u--> r*r->-v-.o IH fi 
r i r i >:•>'? - o i -"a -v.iSY:-
ca n g a " i r ' i e n'te m e r i 

ì: e h " h i n r . i no—-ito Na 
col. ad un mdebi t <*n":it'> 
n n i n ' o j s - v n d l's-V) mil iard . 
di 1 •" P e r iVJint; sforz. ?. 
f,v-r- «no a N i o o ' i e a l t rove. 
ne r al V o t a r e 'a s t r e t t a eri evi-
* i re 1A Dar-v'-.si. '.'esigenza fon 
d e m e n t a l e resta oue ' la dì av 
v a r e il r i s a n a m e n t o di assi
c u r a r e agli En t i locali, fina". 
m-^nte. e n t r a t e firìinz.iar e 
sufficienti a-llo svolg imento 
de . compi t i c rescent i . Le mo
ri fiche a p n o r t a t e qualch-» 
giorno fa da l la C a m e r a ai 
d e c r e t o S t a m m a t i s ? m a r n 
u n pr imo, i m p o r t a n t e pas
so In ques ta direzione. 

Eugenio Manca 

i „ 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — La ques t ione gio 
vani lc oggi : ovvero, il d r a m 
m a di u n a generaz ione di 
f ron te al crol lo di ogni cer
tezza r i g u a r d o a l l ' avveni re . 1 
pericoli di u n a f r a t t u r a t ra 
.giovani e is t i tuzioni democra
t iche . Ma ane i ic il nuovo che 
e m e r g e in q u e s t e s e t t i m a n e . 
Il c resce re di u n m o v i m e n t o 
c o n t r a d d i t t o r i o , ma ricco di 
po tenz ia l i t à . La possibil i tà di 

far n a s c e r e una pos sen t e spin
ta ai r i n n o v a m e n t o , ria qm 
s u t emi c'è oggi j i i «ranc'i1 

d i b a t t i t o ne! paese e sulla 
s t a m p a . E un c o n t r i b u t o ri
l evan te a ques to d i b a t t i t o è 
venu to in quest i giorn. da; 
giovani comun i s t i , p r ima con 
la r ecen te sess ione del loro 
C o m i t a t o cen t ra lo , poi con 
l 'avvio di una impegna t iva 
c a m p a g n a congressua le , che 
sfocia nel le Conferenze regio
nal i . Da quo- ta c a m p a g n a vie
ne c o n t e m p o r a n e a m e n t e un 
c o n t r i b u t o d. ri: .evo al di
b a t t i t o c o i v i , s sua le che im
pegna m ques to stev-e -.etti-
m a n e l ' in te ro pa r t i t o , in vi
sta dei congress i provincial i e 
regional i . 

T u t t o ques to spiega l 'inte
resse che ha <'ircond.ito i la
vori della seconda Conteren-
za regionale della FOCI lom
ba rda . t e n u t a s a b a t o e do
menica nella sa la delle Colon
ne al Musco della Scienza, e 
della Tecnica di Mi lano : 4H0 
i de lega t i , n u m e r o - , gli invi
t a t i . p r e sen t i r a p p r e s e n t a n t i 
( • • le lorze poi.t ielle e s.nda-
ca'.i. 

Ogge t to di pa r t i co l a re at
t enz ione del d iba t t i to , come 
deila re lazione del c o m p a g n o 
Paolo P i n a r d i . segre ta r io re
gionale . e delle eoue lusmm del 
c o m p a g n o Mass imo D'Alema. 
s eg re t a r i o naz iona le de.la 
F O C I , sono s ta t i , come e i a 
n a t u r a l e , i l a t t i deil 'Uii.ver-
s i ta di R o m a , e ; lavori del
la a s semblea naz iona le :n cor
so nel le stes.-e ore alla Fa
col tà d; Economia e commer
cio a R o m a , ma non si è ca
dut i nel l 'er i oro — che qual
c u n o aveva p a v e n t a t o — di 
«correre d ie t ro al con t i ngen t e 
per d i m e n t i c a r e t u t t o il re 
s t o o. l /« au tocr i t i ca » la ri
f lessione che impegna in que 

s te s e t t i m a n e i giovani comu
nist i e i! P a r t i t o dopo l ' a t tac
co f-quadristu-o a l l 'A teneo ro 
m a n o c o n t r o il comizio cV La
ma. ha f ini to pe r r i g u a r d a r e 
iin i)0' t u t t a l 'azione della 
FGCI d; ques t i a n n i , e t u t t i i 
t emi di i n t e r v e n t o t r a le m a s 
M' giovan.l i Anello -e poi. la 
cencio il p u n t o di q u e s t o av
vio della r i f lessione, si può 
d i r e che buona p a r t e del ie 
indicazioni d a t e da i giovani 
c o m u n i s t i in ques t i a n n i per 
a f f r o n t a r e i p rob lemi delle 
nuove generaz ioni de! n o s t r o 
paese OM-OIIO a n c h e da quo 
s ta Conferenza reg iona le lom
barda c o n f e r m a t e , e anzi av
va lora to dagli u l t imi , d r a m 
ma! .ci a v v e n i m e n t i ohe h a n n o 
scorso il m o n d o <: iu ' i 'n tesco 
e giovanile. 

Sia c h i a r o : ciò non vuol di
re che si sia a v v a t a u n a 
< au toc r i t i ca » per non cam
biare n u l l a ' vuoi diro più 
s e m p l i c e m e n t e che non si in 
tonde r i n u n c i a r e a un prozio 
so 'pa t r imonio di ana l i s i e di 
uidieai ' icni che : n quo-^t' a n n i 
sono venuto da l la F O C I e 
spesso mi'.o dal la F O C I . « Ab
itiamo pecca to di a t t e s i s m o •> 
ha ( let to q u a l c u n o . E qual
cun a l t r o ha d e n u n c i a t o una 
cer ta « n a t i l a dolio !n?*<'' e 
a l t r i l ' adagiars i (lolla F O C I 
ncM'ammin i s t r a ro ima s a n a 
zione « di non m o v i m e n t o >>. 
T u t t i ì iani io concluso ri levali 
do la es igenza di d a r e ora 
un ' acce le raz ione al movimen
to ùi m a s - a . di s ' a ro nei mo
v imen to e d1 c o n d u r r ò una 
forte ba t t ag l i a politica per la 
sua direzione, b a t t e n d o 'e 
sn in te d isgrega t r ic i e !e ten
tazioni i so laz ionis te 

1! p rob lema che si p o n e og
gi di f ronte n: giovani , itila!-
ti . e sui p i a n o poli t ico quel
lo di una l o r t . s s ima p res s ione 
e se rc i t a t a da l le forze conser
vati :ci. io di conco r r en t i sp ln 
te di gruppi a v v e n t u r i s t i c i ) 
per spezzare i! s i s tema (h al
leanze della c lasse o p e r a i a : 
questo , in fa t t i , e il senso do! 
la polemica « mer id iona l i s t i 
ca » della DC nel t e n t a t i 
vo di c o n t r a p p o r r e le mas 
se mer id iona l ; a l le forze or
ganizza te do! m o v i m e n t o ope 
raio dei Nnrt'i Q u e s t o è an
che il senso di g ran p a r t e 
della polemica sui costo del la-

Fantapolitica 
Succede spesso che. quando 

un dirigente comunista ita
liano <i reca in qualche pae
se o s'incontra con qualche 
esponente comunista stranie 
ro. su (/uesti viaggi o su que
sti coi oqui si tenti d'imbasti
re un omanzo: la tentazione 
di almanaccare sulla « diplo
mazia segreta >> è evidente
mente troppo forte. Ciò e 
puniti tlmente avvenuto an
che n: relazione con la visita 
di recente compiuta dal com
pagno Citarmi Cervctti nella 
Unione Sovietica. Come altre 
volte, fantasiose elaborazioni 
sono state confezionale nelle 
redazioni di alcuni « arandi 
giornali ». nella fattispecie 
americani, e faticosamente 
rilanciate in casa nostra, con 
significativa confidenza, dal 
Popolo e da' G io rna l e dt 
Montanelli. 

Sembra addirittura di capi 

re. dui /oro cinuu-i arz:gogo:'. 
che secondo questi fmi'i i co
munisti italiani audveb'ìcr.i 
all'estero a tursi consctinurc i 
testi de> discorsi, per poi tia-
durh e leggerli t/u>. Ora. non 
sappiamo come <.•.•»/•'/ Impani 
nate possano essere uccti'.tt-
diifopintone pubb'ica ameri
cana. ('etto m Italia tutti 
sanno H W I I ben-' > Ite i d.scm 
si ce li scrivui 'no da noi. e 
che non esitiamo a intt'ucre 
critiche a tlnuni/ue iien^iamo 
di dover criticare 

Comunque si dit crtuno pu
re i ou la funtapo'iticti. come 
possono e vog'iono. Nf.v 

York T i m e s e W.i.sii.ngton 
P-xst. Popolo e G io rna le . .Su 
rà bene però avvertii li che 
cnstrti's.-nnti sul un'in: e che 
quindi ne vi dt mezzo unc'te 
Iti loro credibilità piojfs^tv 
naie. 

voro. conciotta per dividere gli 
occupa t i da: d>ec t ;upa t . e eia. 
se t tor i del lavoro p i c c a n o e 
c l andes t i no . Ques to . Ini me e 
11 senso del t e n t a t i v o di for
ze po ten t i , teso a c o n t r a p 
por re ì giovani a! m o v i m e n t o 
opera io o rgan izza to 

l ' u à t racc ia di ques to ini 
l>ognD - è s t a l o e l e v a t o in 
pa r t i co l a r e da D'Alena — lo 
t r o v i a m o a n c h e in iiuella sor 
ta di c o m p i a c i m e n t o delia 
« g r a n d e s t a m p a » por i'ag 
-•iCssiono squadri- t i i -a coni : . 1 

i man.tos ' .a,-; ,me s::id,u a oa . -
. ' . n t e rno de l l 'Un .vers . t a d. Ilo 
ma. s;iì!a qua l e è s t a t a COITI 
p .u ta uii.i vera e propr ia ope 
ra di . s t ravolgimento del vero. 

La o o n t : o t ! o n s . \ a d: cui s-
è p a r l a t o avv iene in un ino-
m e n t o di u'i.ivc i l i f t . co t a >!e: 
giovani. i>er le s tesse loro con 
d.z.on! i i i a ' c i . a l i di vita O.a 
da t e m p o la FOCI aveva in 
' l ' c a to :' n '..il in e . c - c e n t e tra 
o r i e n t a m e n t i ideali e polit ic. 
<iel!o nuove gene ra / i on i torion 
t a m e n t o a s m i s t i a . sp in ta de 
incera! ica. car ica di r innova 
m e n t o ! e condizioni ma te r i a 
li di vita i assenza di p io 
-.pottivo di lavori), crisi gru 
ve delia ^euo'a . . l i - a g o eie 
sconto nella vita nei g r a n d : 
eCiit r; u: bau: , eco • 

Ora è ev .den t e ohe questa 
« forbice >> non si può al iar 
ga re o l t re senza m e t t e r e m 
pericolo io s tesso o id ina tnon 
to d e m o c r a t i c o ' di qui l'ur
genza d: un governo a u t o r e 
volo e capace , in g rado d; 
a ' « i ; , a r e un p i ano cuord ina 
to di i n t e rven t i per la seno 
la. la Univers i tà . .! lavoro 
E m e r g o n o — è s t a t o de t to 
- - d: f ron te a l l 'u rgenza de ' 
la s i tuaz ione , i l imiti di que 
s to governo e l ' . nadegu i t e . ' 
za del q u a d r o polii .co Ec-< 
pe rché anel lo tì.t ques t a Con 
ferrnza è venu to , in def .n i t i 
va. un a p n e l o alla o ' i a uni 
t a r i a e d. m a - s a dei giova 
n.. por oonuui.s'-iro u n i il: 
versa p rospe t t iva por le nuo 
ve generaz ion i , e q u n d pei 
il paese . 

Uno s l o r / o p a r ' .colare è sta 
to compiu to per adegu-an 
ques to d i segno genera lo a l a 
concre ta rea l tà ('olla Leii ihar 
d ia . regione ricca e sv lup iv i 
ta . ma a n c h e -ode di cor 
t r a d d v o t i : a c u t i s s i m e Innat i 
z i tu t lo è .-tata a v a n z a t a a 
r ich ies ta di ina indag ine del 
f« n o m e n o del < avoro neio>' 
p r eca r .o o o l a n d c s t . n o elio 
impegna nella icgii t v ' a n t e 
miglia a d- giovani Po: £ sta 
ta r i 'ovata "esigenza ') un: 
bu fag l i ; ! a t t o r n o alia p'orv> 
v a d; logge l e g o n . i ' o -'»• 
g ruppo c e m u m - ' a p-'r la :) •• 
moz (ino rii in iz ia ' ive r vo!'< 
alla gioventù ne. s . - ' t i - 1 de ' 
la cu l tu ra , c'è! t u r - n i " e de! 
lo .-.port. e riunì,i ' il un ma e 
gioie i m p e g n o de. g"">v.m ce 
imim.- ' i -ii tem- <•:•„• o.-i-.-r 
t e r izzann lineila chi veri*' i 
d ica ta c o m e - 'qua l i t à d e ' . 
v . 'a ;>. 

So. inf .no, in quest i a n n 
è - ' a i a i;% i;l'a alla FOCI 1. 
aceti a d: » economic i smo ». r. 
coi data anel lo a a Conferei ; 
za. pare di po t e i e af ferma 
ro ohe ques t a Cot i fc :«n/« si 
gna l 'avvio di un proces-i 
nuovo . incile a . l ' i n to rno do! 
!a o rgan izzaz ione e del s'i' 
m o d o ("• l a p p m t a r s . a.la reto 
ta . a n c h e .se l.m t; e d:ft. 
co . ' a - u s s i - ' o n o t u V o r a . 

Dario Venegon 

Dibattito aperto alla sezione comunista universitaria 

Un confronto senza settarismi 
con i «nuovi» studenti di Catania 

Dal nostro inviato 
CATANIA — G.i t ir.d arr. >•> 
a Ca tan .a non t ; ^ m o . ,-.• 
qua- . , ma sf- n 'è disc;;.---) 
n n " ) ip rendendo l i a s imb » 

; io (! una c o n d ì / . o n e d: nuova 
! e p u genera l izza ta e m a r g i n a 
i zioc.ei ai congr'-sso dei .a so-
: Z:or.e univers t a n a del .a c:t 
; *à e ' nea . svo.tosi q u a i t h " 
; gicrr.o fa r.ei sa lone delia 
ì Fec-?r-az.<ine l o m u m s t a . 
j Lo / a m o rie; -< nuovi •> s:u 
I de" . : . — s. e d e t t o - n>n c-
j più p.eno de ; pamphlet e d ' i 
: iibr. d - . se^s'into'.io: d - i r . ro 
. v"i- Ì. a m.i.ss.i .njen*.:.---.n; i 
1 di rr . is tr . tz . ' jm. r h e vrT.jor.e 
i scc.r.ci'.<- MI.1V „-:. ;u7'»n.. (Ti* 

far • ci. f ronte a que.-t.i or:-
! g:r..il:sf : m a i r ruzione dei « p : . 
' -.•,-."••• r.ol -• pubh.Ko •) e n--. 
' <r :> 1 ' . ' o -, i Si : : ,v : , i scio d. 
i ;••.-. -< co . . . ' : - . n - d. .a . ' i r . d. 
' s* .'.'.•< <i-• .l'i- r . v •-' i add i r . ' 
j tu : . , d; J nuovo f i v . M r , i ' - ? 
i 5 . --.-aurisof- s -mn' . icemonte .n 
• T.-..: .-p:.i*<*. . l ' i " s . ibi i t u r -
i ri> g.i - •"iiìa:t: >• <. d«"u <.rvr": 
i e«..» ie n.i -•- ia n :•->*• i ?. .• .•- . 
i tù che , resoe r,".'.l a:-r.-1 • 
» ,*,-."(* -.-".',',.'• rneri.i.oria'.i. ,,_':. 
! p.u < In-- n.a: r.-"';c--. ,-.. rir.c--
| di e par( he*2 : •> i s p e r a n t i ' E 
, no. - s: o i h . ' -ito un :r.t»-r 
1 v e n u t o —. n"t un.ver.-.'-Tr; <•-.-
! n i . i i . . - " . ^..t:r.o d a . - e r o q.i-i 
i <.. . , e h .e t t . M" . . • . . M •• P.-.r 
1 t i to . i che «. vorrebbe far t r e 
j d u e ? 

j I- . rififfs.or.e s.ill ' . ir .vers.-
I tà e sulla q.ir-ft.ori'1 s tovanile 
[ e la c r . t a a d e : i .m.t: delle 
| rr.edr.v.me nos t re eiarKiraz.om 
' d: r . forma jn: - .er.- . . tar:a. a.-
! vrnirono a ca.de». dopo le pun-
j te a i t e di rr.obll.'.anione e le 
I c a r a t t e r i s t i c h e u n i t a r i e emer

se dal la g r a n d i . v a man.festa. 
zior.e u n i t a r . a d: pochi sior-
n: fa cui h a n n o pa r t ec ipa to 
s t u d e n t i , docent i e personale 
c o n t r o :ì provocator io ptozn 
to Mal fa t t i , c h e ha isolato 
«i m a r g i n i le f range r;b?il. 

: s t iche . 
j Nelle fnco'.tfc. in tan to , ma 
t u r a n o — pur nel c l ima con-

tr.nrid.ttor.o p r o v o c a ' ) d o l a 
-' r:prer-a dei m o . nie: : ' . ' •» do 
pò ,\no; d: s tas i — ; 1 z ia t ive 
di {-rondo r ( i > : n m - i rò . c i 
me s. d » e . ; ra un:-.••:.- !;. • 
« t T t . ' o r ' i » ' ad A s ' a r . o — 
e so.o u.-.o de ; m i.t. »'semp 
eh«• .-. pos.-ouo <;:;HI-' — sul 
toma de, lo sv.lupp.-> l e i . ' . U T . 
e i l : . ira. s i s ' .f'^.7^. i.-\-:-'.r-r. 
za t e rn .ca e p r ' ^ p - ' t . - P di oc 
f i p a z . o n - e ovan. le q laiifi-
ca t a . s t u d e n t i *» d o c n t ; ?>ir-
t i r . o avar . t . un d.scorso ••seni 
p a r e e p .eno d: inimed.at-"' 
su t igest .o: . ; po'.."..» he •• */x.-n*... 

Que.-te !».-;>? r.enz^-. ir. cu; e 
s* «*a s t a t a decisiva ..-. pres'-n 
za dog".. iinive.-.-i'Hr. f^imun.-
st . . r a p p r e s e n t a n o un p i t r -
tr.omo d a n ' m d . . . y - d e r r ; 
- e de- to d <onr . «.- •;; - d: que
s to (ori^re.sMi 

I.i -p i r . ' a ali e.-r.--ir .r.az.'i-.e 
e a.la d e g r a d i » . i ' e . e ro lp • 
se-:- ;l Sud e i'un.v- r- ' à ne 
fa — r- vero — .•> u i.-i per 
;:-ia m a n o v r a p u < r.i.iì "•ns-. 
va rivolta '-uitr.» .1 : . o ' . . n - r ; 
to opera io . Ma a p p c.'o p-.-r 
que.-to moti ' .o i-' p-"r • c,j .r~r--
n p.er.o la d<\ .c .ve-M d**l.. 
(r..-i e l ' .mixir ' . i i / f i '-. n o - t : . 
(orr lp . ' : r.e 1' m VPTr t ft l. ry 
o r . - e indi*, .diir.ro ie:\f 2 . . 
« i r , ' ! . : •> che .< n n i . ,. < v.v 
vor.*.\isni'> ant.d^-n: »(r.it .co» 
pies-^iite ..1 ali .1 ..*• I t " . r . - de . 
T.ov.m< ;v.n ai « rr. ':::l.-)-.al. 
snio r e a ' i o n i r.e. >•• di r _ , r t a IX*. 
la d.fef.i dt-lla poi '-iCt» d n l 
l 'i ass is tenza •» e d r . . e rrur . 
t e » ad .1 cune spln:-- d: «per 
vers.or.e cueiia ». 

Da qui 1 urzf-n/a (•: i "o no 
f . r a presenza (C;st.t. /1. un d ' 
( .so no ad ogni a r / o r t a m e n 
to se t to r .n le pu re p-r-^Ti'? :r> 
cer t i i n t e rven t i al •on<r° s sc . 
e al ( o r r spondent* penco .o 
de ; vazhevTziament. sp>-
c e da p a r t e di a 'cu 11 docent i 
— di u n a univers i tà e l i t a r i a . 
ch iusa nel - « n . im ' . -o- . d " ? . . 
s t u d e n t i d a a rco»! ere . d iva 
r i ca la da i fermen*. presen*. 
t r a 1 s iovai i . e ne . a soc ie tà : 
la r . a f fe rmaz ione 1 r icca d. 
e l emen t i autocri t ic i» de l la ne-

eessnr a presenza do. coni.01. 
s*. dentro l 'universi tà , dentr-
;! m o v . m o n t o p°r e s ' ender . . 
Hi ip . . , i rnc il t ro ròe d; a', e-i; 
/e . (o.lrirap.dolo net concreti 
dei e p i a ' t a t c r m e ni movime; 
to o;>or»:'.. -Ti!: a ' r : diaocei 
p T ; . a la H g . ' i i e . agii e.i 
!(,( a.i. 

Ar,' i-.c .n q i- s to rervvo 
congre.-5/i uà t r a d o V o .n pr«> 
t.<o .«• md c i / c i . o n v c h e f 
autocr.*ieri»- em n r*e da . diba 
t to. da. l . i r«\a7:one dei s-
g r r t a r i o Li (Jr»-s;l. da dec.r 
d: ;nter.«>r.t; d; s t u d e n t i • 
d o c e n t ^ a d.sj-ors; p rona i 
c:a*: ir. c o n ' ! u s : o n e dai s 
» re t a r :o do.la Kederaz.or. 
C;.ui:o Q u e r c : n . e> NL 'he l* K 
gurel . i . respon.-rtb.ie c u . t u r a 
della s ^ z r e t T i a rrs .or .al*. 

Que r r n. , ne . r .vend ica re a 
la s . / e . r . e q u e s a rmnova : -
' i p a c ; t à di anà . . s i e di pra 
t.oa p ' / . i t .ca . h i . n d i e j t o . 
t e r re , o p r . o n t a r i o d>-iia «u:. 
i n . / a - i v a in u m pol i t ica d 
a!>.tr.7.4 ( c n : di'ersi, p.^j- jm 
p e i i r e c h e O^Ì ; d ' v e n e «no unr. 
" twr-r,nda soc i r ' à •••• «un ob 'e t 
t ivo que-TO — h i d- I to — coi. 
( ui il mov.r i lento opf-r-ain si r 
m i s u r a t o ir. r ^ a t a in It.-.l.n 
s in da l la s i a o r i ? :ne a l t r a 
•.err/> a . tc r r .e j ' o . ' . f i t ' e e vitU^ 
r e i . 

S. ha sog^iun" ' 
F.g.;r*!li d: s u p e r a r e 1 no 
s t r i r i t a rd i s il a questioni-
7 r,v.i.i!.n. d. c> .^gare s t r e t t i 
."-.••;••• ..1 r . : - r : r . 1 l - ' l a c i n .1 . 
7:or.e i t i v r i r :I^. » ov.mi a 
Ì ' i r . tr rdu7:fine -i^; nuoti vn 
lori; ri: imrr.ef«T*» con ;! n r 
v.rr.i-.-.to ."un.v rs *a nel « prò 
g-tt-i •* •• .1 < ;;r ,.»-•'.to .> n"1. 
!'LTr.:ver=:'a 

Pt.- q ;-. -.to i". n - 0 0 non s. 
deve abb*r.dt.r..«r • o s-ittova 
lu t a re il c in ip i ) , ma p?.--.<gu. 
re le t r e f o n d a m e n t a . ; u n t a 
degli s t u d e n t i , t ra ess . e g ì 
a l t r i s .ovam lavora tor i e d. 
s.->ccupit:; t r a ques to movi 
m e n t o e il m o v i m e n t o o p r a l o 

Vincenzo Vaalle 

http://oacn.-r.re
http://'ircond.it
http://olandcst.no
http://inf.no
http://ir.ro
http://mi.1v
http://ca.de�
http://diir.ro
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Una immagine della protesta di Brokdorf 

Cronache di un breve viaggio attraverso la sinistra tedesca/1 

Tra i giovani di Amburgo 
Come la grande protesta di Brokdorf contro le installazioni nucleari ha riproposto all'opinione pub
blica della RFT la presenza e l'iniziativa delle nuove generazioni - L'uso del Berufsverbot - In
contro con Rudi Dutschke - Dibattito sulle restrizioni della libertà nell'aula magna dell'università 

• Amburgo, 
giovedì 17 febbraio 

Un gruppo di giovani mi 
aspetta all'aeroporto. (Antici
po una conclusione: un viag
gio attraverso la sinistra te
desca è una esplosione della 
gioventù). Mi riconoscono su
bito, perché porto in mano. 
come una bandiera, il loro 
giornale. Links, che vuol dire 
« a sinistra ». Mi chiedono per 
prima cosa se preferisco una 
camera d'albergo, o la ospita
lità in una delle loro Wohn-
gemeinscliaften, in italiano 
« comunità di abitazione ». 
Naturalmente scelgo la se
conda possibilità: gli uomini 
sono sempre più interessanti 
dei grand-hotel. Anticipo an
cora una volta. Nella comuni
tà troverò due ragazze e tre 
giovani uomini, che stringe
ranno subito una Torte ami
cizia con il vecchio ma alle
gro compagno italiano, dal
l'accento tedesco piuttosto 
buffo. Staremo insieme in 
tut te le (poche) ore libere; 
loro mi invitano appena ar
rivato in un simpaticissimo 
c«affé-pasticceria un po' bohe
mien. io li invito domenica 
al porto a farci una mangia
ta di pesce. 

Ho vissuto qualche mese fa, 
quella volta con mia moglie, 
in una comunità di giovani 
di sinistra a Londra. Anche 
loro, certo, cordiali e simpa
tici. Qui ad Amburgo la co
munità è più organizzata, me
glio tenuta. Anche qui. come 
a Londra, tutt i i membri del
la comunità studiano e lavo
rano nello stesso tempo. Dav
vero straordinario è Peter, il 
giovane compagno che orga
nizzi! e d inne ad Amburgo 
11 Sozialisttsches Bureau <SB). 
la organizzazione che cerca 
di essere un punto di incon
t ro e di confronto della di
spersa e lacerata sinistra te
desca. Peter si alza alle cin
que di matt ina. lavora per 
2 :Ì ore come impiegato alla 
posta, per il suo sostenta
mento: no:, fino a sera tardi. 
studia (linguistica) e fa lavo
ro politico. 

L'elmo 
di Gaby 

La sera dell'arrivo, vengo
no a casa nostra — m: sento 
•ubilo uno della .< comunità «•! 
— alcuni giovani professori. 
g-.à SDS (1968. Lega degli 
s tudenti socialisti di Rudi 
Dutschke). ora SB. e qualche 
studentessa SB « fuori comu
nità ». Mi d:cono. tutti , che 
all 'indomani, venerdì, '.'audi
torium maximum «aula ma
gna dell'università) dove par
teciperò a un d:bat::to su' 
tema « I-a repressione ad Est, 
e a Ovest -\ non sarà p:eno 
come speravamo. Infatti, '.a 
sinistra, e anche molti citta
dini «l ibera: : - , si preparano 
alia « b a t t i g i a di Brokdorf > 
preannur.ciata por sabato, con 
risveglio all'alba. Raccoman
do a ta t t i d; far si che la ma
nifestazione s a iMC.fii.i. l~\ 
giovanu-o'.ma Gaby. una gra
ziosa b:ond:na. mi d:ce che 
però l'elmo io deve portare. 
per proteggersi dai colpi e 
anche dv. sa.- lacrimogeni: 
mi confessa, con eroica sin
cerità. che ha panr.ì. e i e ha 
un -Troppo allo stomaco. 

R.nancio a un racconto ri 
garosamente cror.o'ogteo. per 
dare breve notizia de: fatti 
di Brokdorf e Itzehoe. che 
hanno enormemente appassio
nato . e mobil.tato. una opi
nione pubblica te tes.-o occi-
denta 'e troppe spesso stanca. 
anzi quas. torpidi . 

\ I Brokdorf-lt/-ehoe, 
18-20 febbraio 
(cronaca indiretta) 

Vicino ad Amburgo. ne; 
pressi dei villaggio di Brok
dorf, è in programma !a co 
•truzione di una gro-^a cen

trale nucleare. La cosa ha 
scosso l'opinione pubblica te
desca. Si sono intrecciati ele
menti assai diversi, nella va
sta protesta che è esplosa — 
direi la prima protesta di 
mossa contro 11 « regime » 
della RFT dopo la rivolta 
studentesca del 1968. 

Una componente importan
te è l'amore per la natura 
(una costante nella tradizione 
culturale e nel costume tede
sco). I*i difesa dell'ambien
te e s ta to il punto centrale 
della Burgerinitiative (inizia
tiva civica) per una manife
stazione di massa a Itzehoe, 
a qualche decina di chilome
tri di distanza da Brokdorf. 

La seconda componente, an
che essa assai forte (e in
trecciata alla prima) è netta
mente politica. Contro una 
strategia militare di potenza, 
e anche contro il costituirsi 
di un <c potere atomico» al
l 'interno della RFT. (Questa 
ultima tesi è s tata sviluppa
ta con efficacia da Robert 
Jungk. l'autore del famoso li
bro // futuro è già comincia
to). Seconda componente, se
conda iniziativa: appuntamen
to a Brokdorf. per una pro
testa politica. Le due inizia
tive. distinte, e distanti qual
che decina di chilometri, sono 
però fissate per la stessa da ta 
e per la stessa ora: sabato 
19. ore 10. 

Tra giovedi lj» e venerdì 
18 si svolge una appassionan
te parti ta di « lancio della pa
ta ta bollente » tra Cancelle
ria. polizia, magistratura. La 
manifestazione «ecologica» di 
Itzehoe viene autorizzata, ma 
con molte paterne televisive 
raccomandazioni di saggezza 
da parte del Bundeskanzler 
in persona. Quella radicale 
(leggi: «estremista», non «ra
dicale» nel senso piccolo bor
ghese italiano», giovedi è 
proibita dal governo, ma su
bito dopo è autorizzata dalla 
magistratura. La polizia pro
clama una specie di emer
genza nazionale: Annibale è 
alle porte, le circostanze ec
cezionali richiedono misure 
eccezionali, e sostanzialmen
te anticostituzionali, e cioè 
l'afflusso massiccio di poli
ziotti di al tre regioni nel Land 
Sch!eswiz-Holstein, dove de
vono avere luogo le manife
stazioni. e che viene con ciò 
offeso nella sua autonomia. 

Il tribunale che ha tolto il 
divieto per Brokdorf. si spa
venta. si rimangia il verdetto 
liberale, nvieta la manifesta
zione con un pretesto (senza 
offesa alla magistratura) 
piuttosto r.dieolo. I»a spianata 
di fronte alla fabbrica atomi
ca in costruzione contiene a! 
più 2 3 mila personei se ne 
preannunciano dieci volte tan
te. si proibisce per ragion: 
geometriche d: spazio. 

Domenica 20. a colazione. * 
compagni de", mio "Collettivo-. 
ai qua'.: si e a m i a n t o Rudi 
Dutschke. ni: danno d.retta 
testimonianza dello svolgi
mento de; latti il giorno pri
ma. I-i polzia. a Brokdorf. 
era schierata come un eser-
c.to in .-tato di guerra Atteg 
g.amento pacifico e responsa-
bi'e de: dimostranti : Rudi e 
a.tri rasu.u.ìjono Itzehoe. do
ve .-ono ruvo'.te IO m.la per 
sono » Penso — mi dice con 
entusiasmo Rudi, rissandomi 
con : suoi intelligenti occhi 
di falco — tra Brokdorf e 
Itzehoe qualcosa come 60 70 
m:la per.-ono. Erano ann: che 
nella RFT non c'era una t a o 
mob:l:taz.one di massa: qual
cosa >i muove d: nuovo ". 

Leggo noi i giornali tede 
sooovoide.ita!'. Die U'c.'f esul
ta : «< Vittor.a dello stato di di-
r.tto ». I quc:.d:an: parlano 
tutt i o quasi tpraf.camente 
tut t i quelli a larga ditfusio-
ne». d: sconfitta dei Linksra-
dika'.en. de.:!, .estremisti di 
sinistra »: la pol:z:a avrebbe 
sequestrato armi, cartucce, 
bastoni, elmi. Penso all'el
metto della fragile e forte 
compagna Gabrielle; e con

stato ancora una volta come 
sia facile per una stampa di 
regime, che non ha pratica
mente concorrenza, mentire 
senza però mentire del tut to, 
cioè deformare la verità. 

• Amburgo, 
Università, 
venerdì 18 mattina 

Peter l'instancabile mi ac
compagna verso le 11 all'Uni
versità. Ho portato con me 
da Roma la dichiarazione 
contro il Berufsverbot firma
ta da decine e decine di do
centi degli istituti superiori di 
Amburgo, forse un paio di 
centinaia. Chiedo ai colleghi 
che mi accolgono nel bellis
simo studio del prof. Klaus 
Briegleb, titolare di una cat
tedra di letteratura tedesca, 
quali siano gli sviluppi della 
situazione. « Bisogna stare at
tenti — mi spiega il profes
sor Briegleb —. E' diminuito 
in molti Lundcr il numero dei 
Berufsverbot propriamente 
detti, cioè degli allontanamen
ti da impieghi statali di citta
dini «sospett i» di attività 
"anticostituzionali" (Verfas-

sungsverdàchtg)». Però, con
tinua il combattivo germani
sta, si diffondono nuove for
me. più sottili e più ipocrite, 
di intimidazione e di discri
minazione politica preventive. 
Briegleb mi racconta rapida
mente il suo caso: lo studie-
rò più in dettaglio in uno 
dei miei quasi quotidiani voli. 
in un libretto di «documenti 
su di un divieto di abilitazio
ne ». che Briegleb cortese
mente mi dà. 

Una « legge 
dei sospetti » 

In breve. Le autorità citta
dine (Senato) di Amburgo 
hanno cercato, nel 1974'76. 
dapprima, di abbassare i buo
ni voti assegnati dall'univer
sità a studenti di sinistra, 
jusos compresi, con l'inter
vento dei commissari statali 
nell'esame di abilitazione al
l'insegnamento. Le commis
sioni sono mistei t ra Brie
gleb. rappresentante dell'uni
versità. e Jepsen. assessore 
all'Istruzione, scoppiano subi
to conflitti a proposito dei 
voti. Una rivista studentesca 
pubblica il verbale di una 
riunione congiunta di rappre
sentanti dei due senati, quello 
accademico e quello cittadi
no. dal quale risulta che Jep
sen ha posto la questione in 
termini brutalmente politici. 
accusando : professori univer
sitari di dare buoni voti a stu
denti marxisti e radicali, che 
certo come professori .i tradi
rebbero i loro giuramenti •-. 
R-.e2.eb interviene nella di
scussione pubblica: Jepsen al 
'.ora gli comunica seccamente 
che è escluso da quei mo
mento m poi dalla commis 
s.one di abilitazione. Briegleb. 
però, ia spunta, perché l'inte
ra univers.ta si sente offesa 
nelle sue prerogative. 

I! .< lieto fine-» dimostra. 
certo, che le battaglie per la 

, libertà. contro i l : arbitrii di 
: uno stato che — con buona 
! pace del giornale Die HY.'f — 
; come . stato di diritto >> lascia 
! parecchio a desiderare, pos 
i sono avere successo. L'episo-
! dio nei suo complesso, però. 
i fa vedere quanto profondi s:a-
: no ; guasti provocati da una 
1 J legge dei sospetti »: la di-
| sonmmazione politica. il n-
j cam del posto di lavoro con-
j tro la sm.stra stanno diven-
j tando. purtroppo (ina era pre-
! ved.bi'.o) stile e sistema di 
• governo. 

1 • Amburgo, Audimax 
! e Centro evangelico, 
I venerdì 18, 

pomeriggio e sera 
! L'Audimax (Auditorium ma-
i ximum o aula magna) del

l'università è. effettivamente, 
p.eno a metà o poco più. 
Ma gente ce nei al 95% gio
vani sotto ì 30 anni . Sul 
Podium invece, il più giova
ne sono io. sessantenne. Heinz 
Brandt, sindacalista in pen
sione, ma sempre attivo mili
tante politico della estrema 
sinistra SPD. è sui set tanta. 
Il terzo invitato dai giovani 
dell'SB al dibattito è Amos 
Kolman. ottantacinquenne o 
più. uno che ti parla di collo 
qui con Lenin e Trotxky come 
di avvenimenti dell'altro ieri. 
e di Togliatti come di un gio
vane compagno che promette 
bene. Purtroppo, dopo cin
quanta anni di milizia bolsce
vica, e cinque — credo — 
di carcere sotto Stalin, Kol
man (un matematico e ciber
netico di prim'ordine) ha la
sciato l'URSS con una lettera 
carica di critiche al compa
gno Breznev, e ora vive in 
Svezia. Parla prima di me. 
Non condivido il suo tipo di 
critica all 'URSS: mi sembra 
che corra il rischio di cadere 
nell'antisovietismo aggressivo 
della borghesia. Naturalmen
te lo dico, e insisto molto 
sul carattere comunista, po
sitivo. da compagni, della no
s t ra critica alle restrizioni 
di libertà che oggi sono un 
cosi forte ostacolo a un ulte
riore sviluppo del socialismo 
nell'Europa orientale e nel 
mondo. 

La sinistra tedesca-occiden-
tale è magnetizzata dalle vi
cende dell'Europa orientale, 
met te a! centro delle sue di
scussioni, perciò, la DDR e 
non la RFT. Il DKP. il vec
chio e glorioso partito comu
nista tedesco, che è di nuovo 
legale (ma da pochi anni ) . 
tende a chiudersi in una di
fesa a oltranza di tutto quel
lo che viene fatto nella Ger
mania orientale. La difesa di 
ufficio del provvedimento di 
perdita della cittadinanza. 
preso dalle autorità tedesco-
orientali a carico del cantan
te Wolf Biermann. comunista 
critico, ha aumentato la di
stanza del DKP dalle altre 
formazioni delia sinistra. For
mazioni che. d'altro canto. 
finiscono o col cadere nelle 
critiche alla Colletti-Salvado-
ri-Bocea (beh, al limite di 
Giorgio Bocca non arr ivano); 
o. comunque, col concentrare 
la loro att ività sulla Ostfrage 
sui problemi e le difficoltà 
del « socialismo realmente e-
sistente ». 

C'è tuttavia in tutti gli ag
gruppamenti della s.nistra. 
fuor: e dentro l'SPD. la 
sensazione che :! centro d: 
grav:ta della loro azione e 
della loro strategia deve es 
sere al d: qua dell'Elba, a ca 
s.i loro. Di qui un enorme in 
temesse per la prcsprtt.va «eu-
rocomun.sta >\ in particolare 
per :a politica e le elabora 
z:oni teoriche del PCI. Scar
sa. o nulla, la conoscenza d: 
retta dei nastri classici, e dei 
nostri documenti di oggi. La 
stampa tedesca tv. sopra» è 
uno specchio deformante. 
tende a presentare la nostra 
prospettiva d: un socialismo 
nella I.berta come un tracco 
da due sold.. e a': di qua. 
direi, addirittura di Indro 
Montanelli. 

Perc.ò quando alle d.eei d: 
sera, con punt ini . tà germa 
nica. dobb.amo ^ o m b r a r e V 
Audimax. un centina.o to 
più?) d: giovani mi pregano 
di andare con loro in u n a ! 
tra sala, per proseguire la 
discussione. Siamo osp:tat: 
cordialmente. f:no a mezza
notte. e oltre, nel Centro e 
vangeheo dell'università (la 
sinistra cristiana è molto for 
te, e le chiese evangeliche 
assolutamente liberali). Quat
tro. cinque ore di discussione 
non sono molte. 

Ma possono essere un seme. 

L. Lombardo Radice 

Emancipazione e liberazione della donna 
nel dibattito in una sezione comunista 

Lo scompiglio femminista 
Le sollecitazioni ad esplorare nuovi terreni e a valutare le nuove idee accolte in una discus
sione vivace e attenta — Gli interventi di compagne e compagni su una « questione » che im
plica la trasformazione delle strutture sociali e dei rapporti umani — Il partito e il movimento 

Il « morso alla mela fem
minis ta»: cosi una spiritosa 
giornalista ha maliziosamente 
definito il confronto dei co
munisti con le idee che si 
sono messe o rimesse in moto 
insieme a provocatori abiti 
svolazzanti. 6ciarpone colora
to golfetti fatti a mano 
più «femminili» che mai (la 
moda è stata piegata ad es
sere una specie di bandiera). 
La « tentazione » di esplorare 
tra parole e fatti di un nuo
vo, impetuoso movimento con 
la sua carica di polemiche, 
contraddizioni ma anche sti
moli alla riflessione su altri 
terreni, si è fatua indubbia
mente strada anche alla base 
del partito. Spesso l'hanno in
trodotta proprio le compagne 
(e non è detto che l'abbiano 
fatto sempre le compagne di 
più fresca da ta i , a volte i 
giovani: in tutti i casi ne e 
stata alimentata la «questio 
ne famminile », che si andata 
ingrossando come un fiume in 
piena. Lo si avvertiva fin 
dalle prime battute di una 
discussione che qualche tem
po fa ha impegnato nel po
meriggio e fino a tarda sera 
i comunisti di una sezione 
collocata nel pieno centro sto
rico di Roma, e in cui si è 
riflesso il fertile scompi
glio portato nelle nostre file 
dalle tesi femministe. 

Uno scompiglio, si. a par
tire dalla nascita qui di una 
commissione voluta dalle don
ne e composta esclusivamente 
di donne (corno ai tempi delle 
cellule femminili»: clic pre
senta rischi e pericoli da non 
sottovalutare (ne saranno in
dicati alcuni: spontaneismo. 
subalternità a ideologie pic
colo borghesi, atteggiamenti 
radicaloidi. distacco dalle 
masse e dai problemi acuti 
del momento) ; e che tuttavia 
promuove una riflessione di 
tutt i i compagni rivolta in 
tante direzioni, su un arco 
di temi teso tra passato, pre 
sente, futuro. 

In questa stanza gremita 
soprat tut to di un pubblico t ra 
i venti e i t rent 'anni si con
duce dunque una ricerca tut-
t 'al tro che facile, non iniziata 
oggi e destinata a non finire 
oggi, per individuare il punto 
di innesto delle idee di libe
razione della donna sul tronco 
dalle radici antiche della 
emancipazione, 6enza mai di
menticare la natura e i com
piti del- parti to — lo diranno 
in molti — e nello stesso 
t emi» senza rinunciare alla 
conoscenza, alle scelte e quin
di all'acquisizione di altri con
tributi. 

«Presenza inibente degli uo
mini»; «perché non sono tra 
noi le compagne dai capelli 
grigi? perché i compagni so
no abituati a lasciare le mo
gli a casa» : «i compagni so
no ancora frenanti e frustran
t i » : «condividono l'analisi 
sull'occupazione, accettano la 
denuncia de! lavoro nero, ma 
sono riluttanti a ragionare 
sugli aspetti intangibili, non 
materiali e concreti. della 
condizione femminile»: «se 
in teoria una analisi più com
pleta è ormai patrimonio del 
partito, nella pratica... »: so
no frasi colte al volo, nota
zioni critiche, con sottolinea
ture più o meno polemiche, 
e a volte già un po' scontate 
clic si affacciano negli inter
venti. Ma 1 « testimoni d'ac
cusa» non sono soltanto don
ne. C'è Michele, per esempio. 
convinto di un ritardo del 
part i to neil'affrontare gli a-
spetti appunto « intangibili ». 
con la conseguenza «di aver
ci in parte fatto subire una 

Una manifestazione di donne comuniste a Firenze 

certa ideologia dominante nei » 
rapporti interpersonali ». E ci ' 
sono altri giovani — «soprat- j 
tut to quelli che hanno instati- i 
rato rapporti di coppia di ver- ' 
si ». nota Anna — interessati ; 

a capire di più, a scanda- i 
gliare anche in questa dire- j 
zione. 

Ridefinizione 
dei ruoli 

Proprio i rapporti .interper
sonali. quel « privato » che 
le donne hanno portato allo 
scoperto con tanta irruenza, 
prendono quota nel dibattito. 
e perfino m vocabolario abi
tuale si arricchisce di termi
ni. dal « privato » all'autoco
scienza. al separatismo. Non 
tutt i li conoscono, però. Chi 
può darne una breve spiega
zione? Lo fa Annamaria, chia
rendo il significato deli'incon-
tro t ra femministe, alla ricer
ca di un'identità perduta o 
mai avuta dalle donne. Ag
giunge che il separatismo 
(dagli uomini) è momento tat
tico. non strategico del movi
mento («un mondo di sole 
donne sarebbe un incubo»». 
E inoltre introduce — non è 
s ta ta invitata, insieme agli 
altri, ad essere esplicita? — 
l'opinione che vi possa essere 
la «doppia militanza», cioè 
t ra le femministe e nel par
tito. Infine spiega una « no
tizia » data da un giornale in 
termini non chiari : è vero, in 

una sezione si sono formati 
piccoli irruppi di compagni e 
compagne che prendono spun
to dall'esperienza deìl'autovo 
scienti per parlare della pro
pria vicenda politica, m m'xio 
da creare rapporti più ami
chevoli e personali (un com
mento bisbigliato: « Più o me 
no l'equivalente delle nostre 
tradizionali cene insieme»». 
Non si t rat ta quindi «né di 
pratiche mistiche né di sorti
legi ». conclude con una sfu 
matura d'ironia dedicata so 
p-at tut to ima non del tutto) 
all'esterno. 

Nessuno del resto sembra 
scandalizzato, ma ce n'è ab 
bastanza per far levare altre 
voci, altri punti di vista. La 
crisi dei rapporti interperso
nali ha mosso tutto a subbu
glio — fa notare un giovane 
— tanto e vero che cena i e 
una nuova identità per la 
donna significa rkicfmire il 
ruolo dell'uomo- E la cuitura 
dell'uomo, aggiunge un altro 
compagno. E un terzo solle
va un interrogativo che non 
è solo sul piano protico: non 
è forse vero — chiede — che 
c'è tra noi chi non ric-cc 
più a frequentare la sezione 
con continuità da quando è 
diventato padre? Forse verrà 
il giorno — dice con un sor
riso che rimbalza in tutta la 
assemblea in cui avverti
remo la necessità di una 
< commissione maschile ». ma 
intanto — conclude, di nuovo 
serio — un gruppo di studio 

su questa tematica sarebbe 
utile e opportuno. 

Studio, ricerca, approfondi
mento: un'esigenza ribadita 
più volte, avvertita da tanti 
compagni e compagne che M 
dimostrano attenti a<l ogni 
mamteotazione del u. nuovo ». 
ma che vogliono tener lonta
no la superiicialità quanto la 
confusione tra moda culturale 
e reale avanzata culturale. 
Fabio lo dice, di non cadete 
in chiusure aprioristiche di 
fronte alle nuove spinte, ina 
di valutarle sempre con spi
rito critico e aporto, studian
dole appunto. Per Michele. 
analizzare la « questione fem
minile » con tut te le sue un 
plica/ioni sigimi ica porre ni 
luce una condizione sperii ica. 
ina anche cogliere l'occaMO 
ne di una battaglia più gene
rale per mutare la società, 
in quanto « le donne sono por 
Mtnei eli istanze non soltanto 
femminili >. « Già. os.ie met
tono in moto — sottolinea Fa 
bio — una reazione a catena 
di enorme valore per cam
biare s trut ture materiali e 
l'iorfi di vita: in londo prò 
prio le donne hanno molto da 
dare a quel progetto di nuova 
società che abbiamo in can
tiere ». (Troppi nomi e inter
venti maschili registrati fi
nora? E' per vedere in par
ticolare come i compagni re 
cuperano il « ritardo »). 

Lotta 
comune 

La discussione procedo. :n 
un lu to intrico di argomen
tazioni in cui si rispecchia la 
complessità della «questione». 
Se la battaglia temminile mi
ra a trasformare insieme 
strutture e modi di vita — 
avverte una giovane compa
gna — per i traguardi glo
bali si devono mettere in con
to i tempi lunghi: ciò non 
vuol dire defilarsi dalle lotte 
dei tempi brevi, di adesso. E' 
quello che Marzia definisce 
«darsi scadenze e obiettivi 
confrontandoci con il momen
to->. « E con la gente», ag
giunge un'altra. Gli interven
ti affrontano i problemi del
la crisi e poi indicano l'urgen
za di orientare l'opinione 
pubblica e m particolare le 
donne a proposito della legge 
sull'aborto, e poi riprendono 
gli argomenti lasciati in so 
speso. 

Un comjxagno giudica ste
rile accusare il partito di ri
tardo: certi problemi non na
scono idealisticamente dalla 
te.-,ta dei dirigenti, ma affron 
tando di volta in volta le si
tuazioni reali: è successo ai 
suoi tempi con il movimento 
contadino — dice — succede 
a desto con il movimento fem
minile che si pone come nuo
vo oggetto storico. »n.\ forza 
enorme, determ.nante se non 
si disperde o MI spreca. Viene 
introdotto oo.ii il tema della 
aggregazione delle donne e 
degli organismi autonomi, di 
massa, che possano sempre 
più sollecitarla ed esprimerne 
le richieste politiche A questo 
proposito una compagna indi
vidua i! pericolo di un « pa
sticcio ». ciò? di una confu
sione tra ii momento dell'in
contro e dell'aggregazione 
delle donne sui temi specifici, 
e quello dell'elaborazione e 
dell'azione delle compagne 
nel partito, con tutto il par

tito. Ritoma nel dibattito (non 
era s ta to dimenticato) il di
scorso della «doppia militan
za ». E' la formula che ali
menta un equivoco — affer
ma tra l'altro il segretario 

della sezione — perché fa 
tutt 'uno d; co^o diverse. 
sullo stesso piano momenti e 
impegni diversi (Annamaria 
x dichiara d'accordo», e in 
q io«.to senso può introdurre 
il «past icc io" segnalato pri
ma Intervento dopo inter
vento, con serenità ma anche 
con fermezza .-i inette in chia
ro :! punto essenziale: il si 
giuncato dell'adesione al PCI 
come impegno di lotta comu
ne a tutt i i militanti — no 
mini e donne — per una tra-
Morma/ione prolonda della 
società. 

Si discute dunque sul serio. 
con onestà e rispetto recipro 
co. dell'oggi e del domani. 
delle questioni « intangibili >• e 
di quelle dalla concretezza e 
dall'urgenza drammatiche. 
come il lavoro Se si pone 
in rilievo l'u-cita forzata del 
'e denne d.illa produzione e 
la richiesta inevasa delle mio 
\e generazioni, l'interesse di 
tutti .-.: estende agli aspe*ti 
più generali. Marzia ha die 
vaio la natura di un sistema 
o<ononuco e politico che si è 
basato sul'a subalternità fem 
minile; un'altra compagna dà 
at to alle femministe di aver 
ripetuto con tenacia che non 
basta il lavoro a liberare 
la donna (ma non basta nean 
clie a liberare l'uomo, inter 
viene un compagno). La lotta 
per l'occupazione — ora Pao 
la esprime la propria opinio 
ne — è un punto irrinuncia 
bile, non solo perché la forza 
delle donne posi nelle scolte 
e nelle soluzioni da dare alla 
crisi, ma anche perché l'en 
irata nel mondo del lavoro 
significa un appioccio diver 
so della donna con la stessa 
sfera del privato. 

lo respingo — dice ancora 
Paola — la dicotomia. la 
frattura tra emancipazione e 
liberazione: sono obiettivi e 
lotte da perseguire contem 
poraneamente. Ancora una 
voce, quella di un compa 
gno. sottolinea il fatto che :1 
lavoro, anche se di per «é 
non libera, tuttavia assicura 
l'autonomia economica e, in 
sieme. socializza l'individuo. 
lo immette nella mischia: ro 
si si salda la lotta del nin 
vimento operaio alla lotta del 
movimento femminile e si su 
pera l'analisi parziale (solo 
culturale, precisa Marzia) 
r:mbalz.ita qui dall'America e 
dall 'Inghilterra: anche sulla 
questione femminile — eeli 
conclude — noi dobbiamo con
tinuare a condurre la ricerca 
di una linea oriqinnle. 

Prima si è parlato di qua 
lità della vita, adesso si par 
la di qualità del lavoro, per 
le donne, nella società e per 
fino in sezione. Basta l ' i r 
cenno agli infiniti franooboP 
attaccati da una compagni 
per far dire e ribadire che 
'tutti devono essere coinvolti 
nell'attività politica (e tu ' t i 
anche attaccare francobolli 
senza «deleghe <>.) e per d; 
sentore dei rapporti vertice 
base, della democrazia inter 
na. « t a n t o più importante 
quanto più ci confrontiamo 
con la gente». L'assemblea 
discute ancora a lungo i te 
mi d. stretta attuali tà — da! 
la crisi a! dibattito parlarne."! 
tare sull'aborto — in rappor 
to appunto n masse da onen 
tare e mobilitare, senza set 
tarismi e intolleranze. La 
«questione femminile i rlen 
tra nella dimensione d: lotta 
quotidiana, ma non perde 
quell'altra, proiettata in un 
futuro e in una società di cu: 
si devono ancora disegnare : 
lineamenti. 

Luisa Melograrv 

Una conquista del ccntratto nazionale dei metalmeccanici 

Da oggi il !ibro in fabbrica 
Negli stabilimenti che superano i cento dipendenti si potranno vendere libri e riviste — Le argomentazioni pretestuose che sono stale 
alla base della resistenza degli imprenditori — L'organo della FLM « I consigli » una volta ogni tre mesi pubblicherà un « catalogo ragionato » 

II hbro ent~a :n fabbrica: 
per la prima volta gli operai 
potranno usare sul luogo di 
lavoro lo strumento tradizio
nale del sapere. A questo ap
puntamento, fissato per il 1. 
mirzo. A. g.unge dopo un an 
no di discussione e di ela
borazione d: proposte all'in 
terno deU'FLM. La Federazio
ne lavoratori metalmeccanici 
ha rinnovalo, nel '76. il con
t ra t to nazionale di lavoro, ac
quistando il dirit to — in for
za dell'articolo 20 — di ven
dere libri e riviste all'inter
no degli s t ib .kmeni! con ol
tre cento dipendenti. Su que
s to punto molte sono s ta te le 
resistenze degli imprenditori 
che. temendo cali di produtti
vità. non hanno voluto evita 
re di far ricorso a banali 
anromentazion:: «Cercate al
meno — hanno concluso — 
di non fare entrare in fabbri
ca r.viste pornografiche ». 

Si t ra t ta , evidentemente, di 
ben altro Dopo l'esperienza 
delle 150 ore. questa del li 
bro nelle fabbriche è la con 
seguenza logica d: un proces 
so destinato sempre più ad 
estendersi: nel senso che la 
domanda di cultura che vie 
ne dal mov. mento operaio 
possa trovare sbocchi che ri
spondano autenr.camente a?l: 
interessi dei lettori. E vale 
d'altra parte rilevare le diffi
coltà spesso registrate, du 
rante le 150 ore, nel soddi
sfare le richieste da parte de 
gli operai di un approfondi
mento maggiore (bibliografie 
e materiale organizsato). al 
termine delle lezioni, dell'ar
gomento t ra t ta to . 

Si è presentato dunque i! 
problema di studiare un pia
no organico per portare al
l 'interno della fabbrica un ti
po di produzione editoriale 
utile al movimento operaio 
Considerando che l'FLM <che 
riunisce oltre un milione di 
iscritti su un miì.one e mez 
zo di lavoratori de! settore) 
non ha — come d'altra par
te la Federaz.one unitaria 
CGILCISL-UIL — una prò 
duzior.e di libri tale da sod 
disfare r.elì'ins.eme !a neh .e 
sta operaia d; cultura, si è 
deciso cosi di at t ingere ai c^ 
taioghi delle rase editrici tra
dizionali. scegliendo quanto 
di meglio queste p o s a n o of
frire. A q.lesto tino i"'.m:ca co 
lii7ior.e pos-:b:!" e stata con 
= .drrata quella di un'organiz 
zazione centra ' zzata che — 
afferma i! s ind ica 'o — c r e 
sca a mediare una e rbora 
zione culturale a più 'oci «. 

Vediamo meg'io d- che c<">-
^ s: t ra t ta . I n n a n z ' u ^ o . 'a 
v e l t a dei libri e delle rivi 
ste a questo SCOTIO viene co
s t ru i t a un-a commi^ione nel
la quale ent rano a far m r t e 
dirigenti sir .dira ' i rte'l'FLM e 
onerator: cultural: che si al
terneranno d: volta in volta 
a secoida delle materie di 
competenza. 

Si t ra t terà insomma d: sce
gliere. anche attraverso il dì-
battito che si sviluppa nel 
sindacato, i erandi temi che 
interessano il movimento: pò 
t ranno essere analizzati cosi 
areomenti e annetti riguar
danti il pluralismo, la ricon
versione industriale oppure 
la giungla retributiva, la bu

sta paga, la storia del movi
mento operaio. Argomenti, 
questi, da porre In discussi^ 
ne. in un dialogo aperto e 
anche spregiud.cato t ra sin 
daca'.ist: e consulenti (da: do 
centi a; tecnici M i c a ri. ad 
esempio», a patto però che 
la scelta e l'elaborazione d-i 
materiale porti ad una vera e 
propria .< invenzione ••> dai 
punto d, vista espolitivo e 
del linguaggio. Come dire, un 
invito alla lettura — finora 
mai preso in considerazione 
— che non ricalchi la stra
da delle pagine libri dei quo^ 
t:d ani. ma che al tempo stes
so non risulti essere un boi 
lett.no ed.toriale. sia pure 
ben curato. 

Ciò comporterà ad esem
pio segnalare ìa complessità 
ma pure !'.< :nev,tih:h:à » di 
un ••.-*o mr- , - \ - . . i .o /; Cn 
n'fa'e d. Mar\> t.'.me tapaa 
lungo :! conoscere senza tut
tavia proporne la lettura di
retta e completa: quel testo 
ir.-.ere potrà avere letture col 
Iettive. pirziali e success-ve. 
oppure sarà segnalato in?-e 
me ad altri due libri, che 
avranno !i scopo di a iu 'ar 
ne a capire il signficato 

Ma come sarà realizzata 
ques*a elabonzinne culturale 
e in quale maniera il sindi 
cato farà giungere libri e ri 
viste in fabbr:ca*> Il veicolo 
scelto è il mensile deU'FLM. 
/ Conva'.r .a r v.sta. tr.me 
stralmente. verrà trasforma 
ta In un catalogo ragionato 
(il «catalogo venditore» che 
frenerà la penetrazione al
l'interno delle fabbriche e nel
le abitazioni degli operai del

l'^ uomo venditore» di enci
clopedie meramente nozioni
stiche». con la possibilità iì 
raggiungere, a t t r a v e r » una 
vendita alternativa, un pub
blico emarginato cult ì r i lmen 
te per incapacità e per sceì 
ta delle classi dommant: . 

L'FLM ha proposto che il 
catalogo venga inviato il co i 
sielio di fabbrica, ria q ;es*o 
a! delegato e d i i rìel^guo al 
suo gruppo Tut to ciò per 
evitare — dice il sindacato 
— « qu"l tanto 'i. m.eecan.c. 
st:co e di spontaneo che la 
operazione potrehne compor
tare e far vivere invece, sol 
lecitandolo. il momento poli 
tico di organizzazione e di 
comvoigimento dell'operaio». 
par: alla fase di rr.ob,stazio
ne delle 150 ore. 

Il catalogo trimestrale d a 
vrà essere « un libro » diviso 
m cinque parti- 1. La pn i rn 
parte sarà dedicata alla poli
tica culturale deli'FLM 2 
Proposte moiogrifiche vii 
grand: temi d: n ' e resse del 
movmento op^rv.o 3 Jsche 
de di segnalazione d: r.v:s*e 
che t ra t tano argomenti e~o 
r.omico - politico cu ' t i r a l . 
i. S?gna!azione delle novità 
l ibrane (r .arratva, s i g g s t : 
ca per quella parte che no-
è contenuta nelle monogra 
f:e. manualistica, aggiorni 
menti tecnici» Sempre nel 
l'ambito di una -celta prec: 
sa. questo settore dovrehbe 
rappresentare lo spazio do 
ve poter trovare argomenti 
di Interesse vario, e rgua rd* 
re anche il tempo libero. 5. 
Notizie d'ordine generale e 
di vendita. 

L'ipotesi di trasformare i 
Co'i-tgli f .mcs t ra lmente in 

catalogo favorirà anche la pos 
sibi'.ita di cambiare, in quel 
l'cwc is «me. l 'immagine della 
te- tata , rendendo!* più ìdo 
nea alle sue finalità (come 
pure sarà aumentata la tira
tura del catalogo rispetto al
la t i ratura media della ri
vista» 

Il 'a voratore rh-> inten"!--
prenotare uno o più libri 
proposti dal catalogo «o abho 
narsi al'.e riviste segnalate). 
dovrà riempire una scheda • 
inviarla ad un'organizzazion-e 
esterna al sindacato (la «Com 
m.ss.onaria operaia » di Ro
ma» che provvederà ad eva
dere la richiesta in contras
segno. 

L'FLM vagherà le cedole 
d. pre.nMaz.one per esaminar» 
ia direz.one delle r:chieste e 
correggere i cataloghi succes
sivi. I! lihro inviato In fab
brica conterrà un bollino pa
ri al 10 per cento del prez
zo di copertina. L'accumulo 
J: questi tagliandi potrà ser 
v:re. all ' interno di un grup 
pò o dell'intera fabbrica, ad 
ivviare l 'abbonamento ad una 
rivista. Anche se la vendita 
per corrispondenza sarà ge
stita dalla «Commissionaria 
operaia ». le librerie non sa
ranno escluse dall'iniziativa 
deli'FLM: il catalogo infatti 
indicherà su! territorio na
zionale tut t i 1 librai disposti 
A portare avanti il colloquio 
ora iniziato con 11 sindacato 

Giancarlo Angelon 
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Lettere 
all' Unita: 

L'assenteismo 
degli operai e 
quello dei padroni 
Caro compagno direttore, 

oggi nel nostro Paese non 
«•è solo crisi economica, c'è 
anche crisi di fiducia. E i 
motivi sono tanti. Quando è 
U cittadino che deve paga
re, alle 11,30 si fa il decreto 
per l'« una tantum » o per lo 
aumento della benzina e alle 
12 precise egli già deve paga
re; se invece è il cittadino 
che deve ricevere un benefi
cio dallo Stato, allora biso
gna aspettare anni. Non si 
può campare più. La vita è 
diventata difficile, stentata e 
preoccupante. Oggi, dopo 30 
anni di governi variopinti, con 
a capo sempre la DC, il Pae
se si trova sull'abisso eco
nomico: e, guarda un po', si 
tenta di addossare la colpa 
alla ctasse operaia, quando è 
proprio la classe operala che 
da anni e anni denuncia que
sto modello di sviluppo. 

Oggi si vergognano di que
sta economia, di questa socie
tà dei consumi che hanno 
creato; e hanno il coraggio di 
dire che l'operaio consuma 
troppo. Ma se l'operaio è ar
rivato a conquistarsi la bi
stecca, non si dice quanto ta
le conquista gli è costata, con 
sacrifici pesanti e lotte duris
sime. Oggi tutti jjarlano di co
sto del lavoro e di assentei
smo: ma poi si dimenticano 
delle migliala di infortuni 
mortali sul lavoro, delle mal
sane condizioni dell'ambiente 
in cui l'operalo deve lavorare, 
dell'aumento delle malattie 
professionali. E nemmeno 
parlano dell' « assenteismo » 
dei padroni che portano i lo
ro profitti all'estero. 

Oggi si riparla tanto del 
Sud. Nel 1860 è stata fatta 
l'unità d'Italia, però solo dal 
punto di vista geografico per
chè da quello economico essa 
è ancora tutta da fare; siamo 
disuniti, più disuniti di quel 
che si possa credere, malgra
do la... Cassa del Mezzogior
no. Il Belice ne è la testimo
nianza. 

Il popolo italiano è stanco 
di sentire sempre le solite 
promesse: ha sete di cambia
re, ha sete di giustizia so
ciale. 

MICHELE GIAMMONA 
(Palermo) 

L'emarginazione 
giovanile e gli 
incidenti di Roma 
Cara Unità. 

finalmente un articolo intel
ligente sull'emarginazione gio
vanile e sugli incidenti alla 
città universitaria di Roma. 
Mi riferisco a « Forme nuove 
di anticomunismo a di Alber
to Asor Rosa, pubblicato sut-
ZTJnità di domenica 20 feb
braio. Con i rilievi delta Di
rezione del Partito e con quel
l'articolo usciamo dalle inuti
li. rituali e superficiali lamen
tele con cui si dà la colpa di 
quanto è avvenuto all'Univer
sità di Roma a tutti, meno 
che alla nostra imprevidenza. 

L'analisi di Asor Rosa è 
molto buona, peccato che non 
sia stata fatta e letta prima. 
Adesso parleremo ancora una 
volta di ritardi e di errori, 
oltre che di congiura. Per 
quanto riguarda i primi, mi 
auguro che in futuro si fac
ciano più sforzi per compren
dere una società che si evol
ve con maggiore rapidità di 
quanto noi ci mettiamo a ca
pirla. Per quanto riguarda la 
seconda, è chiaro che quan
do sbagliamo tutti ci salta
no addosso, ma non vorrei 
che l'alibi della congiura ve
lasse i nostri errori o ci fa
cesse sbagliare di nemico. 

Poche parole ancora sulla 
iniziativa della manifestazio
ne sindacale nell'ateneo roma
no. Visto che sono i risulta
ti a qualificare le iniziatire. 
mi sembra indiscutibile che 
quella sia stata un grosso er
rore politico, che ha messo la 
CGIL e nei in un grave imba
razzo. Cerchiamo di non com
metterne più, perchè la no
stra situazione è difficile e la 
nostra credibilità come parti
to di lotta e di governo è di
scussa. 

RENZO BUTAZZI 
(Milano) 

Per le 16 mila 
donne che giocano 
al calcio 
Egregio direttore, 

nel nostro Paese esistono ol
tre 16.000 atlete che praticano 
ti calcio femminile. E allora 
come mai questo sport non è 
assistito e propagandato co
me lo è inrece quello maschi
le e lo sono altri sport mino
ri? Si desidera sapere il per
chè il CONI non accetta l'af
filiazione delle numerose so
cietà del calcio femminile: 
forse le 16.000 atlete non han
no gli stessi diritti di tutti 
gli altri italiani che frequen
tano lo sport? A chi si deve 
dare la colpa, al CONI o al
ta Federazione femminile 
gioco calcio che si nega que
sto diritto? 

D'altra parte, anche negli in
contri di calcio femminile, lo 
Stato percepisce le ritenute su
gli Incassi tramite SIAE; e 
non si comprende la discri
minazione da parte degli enti 
di informazione che danno 
ampio rilievo a tutte le ma
nifestazioni in genere, igno
rando completamente l'esi
stenza del calcio femminile. 

Molto grato della cortese 
attenzione che vorrà dedicare 
a questo mio appello, gradi
sca da parte delle atlete e 
mio personale un cordiale sa
luto. 

GIUSEPPE CORICACI 
(Roma) 

La violenza 
GASPARE SPAGNOLI (Mi

lano): «Non sono un iscritto, 
ma ho sempre votato comu
nista. Mi dispiace di non es
sere d'accordo con voi su 
quanto avete scritto a propo
sito del caso del calciatore Re 
Cecconi. Siamo tutti d'accor
do che la delinquenza si com
batte migliorando la società. 
Siamo tutti d'accordo che so
no le forze dell'ordine che do
vrebbero intervenire: ma 
quando queste ìion sono sul 
posto, un cittadino democra
tico si dovrebbe fare ammaz
zare come l'orefice di Vero
na, o il cameriere di Milano 
o tanti altri? ». 

ALIETO BRIGHI (Cesena-
Forlì): «Siamo d'accordo nel 
dire che non ci si deve fare 
giustizia da soli, ma è pur 
vero che giustizia da qualcu
no la pretendiamo. Questo 
qualcuno avrebbe dovuto es
sere lo Stato, ma il gioiellie
re Tabacchini aveva già ama
ramente sperimentato che la 
giustizia dello Stato latita. 
Sarebbe stato troppo facile 
"farla pagare" a un individuo 
per fermare il quale non c'è 
bisogno di istituire posti di 
blocco, serrare le porte delle 
carceri con mille catenacci, 
istituire inchieste e così via». 

GIOCONDO MAGNAPANE 
(Torino): « Bruno Tabacchini 
ha difeso il proprio "diritto" 
a guadagnarsi onestamente il 
liane quotidiano per se e per 
i propri figli. I banditi, oltre 
a mirare ai gioielli e al da
naro, sparano senza pietà uc
cidendo a sorpresa persone 
innocenti; e poiché le forze 
dell'ordine, fornite spesso di 
mezzi inadeguati e male ad
destrate (le perdite nelle lo
ro file, purtroppo, lo dimo
strano ampiamente) non rie
scono a garantire la sicurez
za del cittadino, non si può 
impedire la difesa personale 
del cittadino stesso ». 

LORENZO ANSELMI (Pi
sa): « La spirale della violen
za sale. I /uscisti e gli amici 
dei fascisti — Concutelli e 
Vallanzascu — sparano e uc
cidono. Cadono coloro che 
militano nelle forza dell'ordi
ne. Ma bisogna pur dire che 
da parte di polizia e carabi
nieri non si scherza. Lunedì 
21 un giovane rapinatore è 
stato ucciso dai CC a Melito; 
lo stesso giorno un ladro di 
25 anni viene ucciso con la 
raffica di mitra di un cara
biniere a Molfetta; giovedì 25 
un ladruncolo di 22 anni è 
fatto fuori dalla PS a Tori
no. Questa abitudine al gril
letto facile è preoccupante ». 

FERRUCCIO DI MEO (Na
poli): « L'applauso che ha ac
colto la sentenza di assoluzio
ne del gioielliere Tabacchini 
è preoccupante. Denota un 
clima di esasperazione che ha 
ormai investito la vita del no
stro Paese, incidendo pesante
mente sui valori di giustizia e 
di umanità. Io comprendo lo 
slato d'animo dell'uomo che 
ha sparato, penso anche che 
il trhTJwrnte avrebbe dovuto 
comminargli una lieve pe
na. Ma l'assoluzione no, nes
suno deve sentirsi autorizzato 
a "farsi giustizia da sé" per
chè altrimenti a pagarne te 
conseguenze, poi. sono pro
prio gli innocenti ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti che delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Giuseppe BEFFASTI e altre 
firme, Milano: R.V.. Masate; 
Valerio MARIO. Napoli; Pie
tro PAVANIN. Lendinara; V. 
ALFIO. Savona; Pliamo PEN
NECCHI, Chiusi; Carlo ZA-
NARDI. Parma; Piero RA-
VELLI, Milano; Aurora D'AN
DREA. Milano; Licia BADESI 
per il Comiiato provinciale 
dellUDI. Como; Nino MEC-
CHIA. Modena: Fernando PA-
GLIARANI. Bologna: Canelio 
CALABRESE. Casalzuigno; 
Luigi ROSSI. Carniéres - Bel
gio tu/ / .•> febbraio si e tenu
ta a Morlanicelz. in Belgio. 
una riunione dì partito con 
la partecipazione di un folto 
gruppo di compagni e compa
gne. Dall'ampia discussione è 
emerso che tutta la comunità 
emigrata è profondamente al
larmata dalla grave crisi eco
nomica che attraversa il Bel
gio e più particolarmente la 
regione ospitanteci. la Vallo-
nia»>; Normanno LUPPI, 
Carpi (che in una commossa 
lettera ricorda lo scomparso 
sindaco di Carpi, il compagno 
Onorio Campedellih 

Gaetano TARASCHI. Mila
no «nel suo scritto tratta le 
questioni dell'agricoltura e di
ce: «Sor.o pienamente Rac
cordo sulla necessità della to
tale conversione della mezza
dria in affitto*); Curio A. A-
GUNI, Roma t« Su un giorna
letto dei Padri Passionisti 
stampato a S. Gabriele in pro
vincia di Teramo, si possono 
leggere frasi come queste: 
"Quando i cattolici italiani 
finiranno di fare l'occhiolino 
al PCI? I lupi han forse mai 
cambiato il vizio? Si camuffa
no da pecore ma vanno rico
nosciuti: dentro sono lupi ra
paci! ". Sembra di essere tor
nati a tempi di crociate e san
fedismo»); Alfonso VERGA, 
Roma (prendendo spunto dal
le dimissioni di Sciascia da 
consigliere comunale di Pa
lermo, scrive: « Eppure gli in
tellettuali contribuirebbero a 
valorizzare le attività dei Con
sigli comunali; lo stesso vale 
per il loro impegno nelle 
Giunte, dorè potrebbero far 
adottare delle decisioni posi
tive per l'intera collettività »). 

Scrrrete lettere bre*l. Indicando 
con rhlarra* nome, cognome e hi-
«Urino. Oli desidera che In rake 
non compaia n proprio nome, ce 
lo precM. le lettere non firmate, 
o aitiate, o con firma IHeinribne. 
• che recano la «ola Indicatane 
> In frappo iì.~ » non Tengono 
pubblicate. 
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In omaggio ai nostri abbonati annuali e semestrali (5, 6 e 7 numeri) il 
volume « L'Italia che cambia» di Celso Ghini, un libro che narra la storia 
di un grande risultato che ha progressivamente e profondamente mutato 
il volto del Paese. 

Il volume è offerto dall'Associazione nazionale Amici dell'Unità 
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IL RACCONTO D'UN IMPUTATO-TESTE A CATANZARO 

Ventura cercò un alibi 
il giorno della strage 

Franco Comacchio ha lucidamente riferito degli interessi « esplosivi » del suo amico padovano 
Le proposte, i progetti, l'esibizione di un timer — L'attesa per l'interrogatorio di Giannettini 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Al processo per la 
s t r age di piazza F o n t a n a si e r ipar
l a to delle a r m i di G iovann i Ven tu ia , 
del suo i n t e r e s s a m e n t o per il funzio
n a m e n t o dei t imers , dei viaggi del
l 'editore veneto e di suo fratello An
gelo, delle « previsioni » e delle « preoc
cupazioni » di ques t ' u l t imo nei giorni 
p recedent i e successivi a l la s t r age 

L ' impu ta to di t u r n o ieri è s t a t o i! 
p o n t o e le t t ro tecnico F r a n c o Comac
chio , 35 ann i , che ha p a r l a t o per ol t re 
t r e o re e che a n c h e oggi sa rà sul 
podio per r i spondere al le c o n t e s t a / u n : 
delle par t i . 

F r a n c o Comacchio , che deve rispon
dere di det fozic i ie e t ' a s p o r t o di a r m i 
ed esplosivi, h.i r a c c o n t a t o di a v e r 
conosc iu to Giovann i Ventura nel lil.VJ 
R Cas te l f ranco Veneto. Chi glielo pre
sen tò irli disse a n c h e che si t r a " . i v a 
di un fascista . Lo rivide nel l'Jii!) (pian
d o Giovann i Ventura aveva in teress i 
edi tor ia l i a Cas te l f r anco : si vedevano 
in un bar e Comacch io r icorda che al 
p r i m o incon t ro Ven tu ra e ra seduto a 
u n tavol ino e «scr iveva poes ie» . L'edi-
t o r e l ibraio, i n t e re s sandos i al suo la

voro. gli fece cap i re che aveva molt i 
affar i per le m a n i e ohe av rebbe po
t u t o t rovargl i un 'occupaz ione in sosti
tuz ione di quella che aveva e della 
qua le era s c o n t e n t o per il t r a t t a m e n t o 
eccoomico. 

I con ta t t i , t u t t av i a , si in f i t t i rono e 
Ventura passò a d a l t r o genere di pro
pos te : gli ch iese p r ima se sapesse di
segnargl i un c i rcui to e le t t r ico capace 
di accendere una l a m p a d i n a e poi un 
a l t r o capace di accende re un f iammi
fero (ma, in e n t r a m b i i casi , fu lai 
s tesso a d isegnar l i e a farglieli vedere». 

Poi. s e m p r e n e l l ' a u t u n n o del '69, 
Ven tu ra gli ch iese se se la sen t iva 
di me t t e r e bombe sui t r i n i inci le toi-
le t tes delle p r ime classi dove viaggia
vano « u n «er to t ipo di pe r . ione») . 
Success ivamente , a i p run i di diceni-
b te dello s tesso a n n o Ventura m o s t r ò 
a Comacchio un t imer d icendo che 
doveva servire per far scoppiare una 
bomba. Gli ch iese a n c h e se e ra in 
grado di farlo funzionare . Comacch io 
r icorda che due giorni p r ima della 
s t r age G iovann i Ven tu ra si fece ac
c o m p a g n a r e da lui e dal fratel lo An
gelo a l l ' a e ropor to di Venezia da dove 
pa r t i per R o m a ; a l l ' a e ropor to gli pre

sen tò u n a persona di cui n o n r icoida 
il n o m e . Più o meno negli s tess i giorni 
Angelo Ven tu ra gli disse che «c i sa
rebbe s t a t a una marc ia di fascisti a 
Roma e che sarebbe successo qualcosa 
di grosso nelle b a n c h e » , JI 12 dicem
bre. il g iorno della s t rage , verso le 
18,30, Angelo Ven tu ra gli ch iese di ac 
c o m p a g n a r l o a Padova pe rché «dove 
va fars i vedere 11» e dal g iorno sue 
cessivo in poi lo s tesso Angelo Ven
tura pe r molt i giorni , fa t to insoli to. 
f r equen to a s s i d u a m e n t e la p ropr ia abi
t az ione d a t o che egli era a m m a l a t o . 

A Padova , nel febbraio del 1970. 
G iovann i Ventura p resen tò Freda a 
Comacch io , e ques t ' u l t imo s u i t i i due 
p a r l a r e della necess i t à di n a s c e n d e r e 
a r m i ed esplosivi . Un compi to , que 
sto, c h e toccò a Comacch io e a Mar-
ches in ( en t r amb i iscr i t t i al PSI . sosten 
geno di aver a c c e t t a t o per raccogliere 
cosi prove c e n t r o 1 fascisti». Delle a r 
mi ( m i t r a , pistole, bombe a m a n o , mu
nizioni . candelot t i» 1 due neri si potè 
rono d i s fa re o n c n po te rono ccnse 
g n a r ' e al la giustizia per p a u r a di Gio
vann i Ven tu ra 

« 
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Franco Martelli 
! MOSCA — Alcune finestre degli ultimi piani del « Rossija » 
, annerite dal violento incendio 

Tragedie 
per le 
armi 

in casa: 
tre morti 

U n i bambina di due a n n i , 
un bimbo di 10. u n a ragazza 
di 17 a n n i : in -sole 24 ore t r e 
v i t t ime d e l l ' « a r m a facile,), 
del fucile o della pistola te
nu t i in casa al la p o r t a t a di 
tu t t i . come un quals ias i so
p rammobi le . T re mor t i sol
t a n t o domenica , ma ogni 
g iorno è uno .stillicidio, .so
p r a t t u t t o di bambin i , v i t t ime 
della incredibile leggerezza 
di q u a n t i s e m b r a n o d iment i 
ca re che il fucile. le pistole 
sono u n o s t r u m e n t o di mor te . 

A n n a Cance l l a t a , d u e an
ni . e s t a t a .stroncata d a un 
colpo di fucile da caccia, im
bracc ia to per gioco da l l ' ami
c h e t t a Isabella Casiero di 13 
a n n i . E ra s t a t a p o r t a t a da i 
geni tor i 11 fare u n a gita in 
canqxignu, a F e r r a n d i n a in 
provincia di Ma te ra . nella 
fa t to r ia di a l cun i conoscen
ti . La piccola e sa l i t a con 
Isabella a l p i ano super io re 
della casa , poi Io spa ro , le 
grida di disperazione. Ora :1 
p a d r e del la t r ed icenne . P.e-
t r o di 43 a n n i è s t a t o a r r e -
c i a to per non ave r cus todi to 
r ego la rmen te l ' a rma. 

Una disgrazia quella c h e 
ha ucciso Aliselo Rosa to d: 
10 a n n i e ferito il n o n n o Au-
Ke!o Domenico Rosato , d. ti7 
a n n i s t ava pu lendo il fuc.le 
da caccia m un t rul lo nelle 
c a m p a g n e di Locorotondo in 
provincia di Ha ri. Anche qui 
".'incoscienza desili adu l t i lui 
provocato la t r aged ia : l'arni.1 
u r t i e ra*scar ica , aveva 1! col
ilo in c a n n a . Le c a n n e sono 
a d d i r i t t u r a scoppia te , colpen
d o m o r t a l m e n t e al lo tes ta il 
piccolo e ferendo il n o n n o 
Alle m a n i . 

S t ava ino rando al t i ro a se
nno con :! f idanzato, la ra
dazza di 17 a n n i . Iris Ijevan-
tesi . mor t a con un colpo di 
p.s tola al ia testa a Civi tano-
va Marche Kr-i n u d a t a con 
il radazzo nel neso / io d: pel
le t ter ia 2e.sf.t0 d.ìl cogna to . 
« volevano l a re un no" di ti
ro a senno >. ha r a c c o n t a t o 
sconvol to F ranco UKildi d: 
"1 min . I/.n a v e \ n .mbr "ce a-
t o un fucile od ar ia coni 
p.-e--<a e a v e . .1 coni v " . i to a 
"-Turare. Ir..-, a w v . i i w s v da 
un casse t to una I t e r e r à 
« Kro gi ra to d: spal le — h.i 
sp . e*a to il radazzo, non h o 
\ ..-to come è a n d a t a ilo sen
t i t o uno .--paro, q u a n d o mi 
Fono e i r a to Iris e ra a t e r r a . 
m o r t a ». Ambedue le a r m i . 
i n f o r m a n o le agenz ie e r a n o 
r o s o l a r m e n t e dent ine .n te . Ma 
h i s t a una licenza di c a r e a. 
u n po r to d a r m i .1 g.ust.f:ea-
r r l'Assenza delle p.iì ele
m e n t a r i i i i rmo d: .--.curez/a? 

A Firenze i 

catturati 
i 

5 giovani 

forse nappisti | 
1 

FIRKNZF. — I c.irab-.n.er. ! 
del nucleo une.-.*.j,if,\o bar. 
n o t r a t t o in a r r e c o => pre.-un ! 
t i nappis t i :-orpre.-i .11 un j 
caso la re di campai!.'..» a. a pe 1 
riforia della c i t ta Nel «or.-o I 
della perqu_-:/..one . ca i . tb . -
n .er i avrebbero r invenu to al | 
c u n : documen t i i ra cu . un > 
e lenco di ni.ij..-:r.t:.. di e.<j>> ! 
nen t i de l le-* rema de.-tr.t e . 
p .ani por .-«questr. d pv.-o ' 
nn Fra "e cari .1 r . nvenu te : | 
c . i rabmier . av rebbero n o v a 
to a n c h e un de t t ag l i a to p.-.mo J 
pe r un 'evas .one da comp.e re 
a l ca rce re delie Mura t e . Le 
indagini avrebbero preso l'av
vio d a u n a segna laz ione se
c o n d o la qua le 1 nappis t i pre- i 
p a r a v a n o u n a t t e n t a t o con- | 
t r o il P rocu ra to re della Re- j 
pubbl ica di F i renze dr . Frnn- ; 
ceseo Padoin . Success; va men- J 
Ve : ca rab in ie r i sa rebbero ', 
jnunt i a localizzare la iwse ! 
de i p resun t i napp . s t i dove u n • 
• o n o s t a t i sorpresi e t r a t t i in l 

• i r a t o . i 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — L'edil icio 
i s t ru t tor io cos t ru i to da i giudi
ci di Treviso e di Mi lano 
most ra ogni giorno di più la 
sua sol idi tà . Anche nell 'udien
za di ieri, l ' in ter rogator io di 
F r a n c o Comacch io ha forni to 
la prova della val idi tà del le 
accu.se c o n t r o il g ruppo ever
sivo che taceva capo a Fre
da. Dei col legament i opera
tivi che ques to gruppo veneto 
avena con le cen t ra l i r o m a n e 
e con i servizi segreti si par
lerà nei prossimi giorni , quan
do s a r à asco l ta to Guido Gian
ne t t in i . Sembra o rmai cer to , 
infat t i , che esaur i to l ' interro
ga tor io del Comacchio , la pa
rola pusse-à al l 'ex collabora
tore del S I D . S a r à al lora c h e 
il processo e n t r e r à davve ro 
nel l 'occhio del tifone. 

Ma a n c h e ieri la g io rna t a 
non è t rascorsa inu t i lmen te . 
Il per i to e le t t ro tecnico di Ca
s te l f ranco Veneto ha r ibad i to 
tu t to ciò c h e aveva già di
c h i a r a t o in i s t ru t tor ia d i fron
te ai m a g i s t r a t i inqu i ren t i . 
P r e sumib i lmen te d o m a n i Gio
vann i Ven tu ra , ieri a s sen te 
•icrehè inf luenzato, c e r c h e r à 
di fare il possibile pe r farlo 
cadere in cont raddiz ion i . 
F r a n c a m e n t e non vediamo, 
però, come Ven tu ra possa 
m e t t e r e in difficoltà il suo 
accusa tore . Le precise accuse 
di Comacch io sono infa t t i sor-

j r e t t e da r iscontr i obiet t ivi . 
i Sulle a r m i a lui consegna te 
! da i (rateili Ventura non ci 

piove perchè , come si sa . so
no s t a t e r i t rova te il 5 novem 
bre 1971 nella soffitta d i u n a 
abi taz ione di Cas te l f ranco. 
L'esolosivo (35 cande lo t t i d i 
cui .20 con tenu t i in u n sac
c h e t t o di p las t ica e 15 in u n 
pacco di c a r t a da imballag
gio» fu pure r i t rova to da i ca
rabinier i . .sii indicazioni del 

Comacchio . S f o r t u n a t a m e n t e i 
cande lo t t i furono fatt i esplo
dere e l i m i n a n d o cosi u n im
p o r t a n t e corpo di rea to . Se 
non fossero s ta t i d i s t ru t t i si 
poteva acce r t a r e se il t ipo 
di esplol ivo e ra eguale — co
me .sospettato da i giudici mi
lanesi — a quello usa to per 
uh a t t e n t a t i del l'i d icembre . 
Del «t imer», che G i o v a n n i 
Ventura consegnò al Comac
chio, ha p a r l a t o a n c h e il Mar-

, chcaiii Del res to c h e F reda 
• e Ven tu ra fossero in posses-
ì .so di «tinier«> è provato dal-
i i a c q u i s t o l a t t o a Bologna dal 
! neonazis ta padovano . 
t Le d ich iaraz ioni del Comac-
! d u o . pera l t ro , coincidono con 

quelle rese a ->uo t e m p o d a 
Riiiisiero Pan . Quest i , dopo 

• a \ e r fa t to s ape re alla co r t e 
| che non sa rebbe venu to a 
' C a t a n z a r o pe rché impedi to d a 
i razioni di s tud io e da molivi 
1 economici , sarebbe ora tor-
l na to >ul.e proprie decisioni . 
ì Non e da escludere, qu ind i . 
! che anche P a n si pre-eti t i di 

i ron te alla Cor te d'Assise. Se 
lo t a ra sa rà t a n t o di i i iada-
_>nato per l ' acce r tamento del-

1 la v e n t a In 02ni caso. Ven 
| tu ra , la cui versione dei fatt i 
i e j ; a .-tata d u r a m e n t e conte
si s t a t a d a Marches in e da Co

macchio . do \ ra d i tender^i da i 
• colui c h e alla sua tesi re-
i c'nèrà G i a n n e t t i n i . I.ar=*.' par-
! te della tesi difensiva di Ven-
! tu ra .si ba.-a. infat t i . Millazio-
I ne di in formatore c h e lui 

. ' avrebbe .-volto a l l ' i n t e rno de". 
: g ruppo eversivo di F reda . con 
• l ' in tento d: co l laborare con 
! le i .st i 'u/ .on. del lo S \ i : o G'.an-
I net t i l i : a f ferma e s a t t a m e n t e 
! il c o n t r a r i o Dice. cioè, c h e 
'• Ventura era s t i r o inf i l t ra to 

u.» Freda r e i e ruppi del la 
.-.:i..-tra r-\t a ivir .1 m e n t a re 
per s*. o ' . j-v. : opera di provo
t a ' i o n e In a . t re parole, a n 
che G i a n n e t t . n i so*:tene che 
Ventura -ru un es t r emis ta di 
des t ra . Cer to . Ven tu ra d i r à 
che G i a n n e t t i n i non può d i re 
la ver i tà su: r appor t i che 
inalitene-.a con lui pe rchè al
t r imen t i dovrebbe a m m e t t e r e 
d: avere in to rn ia to il S I D sul
le notizie c h e lui 2M forniva 
MI: nro.iranv.ni :e r ror i - : :c i 
della "cellula di Freda e sueli 
a t t ep t . i t : t he .-.aves-' .v.imente 
furono a V i u t i Ora c h e l ' e \ 
a-ienie del S I D fo.sse a", tor
r en te de l l ' a t t iv i tà eversiva dei 
cr.nì ii p ì d o v a n i : v n pare vi 
- u n o dubbi Il t e r ro re che 
lo co ' -e q.Lindo seppe, t h e 
:n an t i c ipo fra l 'altro, de l l ' a r 
res to di Pino R.iuti. ne è 
una d imos t raz ione . Il collo
quio c h e ebbe allora con :1 
venerale Gianade l io Male t t i . 
d- .neente dell 'ufficio D. è u n 
c h i a r o dintorno delle s u e for
t iss ime p r e ^ c u p a z i o n i . dovu
te ovv iamente al la p a u r a c h e 
con la c a t t u r a dei fonda tore 
di «Ordine nuovo* t u t t o ve
nisse scoperto. Vedremo ne i 
prossimi giorni che cosa d i r à 
G ianne t t i n i . 

La difesa al processo Mantakas smaschera la vile montatura 

Palese piano dei fascisti per 
incolpare Loiacono del delitto 

Si accordarono sul nome ma poi si contraddissero nella descrizione del giovane Una premeditazione impossi
bile e una fuga psicologicamente giustificala - Le gravi prevaricazioni del pubblico ministero sui giudici popolari 

ROMA — Il complo t to ord i to 
d a i missini per accusa re Al
va ro Loiacono e Fabr iz io Pan-
zieri del l 'assass inio di Mikis 
M a n t a k a s e il successivo a-
val lo forni to da i mag i s t r a t i 
inqu i ren t i che « h a n n o fa t to 
di t u t t o per sos t ene re le ac
cuse dei fascisti » sono s t a t i 
i t emi pr incipal i de l l ' a r r inga 
svolta ieri m a t t i n a dal l 'avvo
c a t o Giuseppe Gianz i del col
legio di difesa di Loiacono. 

« Ricorre oggi il secondo 
ann ive r sa r i o del la m o r t e di 
M a n t a k a s — ha d e t t o Gian-
zi — l 'opinione pubbl ica esi
ge c h e sia f a t t a giust izia per 
ques to o r r e n d o c r i m i n e m a 
nessuno può condiv idere 1' 
o r i e n t a m e n t o della pubblica 
accusa che è quello di fare 
a l t r e v i t t ime inco lpando des ì i 
innocent i , due giovani che so

n o e s t r ane i al de l i t to di via 
O t t a v i a n o » . Il pena l i s t a ha 
r i co rda to a i giudici popolari | 
i principi della Cost i tuzione 
in ma te r i a di processo pena
le, in par t ico la re il presup
posto secondo il qua le spe t t a 
a l l ' accusa p rodu r r e le pro
ve di colpevolezza. « L a pub
blica accusa ha d i m o s t r a t o 
le resi jonsabil i tà d i Loiacono 
e di Panzier i? ». si è chie
s to l 'avvocato Gianz i . E ri
s p o n d e n d o h a voluto precisa
re a l la Cor te di Assise qual i 
sono le un iche « prove » che 
la s en t enza i s t ru t to r ia h a sa
pu to ind ica re a car ico d i Al
va ro Loiacono: le test imo
n ianze di t r e p icchia tor i mis
sini e il c o m p o r t a m e n t o del
l ' impu ta to dopo il de l i t to . 

I t e s t imoni a car ico, Medi
ci, Maiolo e Rosa sono t r e 

Assurda denuncia 

della Curia di Siracusa 

L'educazione 
sessuale 

è « invito 
a prostituirsi » 

! 
Dal laboratorio di 

geologia marina 

Pronta 
la « mappa » 

dei bidoni 
della Cavtat 

P A L E R M O — La viva e 
pa r t ec ipe presenza di o l t re 
t r e c e n t o d ic io t t enn i ad u n 
corso d; educaz ione sessuale. 
o rgan izza to d a u n circolo 
cu l tu ra l e di S i racusa , h a fat
t o s c a t t a r e la m i m c r o c i a t a 
mora".:st.ca d: un d iacono 
delia c i t t à li prof. G iovann i 
Migliore, docen t e di le t tere . 
p res iden te d; u n consul tor io 
p r e m a t r i m o n i a l e della cur .n . 
ha infa t t i d e n u n c i a t o al .a 
p rocura della repubblica : di
r igenti del c lub .<La moviola « 
d i r e t t o dal'. 'avv. Angelo Co-
t ronco , consigl iere provinc.a le 
comuni s t a . t rei " di . u e r 
promosso un ciclo d: c o m e 
renze su ' la sessual i tà 

li prof Migliore ha add.-
r . t t u r a acciL->ato 1 rcspoiisab.-
".: del c . rco 'o d' < inc i t a re tù
ia p ros t i tuz ione e a", l i txrt!-
n a g s i o ^. Le conferenze, te
n u t e d a un do.-ente di f:lo.-o-
fia. :'. prof. Elio Tocco, e da 
un z :neco".o2o il d o t t o r Al
fonso Lupo, t r a t t a v a n o ^ii 
« m o m e n t , del la contraccez.ci
ne. del l 'abor to , del la ses-sua-
lità masch i l e e femmin . le 

BOLOGNA — I bidoni pie
ni di p iombo t e t r ae t i l e e te
t r a m e t r e . cadu t i da l la nave 
jugoslava a f fonda ta «Cav
t a t » sono spars i su! fon
da l e in 170 pun t i diversi , in 
un rangio m a s s i m o di circa 
t r ecen to met r i dal la poppa. 
Lo si deduce da l la « map
pa >' del fondale, p r e p a r a l a 
litxsù specialist i de! laborato
r io per la geologia m a r i n a . 
del consiglio naz iona le delle 
r icerche, al t e r m i n e de! rilie
vi c o m p u t i con la nave idro
grafica del CNR «Salva tore 
Lo B.asico ». 

I>a m a p p a è o rma i p ron ta e 
nel s . ro d» una dec ina d: 
giorni s a r à mv .a t a al p ren
d e n t e del CNR m s . e m e <-on 
le relaz.om che r . lx - t rano an
c h e le c a r a t t e r e : .che de". 
fondo m a r . n o ne! luogo del 
l ' a f fondamento . Il r i levamen
to è s t a t o compiu to con uno 
speciale s t r u m e n t o n i s S . d e 
sèan s o n a r » o « Ecozrafo la
t e r a l e » ) da i due r icerca tor i 
Sergio Rossi e G iovann i Gab-
b:anell 

missini r i t enu t i dal la questu
ra di Roma e lement i pericolo
si pe r essersi di . i t imi in azio
ni di t epp ismo e di violenza 
c o n t r o s t uden t i e c i t t ad in i de
mocra t ic i e per quest i fatt i 
d enunc i a t i più volte alla au
to r i t à giudiziar ia . Pe r ché fe
cero il n o m e di Loiacono? 
I n t a n t o è provato che lo 
c o n d a n n a r o n o nella sede d e 
« Il Secolo d ' I t a l i a ». la se ra 
s tessa del 28 febbraio, dopo
d iché corsero a f a rne de
nunc ia . 

M a q u a n d o si t r a t t ò di d a r e 
u n a descrizione di colui c h e 
aveva s p a r a t o vennero fuori 
macroscopiche divergenze Tra 
le t r e tes t imonianze . Alvaro 
Loiacono fu presen ta to in for
m a t o e colori d ivers i : uno h a 
d e t t o che aveva il cappello u n 
a l t r o Io raff igura con i capel
li ricci, il terzo con gli oc
chia l i da sole. 

L 'unica a i l e r inaz ione tornii 
n e e concorde a tu t t i e t r e 
1 test i e i m e c e o ch ia ramen-
tt- falsa o ta!e HA me t t e r e 
c o m p l e t a m e n t e Lo.acono fuori 
causa . Infa t t i Medici. Maiolo 
e Ro.sa h a n n o sos tenuto che 
Alvaro Loiacono M trovava 
al c e n t r o di via Ot t av iano e. 
dopo aver pre.so la mira , con 
1! braccio teso ha s p a r a t o 
più colpi propr io con t ro Mi
kis M a n t a k a s . I testi missini 
in fa t t i non h a n n o voluto nem
meno .sostenere la tesi di u n a 
s p a r a t o r i a confusa e impre
vedibile. bensì di un a t t o ben 
preciso m i r a n t e alla uccisio
n e dello s t u d e n t e tireco. Per 
qua l e rag ione d u n q u e Loiaco
n o avrebbe dovuto s p a r a r e 
m i r a n d o cosi p rec i samente a 
M a n t a k a s ? L'avv G i a n / i h a 
d a t o mol ta impor tanza a que
s t o in terrogat ivo- infat t i dal
le r i su l tanze processuali si è 
scojierto c h e M a n t a k a s non lo 
conosceva nessuno, neppure 
ia d i r loro» 1 missini che quel
la m a t t i n a si e r a n o dat i con 
veuno nella loro sezione. Co 
m e avrebbe fa t to Loiacono a 
s tab i l i re che lo .--tudente sire 
co. fermo so t to i'oro!r>2io e ra 
propr io un missino, OSM.Ì un 
p re sun to avversar io pol i t i lo? 
M i n t i k a s ne . momen to n cu . 
fu ucci.-o e ra .-olo. non aveva 
con se bastoni o al tr i corpi 
c o n t u n d e n t i e per'.111:0 pote
va t rovars i in quel posto pe r 
a . t r e razioni e a?! . o<-chi dei 
pre.--unti .igzre^--or: poteva es
s e r e un no rma le pas san te 
Ecco quindi che nella loro 
forza accusa tor ia 1 testi h a n 
n o fa t to , pe r co-i d i r? , il pas

so più lungo della tiainba. 
L'avv. Gianzi ha poi ricor

d a t o che i missini fecero al
tr i nomi di p resun t i spara to
ri. o l t re quello di Loiacono. 
In fa t t i indicarono Mass imo 
Pieri e Mass imo Perla , ma le 
loro denunce non ressero af
fa t to perché quest i due gio
vani r i su l t a rono in t u t t ' a l t r a 
p a r t e di R o m a : ii p r i m o si 
t rovava r icoverato in ospe
da le e l 'a l tro e ra a scuola. 

Il complot to dei miss ini per 
accusa re c o m u n q u e qua lcuno 
del l 'avversa fazione era più 
c h e ev iden te ma i mag i s t r a t i 
inqui rent i , ha più volte pre 
c i sa to l'avv. Gianzi . h a n n o se
gui to ques ta pista a senso uni
co coincidendo cosi con il 
p iano teso a « incastra
re » Loiacono e Panzier i . La 
tesi del penal i s ta h a t rova to 
u n r i scont ro a n c h e d u r a n t e 
il processo nel comi jo r t amrn 
to del PM do t t . Infelist che 
ha t e n t a t o con espedient i sco 
pert i di valorizzare 3 testi 
missini e al t e m p o stesso di 
sc red i t a re quelli a favore de
gli impu ta t i a n c h e in sede e 
con a moment azione e s t r anee 
a quelle r ichieste d a una .se 
r ena giustizia. Ad esempio. 
ieri m a t t i n a d u r a n t e u n a pau
sa del processo il d o t t o r In-
felisi non si e p e r i t a t o di u-
scir^ene nei locali del bar 
della c i t tà simdi/iaria. com
m e n t a n d o la pr ima p a r i e del 
l ' a r r in sa dell 'avv Gianz i con 
que.ste pa ro le : « S o n o t u t t e 
ch iacchie re , non si possono 
p r e n d e r e in considerazione! .». 
L'episodio è s in toma t i co di 
u n c l ima e di u n s i s tema. 

P e r q u a n t o r iguarda il com
p o r t a m e n t o di Loiacono dopo 
il de l i t to p r ima di ch iedere 
!a .sua asso luz ione •( per 
non aver commesso il fa t to •» 
l 'avv. Gianzi ha f a t to rile
va re alla Cor te che la lati
tanza del .novane e psicolo 
ir;cam«':re più d i e spiegabi le 
L ' impu ta to era infa t t i un »e-
.-*e in favore d: Achille L o t o 
nel processo per il roso d: 
l ' nmaval le . Ha vi.stc.ito tu t to 
il d r a m m a del s u o amico e 
eomp. ì sno che ha scont.Vo 
due mini di de tenz ione pri
ma di e ^ e r e assol to dalla 
Cor te di Assise Q u a n d o ha 
sen t i to che una .-inule espe-
r .enza s t ava per abba t t e r s i 
a n c h e su di lui. non ha r<*Mo 

Oiiti!. in difesa di Fabriz io 
P a n / i e r i . :>arierà il s-n. Ter
rac in i 

Franco Scottoni 

A Gioiosa Jonica Nuova perizia a Brescia i 

Cena tra mafiosi 
finisce a lupara: 

un morto, 2 feriti 

Con un filo elettrico 
si poteva azionare 

la bomba a distanza 

Ibio Peducci I 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O — W e s t e r n m a 
fioso domen ica sera a Gioiosa 
Jon ica in provinc.a di R e j e i o 
Ca ' . abna i ;! b i lancio è di u n 
m o r t o e due feri t i . T u t t o è 
incominc ia to verso le 21 in 
un r i s t o r a n t e di Gio iosa Ma
r ina a d u n a t avo l a t a cV ma-
f.o^;. I p a r t e c i p a n t i , a q u a n t o 
sembra , e r a n o giovali: dedi t i 
a l le e s to : s.oni. al c o n t r a b b a n 
do e a : seques t r i . 

La cena doveva servire . 
p robab i lmen te , per a p p i a n a r e 
q u a l c h e c o n t r a s t o . T e n t a t i v o 
v a n o po iché a d u n c e r t o pun
to sono s p u n t a t e le p is tole e 
sono s a l t a t e in a r i a le s ed ie : 
G i u s e p p e C h e r u b i n i . 23 a n n i . 
h a s p a r a t o c o n t r o G i u s e p p e 
Ursmi , suo coe taneo , ferendo
lo le t tgermente a l l ' a d d o m e . E ' 
s egu i to il fugfn fuggi. 

Alle 23,30 G i u s e p p e Cheru
bini . fiell'auto g u i d a t a da Ma
r io Monte leone , anch ' eg l l d i 
23 anni, t*. ritorno a Gioios* 

J o n . c a . Al l ' en t ra ta de', paese 
qua lcuno , a p p o s t a t o d i e t ro 
una siepe, spa ra c o n t r o la 
macch ina a l cun : colpi d: lu
p a r a : G iuseppe Che rub in i 
m u o r e su", colpo m e n t r e il 
Monte leone . che e ra al la jru-.-
da della m a c c h i n a , legger
m e n t e ferito, s: f e rma e do
po qua lche t e m p o avvisa i 
c a r a b . m e n . 

Dopo una n o t t e e un Giorno 
cV.ndag.ni ques ta sera •..ene 
a r r e s t a t o e a c c u s a t o de'.l'as-
.sASS.n-o G. i i ieppe U.V.n;. ;. 
g iovane fer . to nel r i s t o r a n t e 
dal Che rub in i . E ' figiio di u n 
boss di Gioiosa J o n . c a . F ran 
cesco U r a n i , a t t u a l m e n t e m 
c a r c e r e pe rchè a c c u s a t o di 
u n s eques t ro di pe r sona , men
t r e u n o zio del g iovane . Vin
cenzo Urs ln i , è r i m a s t o ucci
so a lcuni mesi a d d i e t r o nel 
co r so di u n conf l i t to a fuoco 
con i ca rab in ie r i . 

f. m. 

BRESCIA — L 'esper imento ' 
tecnico comp.u to la nc : t e d. 
s a b a t o .n piazza de. .a IjO-jj.a 
a Bre>c.a. sul : e .ecomando 
l ibito, ,-econdn ."aciusa, per 
fare esplodere la b imb. . dell.t 
s t r ade , e a . c e n t r o de.le d. 
scuss .on. . L 'appareech.atur .» 
sosge t t a a! con t ro l lo e del t: 
pò i L . i F a v e l l e ' \ la p.u co 
n i n n e su', m e r c a t o Le due f.t 
s: del l 'e -per .mr-nio h a n n o d.i 
t o esi t i d .vers i : ii pr imo, con 

. ' involucro l .bero. dopo?. ta to in 
un ces t ino por ta r . f .u t . , ha d<ì 
t o r . s a l t a t o negat ivo. E' ba 
s t a t o però legare i! pacche t to 
con del sempl ice f.lo e le t t r i 
co — c h e fungesse da an ten 
na pu r non sporgendo dal ce 
s t i n o — p e r c h é a vent i me t r i 
gli impuls i e le t t r ic i fossero 
c a p t a t i . 

Il congegno a d i s tanza , an- ' 
che d a ques to p r imo esame. ; 
po teva funzionare . Sull 'espe- ', 
r i m e n t o , cui n e s egu i r anno al- i 
t r i . è s t a t o r e d a t t o u n verbale. ; 

« Af fermir* e h * l'Mperi-

rr .en 'o e fa U r o • secondo le 
p r .me mform.tz-.on-. d:ffu-e eia 
a l cune a^-nz.e» — ha dieu st
r a t o i. i i . jd .cf i s t r u ' t o r e . I>o-
rr.en.co V.r.o — non r isuon 
de a s s o l u t a m e n t e a v e n t a K" 
sMto d .mos t r a to , .nvece. che 
e possibile t r a s m e t t e r e a una 
n r ' . i d.-*anz.t l ' .mpu . -o con 
un rìeterm n a t o . i r rora .n ien 
to >. 

BRESCIA — Brt-.-.s-.nia. fu 
2.. l 'ud.enza a Brescia de. 
proces-o in » orso c< n t r o ,'ur-
^.tn.zzaz.one e\er.siv.i d. de 
.«tra MAR e al suo capo . 
Car lo Fumaear . t il presiden
te Ulleri. dopo ave re comu 
m e a t o l 'assenza del giudice 
3 ia te re . Rober to Pa l im i per 
;nd;spo5:zione, h a d i spos to i! 
r:nv-.o al 9 marzo . 

Viene cosi r i m a n d a t o l'in
t e r v e n t o del P M F r a n c e s c o 
T r o v a t o In m e r i t o al le is tan
za d i n u l l i t à 

Lo spaventoso incendio del più grande albergo di Mosca 

Trappola di fuoco 
i corridoi senza 

uscite del Rossija 
Hanno impedito qualsiasi via di salvezza — Il massiccio e tempesti

vo intervento dei vigili del fuoco e dei servizi di sicurezza 

! ; 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA Nessuna notizia 
u t l ic ia le .sul nun i e io delle vit
t ime provocate da l l ' incendio 
del l ' a lbeigo « Roosij.i » e sta
ta d i l a n i a t a l ino a ieri hera. 
Ma secondo voci raccol te t r a 
ì numeros i s t r an i e r i present i 
a l m o m e n t o del di.sastro, ì 
mor t i M.ireblx-io c a c a LI» e 
;><) gli u.stion.iti i n o v e r a t i m 
vari o.spt-dali. Fon t i d ip loma 
t lche, nella .sfiata di ieri. 
h a n n o u*.-o no to chi- avi eh 
ben» pt'i.-o la vita a lcuni .stra
nie! ì t r a quest i , il v u r i i u n i -
.stto del commerc io e.steio 
del la Hu!.iaria e ii suo .scure 
t a i i o ciie e t a n o mun t i nei 
14101111 hcoiM con una nii.sMo 
ne t i o n o m u a . 

Altre vi t t ime- due tedeschi 
- uno della R i r r e uno della 

K F T - ed un indones iano. 
Undici .sarebbe!o invece i 
mor t i di naz ional i tà .sovietuu. 
per lo pai impiegat i dell al
berilo. c a i n e n e i i e adde t t i ai 
servizi tecnici. Ma. i i pe t i amo . 
MI l o t t a la vicenda — Mille 
eau.se e Mille conseguenze — 
viene m a n t e n u t o , da pa r t e de
gli o rgan i smi sovietici , il più 
assolu to riserbo dal m o m e n t o 
c h e una coinmihMone di in
ch ies t a — t o n n a t a da tecnici , 
i spet tor i dei vinili del luoco. 
ingegner i e respoii.subili dei 
servizi di s icurezza «.lolla po
lizia — è iiià al lavoro nel
l'ala colpi ta da l l ' incendio 

I n t a n t o le p i n n e s q u a d r e 
di opera i h a n n o co i i iuu ia io a 
s g o m i n i a le 1 c . i rndoi deva 
s t a t i dal le i iamnie e ad a p 
p r o n t a i e le a t t s ezza tu i e per 
r ipu i i i e la 1.iellata a n n e r i t a 
da l turno e sven t r a t a , m al
cuni pun t i , dai colpi di picco
ne dei r o i c o r r i t u n . 

La notizia dell ' .nceiuiio -sta 
g i r ando per t u t t a Muse i . I 
sovietici l ' hanno appresa da l 
piccolo c o m u n i c a t o a p p a r s o 
sui due giornali delia capi ta 
le: quello della bei a IVcvr-
nuiKi Muìhru e quello «lei 
m a t t i n o . Mu*ikov*huia Prav
ità. Al ie.sto h a n n o pen.sato 
le r ad io .straniere che tra
s m e t t o n o 111 rus.so e che si 
s o n o d i t l u s e 111 par t ico la r i e 
de t t a i ; li 

Quel lo che qui ha più im
p re s s iona to è il m o d o in cui 
l ' incendio M è sv i luppa to : è 
s t a t o (ietto (TASS) c h e a pro
vocare la scint i l la è s t a t o u n 
guas to al .si-steina di direzio
ne dell'a.scen.sore c e n t r a l e . 
Dal la « c o l o n n a » , dove s o n o 
s i s t e m a t e le cab ine , le fiam
m e sono « esplo.se » verso i 
var i p ian i de l l ' immenso edi
ficio e in u i^ ba t t e r d 'occhio 
— e rano le 21,'JO di venerdì 
se ra — si sono diffuse nei 
luiinhi ed a l luc inan t i corr idoi 
i n t e r a m e n t e foderat i di legno, 
e l emen t i di plast ica e coper t i 
d a una moque t t e . 

Fuoco, .-.puzzoni, fumo e de
t r i t i h a n n o impedi to a q u a n t i 
si t r ovavano nei le c a m e r e di 
me t t e r s i in MI Ivo. Le upf ra
zioni — e ques to »'- forse il 

p u n t o più d r a m m a t i c o di t u t t a 
la t r aged ia — .sono Mate rese 
t r e m e n d a m e n t e difficili da l la 
pa r t i co la r i t à del la cos t ruzione 
del ; Rossija . I lunghi cor 
r idoi — tenza f ines t re ai lati 
— cor rono infa t t i t r a !e ca 
m e r e e -sol*» ai'.a fine di que
s t i — C i n a 500 met r i da u n 
p u n t o a l l ' a l t ro — si t r o v a n o 
le g rand i ! mesi re e le picco 
1 issi me scale di servizio. Solo 
nella p a r t e in t e rna dell 'edifi
c io — e cioè in quel la c h e 
d à nel cort i le — vi sono al
c u n e sca le di s c u r e / z a . 

K" c h i a r o che u n a volta 
b.occat i dalle f i amme 1 cor
ridoi • < r idot t i a .scheletri di 
miniere-», ci ii.i d e t t o un tu
r is ta che è niL-cito a s t u p i r e 
in t e m p o e eh*' ieri è torna
to nella < Mia •> c a m e r a ; H T 
t e n t a r e di r i n t r acc i a re a lcuni 
document i» e st.ttc» ìmposM-
bile t rova re una via fi'iL-cita 

Anaiona (diff icol tà/) h a n 
n o i n c o n t r a t o 1 vi-iili elle M 
s o n o lanc ia t i a l l ' a t t a cco de 
rnoleiido le p.ireti — « e m e n t o 
a r m a t o e .--Tutture d 'accia io 
— }K-r aprirs-i uu varco e 
r agg iunge re poi 1 due :.i'i 
oppost i deii'.t.a no ld per crea 
r e - - con una --erie d: di--"r.i 
/ i on i — un >< vuoto . al : : i :e 
d ' imped i r e alle ! lamine di 
e spanders i 

Dalla descr iz ione di come 
s"lin a n d a t e .*• <o-.e. r;.-u,te 
rebbe ev idente » he u n a tic.le 
ma-i- ' ion re>;>>:isabi..:.i d 
q u a n t o è a c c a d u t o anche1..r>*-
r i ce rca ta nella pa r t i co la re 
s : r u : t u r a deil".i!!> r=ro. D e t : o 
ques to . \ a r i levato c h e i*in 
i t r v e n t o dei vigili del fuoco 
• secondo alt une t- . - ' imor. ian 
ztr g .un : : a e r t a 10 m . n u : : 
da l l e p r ime fiariur.»-» e piatii 
n..u»s.cc:o Ab!»..mio ma det-
"o. nel s*rrv.z.o p . -ec-drnte . 
del la pre.-en/a r.el.a z-ma d: 
a lcuni " punti .» .-tr . t teaici: il 
Creml ino , la s*-d~ de! CC dei 
P C U S e una vrrji-.dv i . w r m . i 
S o n o s t a t i uh .ìddrrTti alla vi 
Ki.anza dei vari edifu 1 — da l 
vigili de l fuoco a. .Mi.dati — 
c h e ^o.'io -iiunT: p - r pr imi 
Poi r stata, l.t -.o'.T.t dei v.ir: 
m»•/./.- au"o . tmb. l .an /e . t.a r. 
a t t rezzi , a u t o i . t .e e aUto!iO".:i 
che r o n o c i i t u t l tl.tJ.l a l T l 
^ • t to r i de.i'ali>-rbr<> IT-T ra^-
e i . in fe re ."interno <i»-l cort::*' 
<- p e r m e t t e r e t • s-: ti: « a J / r e 
d.r--1 con p.u . v . c . ' a :. p u n t o 
d e . r i n c e n d i o 

Dopo il p r imo " c o n t a t t o » 
è (<-:ni:'.c .ito ."attacco fror. 'a 
ie e qui . 1 h a n n o nconc.-c iuto 
.tmpiamer.t*- t u f i quelli e l i ' ' 
e r a n o preseli* 1 .ti di.-.v.-*ro — 
. \ i z i l : .-1 M>HI» piodi^. t t i al 
ni i---:mo. 

It-r. .si sono Utì.'e àr.tor.t 
u n a volta le .-:.*:.e dei v.-'i.i 
al c e n t r o di M o - a. a n a n t o 
al g r a n d e magazz ino « Mondo 
dei bambin i ». uno dei post i 
m a s t o r m e n t e f requenta t i . 
C'è s t a t o u n pr inc ip io d ' in 
cend io nel la m e n s a del Mini
s t e r o de l la m a n n a mercan t i l e 
s i t u a t a in via Zdanov . Sgom
be ra t i a l cun i locali, i vigili 
h a n n o d o m a t o '.e f i amme nel 
g i ro d i poco t e m p o . 

Carlo Benedetti 

Altro giovane 
precipita col 
deltaplano: 
muore per 
le ferite 

Catturato 
a Milano 

il « braccio 
destro » di 
Turatello 

T O R I N O - Un a l t r o movane . 
Cimilo Ciioviali. di irti a n n i , 
e p i e c i p i t a t o m e n t r e compiva 
un volo ili pi m a e a d d e s t r a 
niente) con un nuovo model lo 
di » D e l t a p l a n o » MM COI MO 
da amici e m o t t o n ient i e ve 
niva poi t .Ho a l l 'ospedale . Il 
Giovial i , r i t e n u t o mol to e 
s p e l l o in ques t a d isc ip l ina , 
si e ia l anc i a to dal la cuna del 
M o n t e S a n Glor ino, al le spal
le de l l ' ab i t a to di Ptossa.sco 
1 T o n n o 1. con un dishvel lo di 
circa f>(K» n ie l l i , con un mio 
vi» model lo che aveva acqui
s t a t o pochi g iorni o i s o n o in 
Svizzera. La p i n n a p a r t e del 
la discesa è s t a t a regolare , 
poi il « D e l t a p l a n o » ha avu
to u n a i m p e n n a t a ed è p re 
c ip i t a to .senza più coni rollo 
IÌA una a l tezza di c o c a \ e l i t l 
m e t i i . 

LA SPI1ZIA - - 11' .stilto t i o 
va io domenica m a t t i n a , ada
g ia to su un (onda le di dieci 
n ie l l i nei pie.ssi di p u n t a 
Masco, nel le C inque Tei re. 
il co lpo del iMciine Malli ico 
Podes tà , m s e m i a n t e di dise
gno. pi esule a d Al cola (La 
Spez ia i .scomparso 111 m a r e 
sabat i ) sera m e n t r e volava 
con il suo d e l t a p l a n o . Il Po
des tà a s s i eme a d a l t r i a p p a s 
s iona t i di q u e s t o spor t , s i 
era l anc i a to i n t o r n o al le 17,15. 

M I L A N O - - Il b i acc io d e s t r o 
di Kiunc is Turatellc», d e t t o 
<. (accia d ' a n g e l o » , e c a d u t o 
nel la l e t e tesuirh clai mili
ti del nucleo mve.st illativo di 
Mi lano . Hi c h i a m a Michele 
l ' a i l o A l l e n t o . 'Xi a n n i , ri 
i c i c . i t o per un.i .sene eh ra 
p ine , omicidi *• t e n t a t i 01111 
cidi, i nd i ca to c o m e uno de 
gli e s i l i n o l i ilei .sequestri 
o n . ' a i u / / a t i dal la balilla T u 
ra te i lo 

L 'uomo •> s i , i to a r r e s t a t o a 
Mi l ano in un a p p a i t a m e n t o 
del c e n t r o clo\e aveva t r o v a t o 
nl i i i i io . Accan to al l e t to ave 
va u n n u t r a con c a r i c a t o l e 
i n n e s t a t o e <> .sicura » sbloc
c a t a . p u n i t o a fa re fuoco 
M e n d e 1 c a r a b i n i e r i f acevano 
s e i ti a r e le m a n e t t e a i suoi 
polsi iti u n a l t r o a p p a r t a m e l i 
to clow M pensava avesse la 
.sua u base » lo s t e s so F r a n c i s 
T m a l e l l o . e .stata s e q u e s t r a t a 
una no tevole q u a n t i t à di d i o 
sia qua.si cer ta n i en t e des t ina 
t.i ad e s se i e lllline-..sa sul 
u m e n a t o " di Mi l ano da e 
mi.ssaii del lo Me.s.so c a p o b a n 
ila. L'opei a / i o n e e pio.segui 
la per t u t t a la g i o r n a t a ma 
di Fta iu- is T u r a t e l l o non e 
s t a t a ( i nva i a a l c u n a t racc ia 
S e c o n d o gli i n q u i r e n t i «fac
cia d 'antrclo » ha le ore con
t a t e ; la sua c a t t u r a non do 
vrebbe r i t a r d i n e di mol to 
i c a r a b i n i e r i s t a n n o facendo 
« t e r r a btuciata>> i n t e r n o al 
b a n d i t o . 

Dopo 50 giorni di prigionia 

Liberato il ricchissimo 
notaio Garrasi: i CC già 
sulle piste dei rapitori? 

Rilasciato presso Salerno, a 600 km. dal luogo 
del sequestro • Pagati 400 milioni di riscatto 

NAPOLI — Il notaio Garrasi subilo dopo la liberazione 

P A L E R M O — Il r .ota.o 
Ct.M-.a.il*!*" .s".i Garr--..s.. b4 
a m i . . . tt-T^'if !",i.*r.i no"*- a 
Coiitur.-.. uri pae^ .no n p i o 
v n e ii d. Sa l e rno , d o p o IVO 
s?.«>rr.. d pr.^,v.:i a «era .-V.*n 
M \ J i*v*r.i*o ..i .serti de . 7 ^*-n-
:..•. o M.. u.v.t-i d*\ .suo s tud o 
ti V •-••«). ai ^r«r-, o cc i r . ro 
h / r (I>. Rn^LviRi ' i ha r.-
n.*.^-> p.e<le .er. .sera in S.-
C ..rt ^ 

K' . ' .-in:o .n .«-reo a. .o .s*tì 
l o d . C.i'-ilì .i t- ^ •• .Vlb.'.o tl.-
r*-'.to .<-ot*o uiiii >^o::a ti. ca 
r.tb .1 er . .cu 'D-irtiCc.a.'e : 
!(i:i..l a r . ch t .«.••-.•ino a p p r e 
,v» d* l.a .c.-.'-n l'ii l.r>.-ra/.t> 
n r . p*-- "t .' .Olif; d,t..O >'--.s.-o 
r.i:>.to I. do*t Ga.-r.t.-. e .-'.t 
t o J a .n ' r . - ro .M-o eia. prcr u 
r av . rv i-ip<i d*-. tr.!>un--.e d. 
So. '-m.» .n.M,.T.i- a . pr«vura-
:or*- d. K I . T I . - I . d-,f A?i«-*.-
n o F-r . i . eh»- >Ì» . .t ni-*", n a t a 
d. .*-r. -. e ra rec.t-o d.r*-"«t-
men* ' ' ò r . •* . i*:o <.imp.ir.o 

I. r .!a-"<i d<-. -.irti;»-?.-.<>n-
s*.i. CA- *• .tiiiTt*- un f .-.<*•) •••.-•-) 
pco-.d*-n*e e ,u IÒ**-.»-NS: n*'l-
l'tt*-.v.*a v i ! z a . »• j tvver .-ro. 
•t ij l a n ' o pir<-. d ' - t r o .. -.*-r 
Mimfi i 'o d. 4fK) m. . .on . d . ..-
re . una e.fra che : fami'..etri 
sono r.a.sc.t. a racco?: .ere 
n o n o s t a n t e .1 seques.tro del 
beni, o r d . n a t o sub . to d o p o :! 
r a p . m e n t o da l l a P r o c u r a di 
Ragusa . S-.ngojare a p p a r e :! 
f a t t o c h e il no ta .o . r ap i t o n 
Vit tor ia , sia s t a t o l ibera to a d 
o l t r e 600 ch ' . Iometr . di d:stt>n-
7A. Ques to paif .co' .are au to -
Uzza a r i t e n e r e c h e ci s:« 

.s"i'-> .;;-.•, >*,<:i ib*> d fa ' .<>.. 
• i i i.i..*<> rr.-r.<> u n <o.le^.': 
ii.t-'i'ij *ra ri.a . i v i ' a > c a n . 
jjttn.i •.- :*ir.n*. .s<":!.an:. 

L .nd . t . ' . r . e e itr.ch*- indir .? 
z.it.i. *»:ii i n<- .. :-.<>*«.o e nuo 
v ; . n a r r - ..ix-ro. u s<ropr.r' 
».•»:: ttì,. ev.d'-nt^-m^nto fi 
«u"or <!••'. ^»-qu*•.-•*ro • <er: e 
K.i.':.--! .-.<:.<> .>'.jTe fermat*1 

c.niri*- p*-r.-*»n*' p--r acce r t a 
. i .vir . e >. »- .-«tp i to anch< 
c i " «.•• m de . respon-sab.'.. 
er. ir .o .>•*•!• .nd.v d u a l i qua 
.-: .-•]:>.*<» d«a. c . t r . t b .n .T . , chf 
liiin-.'i ;(>;/ \ is.sedu:o p--r p**r 
n.""--r»- .,t :r.i*:«* .va», ma 
ss>}>7.%''.u"'» p» r -.«-r.f.Crtre .e 
-.<>... d.liu~*- a . " i d c m a n . eie. 
r.tp.:r.* n t o e-u i ndo s. e r * 
p.i.-..t*o <!•• -T ind. m-irret: chf 
.. n o ' n . o < us'<KÌ..>'e nei suo. 
a:< h.-. . .n r* .az.i4>' «Ile .u 
< r<c- .s.- n:e o p - r a z . o n . ;mmo 
b ..;tr. :• ,t z/«t*e a V.Ttor.fi 

N*<- Va .- . 'a l iata ai p..--'.l eh*-
\*il-- .-> ^•t.-v-o :in'i!.n ,n pr : 
:n t :)-..-ii ' it .r»'ere.s.-ato rtd 
o;**'.-!!.* <in :.»•. c a m p o ed. l .z .o 
<-:it. .n .io ea.so o ne l l ' a l t ro 
t . i . T ' r i i :iir.-vo o c o n c o r r e n 
M I .o «tvrebb'-ro posto a . 
c e n t r o d*-. . 'at!enz.one d e . 
barid.t . I n f . n e . irli . nqu i r en t . 
c e r c a n o d. scopr i r e a n c h e i. 
p - r c h e del s . lenz.o d: mol te 
pe r sone c h e . a l m o m e n t o d e . 
r a p . m e n t o i e r a n o le 7 di se ra 
in p . e n o c e n t r o a V i t t o r i a ) 
h n n n o s i c u r a m e n t e v is to il 
n o t a i o c o s t r e t t o a s a l i r e sul
l ' au to d a i suol s e q u e s t r a t o r i . 

s. ter. 

......... \ u, v *J... 
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In commissione Bilancio alla Camera 

Oggi Bisaglia parlerà 
delle decisioni 

del governo per TIRI? 
Situazione d i stallo per la crisi al vertice dell 'Istituto - Non vi 
è stato il previsto incontro tra Petrilli e ì dirigenti dimissionari 

Riunione ieri degli organismi dirigenti 

CISL e UIL 
preparano 
i congressi 
di giugno 

j La relazione di Macario all'esecutivo della CISL e 
I quella di Ravecca al comitato centrale UIL - Al 
i centro del dibattito i problemi della crisi 

R O M A — G i o r n a t a di a t t e r a 
:eri a l l ' I R I : una s c a d e n z i 
ab i tua le , !a r i un ione del !u-
nedi di t u t t i i d i r e t t o r i e con
d i r e t t o r i non è fatata r ispet 
t a t a . Ma non o .stata nemme
n o t e n u t a la a n n u n c i a t a r:u 
n ione dei t redici a l t i fun/.io-

Diminuita 

più del previsto 

la produzione 

di petrolio 
ROMA - - La produzione di 

rretrolio in s^onn no e scesa da 
34,." a 28,t5 m.hon i di bari l i in 
med ia per giorni , con una ri
duz ione più forte del le pre 
visioni. La r iduzione è avve
n u t a quas i e sc lu s ivamen te nel 
Medio Or i en te m e n t r e è au 
m o n t a t a in Africa, Indones ia e 
nel l 'America cen t r a lo (Vene
zuela e Messico». Anche l'Ara
bia S a u d i t a h a d i m i n u i t o la 
p roduz ione di 678 mila bari l i 
r i spe t to a d i c e m b r e [.a distr i 
buzione della r iduzione è .stata 
« c o m a n d a t a » dal la d is t r ibu
zione de<?li acquis t i s t a t u n i t e n 
si e «riapponesi. Già d u r a n t e 
11 197'i »Ii acquiet i s ta tu in tens> 
e r a n o a u m e n t a ' i del 41 ' • dal
l ' Indonesia ed a v e v a n o e levato 
«li acquis t i in Africa al 4H' ; 
elei p ropr io fabbisogno. P«r 
l ' ins ieme del 197(i al: S t a t i Uni
ti a v e v a n o a c q u i s t a t o il 14'.' 
della produzione del l 'Arabia 
S a u d i t a m a il 23' ' di quella 
libica, il 40 ' ; di quella alge
r ina , il .")()'« di quel la della Ni-
•jeria ed il 36 ' ; di quel la indo 
netsiana. 

nar i < hf .-.i -nno d.me.-.-i con 
il p i t s i d e n t e Petr i l l i . L'incori
ti o dovev i servire ai d im.s-
sioir.tr. pj i conoscere qua le e 
lo sbocco che Petr i l l i i n t e n d e 
d a r e i anime, .-n che .i.a in 
" r a ' i o th dal lo» a..a crisi . IJXT-
ta.-i al vert ice de l l ' I s t i tu to . An
che ne ' ' a glorila*,i di ler. i 
(j...-...„.., e j rond . re t to ' - ; cen
t ra l i < h° h a n n o p i o t e s t i u o per 
l ' incarico a t ' r buito a F a u s t o 
Calai): , ;! h a n n o r ibad i to c h e 
si a t t e n d o n o puo..-,e propo
s te p - r s u p e r a r e il c o n t r a s t o 
a ' ! ' . n ' o r n o d< Ila d i rez ione e 
p«r a v v i n e 'a r i torni . ! del-
. ' J s ' . t ' i f ) L.i !o:o mi / . a i iva di 
qu"1-' " i o ' i i ' va •»'. d là del la 
p i l o n i di C ' i ' ih i . . ) e -nve 
..te d . r i ' t ' amf ' ive : metod i di 
sjest.one <le.i'iJM. 

Il silenzi ) d. Po - : i / i può 
aveio d .vois . .vanificati ed è 
n a t u r a l m e n t e collegato ai ii-
svol ' i ' e . t e rn i > della v icenda. 
I/.i or:«: ap»r ta a! ver t ice è 
passavi ne ' le m m : della DC 
che - - come e n n ' o — è di
visa sulle soluzioni da d a r e : 
divisa, cioè, t ra le press ioni 
su Petr i l l i perché r iassorba la 
ro t t u r a a v v e n u t a al ver t ice , 
s ca r i cando . dal m o m e n t o c h e 
a p p a r e necessar io , F a u s t o Ca
labr ia e invece la acce t t a 
zione de ' : e «..missioni ( s i a 
pres"n*ate f é iriorni fa a Pi
s i " ! a» di P.-'n'.li cu. sosti
ti! re s i ibi 'o un c o m m i s s a r i o 
i - t r . io idmario ' ' cu: .-,: è f-»tto 
a d d i r i t t u r a a n c h e il nome . 
Usto Niutt . i . S a l ' ipotes: del 
o o m n r s s a r i o sia l ' ipotesi di 
N i u ' t a sono a s s o l u t a m e n t e 
pr .ve di quals ias i giustifica
zione. 

L i i.ise d: s ta l lo e. c o m u n 
que . una u l te r .ore r ip rova 
che a n c h e in ques ta v icenda 
.->t in tende seguire il vecchio 
metodo della ricerca i n t e r n a 
di compromess i o di p i t t e g -
u 'anieri t i nel la DC quas i si 

t r a t t a s s e — a n c o r a una vol
ta — di faccende da liquida
re a l l ' i n t e rno dei t rad iz ional i 
f iochi delle par t : . 

Vn.i mossa eh .a r i f ì ca t r i r e 
pot rà venire già oggi dal min.-
s t ro Hisagl.a che m commis 
sione zi'.ancit del la C i m e 
rà i l l u s f a le sue proposte 
a propos i to de! fu turo r ia=s3tto 
de l l 'Egam? Pe r una r isposta 
di Bisaglia su q u a n t o è suc
cesso a ì l ' IRI h a n n o p remuto . 
nei giorni scorsi , i comunis t i 
a t t r a v e r s o una esplie. ta ri-
«••hie.-ta del c o m p r a n o Mar-
ghe: : . E ier ; il soc.al is ta SI-
L'nor 'e ha r h i d i t o « è quindi 
loaico attendersi su questi 
problemi u . o é chiarezza de'. 
'•• gè.-»*.ioni «• s a n a polit ica 
d selezione d i - d i r igent i de! 
uni può l ì t i , ndrt precide ri 
sposte d'i! m'iustni lìisuaUn; 
a infatti non ammissibile, 
perette contraddittorio, trince
rar,! dietro la formula del 
rispetto della autonomia de
nti enti. Questa autonomia. 
tante volte violata in pas
sato. è certamente da difen
dere ma non può essere oq-
qi usata come alibi di fronte 
a decisioni formalmente le-
qittnne ma sostanzialmente 
slmgliate come dimostra la 
unanime piotata dei diri-
qcnti del pruppon 

Una va lu taz ione di q u a n t o 
è successo a l l ' I R I è s t a t a e-
s pressa ieri da ! p re s iden te re
gionale dei giovani indust r ia
li della C a m p a n i a - « s"nza 
avere <u pretesa d< entrare 
nell'ambito d> certe autono
mie decisionali de'l'IRI — ha 
de t t o Paolo De Luca — vo-
iil'.amo riaffermare else qual
siasi tipo di azione die ten
da a eludere respons-abilità 
collegiali appartiene a un 
disegno die non può ritro
varci consenzienti ». 

Da tutta Italia hanno manifestato davanti alla SIAS di Milano 

I lavoratori dell'Egam: via il mostro 
degli sprechi, risanare le produzioni 
Slamane in commissione alla Camera il piano di riassetto dell'Ente - Imminen
te scadenza liquidatoria per 13 aziende del gruppo - Documento della Fulta 

25.000 MILA TESSILI SONO MINACCIATI DI LICENZIAMENTO 

+22,7% la produzione 
industriale a dicembre 

ROMA — Il '7t> .-.i è chiù 
so coli d ' oembre che na re-
g . s t u i ' o .1 p.u «'ito intll-
C" d: n r o d u / . o n e indù-.". - .a.e: 

- 22.7"» r i spe t to al d.cern
ir/e de . "7"> NeT: r i t e ro '76. 
l i n d a e d. p r o d u ' o n e nd-i-
stria' .e i l i reg s t r a t o un au
m e n t o tìc-1 12 4",i r:.-p.".to 
e.. *..» 

Ne' '7'ì la r p r e s a r r o d u t -
t va n-1 s - t t o . . ' . i r i u s ' i - a .- è 
s* i \ i s i - ' . ' i r . r . i . - o i r ' a f u ' t o 
da', s e t to re m a n i f a t t u r a - i o 
che ha reir-stra*-» u n i e r e y . -
ta de! 12.iì' ,. c o n t r o u n au
m e n t o d ' i l '11.4 '- per 'e ndu-
s t i : e e l e t t r i ' h e e <MS e un 
•noremenio de-1 4.4" . j v r le 

; i ndus t r . e en t r a i ' . ve . Nel sct-
, to re m a m i a t t u n e r o il -e'<oro 

che p.ù ha « t i r a t o . ) è .-.tato 
I quel lo della cos t ruz ione d. 
I rnob.ii i - 35 .3 ' . ) , segui to da 
I quello della oe!'u!o.-a e fiore 
I cli 'iii e l i " i • 27,7 ' ;». del ve-
' .-,* a r . o e a b b a i a m e n t o < -

2'.\.i'< ». del la c a r t a 20.4 
i ji-:• c en to ) , de; po . ' s r ra rc i 
l i • 13.rV, ». del tessili ( - 18.1 
1 p •:• celi*.'», del e-'Ilo i - I T O 
' p-'r e nio» 
i !'. t;r --o d: . i v . o m e n t o re 
| _'S*rato in T'.rì.-t nel co. ;o 
\ del 76 «• il più a . to di quo'.-
1 lo r eg i s t r a to , nello s ' esso pe-
' nodo , dau'.i «litri p.ies. e u r o 
: po' . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — S t a m a n i l 'on. Hi 
.->ag..a. m m i s t i o delle Par te 
cipa/.. oni . - latai i . p r e s e n t e r à 
a.le c a m e r e il p . i n o di r i a s 
- e f o d r l I ' l lOAM. a '.'.orni 
.^cadono i t e rmin i per la nu'.i 
sa in !:«juld.i/ione d: t redic i 
az iende del t rruopo: i deb i t i 
aot umil ia t i da l lVnto di gè 
.-none r i sch iano di t r avo lge re 
a H u n e indus t r i e i m p o r t a n t i 
i n c o r d i a m o fra le a l t r o la 
Hivd r h .derurgica . la Co^ne , 
la Me taNud» . 

Non s». sa ancora che co=a 
p ronor rà il m i n ^ t r o del le 
Par te i ìp-rzioni s t a ' a ! : p - r ri
s a n a r e u n ' o n ' e d: ges t ione che 
nel i: ro <i: poh: a n n i h i t ra-
.s lormato .n t l e t i c " t u ' t o c o 
che ha f i cca to . Le r i d u c e t e elei 
> nd ie.it: .-««io .ivii'iv ÌZ à n o ' - ' 
da t e m p o e nella s tessa g .orna
ta di ier i , a ' ia M.'il.a del i r a -
t ron to che M a'.ne in p a r a 

m e n t o . i l i u o i a ' o n del gruppo 
h a n n o lo lu to n u o v a m e n t e as 
ftUinerle come obiet t ivi ìr-
n n u n c i a b . l i , :ir 1 i or-o di una 
giornat . i d i lotta che ha in
t e r i n a t o t u t t e le a ' U l u l e .-i-
d e r u r g . c h e dc. 'KCìAM 

A Milano, d a v a n t i alla 
S I A S . la soe ' e t a t i n a n / i a i i a 
che cont ro l la le a t t i v i t à -,i-
d e r u r g i c h e del l 'KGAM. .-,1 .-o 
no da t i c o i r a n n o ieri mat t i 
na ì l avora tor i di mo'. 'e azien
de dell 'Alta I ta l ia e lo ' .v de 
l e j a / i o n i delle la i ibr .che me-
r id .onah . l'Oi o dopo le lo 
con un t ie . io .-pec-M.e sono 
giunt i al la .^taz.oiie di Par 
l a Gar iba ld i opei.r. . .mp.e 
aa t i e tecnici del la t 'o_'no di 
Aosta. Da qui il t or - eo <\AU 
no ia^_i.Ui:'o !.t -.e-.ie tiell.i 
S IAS 

("o i i t enr io .a ' i ean i ' -n ' e in 
p'.a/.Aile I^oieto .-.; io.m«r.,i in 
. l i t ro cor teo ; d.\ S .-to San 
( ' i ioi . inni c i a n o mun t i : lavo-
l a t o r i del la Hreda sidei indi
ca e delegazioni della Me-

Nel primo giorno di cassa integrazione 

Sciopero con assemblea 
ieri alla Pirelli Bicocca 

Interessati 2.600 operai degli « stabilimenti cavi » — L'ENEL ha ri
dotto le ordinazioni del 40 per cento — I ritardi del governo — Entro 
marzo un convegno nazionale del settore energetico e dell'indotto 

! 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — Sc iopero e as
semblea a p e r t a a l la Bicocca 
Ieri, p r i m o g io rno d i cassa 
In t eg raz ione per i l avo ra to r i 
degli .s tabi l imenti f a v i del la 
Pi re l l i . Alla man i fe s t az ione 
h a n n o p,rrtecip.rto, o l t re a di
r i gen t i s indaca l i , c o m e il .se
g r e t a r i o naz iona le de l la Fu'.c 
Monconi , il s eg re t a r i o del la 
F e d e r a / i o n e CgU. O s i . Uil 
p i emon te se Fe r re rò , n u m e r o 
se de legazioni d i Consigli di 
fabbr ica di a l t r e az iende del
la g o m m a (Cea t . M a n u l i . 
ecc.) e del s e t t o r e ene rg i a 
( E n e l ) . La ques t ione che è 
s t a t a al c e n t r o del d i b a t t i t o . 
d u r a t o t u t t a la s e t t i m a n a , va 
ben a l di là del la cassa in
tegraz ione per i 2.600 lavora
tor i de i Cavi (quindic i g iorn i 
complessivi e n t r o la fine d i 
a p r i l e ) , pe r inves t i re il ruolo 
degl i e n t i pubblici e la loro 
c a p a c i t à d i c o n t r i b u i r e a ri
so lvere i gravi p roblemi eco
nomic i de l Paese . 

N o n o s t a n t e Pirel l i abbia ef
f e t t u a t o grossi i n v e s t i m e n t i 
ne l s e t t o r e Cavi t u n mi l i a rdo 
già inves t i to nel *76 e un al
t r o in corso di ut i l izzazione 
q u e s t ' a n n o ) ed a b b i a realizza
to p rofonde modif icazioni nel
l 'organizzazione del lavoro, si 
t r ova o ra di f ron te a d u n 

pedante ca lo di o rd inaz ion i 
(40 per c e n t o m m e n o d a 
p a r t e de l l 'Ene l , secondo i raf
front i de l l ' u l t imo s e m e s t r e 
con il per iodo p r e c e d e n t e ) . 
« La r iduz ione del m e r c a t o 
— ha d e t t o Urtino T e m p o r i t i 
del s i n d a c a t o e le t t r ic i — pro
d u c e si r iduz ione del lavoro 
al la P.re'.li. ma p roduce an
che r iduzione di servizi ai cit
tad in i . a l Paese e qu ind i in 
buona >ostanza. r iduz ione di 
a t t i v i t à per a l t r i l avora tor i *. 

La ra- ' ione f o n d a m e n t a l e di 
ques ta s i tuaz ione è s t a t a in
d ica ta da l l ' assemblea de i la
vora tor i t nel r i t a r d o g rave 
ohe il governo mos t r a n e i l i n -
dividu.rre l inee p r o g r a m m a t i 
c h e di Dolitica ene rge t i ca che 
s a p p i a n o d a r e svi luppo a i set
tori ' t rad iz iona l i e avv i a r e lo 
uti l izzo delle nuove font i d i 
energ ia >.. Ciò a g g r a v a il ri
schio di « raf forzare le posi
zioni co rpora t ive che il pa
d r o n a t o p r iva to e le m u l t i na 
zionali . -astengono per caccia
r e l ' industr ia i t a l i ana nel set
to re ene rge t i co e ne l l ' i ndo t to 
in un ruolo s u b o r d i n a t o r ispet
t o alle sce l te i n t e rnaz iona l i d i 
divisione del lavoro r . 

Il d i b a t t i t o ha a n c h e sot to
l inea to l 'esigenza di d a r vi ta 
e n t r o il mese di m a r z o a 
M i ' a r o id un convegno nazio
na le dei delez.ì '.i d; t u t t e le 

az iende del s e t t o r e energe t ico 
e de l l ' i ndo t to , a l la presenza 
dei d i r igen t i naz iona l i dei sin
d a c a t i de l l ' indus t r i a e del la 
ag r i co l tu ra pe r « puntual izza
re le l inee r ivendica t ive e 
l ' iniziat ive di m o v i m e n t o a t t e 
a r i l anc ia re la s t r a t e g i a sin
daca l e nel s e t t o r e » . 

V e il.x agg iungere che nel
lo .-aabilimeìito Pirelli di Se-
gnan ino . a c c a n t o ai 2 000 la
vora tor i in cassa i n t eg ra / i one . 
c'è il s e t t o r e dei na s t r i t ra-
.-.portaton c h e non so.o mar
cia a p ieno r i tmo , ma per 
il quale la d i r e / i o n e az ienda le 
ch iede l 'adozione di un 'a t t iv i 
tà a ciclo c o n t i n u o ; » r far 
fronte a l l ' es igenza d e r i v a n t e 
da u n a gro.-.-.a commessa or
d i n a t a dàl ia R o m a n i a . 

Il Consigl io di fabbr ica af
f ron te rà ogsi la que.-,t.one. Le 
p o s / i o n ; flli'.nterno del s in
d a c a t o non s o n o un ivoche . 
U n a r isposta positiva, c h e 
c o n n o n a u n a profonda mo
difica de i t u rn i di lavoro sa
ba to e domen ica compres i . 
po t rebbe ossero c o n d ì / . o n a t a 
alla ga r anz i a c h e la Pirel l i 
s ' i m p e s m a non r icor rere *n 
fu tu ro a'.'.r cassa in te j r . i z ione 
e a d e s t i n a r e a l .o s tabi l imen
to di F e r r a n d m a l'acq-.r.sizioni 
d: nuove commesse che l'e-
span . i f e i e del se*tore lascia 
p revedere . 

L'iniziativa è stata presentata a Napol i 

Campagna di vendita delle coop 
con i prodotti del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I . 28 — La commerc i a 
l izzazione dei p rodo t t i agr i 
coli . la r i s t r u t t u r a z i o n e deile 
a / . e n d e au r . co ' e . l ' e spans ione 
della tvoper.r / . ione n e i me/zo-
m o r n o e la d : - : n b u z : o n e del 
p r o d o t t o ag i . co .o ne i p u n t i 
d i vend i t a del . . , Coo.) ,-ono 
s t a : , g.: a r g o m e n t i al c e n t r o 
del"i'::-.cflitro. o .v .m . /Ar .o dal-
l.i Lega n a / . a n a l e de. io coo-
p e r a t i w e m u t u e , su a i pro
do t t i del Mez7D-:-o:no nei ne-
ÌTO/I Coop n. I>a vend i t a d". 
u n a .v.xc:ale p a g l i e t t o — fi
n o al 7 m«ii'7o - coiT.entii ' .e 
p rodo t t i ; , p c d»-l S u d . n e i 
c t . i t : : d: v c n d . ' a della Coop. 
e il p r imo p a - - o verso .«r m.-
gl .o-e UT...77.17.one de: p io -
dot : : t ip .ci G-1 mezzo. : . i . ino. 
Ma e o s s e o / . a l e — o .o h.a 
c o n t e : m a l o Fa l c » Clicccucci 

p r e s i d e n t e del l 'ANCC — c h e 
si a r r iv i a d un mig l io ramen
to della r e t e d i s t r i bu t iva . An
c h e se la Coop a c q u i s t a pro
d o t t i del Mezzogiorno per 
c i rca 20 mi l ia rd i si p u ò au
m e n t a r e . m ig l io rando , a p p u n 
t o la r e t e d i s t r i bu t iva e la 
p roduz ione , la cons i s t enza de
gli acqu i s t i . Pe r mig l io ra re 
la p r i d u z . o n e occor r r t io nuo 
ve s t r u t t u r e , ed .a q u e s t o con
t e s to devono a t t u a r s . g.i .in
t e rven t i del p . a n o agr .co lo 
a . i m e n t a r e . ,( p . a n o t h e deve 
e->=o-e — ha a H e r m . r o Chec-
«J.ICC. — nci i i 'aceo i t a m e n t o 
d. var i p .a t ì . s e t to r . a l i . m«i 
u n o s t r u m e n t o di p rog ram
m a / . o n e globale >v R .u -e . ro a d 
.mp-o?*.are a i a p .u .--.n.i po..-
T.ca p r ' i du t t iva . s c e n d o il 
p re s id r r . t e n a z . o n a l e delle 
coope ra t ive agi .co.e. L u c a 
n o B c r n a r d . n : . e f o n d a m e n 

ta le pe r il decolio del l 'agr i 
co l tu ra i t a l i ana . In effett i su
p e r a n d o q u e s t o n o d o 51 p u ò 
a r r i v a r e a d u n a l lesrermicuto 
del pass ivo del la b . a n c i a dei 
;xigam«.titi e. q u . n d . a com-
p . e : e u n p r . m o pas so verso la 
soluzione del ia xr.i ' .e cri^i c'ue 
a t t a n a ^ l . a 1 T a l . a . 

Il V.CT- ri.rettoie commero .a -
> de*..a Coop. Se rg .o Mina-
lei . . . ha .nve<e fa t to il pun
to sulla s . t u a / . o n e rìo'.'e I M I -
pt-r.T.ve d. vend . t a . accen
tuan t i ì il d . - e o r - " sa'.'.a p^-* 
s ib . ' . i à c h e i p . o d '.::: del m e 
r . d . ' t i c t r o v . n o pi", - p a / . o ,rl-
l ' . n ' e m i delle coopera t '.e d: 
c«ii-.u:i:o. A. t e rn i . ne d- ..<• ;e-
"a/. i ' i i : .r.*.rodi»".ve C e b ta to 
- - i : a r r .p . i d . o ^ t : . " ' . le t u : 
<?r.i .U-. "".v. ; n i t ) - - a - e t e n u ' e 
da K'.m.-'o G J a . i i i e r : . p re = . 
tì-.c/e d/ . la le^a n.T7.onale 
d t . l e C- j jpe ra t .ve e ma*uè . 

t.rMer e d e l l K O A M tli Mo- I 
dona . | 

A t to rno al pu'r-o ! lavora- | 
tori h a n n o esposto i loro car- i 
te',!: tli deniiut :a e i loro stri- j 
s- .uni . u Basta con gii spre
chi i\ ( 1 lavorator i p a g a n o I 
la cn.-i. Eni nidi ch i ede" 1200 I 
milioni di l i qu idaz ione» ; vi , 
l abora tor i chiedono che ven- ! 
L'ano ut i l izzate t u t t e le rison- ] 
se disponibil i • : >- Cont ro l io ! 
pubb.ico sui l i n a n / a a m e n t i al • 
I 'EOAM ». i 

.(L7-X.AM — h a d e t t o Ot [ 
tavi .uio De! Tu rco , s eg re t a r io . 
r a z i o n i l e della FLM par lan- ' 
do ai l avora tor i — p o t r à es- j 
se re preso a d e sempio d a chi ! 
vorrà fa re la s t o r i a del lo svi- j 
l appo economico del n a s t r o 
paese pi r d i m o s t r a r e a qua le 
polit ica di sp r ech i e di di-
struzio*!'*' del la r icchezza ' 
ha uort i to u n a ce r t a ges t ione ] 
de i ' e P i r tec ipaz ìoni s t a t a l i . | 
L'EGAM è r iusc i ta ad ac- , 
c u m u l a r e negli u l t imi c inque i 
a n n i un i s o m m a di debi t i in
credibi le ». Ecco le e h r e : 800 | 
mi ' . iaid. tli debi t i a breve pe- , 
r iodo, -oo miiiart l i a lumro i 
t e rn i . : •. . o l t re 1C0 mi l i a rd i di 
pa.-;.vo il--! fondo quiescenze 

D . f o ques to d..-,sesto fi
n a l i ' i-'.o s ta 1.) crisi che ri
s c h i ! di t ra - .o lg t re un i t à prò-
d u t t i . e ancor ut i l i 

i< L 'EGAM — ira d e ' t o 
ancora D ' i T u r c o — d a do
m a n i non deve p.u es i s te re ; 
il p i a n o di r i a s se t t o deve de
c re t a r e a l iqu ida / ione defini
tiva di quel m o s t r o che . al-
l i n t c ì o delle Par tec ipaz ioni 
s t a t a ' i e s t a t o l 'Ente di ze 
stioiiv del le az .er .de minera
rie >>. 

Co a n ropor . jono i smtlaca-
t: p - r .. l 'da. jo EGAM ,? 

«Ni 'n facc iamo quest ioni «li 
sigle - - lia «riformato an'.o-

Turco — l a c c a m o --o-
qu<-"io ie th rei upero 
ant io dC.le u n i ' a pro-

ri: a . - - jn/ .o . io da p.'r-
Pa i te t ; p i / : o n : s t a t a l i 
•Ì; :m;> j n . 

:'. sett ri s d e r i " j ' . . o 
\ M li.ias. t u t t o ;m;>-' 

HOMA — In prep. i i u . a n e 
dei congress i , p rev .s t . p - r ì. 
mese di g .ugno, Ci.-l e U.l 
h a n n o r . un i to ì lo ie o iga .n -
siiu decis ional i , con lo scopo 
di e s a m i n a r e i t emi che .-/.-
r a n n o di.-cussi n e d. 'rxi ' t i to 
o tmgressua.e . 

Il comi ta to esecut ivo tlel.a 
CisI e s t a t o a p e r t o da una 
re laz iono di Macar io . >; Quel
li che ci appi es t . a m o a svol 
gere — ha esord i to — pos-o-
no essere de l . n i l i . coiigi---v-i 
de . l a cri.-: E proni io . p io 
b lem. del .a c r > : s a r .m . io r. 
c en t ro del tiilxit' to. .vapo
r a n d o il gr.rve r . sc ino di i r-
:e dei t o n g r e s s i solo una 
lot ta tii potere , pe rche e.« •- e 
il ni ave l i sc ino e i e .a '::.->: 
jxi.-s.r travo'.iierci « 

Hlteienclo.-l a. qua t l i o •> » 
In.co, M.if.rr o ila s O ' ' o . . : i ' i 
t o cne la r isposta a 'a e;..-.. 
« n o n può t-s-eie t r o v a t a ili 
«semplitica/ioni con^ei--» i .'i.-', 
come or t i .ne e legire. ne rt-
tr .rverso un r i n n o v a t o niiiu-'-
bilisino ])olitico La. r , s p > t a 
sii t u . imiK'irnaie la f i s i è 
quel la ti; una l inea .li p'-.--
g r a m m a / i o n e economica •• tli 
r i t o r m e sociali che a s s u m a 
come p a r a m e t r o londaiTien' . i-
!e }XT il s u p e r a m e n t o «iecli 
squi l ibr i del ixrt^se. il Mez
zogiorno ». 

Maca r io ha p«rss.rto no. in 
r a s segna i p rob lem. i n t e r n i 
del ia C.sl. Dopo a v e r af t -" -
m a t o che « il f'.u.re d . a . e -
t ico della nos t ra v . ' a ".•iber
na dov»' imped i re 1 fonoircr . i 
tli 'genei at i\ i che t a ' o r r ab
bi. imo t ononciuto i\ il secre
t a n o genera le ha eletto < he 
. l a proposta i .vol ta a t u ' ! . 

e.tre l 'obiett ivo del la m a s MI r 
u n . t à i n t e rna , dei iva «la: a 
ni gì n / a tli o.ira;ti"-i.'./.i:-e la 
t . igan . / .^ r / ione come ti .a 
g r a n d e i o r / a r i o r m a t i . e e , i-",n-
sapevole . responsabi le , cul
t u r a l m e n t e a d e g u a t a , s e m p i e 
più dei ina del consenso , del
l 'adesioni - . do!'. ì mili/i.r s ncìr-
c.r'e dei l avora to r i •>. F*1-
ques to rr.ot :vt) — iia agg iun
to — « cons ; der : ; rmo !e tesi 
non a u t o m a t i c a m e n t e col.e-
ga to a ques t ioni di seri era-
m e n t o e come tal i p r o e m i a 
mo al c o m i t a t o e secu t ivo di 
p r o s p e t t a r l e a l l 'organiz / . t^ to-
n e : pe r ques to occorre nella 
fase congressua le u n o .-forzo 
col le t t ivo, t enace , p a / i e t r e 
verso u n a s in tes i u n i t a r i a ». 

ra n . : 
lo ui. 
e di : 
<iu-.:.. 
te ti-1 
ti: :i • 

P -
d C T ( 

1! g ruppo d: m i n o r a n z a che 
ni capo a: s e g r e t a r i con iede-
rali M a r m i e F a n t o n i h a pre
sentirt i) un s u o d o c u m e n t o 
ti. (50 ca r t e l l e c h e si con t r ap 
pone e quello del la segreto-
r..r confedera le c h e in u n 
p i . m o t e m p o s o m b r a v a aves
se n.-cosso consensi u n a n i m i . 
E" s t a t a una dec.s ione un-
jrrevista che ho col to di sor
presi . la m a g g i o r a n z a della 
segre te r . a . che M a s p e t t a v a 
.-o.o deile .. o.-sorva/ioni scri t
te » e non u n eont rodocu-
n ien to fìt-eontio F a n t o n i , si 
t r u t t a ti. « u n c o n t i . b u t o dia
le! t co al congresso -, men
t r e per i .-,.nti.ic.il.sii del la 
musili.oi ui/ . i e p . u ' t o a i o .< un 
il..-coi.-o che po t rebbe ave re 
.. .-eii.-o d. una rot tur .r '>. 

11 coni t a to c e n t i a . e d t ì .!a 
Vi' e . - \ r to i n t rodo t to . S'Mi.i;* 
ieri n i a t t . n a . tl.r una rei i'.io
ne tli Lino Ravecca . Il segre
t a r io oonlerieralo ha oriti , a ' o 
i i leeiet : tlt-ì L'ovvino: i< .1 s li
ti. i e t t o — h i d e t t o — vt-
rebln - ti spos to a g r a d i a t e 
u ' t e - . o r m o n t e le r ven-.l.t'a
zioni sa la r ia l i se da p i n e 
liei rroverno venisse iH)t,ta in 
a t t o una incisiva polit ica d e ' 
prezzi ». Ha voce a h a a g g ' u n -
•o che « il governo a p p a r » 
- e m p i e p : ù i n a d e g u a t o a g--
v e r n a i e !a s i tuaz ione eeon«)-
m.ca m n.otlo r i spon len te 
a ' ' e ii 'iiste i s tanze tlolle U\i.< 
se l a v o r a t i l e E m e r g e qu.iiili 
l ' es . jen / . i che ".rer ag^rre-lir»* 
la on.-i occorro u n governo 
con una ni iirgioran/.r ir-il.'i-
ca. Ivii d e t e r m i n a t a In quo 
s'.i si 'u:i7 one a n c h e gii n-
con?'-i triansio'a '- . snreblv.-o 
inut i l i » 

Sul la s i tua / . 'one i n t e r n a del 
'a Uil i! re la tore ha sot to-
I m e a ' o che il co n e rosso no'i 
va t r a s f o r m a t o in u n a sor ta 
di resa elfi cont i né deve d a r 
luogo ati una s t e r i l e con t ran-
pos i / .one i r o n t a l e o a d i ì n t -
t u r a essere a n i m a t o da spi
r i t o tli r i to rs ione . Nessuno 
i m m a g i n a falsi u n a n i m i s m i . 
m a i r ischi , s ia politici che 
oiLMiiv/a t ivi di u n o scoderò 
s o n o ta l i da far m e t l r t i r s 
c h i u n n u e Gli e l emen t i di dif
ferenziazione c h e d a n n i vi
t a l i t à al d i b a t t i t o u e rno 
v a n n o a s sun t i in po- :* co per 
far crescere e m a t u r a r e iridi-
faz ion i e p ropos te c h e abbia 
n o c a p a c i t à di r accog ' i e i e ;1 
m a s s i m o consenso ». 

Conferenza di produzione del settore a Firenze 

Prioritaria la ricerca 
nelle vertenze delle 

aziende farmaceutiche 

q.i . is. 
• ) 1.0...1 :jriK'i.;.:.-_,r.:- a . .n -

i t i . i i .->••:«.:. !.. m a n o v r a ÓA 
, .-.vef ire e quCl.» d: u n '."n-

INTERVISTA ALL' « UNITA' 
DI ERMANNO GORRIERI 

» 

Dal nostro inviato 
M O D E N A — C h i e d i a m o a Er
m a n n o G o r r . e n intri . ir .do l'in 
t e rv i s t a che ha r . lasc ia to al 
n o s t r o g .o rna le : 

Cinque aimi ta '.ei *.•.•. 
scritto un l'nporiar.U' libro 
di denuncia dcl'.a gtU".a a 
retributiva tra i divt'rs: ,-,-:-
fori e ne.'!'«T'jo:.'o d: cia
scun settore. Ora che 
spesso si preferisce par
lare di «co*!o del lavo
ro* tn generale, sema 
distinguere, sembra che 
del problema s: siano 
scordati tmprorvisamente 
molti — penso ad esem
pio a La Malfa — che 
appena i'i',r^ ieri para a-
no averlo <"..va'»it":fc* a 
more. P-u j"roTi for>e «: 
coi '" : ' ' . "* «i passare sotto 
sileni'-* 'a più lasta aiwi-
già delle d'feguagl.jize 
c'ic in al d: la delie re-
tnbuzioni e si era Kelle 
pieghe de bi'.a'ici fami
liari. Come mai' <"*".>*•«"• 
cambiato ri questi a i ' : : ' 

Anche nel m .o pa r t i t o , nel
la De . (Gor r . e r . e m e m b r o 
del consigl io naz ion- le» e; si 
è spesso « v a n t a t i » del li-
"fcco. C h e poi ci SIA davvero 
t U t o u n d i b a t t i t o e d u n ap -
••jtfofondimento, n o n mi \\\-
>m, Devo d i r e c h e a n c h e la 

LA « DISGRAZIA » D'ESSERE PRODUTTIVI 
Una complessa giungla di diseguaglianze — La valorizzazione del lavoro manuale, che 
è ancora i l peggio pagato e il più faticoso, è un fat to di giustizia e di necessità economica 
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p r . r r a r-ver .s .one su'.!'.' Uni
tà • .o sr.obh.iva un poco par-
!.»."..ìo A. <«mor.ii.smo ca t to! . -
co . O i a a g g i o r n e r e m o i d a t i 
sulla txìte di u n ' . n d a ^ . n e del 
"74 e d. a l t r a c h e .< fotogra
ferà •> la à . tuazione nel l 'apr i 
le '77. 

C o m u n q u e quelle di f feren
ze. por e f te t to deli'flz.one s.n-
dacale , e a n c h e per e f t e t t o 

de'.'a sca la mob. le . sono an
da t e a t t e n u a n d o * . : og_T. :. 
r a p u o r t o a p r i r e j n r mol t i 
•«or.-, rovesc.a*o. Non .-ucci
de p .ù che un usc.ere ito". 
pubbl .co iir.p e^o pr«.n«1.i p .u 
ti. u n oivraivi spec .a l .zzato . 
Ma seno a u m e n t a t e .r.vooe le 
d.sccu . J . a n / e «'. l.*.e..o del 
r edd . to del.e : am.g . .o . e qu. 
m. p . . re che d a pa r to de . e 
forze s .ndaca l i non v: s .a 
s t a t a f .nora "o ste.-ssa a t t e n 
zione egua l i t a r . a m o s t r a t a a 
livello d. ocr.'. sir.zola ca te^o-
r.a. Abb .amo c o n d o t t o un ' in-
d a z i n e A Modena su 781 fa-
m.g. .e d . lavo rat o r . d .pen
den t i . Ca lco la t a u n a q u o t a 
« f-ss* ••> di spese per c.ascu-
n a famig.-.a «macchina , af-
f . t to. eco > a seconda de! nu
m e r o dei c o m p o n e n t i c h e la
vorano . a r! t ferenza d e . red-
d:t«- «• .-pen.1 b.'.o « rxv «-.a.-cur. 
m e m b r o de la fam.j. . .» var..i 
A.\ u.io a d e e . " -oer a ' eune 
firn g" e è d. 2 7 i » i a te.-ta 
e! mese, per a ' t r e d: 27iC>\>.1 
'..re. 

Quindi disparita notevo
lissime. 

Cer to . B ^ o g n a pò . t e n e r 
p re sen te che da ques ta mch.e -
s t a r i sul ta il « m.n.rr .o » del
la d.seguagii t ìnza, pe rché so
no prosi in cons.derazior .e so
lo i r edd i t i d a lavoro. La d.-

• se_ru.ig!:a:i/-a e ir. r t à . t a :r.o.-
to maggiore se s. a f i ro iv irto 
«rn«iie 2 . .-.'.'T. ro.iii : . . . aro-
vcr.*. n.i.-«ost.. ..u e.-; :i".n u «i.* 
- l a v e r ò Turo •. .a ci., c r i a s. 

\ tua» one p-..r n i : r r . ' o ~.z"\:-
• citi l ' .i..o."'.o. . :.««sport. r."c. 

| T\ilo co zo\c a".ora i«>n 
P \ .''>"'- f ' p ' ' ' ' '* " 7 d 

I l.'.O y3r: ' t ) " . : r : ' ."•..'<•.7 a."" 
; b *7';«; àj.l'è in '.br.o p.ù 

i del.-'.ito. le ."u'-iV p :.• ba--

i Non c e c u b a o Non h a n -
' n o a l cun .-enso le .«stanga-
j te » . r . d . se r .mina te : c o . p ^ c o 
! r.o appare r . t e r r .T . t e tu : : . , m a 
i :n r*.-nl:a coln .-cono . •• .• .'.?• 
! b o \ . 
i Mei q:al è il rapporto 
! che .'• e venuto ire.Tiio. 
j : -; t;uc*ta g.w.ilr. i : d.>c 
S a:;~;' T i re , f.i !iroro pro-
! . r i . ' . ' . ' . i . ••:7 ,; ,;i :'. e /'.irò-

- o P"c"t'i.'e*ìte've'1 'e ,ritc'.-
t .':'.'.* . V'* * tTo'Vi* -' ».*3 •'J/7. 
i . 1 ' . " ' : - ' i.i . te " i .i-i';;o il 
j i '«'.7 li liberante fO'-t'ci-
[ dizoie c'ie le.ie a " . ' : - i -
| u r - i um. ^valutazione de. 
! lavoro manuale alla disoc-
1 cupazione di massa dei 
1 giovani che hanno stu-
[ dialo? 

S o n o coei\-mto c h e sul la via 
! di ques :a con t r add . z .ono a n -
! d iamo a d u n a cr .si esplos:-
. va. E n o r m e è la d i speraz ione 

d-^i sj.ovani. C'è c e r t o lo scoi: 
fjj.r.-so t o ' a . e del n .croato 
i ì . l >.."oro .1 Eni: , a • . .-o::-' 
r.i li .es:e pe" :«n'*="*.') ;.x.-t. d ì 
op?r«r.o — da o;>e:a.o. rie™. 
à> .-.pnrend .-ta — r.< r. (c,>.-r 
: . oli pò : r . t - t r . n .o . i t - i r .a ' . t-
. mer.cl c.r.a : o ra .-. a .vun.o 
t-o a n c h e s t r a m e r . . Ma c e 
.-opra:" i t ' o .. f a t to «.ht- .1 a-
voro mar .uà .e . ope ra .o . è re-
l.rt.va.me/ite poco p . ì£a :o ed 
e a n c o r a que. .o c h e v.er.e u . 
: m o r.ella sca la de . pres::-
z.o sociale. E" in genere .1 
lavoro p .u fa: .coso, p . u r.oo.-
\ o . p .ù oneroso, quo. lo che 
offre m e n o p r o s p o r . v e e. .n-
.-.•rme. quello m e n o retr .ou.-
*«c. 

E ' u n d a : o d. fa t to . C . so 
r.o e i emon : : quan: : : ' icab/ . . . 
a n c h e sleirat: da . l a r e t r . ba 
z.or.e vera e p ropr ia <s. pc 

te e "t'ojuttiio - ' a una 
(.' - 7: .•: a 

.Vu-r . cr.7 
re '/'• .,•.;:• 
i . " i" i i< 'otte 

'•>> ' 

e j * ' .e i'ce 
'lolto rr.ii'ro 
' •> »i > < l i - . ' . 7 

e le ew.'jui-

•i. arjpr-ititt .rre dell.» J 
na iz .ar .a de l l ' en te di ; 

.e ner - ; / a re ^T'i an- ; 
de! i F I A T . Tramo.'i- J 

.uote-i d. u". i n t e r v e n t o ' 
-,o del n.oriopolio del- ! 

n o i a Cogne e r.'-l'a ! 
s iderurg ica . p r ende . 

••* p u p.od*» l.i "> ŝ: c'r.o I 
.* •«•«">_r a faro « r i a - : 

! ' . ' : >r-\ server. ! «si j 
di P iomb.no . , 
' . rdaca t i e :n ' 
- i r conf 'T.re ! 

.!• c a . s:- » 
'.-.- ' i 

, ic-..r.-r r 
' "t. .O tifi 
q-io.'o f\ 

••• (ì -' 
r F::.s 

• < • » -

r-. » 

s. a l fa t to cne anco ra o jg . . 
coi-, t u t t e le . e t te ezaa . . :a r . t -
t r a . m e t a l m e c c a n . c . u.: 
op^rà .o a u m e n t a .a p roor .a 
re t r .buz.or .e del 3"r so.t.in-
;o àop-o 24 a n n : d: lavoro 
zraz .e &zl. s i a : t i d. a n z u n . -
;,A, m e n t r e per un i m p . e s a t o 
' ."aumento è del "Wr nello 
s tesso per iodo) . E e. sono ele
m e n t i non quant i f icabi l i , d. 
s e d i m e n t a z . o n e . po t re i d i r e 
•< s tor ica i . 

Il peso dei tempi m cui 
etsere lavoratore manua

li. m i e a r . i o r a - r .a q :e 
s"..oli.- ii. f.,:.<«.. d. .-..«-ri./ a 
iv. .K).-'o. «i. : : r«v.) . - - •..t Co 
nte ::i.r. a'.ij..i.r.o H . J ' - I e c.i> 
b .amo «i IU-I.» da .< crt.T.jxr-
^r.e e .a f jz.i d.i..e :abbr.-
che . : r ^ r.i.-.-jr.u . -mette d. 
i.tre .1 nit-d co. o, r.i-r.or'.jr.-
'.i c h e ozz. 3.: .:„-02r.ar.:. 
z.Ài'.d rc..r..".«r*r.vr.'t ir.eno p^-
? à t : t ì tol i ope ra . . p-a.-_-,i da 
un la-.oto . r .* f l> : t j j ' . e o del 
p . i b b . x o .mp.-._'r, a d un la 
vero .n fabbr ca ? P e r u n e r 
to. .co come me ..» va .or.zza 
z.one del lavoro mar .uà .e è 
. n n a n z . t a t t o ur.a q «v.-t or." d. 
T ? us: .z .a " Ma .-. t r a ' t a fir.-
ci.e. e e v . d - n t e . d: ur.a quo 
st T . e es.-enz. « 'e p - r :,!>.••.• 
t r e la s«i. . i . 'ons d o l a v.-..-,. 
..i cu . .«. t rova avv i luppa t a a 
r .a- tra e c o n o m a e la r.o.-*r.i 
.-oc.età E cor to '.a .-o uz .one 
di ques to p rob lema non p a o 
essere p ropos t a a l la so .uz .o 
ne del la or..-: e. a l t e m p o 
stesso, impl ica il po r re le ba
si d: u n a s se t t o socia le di
verso. 

Siegmund Ginzberg 

Bianca Mazzoni 

S " i I.T i>'> >). •"> cu">.r." • 
oer . <> " -'-•' " '>•'• ' '••'• -'"•••.-• 
•^- . : ' . . . I.a F.l."«l ' . i t e l - : , i 
/ « :.- . i i t i r i d. c.i* v > " i » 
.:. i •> !*•" i. *.••:".*-1 r. . . . i to j " . - ' . 
z o".v .-"oi.- ni J O V - r r . j d-
. . - . : .a .. ;>-•"<»-".» o d. I.ce.:-
z.an:-:.*.. «i o ro . e s.vid «.,/.» 
eh-- : ..-OTI.'T S Ì . d.per.d?r."i 
d. t.r.a quaran*T.a d. a z . e i d e 
p.<--oe «• rr.-^d.'- del se t to re . 

I : -*n.o A*. ..-rer.z «ime.i 'o 
m. : . »c« "» ere,» -ì m i ' a lavo 
ra*.!/-. j i i n r - t o r . i r . t i a q u a t f o 
d.versi r r . ippi ci-, «/. .ende e 
rea ta" 7 «IO aoryir tonzor .o ad 
flz.or.d--. r. r».ìrt.co'a.-o med .e 
e ? r a i d . . c> l o m o a r t : con-
foz.or. e c r ' / e che s. "rova-
r.-> t " J rm-Ti te .n s ' a ' o fa.-
1 n e l l ' a r e o ii-efa .Tnen ' . i -* 
A . T . •* fiSf» . . ivo^- - r r . a*j*ìar-
••-—.z")i-> ò i .*r.*"A? a f f . da t e 
a .. G K P I C e uni un j r j o p o 
d. a/, " ' . l e ' t '817 .avor.itor.» 
.:: . - ' i t e d. e,-:rema d.lt .eo.-
ta per /. m a n c a t o f inan / . a -
mc-nto de : p . a m tr.a appro-
v.i". sul la l e??e 4*54. Inf ine 
e e t u " o -.1 g ruppo delle az.en-
d e tess.l . e con. 'ezion. de . .a 
Monte: ' .bre pe r '.e qual i la 
M o m e d . s o n h a ch i e s to 2 130 
I:cenz:anien*-t complessivi . 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — P e r l ' i n d u s t r n 
f a r m a c e u t i c a è tem;v> d. ra-
zicn.rì izzazione. In «rt 'o-a de.-
l ' on t r a t a in v.L'oro della ri
forma s a n . t a n a , o r a m a i ne l 
c j . w t t o d.r o . t iv d . e . i a n n i . 
il s e t t o r e e p . : \ o di a i ' .o . t . -
m e n t . qual i f ica t i e s'-.e/ o-
n a t i in dne/ iOii i dei con-l i 
mi sooiali. Lo . - c an n o «tper-
t o r r u u a i d a d u e conce/ .«xi : 
o p p o s t e , quel la c h e conside
ra il f a r m a c o un bene so 
e . r l e qu""\;.i p a d r o n a l e c h e 
i n t e n d e ..r m e d . t . n a c o m e un 
«.-;>•*"o c u i a t i v o e .1 f a r m a c o 
coiiie un oi :ze: to di c i i i - u m o 
e ti. m e r c a t o . 

Que - " ' u l ' . : na .n pa- - . i / . rx ie 
n o n <• ci-iua". ' - a . ha r . ro di 
•iff.i-.i 'ro: -.no p.>- -o le mul-
* . n . i / o n a l i . im;>eran-. ii'-..a 
f.irn.a. eu ' .c . i , ci ,e ,nip>. tar .o 
m.i--.c« .am»-n*f. ' . in . ' .mdf l - i 
-:>>--- ) al -olf> conf- / ' j .„ i ! i i .« 
"o n F a ' a . f r e n a n d o -d :ni-
p^t l^ndo a r t o c i - ' -t'.'.i.-
c.i .n q ' i a i l ' o f'. fet" .i.r". '. .-•r's.-o 
U'o -') .•• a / 'T.dt- :r..irt . 

Il f-^r.oni'-no — e - - . i "o o-.-
-erva*'-. r.o!.a cont- ror . / . r d: 
pri<Ju/- 'in- ' ti••'.'.'. iriu.vr a f„r-
m. ìcoj ' .c . i '.i-' ,.»:.,t. -". o!'a=;". 
a l a s.t.,1 F1').T ti. F.rtti /-» — 
-i r p ' T i V " a r a .i^ a i - e l l i 
ros onalo . Il it-4 . d . / l . ad-
tiet". a l a f.irmac<-j*.ta ' - u 
t.n f i t a ' ^ ti. - " : :r. .T. d is t r i -
b ' i . t l .n 50 . i / i -nd . - i ap .x r r ' . e -
i .e a - r , le e.ne;";" -•>'-.età. 
"a""" n.u ".r..i/ ona .- ?'rr.-"-"'i 
e R w r ' . - . Poi-ài-... !'. hor.::-
^ i . e . . T, . I..".:\ ìrv.vr. v.o e i e 
r . i^j .u: . - ' i: > . 4 ) ;>«•. c<-t~."i 
'!*•. t -."a •• :ì- / . . : . ; r r "• ti i -
-- "."•r.d "i .i! ; i i ' n ' . i « .; '.••'-

::. .< . p . - i i )' ". . . 1 • f :l..l. 
S jlii i ! ; ' : > . ' • r r.' •« ':•- ' . . 
t I . / . Ì .«-". . . . o . ',..'"">>. • •'-~ '.'<]>•> 
".-. t .v l .i . .- e.-, a . n . . . " - .1 
:*0 -: o - c : ,.t : :; .. - • - r._-
• a .: -,:>..J\.'ic!a ., ;! ..:, T . 
/ . . ' . • • ci. :.. i . .^ . :\ » e • !"..'.• r-
>'-•: « -• :..) i - K. .S.I .'. . :".-.. 
m i c a . 

L e . c o qu r.:i. <!.-;• .". mo-
V . T . M ' . I - • " .C.- . - . l f ; 1 .1 > . 
l ' .ncrr :r.en*'# d- '.t r -•.:• a 
.-.c.e.T.f.ca t i . e t i ; - . r e » -
ven . r e .n co..--j,tn:-.-r."o r m 
le .-truttu.- ' - p u b b . c : . - -.1 r. 

p a r t i c o l a r e con il C N R e le 
uni ve rs . t i . 

A|H-rte le ve r t enze nei p ran
di » r u p p : i ndus t r i a l i (Mon-
"ed:soir e An ic i , la conferen
za reu iona ie si e p ropos ta di 
i g n o r a l izzare l ' e laboraz ione 
ti. p i a t ' . r fo rme az .onda l i . So
n o dsc n e lo fabbr.chi- tocca
n e che s t a n n o a irrendo le lo
ro ver tenze — c o m e ha det-
n O m a n / : , del la F U L C re-
•j.onale. nel la ro iaz .one H*1H 
i <>".(« :• n / . i - - ( )u; o l t r e a i 
t e m i degli i nves t imen t i , del-
l 'otcupa/.iont-. tlel ' a m b i e n t e 
ii. l avoro e del la r icerca , si 
r . fe r i scono ol le ques t ion i del
la s.cu rozza deir.i i m p i a n t i . 
eie! r i s a n a m e n t o eco ioe i ro , 
fi«-.'.r r . ' i r ean z/.r/ir»io del si-
.-•oma d. m.mutef iz iono e de-
_• : . imbib i r : , della fo rn i tu ra 
de" t ipo e d«>! srrado d: tos".!-
« ".i c-i- sor. r s o " o p i s : i i la 
vora to r : . 

C w o . : n qu'--*o senso, il 
7o<-o«v.-> a c o r c i o a . ' a M a n e ' 

e Rnlv-- '= e I v p revede !! 
•-a *•.'-."i.« : " o t l - i 'o C rb i l i -
n i ^ n ' o n-" ' i"-<a " i d u s ' r i a l e 
d. Ca 'onzar .o . '.' n r ^ m f n t o 
eie; p..Mi, d: r corca . !.r s;»'*-
».i . / .iry. f j . . . !r>tyir.1-rt '.. *.-o 

P i! p-,i»io d"l con f ron to . 
l 'az.ono do . ch imic i inves t i rà 
"a r e s o n e irli en*: loc i : : . ]*• 
fc.r/- po'.:t c h e . c">c:a!i ed irr. 
nrer.d:*. o r l a i . su f i t t i i l i 
a - p e " : conoerr , f«it i la rifor-
n..t - a r . i t a i n e < :p' -c:ficata 
m - r i t e : consorz i sor o san : 
*,ir . 

-S.i "o u! - n:e q u e s t . o n : e m e r 
r « i " : o ,rj rj,,r* oo ' a ro quo ' 
'•: n-1 " !•]•:•'• r/--r.or.:!.7z.-.'n a 
' •"". : f a rmac i — corno h i 
. . ' • - rm l ' i C a r ' o I / m 7 h ' r i 

a i , ' « . a / . i n i »• 

1 ,̂. 

- :•• •" .r.o'.i ,:t ;i. — .! - r . r l iM 
" • l i _• a •>-p-i i««n :' cr.» 
p . lo r r i 7 o ti- »a* •. o !"-
<- !•.:""• *. *..J".*,I d. m i nu-.i 
• : - - i / oi--> eh--* d a i n e c T - T e b 
':, • _* .•'.'•".'iv • • ! i". e - i ' r , - . • 

: , - 1 - . ,r. i t . . P e - . r r . t ) . : -!r 
:••-.!" - - n i p r o n ' i a d-.f>i 

r! - • e'. ! V T ' - - : : do. "avora 
"or. .'ipr-.-.ri » 'in s e r r a t o d. 
rvi"".". -u ina nuova poi . 

f a r m a c o . ci-. 

Marco Ferrari 

fin breve' D 
[ZI SCIOPERO GENERALE NEL VOMANO 

I. Vo.i.a.no si fr-rn.a o. ' . ' . ptz l 'occup.tz.one, le a l t e r n a t i v e 
e m e r e - e e c rod .b . . . , : .o rtu:o^:radt- e lo sv i luppo dei .a zona . 
D u r a n t e lo ^c:opero . '«nera .e s. svo lzera u n a m a n i f e s t a z i o n e 
a Isola de . G r a n S.i-^"> n e . corso de l .a q u a l e p a r . e r a L u c i a n o 
L a m a , s e g r e t a r i o sci e r a . e do..a Federaz.&ne C G I L - C I S L - U I L 

• IN LOTTA I LAVORATORI DEL MARALDI 
P e r la difesa e lo sv i luppo de l l ' occupaz ione e il m a n t e n i 

m e n t o de l l ' a t t i v i t à p rodu r r . va s o n o sces-. in l o t t a i l a v o r a t o r i 
del CTUppo sacca r i fo ro -me ta lmeccan ico M a r a l d i . U n a man l f e -
f t a z . c n e si e svolta a For l ì con la p«\r tecipazione dei d ipen
diti ' . : del le s e t t e a z . c o d e sacca r i f e re e degli o t t o s t a b t l t o t n t i 
m e t a l m e c c a n i c i del g r u p p o . 

•ì 

http://ie.it
http://ct.it
http://aHerm.ro
http://trov.no
http://er.de
http://riormati.ee
http://intri.ir.do
http://�mor.ii.smo
http://li.es
http://Piomb.no
http://har.ro


l ' U n i t à / martedì T marzo 1977 PAG. 7 / spet tacol i -ar te 

I fatti e i problemi della musica 

«Salome» 
al night 

Il capolavoro straussiano presentato al 
Teatro dell'Opera dal binomio Matacic-
Wallmann in un'oleografica edizione 

Questo il 
programma 
del Regio 
di Torino 

TORINO — Il cartellone do! 
Tca t ' o Reeio di Torino per il 
1!>77 78 è un esempio del nuo
vo che comincia a profilarsi 
all'orizzonte della nostra vi
ta musicale. Intanto questo 
cartellone è stato presentato 
setto mesi prima del solito. 
scsjno che c'è unn volontà 
di programmazione plurien
nale: in secondo luogo, ver
rà ripreso il mozartiano Don 
Giovanni della presente sta
gione. cominciando a porre 
le basi di un repertorio del 
Teatro, condizione indispensa
bile per il raggiungimento di 
un elevato livello artistico e 
per l'attuabilità d'una poli
tica di allargamento del pub 
blico non fondata sul me
todo antipopolare della «se
rie B ». 

Il repertorio, s trumento di 
approccio con nuovi pubblici 
e fonte di soddisfazione di 
quelli tradizionali, è ben pre
sente e saldo fi lombardi alla 
prima crociata di Verdi. Tosca 
di Puccini, // barbiere di Si-
viglia di Rossini). In rigorosa 
alternanza con le opere più 
note sono presentate opere 
moderne o comunque di ele
vato interesse artistico e cul
turale: Flebiti per giovani 
amanti di Hans Werner Hen-
ze; Ucr Corregidor, di Hugo 
W'a'A. coetaneo della Bohème 
ma ma: rappresentato in 
Italia: L'amore delle tre vic-
tarance di Prokofiev. 

Compieta il programma una 
rappresentazione di balletti 
da definire. 

le prime 
Musica 

Zimcrman 
a Santa Cecilia 

Y.r.-.::o:v de!'.'ul:.mo Cor. 
cor.-o . Choinn •• d. Var^a-
v:.i. .1 pò..ieco Kry.it:un '/..-
nierman. pianista ventenne. 
eveva i->:ten:ito l'anno scor
to. n. Foro Ita.ico. un fo'.iro-
ran:e succedo :n un concerie 
cliop:n:.ino. 

WiK-rdi sera, neiia s j la d: 
v:a dei Greci. ha pressoché 
«ts.coment-i:o'> :1 pubblico — 
peraltro sospinto u un incan
descente entusiasmo — ecn 
un programma a pr.ma vi
sta improbab.le per la s i n 
eiorcgeneità. Il giovane Zi-
mernian ha infat;. \o".a:o spa
ziare nel pianismo europeo. 
i n d u r a n d o su'.'.'u'.timo Be? 
tnov_n settecentesco 'Op. 13 
.. Pa.'ri:.",: « i. sulle incju.etu 
dir.: del pier.o 0::c-Ci.-n;o (.1 
pr.:n:sn:mo Brahnu, - Op. -. 
ded.oa:.» a Ciar-a À-huni.inn 

- e !'u'.:.:iifl Chonm. .luci
lo della S<v:.ita Op. 6S>. ce 
l ibrando ancr.e i'.inpc.-io..» 
g.ovinez/a d: Prokof.ev co r 
ra Sonata. Op. 2$t. 

Al prodigio d'una tecnica 
formili.'.b.le. Kry.-::an Z.rr.fr-
n u n non ila s-empre fatto 
corrispondere la matur. tà del 
le interpretazioni, trovando 
alcun: ti p.an_àti romani .-. 
erano ammucchiati intorno 
al g.cvar.e». troppo rallen
tato l'.mz.o della « Patetica \ 
altri troppo movimentato .1 
f.nale della Sonata di Cho-
p.n. Il mea'.io s. è nvato in 
Prokofiev e. soprattutto, in 
Brahms. Su questo sono sta
ti tu::-, d'acrordo. gra7.e ai: 
oh? all 'apporto <i: consensi 
dilla . -cuci p:an_-tioa r.apo 
letana. t r a p u n t a t a a Re:r..«. 
secondo la quale « o sui^rlio-
n». a :or/a "a ten?)-. 

K alia forza, / . .nvrman ag
giunse la s.mp.it .a: ra.>so-
mialia — dicono — propr.o 
« Chcpm. Mi a Brahms ave 
va dato qualcosa d: più. co
me anche al programma ar 

cinto d: ben tre hu. Sue-
_ come si è detto, ecce
zionale. 

vice 

ROMA — A undici anni 
daii 'u.tima nprc.-a (maggio 
l!)6tì), Salone, d, Richard 
Strauss, dev'essere sembrata 
al Teatro dell'Opera una tale 
« mostruosa << novità che, con 
premura addiri t tura offensiva 
jK-r i;ii appassionati (non so
no, poi. così .sprovveduti», si ó 
annunciata, con altoparlanti, 
ìa notizia che l'opera era in 
un solo at to e che non vi sa
rebbe stato alcun intervallo. 

Un t ra t to di pacchianeria 
che si ricollegava con quella 
emersa, nei giorni preceden
ti lo spettacolo, per cui è 
sembrato che persino i mag-
g.ori artefici dell'alleatimeli-
to - - Lovro von Matae.c. d.-
ìvttore d'orchestra, e Marga
rita Walimann, regista — si 
tosterò imbattuti per la pri
ma volta in quest'opera di 
Strauss, risalente al 190"), che 
a Roma si rapnresenta sin 
dal 1903. Nel 1924. si ebbero 
cinque recite dirette dallo stes
so autore, del che, peraltro, 
taluni spettatori si ricorda
vano beni.-.simo. Anzi, borbot
tavano perché, allora, Salome 
fu preceduta da un'altra no
vità Il Compngnacci, di Ric-
citellì), mentre adesso si fa
ceva capire — questo era il 
succo dell'annuncio — che, 
dopo l'opera, bisognava la
sciare in fretta il teatro, sen
za neppure avere il tempo di 
scambiare quat tro chiacchie
re, come succede negli inter
valli. 

Le chiacchiere danno fasti
dio al Teatro dell'Opera: tan
fo , sono state abolite persino 
quelle che una giovane stu
diosa di s tona della musica 
teneva con gii studenti, in 
occasione di spettacoli ad es
si destinati. Ciò perché, t ra 
una chiacchiera e l'altra, la 
presentatrice aveva citato, 
insieme con quelli di Nietz
sche e di Freud, il nome di 
Marx che, nel tempio della 
lirica, pare che sia tut tora 
proibito. Quella presentatrice, 
infatti, per aver citato Marx, 
è s ta ta licenziata, e occorre
rà riprendere la s t rana que
stione. 

Si dà. poi. il caso che a 
Roma, da quel 1908 m poi. si 
siano «late almeno sessanta 
recite di Salome, ma di ciò 
né von Matacic né la Wali
mann hanno tenuto conto, 
t an to è vero che sono respan-
sabili di un'edizione dell'ope
ra. lontana dalla storia, dalla 
musica di Strauss e dalla stes
sa tragedia di Oscar Wilde. 

Il primo, troppo preoccupa
to di non soverchiare le voci, 
ha tenuto basso il volume del
l'orchestra cui non può to
gliersi suono, in questo caso, 
senza toglierle il respiro vi
tale. 
La seconda, incurante di da

re ai personaggi lo spessore 
che le rispettive responsabi
lità infittiscono in ognuno, ha 
realizzato quella famosa not
te sulla terrazza della reg
gia di Erode, come intratte
nimento in un night all'aper
to, tra luci psichedeliche. 
«val le t te^ seminude e uno 
strip-tease — di Salome — 
da avanspettacolo, aggiunto a 
una propensione al macabro, 
esteriore qtianlo superficiale 
era l'interpretazione della 
cantante di colore. Felici a, 
Weathers. che ha esibito qua
lità fisiche più che pienezza 
vocale. Ma è s tata la ma na 
trice d'una serata oleografi
ca e vacuamente coreografica. 

Ha giganteggiato Rudolf 
Holtenau nel ruolo di Jocha-
naan (Giovanni Batt ista) , per 
quanto lontano dal fascino fi
sico che Oscar Wiide preve
deva per questo j>ersonagg:o. 
L'opera, infatti, non pagg.a 
soltanto sulla bellezza di Sa
lome. ma anche su', corpo d: 
Jochan.ian. bianco come l'avo
rio, che soircio^a Salome. Ero
de ta proposto: è quello d ' I 
periodo di Pilato, non quello 
della strage degli innocenti» 
era Richard Ames. un p i ' 
op?retti.-t:co: Erodiade tè la 
vera anima perversa, ma ne. 
suiio M' ne »• accorto» eia in
terpretata convenzionalmente 
ó,\ Giors.a C.akarevich Traii.-
to. mentre nostri volenterosi 
cantant i supplivano agli altri 
ruoli: Brano Sebustian. Au
gusto Gusmeroli. Vito Maria 
Brunetti. Fernando Jacopucci. 
Augusto Pedroni. Renato Er-
colani. Tommaso Frascati. 

Il successo è stata vivissi
mo: se non si è sentito, si è 
pur visto qualcosa iSalome. 
infatti, r imane senza ve'.i». 

Ma perché doveva e.-sere un 
negro il boia che- va a taglia
re la testa al Batt.sla? Fini
sce che i visi pallidi, a que
sto modo, sono le vittime di 
una negritudine. In un tea
tro dove non si può nominare 
Marx, può non essere un 
caso che si mandino i negri 
allo spogliarello o all'assassi
nio de: profeti. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Fetida Wea
thers nella parte di Salome 

Festival 

internazionale 

di Orvieto 
ORVIETO — Il Festival di 
musica di Orvieto, quest 'anno 
alla sua seconda edizione, si 
svolgerà dal 7 al 28 agosto. 
I concerti saranno ospitati 
dalle sedi più prestigiose del
la ci t tà : Duomo, Teatro Man-
cinelli. la Badia, Chiostro di 
San Benedetto, Chiesa di San 
Giovenale. 

Il Festival è organizzato 
dal maestro Richard Schu
macher. che ne dirigerà l'or
chestra, «The Masterplayers». 
formata da solisti di fama 
mondiale, cui saranno affida
ti contemporaneamente corsi 
di perfezionamento. 

Le iscrizioni ai corsi si 
chiuderanno improrogabil
mente il 27 aprile. Al termine 
dei corsi verrà assennato il 
« Premio Orv.eto 1977 >< del
l'importo di un milione di lire. 

Più adeguati 
stanziamenti 
chiesti dagli 

Enti lirici 
Il consiglio di presidenza 

dell'Associazione nazionale 
Enti Lirici e sinfonici 
(ANELS), riunitosi in via 
d'urgenza presso l'AGIS. sot
to la presidenza di Carlo Ma
ria Badini. ha espresso — in 
un comunicato —' « la più vi
va sorpresa per il voto del 
Senato (VII commissione). 
che ha approvato il disegno 
di legge finanziario per gli 
Enti lirico-sinfonici senza te
nere conto delle reali esigen
ze del settore e nonostante 
che la stessa Commissione 
avesse precedentemente rico
nosciuto alla unanimità la 
necessità di adeguare gli in
terventi finanziari dello Sta
to nella misura motivata
mente e documentatamente 
illustrata dal relatore ». 

Nell'auspicare che « il go
verno voglia con senso di re
sponsabilità rivedere la pro
pria posizione negativa, af
finchè l'altro ramo del Par
lamento sia in grado di ap
provare gli emendamenti 
proposti al Senato», il Con
siglio di presidenza de!-
l'ANELS ha ribadito che «al
trimenti si prefigurano le più 
nere prospettive per la vita 
e la produzione artistico cul
turale de! settore, con la con
seguenza di dover ulterior
mente comprimere l'attività. 
datosi che le spese fisse per 
il personale (74 miliardi) as
sorbono per intero il contri 
buto statale ». 

I! Consiglio dell'ANELS — 
conclude 11 comunicato — 
« nell'attribulr? la situazione 
di precarietà in cui versano 
da anni gli enti lirici alla 
mancata riforma legislativa 
dell'attività musicale, ha evi
denziato come il settore si è 
fatto carico delle difficoltà 
che at traversano il paese, 
ove si consideri che opera 
con contributi dello Stato 
che seno fermi al 1974. men
tre nel contempo l'inflazione 
ha decurtato di oltre il 40 
p:"r cento il potere di acqui
sto della moneta ». 

« Prima » nazionale a Pistoia 

Pulcinella 
corrotto 

dal potere 
il dramma ispirato al romanzo «Ballata e 
morte di un Capitano del Popolo» di Compa
gnone messo in scena dal Gruppo della Rocca 

Interrogazione comunista 

In Parlamento le «visite» 
della polizia al Beat 72 

ROMA — I compagni on. S.-a-
ramucci. Faenzi e Pucciarini 
hanno presentato al ministro 
dell 'Interno un'interrogazio
ne con risposta scritta sulla 
iniziativa repressiva della 
Questura di Roma. la quale 
ha disposto una particolare 
« visita » della polizia al 
Beat 72. In sera del 21 feb
braio. mentre era in corso 
un concerto di musiche di 
Vittorio Gelmetti. „ 

«Si ha l'impressione — af
fermano i compagni Scara
mucci. Faenza e Fuc.r.arini 
— che le frequenti v.sitc ef
fettuate in questi ultimi tem
pi. da parte dei tutori deli' 
online, nei vari circoli cultu
rali. creando nel settore uno 
stato di giustificato allar
me, sottendano, di fatto, il 
tentativo di voler colpire que
ste forme di associazionismo 
che da anni svolgono la lo
ro attività sulla base della 
libertà di espressione previ
sta dalla Costituzione della 
Repubblica e che rappresen
tano. inoltro, un punto di 
incontro e di aggregazione 
per tant i giovani, i quali. 
nell 'attuale situazione, non 
hanno certo a disposizione 
reali ed adeeua' i servizi so
cial. per momenti di vita co-
mun.taria. anche sul piano 
della iO.oasa cultura > 

, C.ò premesso. : t: tre de;vi-
ta: : o>m:n;>". : chiedono al 
mm.stro dell 'Interno se -e_rl: 
>< non i.i.i tie'.l'avviao che .-. 
renda necess ir.o provvedere 
ad una normativa particolare 

per questo specifico settore 
dell'attività culturale, che e-
limini le contraddizioni at
tualmente presenti e che in 
qualche modo tuteli gli inte
ressi di queste piccole sale. 
do! momento che non seni-
bra giusto assimilarle alla le
gislazione vigente per i teatri 
pubblici ». 

Serata in omaggio 

per Marion 

Anderson 

a New York 
NEW YORK — L'altra sera 
alla Carnegie Hall, si è svolto 
uno spetacolo di canti e dan
ze in occasione del 75esi-
mo compleanno di Marion 
Anderson. !a contralto ameri
cana definita da Toscanini 
« la donna con una voce che 
si sente pi'.o ogni cento an
ni ••> Alia sorata sono inter
venuti la moglie del Presiden
te Carter, il snida ~o di New 
York. Abraham Brame: la 
soprano Lecntyne Pr,ce che 
ha eseguito oleuni brani e si 
è rivolta ella festeggiata r. 
cordando 11 suo determinan
do contributo alla lotta con
tro la ci iso ri mi nazione razzia
le nel mondo dello spettacolo. 

Nostro servizio 
PISTOIA — Ballata e morte 
di Pulcinella Capitano del Po
polo, lo spettacolo che Italo 
Dall'Orto e il Gruppo della 
Rocca hanno trat to dal ro
manzo di Luigi Compagnone, 
è andato in scena in « pri
ma » nazionale, molto atte
so, a Pistoia. 

In una Napoli fuori del tem
po. perché vive in un giorno 
le condizioni millenarie della 
sua oppressione, si affaccia 
no i personaggi di una bal
lata; nascono dall'ironia e 
dalla satira, non dall'ingenui
tà. Sono in parte figli della 
fantasia (Cappuccetto Ro^so. 
Cenerentola, Biancaneve con i I 
suoi nani, Belinda e il mo I 
stro. Alice, il Lupo), in parte . 
nati dalla situazione storica , 
(il protagonista Pulcinella Ce- j 
trulo, « servitore per nasci
ta, censo, vocazione, fame»); j 
alcuni sono i potenti della l 
storia vera, gli oppressori di I 
sempre, i reges di ieri e di j 
oggi (spagnoli, francesi, au
striaci. papalini, piemontesi. 
romagnoli, tedeschi, america
ni). Appena giunti questi im
pongono le loro tristi condi
zioni. servendosi degli scia
gurati uffizi del Cardinale 
Barone Avvocato, protettore 
di Pulcinella. 

Quest'ultimo, che è stato 
nominato dal pooolo proprio 
caratano difensore, cede alle 
minacce e alle lusinghe del 
potente che eli promette in 
cambio il t ;to!o di principe. 
condizione indispensabile per 
poter sve»'inre con un bacio 
la Bella addormentata per la 
quale Pulcinella spasima di 
amore. TI tradimento è com
piuto: il Capit ino riempirà 
11 «gran lardellarne reale» 
con le donne del'e favole pri
ma e poi. quando l'inesauri
bile brama dei re lo chiede. 
con donne vere. Ma non avrà 
il premio uromes.-o. che al 
momento giusto mentre i re 
se ne vanno, arriverà un prin
cipe vero: Pulcinella si sui
cida; mentre il Cardinale vie
ne pietrificato il popolo esul
ta e intona tm lini^nto sul 
cadavere di Pulcinella. 

Il linguazeio usato è una 
curiosa commistione, la cui 
funzionalità non sempre è 
esnlicita, di colto e di pono-
lare. di moderno e di arcai
co, di citazioni travestite e 
di riferimenti più chiari. I 
rischi di allestimento di un 
siffatto t^sto non erano no-
chi. né celati: il Grunno della 
Rocca li ha affrontati con 
bel coraggio e, senza rispar
mio di enercie. ha onerato \a 
sua riduzione e ha fornito la 
versione teatrale. 

La compagnia è molto af
fiatata. anche se non com
pletamente omogenea, è or
mai in grado di trarre suet-
fnroto da o?ni occasione: 
o?n: nnrola e n?i j si'un-'.io-
ne vendono inrn!M sfruttate 
con erande alv ' i t i . i! r en i : 
mento è alto. Ma si trovano 
con^ranposte srriir>re. anche 
nei momenti più felici, du--» 
onime che. rwr :n una so
stanziale unità di intenti, non 
riescono però a trovire una 
soddisfacente coerenza stili
stica: l'una fastidiosamente 
didascalica e ir. fondo pessi
misticamente convinta della 
inrapacità di critica e di in
tegrazione da parte del pub
blico: l'altra più fiduciosa 
nelle canacità me lh t r i c i de' 
l'intelligenza e dell'ironia. In
fatti ~>er tut to lo spe ' tacoo. 
la cui eccessiva durata va 
forse imputata ni'.'-:?! *enza 'ì; 
un coniTvnso tra l'uno e "al
tro elemento. ques*a d'n"i"à 
nnn riesce a cornnorsi e an
zi risulta più n r t ' i ->ropr:o nei 
momenti mù felci. 

La acren 'ua/ 'er .e irò:::-"a f 
parodi^tic^. nella cu: re-a •: 
Grappo ria :! rr.eclio d- .<•" 
per affiatamento e n^i'ità d: 
orr"nestn7ione. costtu :=ce =: 
una riserva di energie che 

consente allo spettatore di af
frontare anche le parti « ideo
logiche », ma accresce con
temporaneamente il fastidio 
verso queste ultime, che ri
sultano refrattarie a qualsia
si tentativo di farne spetta
colo e portano assai male i 
panni, a volte eceessivi, mes
si loro addosso. 

Il numero dei reges, che 
compaiono caricati di orpel
li sgambettando in scena in 
una sorta di sceneggiata cial
trona, ne è forse l'esempio 
più vistoso. Anche la dilata
zione dei tre incontri di Pul
cinella, ormai corrotto e cor
ruttore, con le donne delle 
fiabe, pur essendo tra i mo
menti migliori, risente di que
sta necessità di compenso. 
Comunque, l'alternanza è sa 
piente e l'abilità dei realiz
zatori (primo fra tutti il re
gista Esisto Marcucci e, in
sieme con lui, lo scenografo 
Luciano Damiani. Nicola Pio 
vani autore delle musiche, e 
i tecnici) è solida e messa 
a frutto. 

E ' superfluo sottolineare 
che gli attori, troppi per es
sere citati singolarmente, ma 
tutt i impegnati e bravi, han
no dato un contributo deter
minante, rinunciando a faci
li occasioni individuali a van
taggio della riuscita comples
siva. Si ricorda qui solo Ma
rio Mariani, le cui sperimen
tate capacità paiono da un 
po' di tempo condannarlo, ed 
è certo un peccato, ai ruoli 
più infelici: in questo caso 
l'insopportabile Cardinale Ba
rone Avvocato che fa da tra
mite. personaggio inevitabil
mente destinato ad assume
re su di sé il maggior peso 
della parte didascalica, la 
peggiore come s'è detto. 

Questa è anche un po' am
bigua nell'assunto conclusivo. 
dove le dichiarate intenzioni 
dell'autore (che proprio nel 
finale vedeva le ombre sem
pre escluse dalla storia re
spirare una disperata non sfi
ducia che la storia possa mu
tare, che il mondo delle fia
be possa finire domani o vi-
chianamente tornare nell'alba 
della fantasia ») non hanno 
una limpida evidenza. 

Comunque il pubblico, nu
merosissimo. ha accolto con 
molto favore lo spettacolo. 
chiamando più volte alla ri
balta tutti, con molto entu
siasmo. 

Sara Mamone 

Esce in aprile 

| il nuovo film 

i di Woody Alien 
i 
I NEW YORK — II film d: 
i Wooly Alien. Anuie Utili, di-
j retto e scritto in co" la bora-
j zione con Marshall B r c k m n 
! avrà la sui «n-ima » il 20 a-
! prlle a New York. 

Giro teatrale di 
Franchi e Inqrassia 

in America 
ROMA — I due popolari atto
ri Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia hanno firmato un 
contratto con un impresario 
americano di spettacoli ita 
limi., per una lunga 'o:/rr;c.* 
nee'i Stati Uniti e nel Ca 
r.ada. 

I' debutto avverrà il 2 o'-
tobre nel temp.o dello STV>*-
tacilo americano, il Madi-
I-.O.Ì Sanare Garden d. Ne.'. 
York. La tournee avrà la du 
rata di un mese e m?zzo 

Mostre a Roma 

Mirko 
pittore di 
un mondo 
aurorale 

Mirko Basaldella • Galle
ria < Incontro d'arte », via 
del Vantaggio, 17a; fino 
al 3 merzo: ore 10/13 e 
17/20. 

A Mirko scultore, dopo la 
morte improvvisa a Boston 
nel 1969, seno state dedicate 
mostre importanti e, nel '74, 
è uscita la fondamentale mo
nografia di Enrico Cnspolti. 
La pittura, cui pure Mirko si 
dedicò largamente soprattut
to negli ultimi anni — ma 
era cornine.ata col ciclo sulla 
<: Crocifissi*:ne » nella secon
da metà de^li anni anni qua
ranta — ncn ha avuto, in
vece, lo studio e l'evidenza 
che merita. Opportuna, quin
di, questa piecola antologia 
1947-1963 presentata ili Cri-
spolti. 

Sorprendente in tutti que
sti anni, e spesso in sintonia 
eco la ricerca pittorica di Ca
gli. il pensiero dominante, 
che è progetto lirico e mito 
laico, eli ini mondo terrestre 
aurorale ma che nel suo vul
canico costituirsi porta alla 
evidenza profeodi strati del
la storia e dell'uomo. La ma
teria pittorica è il mezzo di 
tale evidenza e. ai'.o stesso 
tempo, delio stupore primiti
vo davanti alla freschezza 
dell'immagine del mrndo che 
a nei si rivela. Lo stupore 
era già stato un potere figu
rativo folgorante di Max 
Ernst. Mirko vi aggiunge il 
senso tatti le dello spessore 
storico e umano, della pro
fondità dell'io. Per dare figu
re a questo spessore ci/li si 
fece visitatore delle più an
tiche civiltà plastiche, alle 
sorgenti dell'immaginazione 
figurativa umana. Sicché 
s]>esso egli sembra costruire 
l ' immasne de! nuovo e del
l 'appaia nato c m materiali 
antichi e lo fa con un magico 
potere poetico di riciclaggio 
formale. 

Tutte le tecniche usate da 
Mirko: tempra, encausto, pa
stelli a cera, grafite, frotta ne. 
ecc. segurno un criterio or
ganico. unitario: quello di 
rendere visibile la giovinezza 
del mondo strut turata di spes
sori antichi. Questo tanto nel
le immagini di immensi spa
zi aperti quanto in una sin
gola figura, in un volto an
che. 

L'intelligenza sperimentale 
di Mirko anche in queste pic
cole pitture è inesauribile: 
aveva nell'immaginazione e 
nel cuore un'idea davvero ine
sauribile delia vita e delle 
sue forme. Col suo senso co
struttivo e positivo della sto
ria Mirko si c<nlerma come 
un artista singolarmente eu
ropeo e italiano. Ciò che pia
ce di lui. soprattutto oggi, è 
il senso tragico che accom
pagna l'epifania del mondo e 
che all 'artista dà una strana 
allegrezza nel fare poetico. 
del dare forma fino a pro
vare un'esaltazione febbrile 
per il lavoro, per l'esperienza 
visiva dei materiali, per ìa 
materia colore che si fa si
gnificante. Il fare costruttivo 
di Mirko ha dell'architettoni
co parte di un progetto gran
dioso! quante volte le figure 
della pittura di Mirko somi
gliano nel profondo alle im
mani costruzioni della sto
ria umana nei luoghi più d-
versi e lontani. 

Mirko pittore ncn è sepa
rabile da Mirko scuìtere: ' 
rimandi seno continui: ma ;1 
pittore si impone perché con 
la sua materia colore ha fi 
gurato la temperie incande
scente deiia rinascita de! 
mcndo come da un pianeta 
spento (e in gualche momen
to il suo sguardo vergine si 
è incontrato n n un altro poe
ta della nascita e del momen
to aurorale. Paul Klee). 

da. mi. 

Rai y[/ -

oggi vedremo 
Inchiesta 
sulla droga 

Il programma di maggior 
rilievo oggi è senza dubbio 
il film-inchiesta che la Rete 
due propone alle 20.40. in 
prima sorata: una scelta si
gnificativa e sicuramente ap
prezzabile. 

Il tenia del programma e 
la droga. Inutile spendere 
molte parole su questo llagel-
lo sociale. I dati sono sotto 
gli occhi di tutt i : la droga. 
l'eroina — la cosiddetta « dro
ga fascista » — .immazza or
mai quasi ogni settimana. 
Ammazza studenti, giovani o-
perai, sottoproletari a decine: 
una trentina solo nei primi 
nove mesi del '70 Ma ne di
strugge, fisicamente e psichi
camente, molti di più: quan
ti saranno, diecimila, venti
mila, centomila i giovani tos
sicomani? I dati, .-tvonùi le 
fonti che li forniscono, di!fe
riscono sensibilmente fra lo
ro: ma anche il più pessimi
sta non è mai abbastanza al
larmante. Il ixvicolo rannre-
sentato dalla droga pe-ante 
è immenso, e i .-noi riflessi 
sul piano sociale, economico 
e politico sono orlarmi. 

La TV si è già altro vol
te occupata de! prob'oma. ma 

nessun servizio in questo cam
po è di troppo. Ricordiamo 
un eccellente filmato realiz
zato da Antonello Branca non 
molti mesi fa. Ci auguriamo 
che venga replicato al più 
presto, e che adesso se ne 
aggiungano altri dello stesso 
livello. Così come sarebbe 
probabilmente utilissimo far 
seguire altri servizi all'in
chiesta di questa sera. I! suo 
titolo è 7/ triangolo d'oro. 
che indica le zone principa
li ove si produce l'oppio, dal 
quale si estrae l'eroina 

Il reportage è stato realiz
zato da una troupe francese 
che, per poterlo portare a ter
mine. ha dovuto chiedere lo 
aiuto e la protezione arma
ta delle forze cV. liberazione 
birmane. La Birmania, con 11 
Laos e la Thailandia, costi
tuisce il «triangolo d'oro». 
La produzione e la commer
cializzazione dell'oppio sono 
nelle mani dei reazionari, del
le organizzazioni internazio
nali di tino fascista, sovente 
dei servizi segreti delle po
tenze occidentali. 

Basti pensare — e lo ve
dremo ne! servizio di stase
ra — che una delle organizza
zioni cho traffica in droga 
conserva il degradante nome 
di Kuomintang: e fermata dal 
relitti ('i H'esercito di Ciang 
Kai scek che amuinto eomin-
c.ò ìa propria carriera come 
spacciatore al minuto di dro-
ga negli angiporti d! Scian-
ghar. F.' anche su rottami 
umani di questo tipo che SI 
fonda renorme potere e In 
ior' .ma do'lo grand organiz 
za/.oni rimi:ina/ onal< che spe 
eulano, con la droga, sulla pel
le d e l l a g e n t e s n n r . i M u t ' n 
de: giovani: la mafia interna 
z.lonalo ni primo luogo. 

li servizio di Catherine La 
mour e di Miche! Lambert. 
aii'orl anche dJ uno studio 
apvro-fendlto ~u! fenomeno, ci 
poita (Vinone ilio or'g'ni del
la droga, ai paesi ove essa 
nasce Ma occorrerà andare 
avanti- indagare, in altri ser
vizi che potrebbero essere 
realizzati dalla RAI-TV con 
la eo'laborazrono degli specia
listi italiani sulla « stratecia 
della droga ». in direzione del 
livreato europeo e Italiano. 
delle centrali di smercio, ridi
le connivenze e delle com 
plìeità anche politiche che dn 
noi rendono sempre più fio 
rido questo commercio do' 
Li morte 

controcanale 

ttanunfi 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

LE UOVA CUBOFUTURI-
STE — Dopo l'editoria, >l ci-
nenia. /' teatro, arriva, buon 
ultima, la TV a .<>( opr>rc Mi-
kliail Bulgahov. il dramma
turgo russo morto nel 1910, 
autore dell'orma! celebre II 
Maestro e Margher.ta. Una 
vo'ta arrivata, dunque, ,'s-vfi 
affida un esilarante ructon-
tn dello scrittore alle abili 
inani del regista Ugo Grcgo-
retti. Il quale accetta, ed 
ecco, da domenica sera, sul
la Rete uno. 1/c uova fatai: 
sceneggiate dallo stesso Gre-
gorctti. 

Al sarcastico, corrosivo au
tore di Cuore di cane non 
poteva capitare di meglio. 
Cineasta animato da sottile 
ironia e perfida cattiveria, e 
dotato di sicuro mestiere. 
Gregorelti si è divertito un 
mondo a trasporre tn imma
gini quel racconto. Si vede 
ad ogni inquadratura, ad o-
gni battuta, che pur rimane 
fedelissima al testo origina
le. Nessun tentativo di d/ssa-
crazione. questa volta, come 
per il ciclo Romanzo popola
re. E. invece, una lettura a-

dercnte dell'opera. rc*a con 
f un linguaggio autonomo, ar

ricchito da alcuni aped'en-
ti tecnici come il rhromi-
key. e da'lr stupende sce
nografie di Kuaenin Gunlie'-
metti, strettamente ispirate 
alla grafica e al ro^tnittirr-
smo sorietirn degli ami' Ven
ti: un ambiente vrrfo- 'nato e 
fumlona'e per </uc%tri stoni 
bulgnkoviana che. sen:a par
ticolari accorgimenti mimeti
ci, espone in ch'ave ironU-a-
meite fantascientifica e ama
ramente fan'avo'n'ica il 
'•• punto di vi>fa > critico. 
perdonale e individualistico. 

d' un inte'lettuate russo te 
stintone degli anni postriro 
luzinnari. 

Il punto di vista dello scrit
tore « deluso» iche peraltro 
forse non fu mai « illuso ») 
diventa ìucidisìtmio, in questo 
suo apologo IM uova fatali. 
allorquando gli strali della 
critica s: impuntano sulle so 
pravviveme del vecchio mon
do non completamente tra
volto dalla Rivoluzione, sutta 
nuova piccola borghesia ger-
monl<atn da'la SF.P e sul 
« cretinismo burocratico ». 

Altrove la tensione cade e 
l'apologo diviene pochade. 
liiryUm^-jo « ideologico » si 
trasforma in una banale com
media degli equivoci. Anche 
in questo. Gregoretti si man
tiene fedele allo spirito del 
testo: le cui « cadute » coin
cidono infatti con quelle del
lo spettacolo televisivo. 

A differenza di altre sue 
precedenti operazioni sui te
sti, questa volta Gregoretti 
non prende posizione prò o 
(più frequentemente) contro 
di essi: per \d> uova fatali a 
noi pure die Gregoretti st li 
miti ad una vinfuate, ed est 
lavante, traspnsir'one. Come 
un >ettore i he racconti una 
sfnr'n nmc-i.-endoln, magari. 
sn'n i nn VnrH'-n'r.ri ch'aroicìl 
ri r/i core Che è poi guellr, 
clic cali !cttcrn-»icnte fa. ol 
tre che enri le immnnini. cor 
la 7in-)jirt,7 ro^e Umri campo 

Sunìi attori e sitali scinti! 
tanti effetti speciali (che pe 
rò vanno ouasi interamente 
nerduti nel bianco e. nero' 
torneremo alla confusione 
dcl'n sceneggiato 

f. I. 
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COMUNE 
DI LADTSPOLI 
PROVINCIA DI ROMA 

IL SINDACO 
Vi.-to l'art. 7. 3. comnij . 

d e l i leg,e 2 fobora.o 1373. 
n. 14; 

Rende noto 
Questo Comune deve an 

pai tare con la procedura di 
cui all 'art. 1. lettera C, della 
leesre 2 febbraio 1973. n. 14. 
i lavori di: 

Ristrutturazione dell'edifi
cio per le scuole elementari 
di via Lazio compreso l'im
pianto termico. 

por un importo, a base di 
asta, di L. R7 2C2 224. 

Le ditto interessato potran 
no chiedere di o«-*ero invitate 
alia gara indirizzando la r.* 
chiesta. ?ùe>a in carta ledale. 
al so".n*critto Sindaco nella 
residenza municipale, fino a 
dieci giorni dopo la pubbli
cazione del presente avviso 
nel « Bollettino Ufficiale della 
Resone \ 

La richiesta di invito non 
impegna l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipa
le, li 18 febbraio 1077. 

IL SINDACO 
(Dr. Amico Gandini) 

sorbimento per continuare anche dove le Mrade 
f iniscono. A cont i tatt i , quali piccole ci l indraie 
o l i rono a l t re t tanto ' 
Renau l t 4 in tre ver-»ioni: I.. 7 I. e Safari. 

le Rt>u lì: u>-:,>.', V-.•<,;:, . , .•: pn,},,•]• e l i 

Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre più competitiva. 
« i » i «»n M I É ^ M l t a M A M k I — i m ->-*• k - * » • I l * • — JCfcW» mi 

pro£fr 
ET ^ ^ » * 

TV primo 
12.30 A R G O M E N T I 
13 .00 F ILO D IRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17 .00 P R O G R A M M I PER 1 

P IÙ- P ICCINI 
17 .25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Awc.-.Jj.-a » 
18 ,00 A R G O M E N T I 
18 .30 P R O G R A M M I DELL'AC

CESSO 
19 .00 TG 1 CRONACHE 
19 .20 FURIA 
19 .45 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 S C I M M I O T T O 

D- r;T-3i-D d Ma ,r ?:. 

I-.:?-p-;: : G C' L J J -
• - • ' . *.* ; ~ - V * - J 

2 1 . 5 5 NEL BUIO DEGLI A N 
N I LUCE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O-c 3 
l O . ' O . 12. I H . 17. I j . 2:. 
23 . 5- S:i'z:-:, i -;-r.;-e 7 . 2 J . 
Li/o.-o Ì . J Ì - . . 3 4D le: :. P j - -
. j -e . - i to . S .5J. C ;i> i:ì. 9. 
Vs ci 3; 10 C;-:.-=.-;:o: 1 : : 

Ge-.'e n». :»-:p3 (!:e.T?3j ersi : 
11.20- R ima , j - .a e d j ; ; 12 
« 10- O J I :*••» ssrc'a z. j s * . - i . 
12 20: As'er ; c j m j i a . j . 12 
e 33 . U -.3 :ìi S i i 3 £ ve. 13. 
13 .33: V . J Ì ca ~ . ; . - , ; j . 14.0$-
P e - T i l l ; ? Su-.} i. P.zi ; j " . j . 

! 1-1.23. C e r o : j ti r £?-? 
14.30 . lzzz 5 o.i .': 12.C5. li 
iìzy.z d ; ps i . - : 15 45 P.- rro 

| N ^. 13 .33 P - 3 5 - 3 - 1 - i?..-*;-
:c-,;3 1 3 *• 5 .V .p- .V . - : - • j . 

1 19 25 C 3r-. z.e- .•=•;:-'< -
20 .50 . F ; - i l 3 P J ^ H I . 21 OS 
1 C3-.CI-* A T3- 13- 22 J O : 
l ^ ; : i ; . 23 .15 B _ o - ; - : \ c Zi.-
.a D;x.a i. c-p-.. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11 30 . 12 .30 . 
16.55. 18 30 . 19 30 . 22 .30 . 5. 
Un altra g'p—o. 9 .32 . 1! npsvp 
e s m j n t a-n ; : ; 13: S?;c st 

aiumi V - ' W * . M. M. M. M. Jft. M. 

2 2 . 2 0 C I V I L T À ' 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
23 .15 OGGI AL P A R L A M I 

TO 

TV second' 
12 .30 V E D O . SENTO. P A R I -
13 .00 TELEGIORNALE 
13 .30 EDUCAZIONE E P 

G I O N I 
17 .00 Q U I N T A PARETE 
18 ,00 POLITECNICO 
13 .30 TELEGIORNALE 
18 .45 L'ESTATE PASSA 

FRETTA. CHARLIE 
BROWM 

19 .10 L'ALTRA CUCINA 
19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 IL T R I A N G O L O D'ORO 

U T -1--:^~IÌ-.'.3- p d C; 
" . : - -e L - T I 3 J . -

21 .45 A U T O M O B I L I 
R;r :•>: d LJC 3 D»:is 

72 .35 VEDO. SENTO. PARLO 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

C-9 2. tO.12: Si 3 F; 11 .32 : 
1 b;.i a - . e cs:o.:a-,3: 11 .56: 
C>-.;3-i p;r t^:r.; 12 .10: T r i 
s-i ss on. « 3 3 - ÌJ I . ; 12 .45: Mon-
:*si~o p;.- q ja ' t ro : 13 .40: Ro-
:-.zr.zz. 14 i rasm ss ani reg'o-
r j : T5: T .}; 15,45: Qjì R»-
d 3djc. 17.30: Spe; » > GR 2; 
17.55 P>;;« eh- v a ; 18 ,33: 
R id od ÌCO'.CCÌ: 19 .50 : Super-
sr i .c ; 20 .25 : 1 puritan:; 22 .20 : 
P Ì T P JT .3 P3,-;;x.entare; 23 ,15 . 
F i^ . . d£.bj.-n. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - O . - e : 6 .45. 
7.' .5. 1 C 4 5 . 13 .45 . 18.45. 
20 45 . 23 .05 . 6: Quotidiana 
R^d ;•.-; 8.45 Sj : :ede in IJ«-
: a: 0 P.::3io c3-;t.-tO; 9 ,40: 
?-.- . ì a . . 3 3 ; 10 .55: Operi
si. ;3. 12 .10: L0.19 piay.nj; 
12 30. Ra-.:a m^s'cal:; 12.45: 
C s - ; e per ire; 13: Dedicato 
a ; 14.15: D sta cl jb: 15 ,15: 
Sp»: liei.-»; 15,30: Un cerio di-
sep-sp; 17: Il linguaggio mu
s o ; ; 17 .30: Spazio tre: 18.15: 
Jazz g.smaie; 19.15: Concerto 
dti:a sera: 20 : Pranzo alle ot
to: 2 1 : 1! t emi delt i notte; 
22: CoTie gli l i t r i ! • p i n u n o . 

http://Kry.it
http://rr.fr
http://mp.it
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Il criminale agguato squadrista ieri sera poco dopo le 20 

Fascisti sparano davanti al «Mamiani» 
e feriscono due studenti: uno è grave 

Uno dei giovani colpiti ha una pallottola nel fegato e i medici si sono riservati la prognosi; l'altro è stato raggiunto da un 
proiettile alla gamba: guarirà in una ventina di giorni - L'azione squadristica contro una decina di studenti vicino ad un bar 

fschermi e ribalte ) 

Agguato squadrista a colpi di pistola ieri sera in viale delle Milizie a pochi passi dal 
liceo « Mamiani » contro un gruppo di una decina di studenti democratici che sostavano 
davanti ad un bar all'angolo con via Giuseppe Ferrari. Due giovani sono caduti a terra, 
raggiunti dai proiettili. Sono: .Mauro Maffiolctti di 16 anni, studente del quarto ginnasio 
dello stesso liceo Mamiani e figlio del compagno senatore Roberto Maffiolctti; e Stefano 
Pagnotti, 20 anni, studente del quarto liceo scientifico presso l'istituto Castelnuovo. I due 
giovani sono stati accompi- _ 
gnati da due « gazzelle » dei | 
carabinieri rispettivamente 
all'ospedale S. Giacomo e al 
S. Spinto. Il più grave è ap
parso subito Stefano Pagnot
ti: una pa'.'.ottoli lo ha rag
giunto HV.'A base d e t e n u t o 
race destro e_ al momento 
:n cui andiamo in rrucchim. 
si trova ancona in s.iki ope
ratoria: 1 mr>d:"i .stanno ' c i 
tando di e.^trurre ì! proiettile 
d'U legato. M.turo Maffiolct
ti è stato raggiunto d i un-i 
pallottola alla K'imli i destra. 
la prognosi de: sanitari d"\-
!'ospedale e di venti moini: 
sfamane il giovane verrà .sot
toposto ad in te-vento chirur
gico. 

.Ma cerchiamo di ricostrui
re stando aneli" ad alcune 
te.->timcnian/.c raccolte sul po
sto della criminale sparatoria. 
le fasi dell'agguato fascista. 
Seno circa le 20.20 l'ora :u cui 
normalmente gruppetti di gio
vani del liceo Mamiani si in
contrano davanti all 'istituto 
oppure sostano davanti al pic
colo chiosco che sta all'ango
lo ccn via Giuseppe Ferravi. 
Molti seno già andati via, chi 
in motorino, chi ccn gli auto
bus: rimangono solo dieci-do-
dici oc-sene. 

Ad un certo punto dallo .-•" 
golo del palazzo che fa ango
lo con viale delle Milizie spun
ta la testa di qualcuno. « M*è 
sembrato di vedere uno ccn i 
capelli biondi ccn indosso una 
giacca color verde militare» 
ha rietto imo studente che era 
presente al momento della 
sparatoria. Lo sconosciuto 
con ogni probabilità un fasci
sta — che sicuramente era af-

* "fiancato da altri - ha fatto 
fuoco ripetutamente, lotto. 
nove volte) in direzicne del 
gruppo di giovani. Alcune pal
lottole si sono conficcate nel
la s trut tura in alluminio del 
chiosco bar. al tre in un ca-
telicne pubblicitario. Seccndo 
i primi rilievi effettuati dai 
carabinieri sul luogo sono sta
ti ritrovati ben nove bossoli 
calibro 22. 

Dopo gli spari il grupr* 
di fascisti M e al lcntnnato 
sparpagliandosi. Stando alla 
testimrnian7a di un signore 
che avrebbe assistito a tut ta 
la scena affacciato alla fine
stra di un palazzo di Trento. 
sembrerebbe che il trrunne*"» 
di squadristi si sia diretto 
verso niazza Mazzini dono 
aver at traversato via Giu=«r>-
pe Ferrari. Seccndo quanto 
avrebbe racccntato il testi 
meno ai carabin.?ri de! nu 
eleo 'nvestieativo. pare anche 
che uno dei comperanti del 
commendo sia riuscito a dar 
si olla Ui7.\ o n m a niacch'tvi 
che, p i p a n d o di cor.^a. avreb
be rallentato e gli avrebbe 
crnscnti to di salire a bordo. 

I due giovani che erano ca
duti a terra raggiunti dalle 
pallottole sono stati soccor
si dai loro compagni e por
tati all ' interno di una caser
ma a poca distanza dal luo
go della sparatoria. Qui qual
cuno ha avvertito ì carabnie-
ri che sono accorsi subito sul 
posto. Crn due « gazzelle » i 
giovani seno stati trasportati 
quindi all'ospedale. 

Gruppi sparuti di fascisti 
si erano da ' i ieri mattina ap
puntamento :n via Ottaviano 
davanti alla sezicne missina 
per commemorare l 'annucr-
sar:o della morte dello s'u
dente greco Mantaka-;. Nel 
pomeriggio poi gli ste.-.-.i ade
renti alla sezioie iiibv.iu a-
vovano dato v.ta ad un cor
teo. peraltro nnn autorizzato. 
che da piazza Risorgimento a-
veva sfilato fino a p.azza del 
Popolo. Qui in una delle due 
chiese della piazza è stata ce
lebrata una moiNi .n suffra
gio dello studente greco. 

Argan: « partecipazione 
e decentramento gli 

strumenti per 
risanare la capitale » 

« Partecipazione, decentra
mento, blocco della specula
zione edilizia, nonché neces
sità di fare di Roma il cuo
re politico di un contesto ur
bano interamente politico»-
in queste frasi si condensa il 
ecntenuto di un intervento 
del sindaco Argan sull'ultimo 
numero di « Astrolabi) ». de
dicato ai problemi del risa
namento urbanistico della ca
pitale. 

Il sindaco, dopo avere os
servato che la popolazione 
politicamente più attiva e 
quella che, relegata in peri
feria e in borgata aspira più 
decisamente « all'acquisto di 
un pieno diritto di cittadi
nanza ->, scrive che per dare 
al ccntesto urbano un ordi
ne funzionile. « bisognerà de
finire con chiarezza la dire-
zicnalità dello sviluppo». 

« Col riesame del piano re 
golatore del '62 — prosegue 
Argan - - si ridefmirà anche 
la funzione attiva del centro 
storico », che deve essere sot
t rat ta alla minaccia della spe
culazione edilizia, senza con
siderarlo «né città proibita 
ne come un vecchio abito da 
rimodernare ». 

Formato in Comune 
un comitato 

contro l'abusivismo 
edilizio 

Un comitato di coordina
mento del Comune contro io 
abusivismo, che dovrà preci.-
sporre interventi immediati 
contro la speculazione e ogni 
tipo di edificazione illecita, 
soprattutto nelle zone perife
riche e nelle borgate, è stato 
ereato ieri dalla giunta capi
tolina. 

Il nuovo organismo, che ope
rerà in stretto rapporto con 
la magistratura, nel rispetto 
e nell'autonomia delle rispet
tive competenze, è costituito 
dagli assessori alla polizia ur
bana iAlessandro), al tecno
logico (Della Seta», all'edili
zia (Pietrmi). alla nettezza 
urbana (D'Arcangeli), all'ur
banistica (Pala), e al risana
mento borgate (Prisco). 

Il lavoro de! comitato di 
coordinamento degli assessori 
si avvarrà della collaborazio
ne di uno speciale gruppo di 
vigili urbani appartenenti al
le circoscrizioni ed alla poli
zia giudiziaria. 

Code fino a notte per il canone TV 
Ris.-,a di utenti radiotelevisivi, ieri, agli 

sportelli degli uflici postali. In migliaia han
no atteso l'ultimo giorno per mettersi in 
regola con l'abbonamento annuo e non in
correre per usare l'espressione tipica delle 
annunciatrici TV -- nella «soprattassa pre 
vista dalla legge». Quando, alle 17, gli uscieri 
delle poste hanno chiuso i cancelli d'ingres
so, erano ancora diverse centinaia le per
sone in fila che attendevano il proprio turno. 

Dopo una consultazione con la direzione 
provinciale del servizio PP.TT.. molti re 
sponsabili degli uffici hanno deciso di prò 
crastinare di due ore l'orario di chiusura. 

Impegno unitario di senato accademico, partiti e sindacati per garantire il confronto democratico 

Stamane riapre la città universitaria 
Appello a studenti, docenti e 
tat i» - Il consiglio di facoltà 

lavoratori per una discussione civile e democratica - Forse 
di Scienze si pronuncia per una conferenza di ateneo - I M O 

fra una settimana si potranno svolgere gli esami « sai-
elezioni degli insegnanti nei consigli di amministrazione 

ripartito: 
) 

E' convocata per oggi alle ore 
16 la riunione dei responsabili Enti 
locali delle federazioni e dei com
pagni responsabili di zona {o im
pegnati nel lavoro dei comprenso
ri) Rclatr.ce la compagna Leda Co-
lonib.m. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO: Domani in Federaz.one 
alle 17 ,30 . O.d g - L'in.ziativa po-
l.tica a di massa del Partito e della 
FGCI per il rinnovamento dell'uni
versità e per lo sviluppo di un mo
vimento unitario della gioventù. Re
latore il compagno Paolo Cioii, se
g r e t a r i della Federazione. Parteci
pa il compagno Gerardo Chiaromon-
tc della D.rczione. 

CONGRESSI D I SEZIONE E D I 
CELLULA: C I V I T A V E C C H I A . TO
G L I A T T I »: alle 17 (Ros i ) : ACO-
TRAL- alle 17 a v.a La Spezia (F. 
O l iavano , partecipa .: compagno L. 
L iber imi ) : SAN CAMILLO: alle 15 
a Monicvcrde Nuovo (Fregosi) . 

ASSEMBLEE: A R D E A T I N A : alle 
19 sull'un.ve.-sito (Pcco l i ) : POR-
T A M A G G I O R E - 1S.30 attivo. TOR 
DE* S C H I A V I : 19 att.vo ( P l s a i ) : 
F I A N O . 16 femm .i.le (R. Pctron-
gar . ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I : VESCO-
V l O . alle 1S (Funghi): F I U M I C I 
N O ALESI- 13 (Rosse». ) : PONTE 
M I L V I O . 20 ( D a n o t t o ) . CAVAL-
LEGGERI 19 ( l acobc l l ) : P R I M A -
VALLE 19 (Fujnancs.) : AURE-
L IA 1 S 3 0 (Mosso): CASSIA- 1S: 
PRENESTINO 18.30 (Prolet t . ) ; 
N U O V A G O R D I A N I : 13 .30 (Ga
leot t i ) : BORGHESIANA: 19 (Sp i 
r a ) : C I A M P I N O CENTRO. 19 .30 
t F o r i . . v ì : M O N T E L I B R E T T I : 20 
(Filebozz,). 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 

D A L I : VOXSON: alle 17.30 a Tor 
Sapienza assemblea sull'università 
(Sergio Petrucooli) ; CANTIERE 

CLC: 17 essemblea a Moranino 
(Colasanti): S T A T A L I : 16.30 di
rettivo (Melendez); AEROPORTI 
R O M A N I : 17 a Fiumicino centro 
CD (Cin i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I : EUR: alle 18 ( I I ) < Il 
movimento operaio Imo alla I I I In
ternazionale e la fondazione del 
PCI » ( I ta lo Evangelisti). 

U N I V E R S I T A R I A MAGISTERO: 
alle 20 CD. 

Z O N E - « CENTRO: a TESTAC-
CIO: alle 18.30 commissone cul
turale (P.perno): « EST »: a M O N -
TESACRO: 18 attivo delle respon
sabili fcmm.n.li delle sezioni (Cia
n i ) : a P IETRALATA: 17 gruppo 
medicina del lavoro (Laura Ch'.ti); 
« OVEST »: a OSTIA CENTRO-
2 0 . 3 0 g-uppi e segretari PCI-FGCI 
e Cellule aziendali e grupp. X I I I e 
X I V su sanità e litorale (Bozzetto 
Rossetti): alla GAP.BATELLA alle 
17 attivo femminile (N.na Manc-
n ) : « NORD »: a TRIONFALE, al
le 18 .30 attuo docen:' ; ro~i do
centi ( P c c o V a ; t 3 Ì . «CASTELLI »: 
ad ALBANO- 1S r . u i o n - s ndao 
e cap.gruppo de' co-nun. dz. Ca 
stelli su! p ano rer; oia '» d. s.-i!u,> 
pò (F . Vel lctr i ) : • COLLEFERRO 
PALESTRINA »: a COLLEFERRO. 
1S segreteria (Barletta) . 

F.G.C.I. - E' COT.ocato pc- O J I ' 
alle ore 15 .n icderez.oie la r.u-
nione del Cem tato d relt .o delia 
FGCR sul teme « Univers ta e ri
presa deiriniz'ativa pol 'tca - . Intro
durrà il compagno Walter Vcltron'. 
cor.ciudera .1 co.-npeg-.j Sa. valore 
Giansi.-acusa. M O N T E V E R D E Vec-
c h o : ore 13 att vo studs.-il.. 

Rischia la paralisi l'istituto di ricerche agricole 

J Ogsji lo città universitaria 
I torna in funzione: i canee! -
• li — presidiati da 13 giorni 
| dalla polizia che permetteva 
i l'accesso solo al personale 
t amniin.atrativo. ai docenti e 
; olle squadre di operai impe-
i unate nei lavori di « restuu-
! ro,> — .-,: r .apriranno questa 
ì mattina e .n tutte le facoltà 
i dovrebb? riprendere regola r-
j mente l'at'..\.tà d.d.utica e 
i scientifica. A partire da og-
• i?;. saranno anche compilati 
i i calendari degii esami «sal-
i tati » :n questo mese, che. s: 
: pre\ede. non potranno e.-se-
ì re sostenuti prima <li una 
I settimana. Li consuetudine 
I vuo'.e infatti ciie. dopo !a de 
i c.s.one sulla data deila pro-
' va passino almeno cinque 
! giorni per !e >: prenotazioni ». 
i I! rettorato ha indetto un-
! che la data delle elezioni dei 
• rappresentanti de', personale 
; docente nei eonsipl: di amm.-
i mstraz.one de'l'Unlvers.tà e 
• de.'.'Opera, che s. svoineran-
i no il 10 ni iivo. 
J Li scidfii.M della r.aper-
: tura dall'ateneo ha v..->t«> un 
i pennato in u n i .-cric a: :n 
I coiitr: e d: r.:i.i..-,n. le for/e 
j poi r.che e s nd.i-i . . . .e auto 
j r.t;"i -ari an.-m.--h?. . dor-'nt. 
: e .ti. sf.iti?n*: Icr. mif . i i . i -.". 

rettore Hubert.. :: proretMre. 
i U".. la.'^ì rapprc.-entane i d. 

.n.-c^n.i.'it. s >inn irrc.iTr.it. 
, con . p i r t . t : dimoerà: e. e la 
' Foderi / o:i? prov.nciale Cu.'. 
Cisl. U:l. Al terni.ne dei 

la riunione è stato ap
provato -.in do.am-er.to nel 
quale si aflerma tra l'al
tro che --e vr..ut?e.one co
mune cine . probe mi rea".. 
d-e. z.ovan.. tra . qua.: part. 
<o.are e\ .denza as.-uir.or.o 
quelli della occup.i7.one 2:0 
vanile e deli'effett.vo d.r.tto 
allo .itud.o. emersi anche du
rante ìe recenti oz:taz:o:vl. 

!o studio, ni servizi, alla par
tecipazione studentesca.* al 
ruolo della didattica e della 
ricerca, ai rapporti con gli 
enti locali e il territorio, che 
segnino già un .ndirizzo di 
r.nnovamento e la soddisfa
zione di urgenze che oggi 
compromettono persino l'or
dinaria L'estione della istitu
zione universitaria. 

«Autor.tà accademiche, for
ze politiche democratiche e 
organizzazioni sindacali uni
tarie — conelude il documen
to — fanno appello a tut
ti gli studenti, all-e loro orga-
n:zzaz:oi: pol.iiche e agli 
intercollettivi, .1: docenti, ai 
lavoratori dell'Ateneo perche 
partecipino attivamente nel 
l'Università m questi giorni 
ai confronto, che deve esse
re civ.Ie e democratico, per 
la soluzione dei problemi an
che più urgenti per la ripre 
sa dell'attività d,datt.ca. 

Questa mattina, .nfine. : 
rappre-.e»i:.ui;. dei PCI. PSI. 
PIÙ. Pdup. DC e PLI. to. 
neranno a riunn-v, anche per 
d.scutere la po.-o.lr.iita di far 
na-cere un organismo di 
cm-,a:taz.one permanente tra 
forze po':!.che e sindaca.:. 
.1 rettore. .. Comune, la R"-
j .oue e J .I .-.-udenti sa: pro-
beni ; dell'ateneo romano. 

Il censitilo della facoltà 
d. .-c.enre dal canto suo ha 
app.Ovato una moz.one tifi
la quale si s.vtol.nea la ne 
cec i t à d: promuovere una 
Ci'ifeienza d: atei.vo ape.-'a 
per eaam.nare la situaz.one 
dell'uiv.-.er--:ta d: Roma. Ne'. 
documento s. « imprimano 
:". siover.io e :'. Parlamento 
a accelerare a. massimo u": 
.--forzi per .1 r.rrd.name.nto 
dell'.-: ruz.mio superiore sen
za tuttavia fare alcun rife
rimento alla bozza dei mi-

Un piano della 

V circoscrizione 

Airirvam mancano finanziamenti: 
dimezzata la paga ai lavoratori 

L'enle. che lavora per conto del ministero, dovrebbe essere assorbito dal-
l'AIMA - La piattaforma dei sindacati - Occupata dai dipendenti «Radio Blue» 

I sono drammitiei e vanno ^ . s : r o Ma:faJ1:,. e si 

L'attività dell'Irvam — I* 
Istituto che svolge le ricer
che e le indagini di mercate» 
per conto de', ministero deila 
agricoltura — rrx-hia di e.--e-
re paralizzata dalla mancan
za di finanziamenti governa
tivi. I 160 lavoratori del i t t i -
luto questo mese hanno rice
vuto soltanto metà stipendio 
A questa situazione si è arri 
vati nonostante il disegno di 
legge, approvato a settembre 
dal consiglio dei ministri, che 
prevedeva il finanziameli', e* 
fieli'istituto per un anno m 
attesa di una sua .«colava-
7tonc all 'interno deli'AIMA >. 
Da sei mesi, invece, l'attivi
tà è bloccata e il mm.s.ero 
dell'agricoltura ancora non ha 
«dento alla richiesta delle or
ganizzazioni sindacali di un 
confronto per la definitiva ri
strutturazione dell'istituto. 

Pesanti — dicono 1 lavora
tori — sono anche le respon
sabilità della direzione che ha 
portato l'ente, essenziale per 
l'aericoltura, ad una situazio
ne fallimentare non garanten
do neppure la continuità del
le retribuzioni per il perao-
Mle. 

Per questo le organizzazio
ni sindacali, nella piattafor
ma p:t•-entat.i alcuni co rn i 
fa. hanno mei^o al primo 
punto la necessita di un cam 
b.amonto al vertice dell'istitu
to. por rendere effu ionie fin 
da ora la sreatione del sen i -
zio. I .avoratori chiedono an
che l'immediaat approvazione 
do", progetto di legge che ga 
rantiscc certezza e continuità 
di finanziamento delì'IRVAM 
per un anno. 111 vista della 
« ristrutturazione complessiva 
degli strumenti di intervento 
pubblico in agricoltura ». 
RADIO BLUE — L'emittente 
privata x Radio Blue » è occu 
paia da alcuni giorni. I 25 
dipendenti hanno \oluto cosi 
rispondere allo atteggiamen
to instransigente della dire
zione che è arrivata a mi-
nacicare la chiusu-a se i la
voratori non avessero rinun
ciato alle loro richieste. I 
dipendenti che non ricevono 
lo stipendio da due mesi han
no respinto il ricatto ed han
no proposto di autogestire 1* 
emittente privata. I lavoratori 
si erano limitati a chiedere 

— come scritto in un comu
nicato — «un trat tamento 
meno umiliante dal p jn io di 
vista poliiico. economico e 
personale ». 

La vertenza aperta dai di
pendenti ora mira a far ri
tirare alla direzione le mi
nacce di licenziamento. Soli 
darietà con l"as.-emblea dei 
.avoraton di Radio Biue è 
stata espressa ieri anche dal
la CGIL spettacoli. 

ASSISTENZA — I Lavora
tori dello IAL CISL — che 
assistono i minori disadattati 
di Casal del Marmo — han 
no occupato la sede regiona
le dell'istituto, in via del Pi-
eneto: I dipendenti sono da 
?ei mesi senza stipendio e 
ehiedono che vengano rispet
tat i gli impegni assunti "per 
H miglioramento del servizio. 
Lo IAL aveva assicurato — 
fin dal luglio scorso — che 
in attesa della pubblicizzazio 
ne sarebbe s ta ta prevista la 
possibilità per gli operatori 
di collaborare con le struttu
re sociosanitarie del territo
rio per favorire il r i f e r i 
mento dei giovani handicap
pati . 

molto oltre la stessa d.men-
s.one umversitar.a. anche .-.e 
co.nvclgono in rod.ee .1 ruo
lo e la funz.one del'.'Un.ver 
s.tà Sono problem. che sp.e-
gano le mot.vazion: dello az.-
ti7.r,n. anche so non «.u.-:.-
ficano .n alcun modo il me-
to-èo de le. v.o'.enzi ohe e .-ta 
to .ino:-1.: -> eia j n . r i . d- nro-
vrej.*er. c'i-» -.arno :?o" iti. 
Ne pji) os.-ero aeee-t ito che 
metod. e formo d. lotta p° r" 
tino alla para'...-, di que'le 
attività che. pur ne"la era\o 
situaz.one d. caronzi ci.- ce. 
rattor.zza '."Ater.eo romano. 
eost . fa lcono un servizio :r.d.-
spor.sab.le por la colle".v:ta ». 

.< In questo contesto — pro-
se-iue :". documento — è ne 
cessar.o elio .': confronto con 
le e.-.iron7e e 1? richieste che 
emergono dallo lotte studer. 
tesche s.a approfcnd.to ed 
ampliato, fermo restando che 
c.ò non può non richiedere 
la p.u ferma g-iranz.a de. d. 
ritti democratici, de. erapp. 
e dei singoli, e :1 r.spet;o del 
lavoro di quanti operano nel
la Umvers.tà e. dunque, del 
rosolare svolg.mento dola 
didattica e della ricerca. 

Nello stesso tempo autori
tà accademiche, forze po..t.-
che democrat.che e orziniz 
zazioni sindacali, mentre a a 
spicano una rapida defimz c-
spicano una rapida definizio
ne di una profeoda riforma 
dell'Università, si impegna
no & individuare e a risol
vere con prontezza taluni 
problemi di emergenza in or
dine all'edilizia, al diruto al

te-, a 
l'opportunità d. tst.tuire cor-
s. serali 

Di fronte alla riapertura 
della c.tta un.versilar.a. ne: 
.( ir.ov.men*o • che ha occu 
paio le facoltà nelle scor-
-e seif.ma-ne. seno emerse 
;>;s.z:cm d.-.er;e e contra-
-tant: durante le as-enib.ee 
cne si sono succedute nezli 
u t . m i stomi a Economia e 
Commercio. qualcuno ha 
propo;-:o il blocco completo 
deli'attiv.-a d.datt.ca e sc.en-
tif.ca. con pos^.b. .tà di svol-
zimen'o solo per ali esami. 
Alt.-, invero si sono prcnun 
ciati per occupazioni «aper
te V. 

Oggi l'autopsia 
sulla donna 

morta di parto 
a « Villa Patrizia » 

I medici lega'.» s tamatt ina 
dovranno accertare se An
namaria Marse'.ia. la Jiovane 
decina morta dissanguata nel
la el.nica Villa Patrizia poco 
dopo il parto, si sarebbe po
tuta salvare. L'autopsia ver
rà compiuta da: penti d'uf
ficio nominati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Vitalone. che ha diretto l'in
chiesta sullo sconcertante epi
sodio. Le indagini ora sono 
state affidate ad un altro 
magistrato, il sostituto pro
curatore Massimo Carli. 

Alle 11). poi. sono state ammesse al paga
mento dei conti correnti soltanto le persone 
che erano già in fila. 

Alle poste centrali di piazza San Silvestro 
e in numerosi altri uffici del centro solo 
verso le 22 e stato possibile smaltire com
pletamente il lavoro. Davanti alla posta di 
piazza Bologna, prima che venisse pre.->a la 
decisione di posticipare l 'orano di chiusura, 
si erano registrate vivaci proteste — rimaste 
senza conseguenze - da parte desili utenti 
che rischiavano di rimanere esclusi. 
NELLA FOTO: la fila ieri pomeriggio da
vanti alle poste centrali 

«itinerari-pulizia» 
per le strade e 
le piazze della 
zona Tiburtina 

A un me.-e dal decentra
mento d. nettezza urbana. la 
V c.rcoscrizione ha iz:a pron
to un piano per da;v una 
« pul.fi a fondo > alle strade 
de. suoi quartieri. Il program
ma. che prevede una prima 
Ia.-,e ftper.mentale, e s tato il
lustrato ieri duran 'e una se
duta de! consiglio aperta al 
Dubbi.co. Assieme all'aggiun
to del sindaco, il compagno 
Gennaro Ixjpez. ai cons.giieri 
e a: rappresentanti dei nume 
ro.-. coni.tati di quartiere e 
<ie: s.ndaeat.. era presento an
che l'a.-oe.ssore cap.tolmo al
la san-.-a. ig.ene e nettezza 
urbana M.re'.la d'Arcangeli. 

I'. p a n o scatterà verso la 
f.-.ie del m-"se. e s. avvarrà 
oltre che dei mezzi mecca ni-
e. messi a disposi/.ine da*. 
Comune, della collaborazione 
d. tu".. ì cittad.n. Da'. 20 
al 30 marzo, il personale ad
detto r.palirà a fondo, se-
2'Jvndo g.. und.e. . t .neran 
previsti, le strade d: P.etra-
la 'a. C.ì?n~ Brucialo e Casal-
bertone. d. buona parie del 
T.buri.no. d: San Ba.-..l.o e 
Ponto Mammolo I/O pale niec-
can.che e le autospazzatrici 
fom:te dail'ammin-strazione 
comunale lavoreranno "atto ti 
a.orno per le vie e le piazze 
che si: ab.tanl: avranno eia 
in pr-eeedenza liberato dalle 
m «chine. A partire da oggi. 
.nfatti. vclantin; con :' pro
gramma. le d i t e ed . percor-
s. prev.sti vorranno dstr.bui-
ti casa per casa e negozio 
p-er nviio/.o. Contemporanea
mente a l a r.pulitura delle 
s*rad-e. s. p-ovvedera a r.at-
t iva re "e fognature, '..berare 
da, dotr.t: . tombin.. d.sm-
fettare le marrane e dtralt .z-
ztre le zone magz.orrr.eme 
infestate dai top.. Per quan
to riguarda le aree private. 
spesso trasformate in ver: e 
prepr: sear.rhi abus.v. a ce 
lo aperto, è previsto l'.mer-
vento d'uff.c.o I>e macchine 
e :". personale della c.rcoser:-
z.or.t- obereranno i terren: 
ÓA. r f .ut . .nv.landò contem
poraneamente : propr.^tari a 
pigare .1 ca-io dell'interven
to e a ree.nta re le zone con 
steceat: o mure" . . 

< /.' programma m.yu*trato 
037: — ha dotto durante la 
seiluta d. cons.gì.o la compi 
gna Mirella d'Arcangeli — r 
a i bnncr> rf- proia per "a ca
pacita de'ùe circoscrizioni di 
ast'curarc ai loro quartieri 
condizioni di igiene finalmen
te sane e diomtose. E' questo 
senz'altro un primo avvio ad 
una campagna per la pulizia 
della capitale non giornali
stica o "pubblicitaria", ma 
fondata sulla sena e concre
ta partecipazione dei citta
dini e dei loro organi ammi
nistrativi decentrati. • 

SALOME' 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 0 , 3 0 , in abbona
mento alle seconde replica al 
Teatro dell'Opera di SALOME' 
di R. Struss (rappr. n. 3 2 ) con
certata e diretta dal maestro Lo-
vro von Matacic. Interpreti prin
cipali: Felicia Weathers. Richard 
Ames, Giorgio Ciacarevich Tradito, 
Rudolf Holtenau, Bruno Sebastian, 

Rohangiz Kachmi. Lo spettacolo 
verrà replicato giovedì 3 alle ore 
20 ,30 in abb. alle terze. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

A .M.R. . A M I C I DELL'ORGANO 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 
(Riposo) 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
6S5.9S2 
(Riposo) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 4 7 7 7 
Alle ore 21 ,15 , all'Auditorio S. 
Leone Magno (V. Bolzano. 38 ) 
concerto del Gruppo » Percussio
ne 4 • . In programma musiche 
di: Milhaud, Marotta, Cage, 
Martinen. 

PONTIF IC IO IST ITUTO DI M U 
SICA SACRA • 6 5 4 . 0 4 . 2 2 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

(Riposo) 
ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 

Alle ore 21 ,15 , la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: « Di 
Sc'veik o delle esperienze uti
li », di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alle ore 19,0. il Piccolo 
Teatro di Milano pres.: * I l 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

A.R.C.A.R. - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Alle ore 21 .30 . la Compagnia 
La Zueca pres : « Mi canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Ait i lo Duse. 

BELLI - 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
(Riposo) 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle ore 21 ,15 fam , la Coo
perativa e Ata-Teatro » presen
ta: < Caldo e Ireddo •>, ovvero 
l'idea del Signor Dom. Di Fer-
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELL 'ANFITRIONE • 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
(Riposo) 

DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle 21 ,15 f a m : « La fante
sca », di G.B Della Porta Ridu
zione e regia di Alessandro Fer-

; sen. 
DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 

Alle ore 21 .30 fam., i V i n c i 
la pres.: « La signora è sem
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor
riero. 

DEI SAT IR I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle ore 21 ,15 . la Cooperativa 
< C.T. I . » pres.: • Un liore nero 
per Lundlgan », due tempi di 
M . Casacci e A. Ciambricco. Re
gia di P. Paoloni. 

DE' SERVI • 6 7 3 . 5 1 . 3 0 
Alle ore 21 .15 . la Cooperativa 
di Prosa De' Servi diretta da 
Franco Ambroglini con: a Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M . 
De Bernart e E. De Merik . Re
gia di Elena De Merik . 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
(Riposo) 

E.T. I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle 21 fam., il Teatro Opera 
Due pres.: « Vestire gli ignu
di », di Luigi Pirandello. Regia 
di M . Missiroli. 

E.T.I. VALLE - 656 .90 .49 
Alle 21 ,15 < Prima ». Mario 
Chiocchio pres.: « Processo di 
famiglia ». di Diego Fabbri. Re
gia di Edmo Fenoglio. 

PARIOL I - 8 0 3 . 5 2 3 
Alle 21 .15 fam.: «La strana cop
pia », di Neil Simon. Versio
ne italiana di Garinei e Giovan
nino Regia di Emilio Bruzzo. 

R IDOTTO ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
(Riposa) 

R IPAGRANDE - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Annamo 
pe' stracci », di Carlo di Ste
fano, Pascucci, Zi to. Regia di 
Pescucci 

ROSSINI - 6 5 4 . 2 7 . 7 3 
Alle ore 2 1 . 1 5 . lo Stab'le 
del Teatro di Roma i Checco 
Durante in: « Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scifoni. Regia di Enzo Liberti. 

POLITECNICO TEATRO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 21 .15 : « La comme
dia gaia », da e Un uomo è un 
uomo » di Bertolt Brecht Ri
duzioni e regia di G. Sammar-
tano. 

SANGENESIO - 3 1 5 . 3 7 3 
Alle 21 « Prima • , la Compa 
gnia d Prosa Roma pres - « Dal 
1 . secolo », d, A. Ando!! . 

S ISTINA - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Renato Ra-
scel pres : * Farsa d'amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri
velli. 

TEATRO TENDA • 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 . 3 0 : Luigi Pronl t i 
in: * A me gli occhi ptease », 
di Roberto Lerici. 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 
Alle ore 2 1 , 1 5 . Giorgio Ga 
ber in: * Libertà obbligato
ria », di Giorgio Gaber e San
dro Luporini. Prezzi platea: 
L. 2 .500 . Galleria: L. 1.500. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA B 
AI.e ore 21 .15 . la Coop. Il 
Cigno pr.: « Macbcth ». di W . 
Shakespeare. Regia di Giovanni 
Lombardo Radica. 
SALA C 
Alle ore 2 1 . 3 0 . « S a c c o » . Tea
tro di Claudio Rernor.di e Ric
cardo Caporossi. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 S 4 . 7 1 . 3 7 

Alle 2 1 . 1 5 , il Gruppo Aleph 
pres : • Neruda canto ». Regia 
di Ugo Murgio. 

A L B E R G H I N O • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 21 .15 : « Tali e quali ». 
Reg.a di Mauro De S'ca. 

ALEPH - LA L INEA D'OMBRA 
6 5 5 . 0 1 5 
(Ripsso) 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 21 .30- « Una sadica 
indiscrezione ». 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » • 5 2 3 . 2 9 . 6 4 
A l e ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo A n -
marisr.e Teatrale « Pablo Neru
da pres : • Epitxfiie ». Coc-d:-
ns—e.-ito Alberto Pudia. P.-o.e 
aperte. 

CLUB CANTASTORIE - 5 8 5 . 6 0 5 
(R.POSO) 

COLLETTIVO « G » - 7 6 3 . 0 9 3 
A.!e ore 17. preparar one con
degno S J I la-.oro intellettuale. 

MARCON I V - 6 8 8 . 5 6 8 
Al.e ere 2 1 . prove aperte dei o 
spettalo o: • Affrica », d. Mar
cel o Sambati. 

LA M A D D A L E N A 6 5 6 94 24 
A.le ere 2 1 . 1 5 : « M a r y Blond » 
d. Daniela Di Bitsnto. 

OBERON - 589 .03 .38 
Alle ere 2 1 . 3 0 : * I l pazzo e 
la .Ttonaca », di W t k e w i u . Re-
g i di Julio 5iKr.es. 

RIPA 57 CLUB 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Coopera? .a 
x l i Sipario l:al.ano » presenti 
la novità: « I l dubbio », di 
Saro Galli Reg'a dì Augusto 
Lombardi 

TEATRO INCONTRO 589 51 .72 
A.le ore 21,45- • Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

SPAZIOZERO • 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
(Riposo) 

T.S.D. • 5 8 9 . 5 2 . 0 5 
« T.S.D. - Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 alle 2 2 . Laborato
rio aperto- come nasce un pro
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Majakowskii. 

SUBURRA • 475 .4B .18 
Alle ore 2 1 , 3 0 : • Transito rien 
mobi l i », di Gianfranco Evtn-
•«l ist* . 

TEATRO ALTRO 
Alle 21 ,30 precise, il Gruppo 
Altro presenta: • Zaum », strut
tura, azione teatrale. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI 

Alle 22 , Dakar folk Perù. Emi
ly tolk Hait i . Raffaella canti pò 
popolari cileni. Con l'argentino 
Biti. 

FOLK STUDIO 5 8 9 23 74 
Alle ore 22 . per la sene del 
cabaret gli Angioletti pres : 
• Dopo il telegionrale andrà in 
onda una inchiesta dei bambi
ni », spettacolo in due tempi. 

IL PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle 22 ,30 . Landò Fiorini in: 
« Pasquino ». Regia di Mercuri. 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
Aite ore 2 2 . 1 5 , Marcello Ca
sco pres : < L'Ollicina della fol
lia », cabaret in due tempi con
trastanti. 

MUSIC- INN - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alle ore 2 1 . 3 0 e 23 , concerto 
aud.ovis.\o. Rassegna delle mi
gliori orchestre 

MURALES 
Alle ore 2 1 , Happening can
tautori. 

CINE CLUB 
CINE CLU& FARNESINA 

Alle 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 « Uno «paro 
in fabbrica ». Regìa di E. Ki-
vikoski. 

CINECLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
• Las Hurdes » (Tierra Sin pan) 
e <L Spagna 1936 », di Luis 
Burìuel. 

CINE CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle 19 .30 -21 -22 .45 « Ladri di 
biciclette» ( 1 9 4 8 ) . di Vitto
rio De 5ica. 

CINE CLUB SABELLI 
Alle 19-21-23 a I I tesoro di 
Arne », di Mauritz Stillar. 

CINE CLUB IL COLLETT IVO 
Alle 21 ,30 spettacolo del grup 
po di sperimentazione musicale 
Edgar Varese. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Riposo 

CINE CLUB L'OFFICINA • 8 6 2 . 5 3 0 
Alle 16 .30 , 18, 19 ,30 . 2 1 . 
22 .30 s Les amants » (versione 
italiana). 

COLLETTIVO C I N E M A N O M E N -
T A N O - I T A L I A - 8 5 7 . 3 6 2 
Alle ore 16 .30 , 19: « L'odio 
esplose a Dallas ». 

CIRCOLO UEL C I N E M A S. LO
RENZO 
Alle ore 17 e 2 0 . 3 0 : « Mon-
sieur Vcrdoux », di C. Chaplin. 

CINE CLUB ARCI D.L.F. 
Alle ore 17.30: « Fat City ». 

IL COLLETTIVO 
Alle ore 2 1 . 3 0 , spettacolo del 
Gruppo di sperimentazione inu-
s cale Edgar Varese. 

SABELLI C I N E M A 
Alle 17, 19. 2 1 . 23: « Ha bai-
lato una sola estate », di A. 
Mattson. 

PICCOLA A N T O L O G I A 
Alle ore 16 .30 , 2 2 . 3 0 : « Morir 
d'amore ». 

POLITECNICO - 656 .93 .96 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « La spiag
gia » d. A Lattuada. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Studio 1 Alle 19. 2 1 , 23 cine
ma e droga: « Sadismo ». 
Studio 2. Alle 19, 2 1 , 23 : « I l 
mago di Oz ». 

MONTESACRO A L T O - 8 2 3 . 2 1 2 
Alle 16 .30 . 18 ,30 , 2 2 . 3 0 : «Mon-
sieur Verdoux », di C Chaplin. 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 16, 2 2 . 3 0 : « Amar
cord », di F. Fellini. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di Liana, Nando e Rinaldo Orlel 
V.le C. Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 
Unico spettacolo ore 16 ,30 . 
Venerdì, sabato • domenica 2 
spettacoli: ore 1 6 , 3 0 e 2 1 . 3 0 . 
I l Circo rimane fino al 6 marzo. 

SAFARY PARK 
Fiumicino - Te l . 6 0 1 1 1 8 8 
Aperto tutti i giorni dalle ora 
10 .30 . (Martedì chiuso). 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

I l corsaro nero 
A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 

I l prestanome 
ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 

Complesso di colpa 
ALFIERI • 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .000 

Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l maratoneta 

AMERICA 6 8 1 6 1 6 8 L 1.800 
Ma come si può uccidere un 
bambino? 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
I l corsaro nero 

ANTAKES 8901)47 U 1.200 
L'ultima follia di Mei Brooks 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 U 1 .300 
Nerone 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 5 6 7 
L 1.200 

Iraccma 
A R I S I U N - 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

La presidentessa 
A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 

L- 2 .500 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau 

ARLECCHINO • 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

I l ginecologo della mutua (pr ma) 
ASTOR 6 2 2 0 4 0 9 U 1.500 

I l maratoneta 
ASTORIA 5 1 1 5 1 0 5 L. 1 .500 

I l ginecologo della mutua 2r.rr.à» 
ASTRA 8 S 6 2 0 9 L. I.SOO 

I l marito in collegio 
ATLANTIC 7 6 1 0 6 5 6 U 1.200 

King Kong 
AUREO 8 3 0 6 0 6 L. 1 .000 

I l maratoneta 
A U S O N I A 4 2 6 160 L. 1 .200 

Febbre da cavallo 
A V E N T I N O S 7 2 1 J 7 L. 1 .500 

Quando l'amore è sensualità 
BALDUINA - 3 4 7 S 9 2 L- 1.100 

La vendetta dell'uomo chiamato 
Cavallo 

BELSITO - 3 4 0 B 8 7 L. 1 .300 
Nerone 

BOLOGNA 4 2 6 7 0 0 U 2 . 0 0 0 
Ouel rosso mattino di giugno 

BRANCACCIO 
Tentacoli 

CALIFORNIA L. 7 5 0 
Sturmtruppen 

CAPITOL - 3 9 3 2 8 0 L 1 .800 
Anima persa 

CAPRAMICA 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
I l mondo dei sensi di Emy Wong 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 9 S 7 
L. 1 .600 

Barry Lindon 
COLA D I R I E N Z O • 3S0S84 

L 2 . 1 0 0 
Ouel rosso mattino di giugno 

DEL VASCELLO S884S4 
L 1 5 0 0 

Ouando l'amore e sensualità 
D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

Vedo nudo 
DUE ALLORI - 2 7 3 2 0 7 

U 1 0 0 0 1 .200 
Roma drogata la polizia non 
può intervenire 

EDEN - 3 8 0 1 8 8 U 1 .500 
Cassandra Crossing 

EMBASSY 8 7 0 2 4 5 U 2 .S00 
Tentacoli 

EMPIRE 8 S 7 7 1 9 U 2 . 5 0 0 
Balordi e Company 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 l_ 2 .500 
Anima persa 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Amici più di prima 

EURCINE S9109R6 L 2 . 1 0 0 
I l r.iarito in collegio 

EUROPA S6S736 L 2 .000 
I l marito in collegio 

F I A M M A - 4 7 5 11 .00 L 2 . 5 0 0 
La nave dei dannit i 

F I A M M E T T A 4 7 5 0 4 6 4 L 2 100 
I giorni impuri dello straniero 

GAROEN 117S48 «- ' S0U 
Oedipus Orca 

G I A R D I N O i « 4 9 « 6 L 1 0 0 0 
I I diletto di esse? moglie 

G IO IELLO S 6 4 I 4 9 • > S00 
I l cadavere del mio nemico 

C O l D l r ) 7 5 5 0 0 2 L 1 8 0 0 
I l corsaro nero 

GREGORY 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Dent i U n t a 

H O L I D A Y 8 5 8 3 2 6 L. 2 0 0 0 
Corrimi dietro che t'acchiappo 

K I N G 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Suspiria 

I N D U N O - S 8 2 4 9 5 L. 1 6 0 0 
L'ultima follia di Mei Brooks 

LE GINESTRE • 6 0 9 3 6 1 8 
U 1 .500 

Il iantasma del pirata Barbanera 
M A L S I U S U 7U6U86 L. 2 . 1 0 0 

Suspiria 
M A J t a l U . G794908 L. 2 . 0 0 0 

Gli ultimi luochi 
M E R C U R I 6 5 0 1 7 6 7 L. 1 .100 

I l diletto di essere moglie 
M E T R O D R I V E I N 

(Riposo) 
M E T K U H O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 

L. 2 . 5 0 0 
Suspiria 

M I G N O N C E S S A I - 8 6 9 4 9 3 
L. 9 0 0 

Costa azzurra 
M U U t K N t l l A - 4 6 0 2 8 5 

L. 2 .500 
La svastica nel ventre 

M O U E K N U 4 0 0 2 8 à L. 2 .500 
Il ginecologo della mutua (prima) 

, NEW VOKK 7 8 0 2 7 1 L. 2 .300 
! Carrie lo sguardo di Satana 
| N. I .R. 5 8 9 2 J 9 6 L. 1.000 

I l corsaro nero 
; N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 

King Kong 
| N U O V O i l A l ! - 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
! Ma come si può uccidere un 
| bambino? 
| O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
! La segreteria privata di mio 
| padre 
! P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 ,500 
I 11 corsaro nero 
| PARIS 754368 L. 2 . 0 0 0 
i La presidentessa 
| PASQUINO 5 8 0 3 6 2 2 L. 1.000 

To the earih's coro (« Centro 
I della terra. Continente scono-
j iciuto ») 
, PRENESTE - 2 9 0 1 7 7 

L. 1 .000-1 .200 
Nerone 

QUATTRO FONTANE • 4 8 0 1 1 9 
1 L. 2 .000 
I I I mio uomo è una canaglia 
| Q U I R I N A L E 4G2G53 !.. 2 ODO 
' Carrie lo sguardo di Satana 
i Q U I R I N C T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.200 
! I l giudice e l'assassino 
l R A D I O CITY 4 6 4 1 0 3 L. 1.600 

I l prestanome 
• R E A L t 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 .000 
! King Kong 
, REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
I Nerone 
, R I T Z - 8 3 7 4 8 1 L. 1 .800 
; La battaglia di Midway 
i R I V O L I • 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
• Gli anni in tasca 
; ROUGE ET N U I R 8 6 4 3 0 5 
! L. 2 . 5 0 0 
i Ma come si può ucciderà un 
l bambino? 

ROXY 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I l flauto magico 

. ROYAL • 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 0 0 0 
j La battaglia di Midway 
' SAVOIA 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
i I I Casanova 
i SMERALDO 3 5 1 5 8 1 L. 1.500 
| Signore e signori buonanotta 
| SUPEKCINEMA 4 8 5 4 9 8 
I L. 2 .500 
| Ncvada Smith 
; T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
! Storia di un peccato 
! TREVI - 6 8 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 

Dcrsu Uzala 
• T R I O M P H E B3B0003 L. 1.500 

Ouclla strana ragazza che abita 
in fondo al viale 

I ULISSE 4 3 3 744 L. 1 .200-1 .000 
| I l corsaro nero 
1 UNIVEKSAL 8 S 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
! King Kong 
. V I G N A CLARA . 3 2 0 3 5 9 

L 2 . 0 0 0 
; Dersu Uzala 
! V I T T O R I A 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
' I l corsaro nero 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N - 6 2 4 0 2 5 0 L, 4 5 0 
(Non per\enuto) 

AC IL IA 605UU49 L. 8 0 0 
La signora è stala violentata 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 3 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I l sogno di Zorro 

ALASKA 2 2 0 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
La macchina della violenza 

ALBA - 5 7 0 8 5 5 i_ 5 0 0 
I (Non pervenuto) 
' A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
! L. 7 0 0 - 6 0 0 
! I sopravvissuti delle And» 
> APOLLO 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
, I l pistolero 
i A Q U I L A - 7 5 4 9 5 1 L 6 0 0 

Flic Story 
A R A L D O 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 

I Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti 

< ARGO 
I I I gobbo di Londra 
1 ARIEL 5 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
I I violenti di Roma ben» 
1 A U G U 5 I U 5 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 

Prolumo di vergine 
; AURORA 3 9 3 2 b a U 7 0 0 
, La pazienza ha un limite noi no 

A V O R I O d'essai 7 7 9 8 3 2 
i L, 700 
' Anonimo veneziano 
j BOITO 8 3 l 0 1 9 b L. 7 0 0 

Trash i ri l iuti di New York 
! BRASIL • 5 5 2 . 3 S 0 L. 5 0 0 
i I I buono il brutto il cattivo 
| BRISTOL 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 

Intrigo in Svizzera 
[ B R O A D W A i 28 15740 L. 7 0 0 
{ Cassandra Crossing 
' CAL IFORNIA - 2 8 1 8 0 1 2 L. 7 5 0 
I Sturmtruppen 
; CASSIO 

Gente di rispetto 
. CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 

C'era una volta il west 
] COLOKAUU 6 2 7 9 6 0 b L. 6 0 0 

Patroclo e il soldato Camillone 
, grande grosso e trescone 

COLOSSEO 736255 L. 6 0 0 
Toto a Parigi 

CORALLO 2 5 4 . 5 2 4 L. S00 
' Lettomania 

CRI51ALLO 4 8 1 3 3 6 L. 5 0 0 
; Rollercar 
. DELLE M I M O S E - 3 6 6 4 7 1 2 

L 2 0 0 
' L'uomo di Rio 
, DELLE R O N D I N I 2 6 0 1 5 3 

L, « 0 0 
• L'amica 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L, 7 0 0 
', Grizzly l'orso che uccida 
. DORI A 3 1 7 . 4 0 0 l_ 7 0 0 
i L'innocente 
• EDELVVLI5S 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 

L'uomo che cadde sulla terra 
, ELDORADO 5 0 1 0 6 5 2 L. 4 0 0 

Roma a mano armata 
J ESPERIA S82S84 U 1 1 0 0 
• Signore e signori buonanotta 
{ E S P t K O 8 9 3 9 0 6 L. 1.000 

I l signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 

i FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
U 6 5 0 

Family Life 
, G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
; i~ 6 0 0 
• I l corsaro nero 
J H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 
, Gioventù bruciata 
1 H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L, 6 0 0 

L'innocente 
: JOLLY 4 2 2 8 9 8 l_ 7 0 0 

I l mio amico il diavolo 
• LEBLON - 5 5 2 . 3 4 4 L. H O 
> I l sepolto vivo 
1 MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
! L- 5 0 0 
! L'impossibilità di essere normale 
. M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 6 0 0 
I La moglie vergine 
I M O N D l A L C l N E (e» Fare) 
; 523 .07 .90 L. 7 0 0 
, Roma violenta 

N E V A D A - 4 3 0 2 6 8 U 6 0 0 
! Giovannona Coscialunga 
^ N I A G A R A 6 2 7 3 2 4 7 L. 2 1 0 

Godzilla contro i giganti 
: N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
! La segretaria 
| N U O V O F I D E N E 

La mazurka le svedesi la balla
no a letto 

| N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I i, reo 
I Sa'ome 
. ODEON 464 .760 L. 500 
{ Ondata di piacere 
] P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 

I l corsaro nero 
; P U N t i \ k i O « 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
• La settima vittima 
! P R I M A PORTA 6 9 1 3 3 . 9 1 
I L. S00 

Je l'alme moi non plus 
RENO 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 9 0 

j Arancia meccanica 
R I A L T O 6 7 9 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

L'uccello dalle piume di cristallo 
RUBINO O-ESSAl S70.S27 

L- M t 
I I I conformista 
! SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 1 
• L- 50O-600 

Quelli di l la calibro 3B * 
! SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 | » f t O 
! C h t y t n n * 
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La « verifica » alla Regione siciliana 

Due commissioni al lavoro 
per definire impegni 

e scadenze dell'Assemblea 
Il compilo più urgente è quello di applicare leggi che prevedono l'utilizzo di cir
ca mille miliardi - Una intervista del segretario regionale della DC, Nicoletti 
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Oggi a Palermo 
l'assemblea 

regionale 
dei giovani 
disoccupati 

P A L E R M O — Le Leghe d e l 
g i o v a n i d isoccupat i s ic i l iani si 
r i u n i s c o n o oyi j i ne l l a p r i m a a i -
s e m b l c a r e g i o n a l e de l l e o r g a n i z 
z a z i o n i a P a l e r m o , n e l l ' a u l a m a 
g n a de l l a l a c o l t à d i e c o n o m i a e 
c o m m e r c i o . L ' i n i z i a t i v a e p a r t i t a 
d a l l e leghe d i C a r o n i a , M i s t r e t t a 
e S. S t c l a n o d i C a m a s t r a ( M e s 
s i n a ) , S e r r a d i l a l c o ( C a l t a n i s s c t -
t a ) e d i l l e L e g h e p a l e r m i t a n e . 
I l c o n v e g n o , i l cui in i z io è f is
sa to per le 9 . 3 0 p a r t e c i p e r a n n o 
a n c h e i d i r i g e n t i de l l a f e d e r a z i o 
ne s indaca le u n i t a r i a C G I L , 
C I S L , U H , d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
d e g l i s t u d e n t i m e d i e u n i v e r s i t a 
r i , le o r g a n i z z a z i o n i g iovan i l i d e i 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i , d i r igent i d e i 
p a r t i t i s ic i l ian i e i l c o m i t a t o 
r e g i o n a l e d i s t u d i o per i p r o 
b l e m i de l la g i o v e n t ù , 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - La « v e r i f i c a » 
.sugli imp°gn i della Regione, 
tiiil.e .scadenze, print 15*1!men
te di c a r a t t e r e econom.eo (in
ves t iment i , occupazione, rap
por to con Io .stato», che sono 
in pr imo p iano nel d iba t t i t o 
polit ico s ic i l iano, è o rma i en
t r a t a nella sua fa>e opera t iva . 
In questi »io-ni infa t t i si da il 
via a! secondo a t t o degli accor
di presi ne l la r i un ione plena
ria di venerdì scorso t r a i par
ti t i de l l ' in tesa p r o g r a m m a t i c a 
(DC P C I , P S I . P R I , P S D I , 
P L D . Si r iun i scono i d u e grup
pi d i lavoro che d o v r a n n o defi
n i r e s ia le ques t ion i re la t ive a l 
cr i ter i pe r la spesa regionale . 
cioè il m o d o come acce le ra re e 
impiegare i soldi s t anz i a t i , s ia 
il r a p r x r t o con lo s t a to , i grup
pi indus t r ia l i public! e priva
ti (come l<i ver tenza in a t t o 
per lo svi luppo de l la chimica» 
e la r iqual i f icazione degli en t i 
economici regional i . 

Ma l 'obiettivo un i f i can te d: 
ques ta s o m m a di problemi a-

Con tre relazioni introduttive 

Iniziato il dibattito 
sul bilancio 

della Regione Umbria 
Dalla nostra redazione 

P E R U G I A — Con t r e rela
zioni , u n a di m a g g i o r a n z a 
p r e s e n t a t a da l c o m p a g n o Vin
cenzo Acciacca p r e s i d e n t e 
de l la p r i m a c o m m i s s i o n e e le 
a l t r e d u e di m i n o r a n z a da 
A r i o d o n t e Pieli t i (DCl e Mar
zio M o d e n a (Democraz ia ria-
z i cna le ) è c o m i n c i a t o s ta
m a t t i n a in consigl io regiona
le la d i scuss ione c h e si è poi 
a r t i c o l a t a pe r t u t t o il g io rno 
sul b i lanc io di previs ione pe r 
l ' a n n o in corso . 

Il 1977 può esse re l ' a n n o 

a l t r i 9.8 mi l i a rd i c o n s e g u e n t i 
a l l ' accens ione dei m u t u i . Un 
to ta l e e s t i e m a m e n t e m o d e s t o 
se si t i e n e c e n t o c h e le spe
se co r r en t i , to l t e le spese pe r 
gli ospedal i , s u p e r a n o 1 21 
mi l ia rd i . S o n o t r o p p e ie spe
se co r r en t i ? 

Acciacca h a d e t t o che la 
p r ima c o m m i s s i o n e ha a n a 
lizzato d e t t a g l i a t a m e n t e la 

! q u e s t i c n e c o n c l u d e n d o n e c h e 
| per molt i capi to l i le previsio-
, ni s e n o s t a t e m a n t e n u t e a l 
1 di so t t o di q u a n t o speso lo 
| scorso a n n o . Pe r ver i f icare . 
l c o m u n q u e , l ' es is tenza o me-

del la r ip resa del l ' in iz ia t iva , n o di m a r g i n i d i r iduz ione 
r e g i o n a l i s t a : q u e s t o il con 
t e t t o di fondo a t t o r n o a l 
q u a l e è r u o t a t a t u t t a l 'espo
s iz ione del c o m p a g n o Acciac
ca . Non vi è dubb io , i n f a t t i . 
c h e il '76 abb ia r a p p r e s e n t a t o 
u n m o m e n t o di c a d u t a del 
r e g i o n a l i s m o : c a d u t a , che a 
p a r e r e di Acciacca, è d i p e s a 
s o s t a n z i a l m e n t e siu da l la cri
s i e conomica sia da l lo spo
s t a m e n t o del c e n t r o del di
b a t t i t o in u n a d i m e n s i o n e 
« n a z i o n a l e » . II c o m p l e t a m e n 
to del t r a s f e r i m e n t o dei po
te r i e del le de leghe ( a t t u a 
z ione del la legge 3821, la pre-
.scntazione del p i a n o di svi
l u p p o 7C 80 del la g iun ta re
g iona le . il « p r o g e t t o u m b r o » 
p o s s o n o e d e v i n o e s s e r e i 
c a r d i n i del r e c u p e r o del l ' ini
z ia t iva e della t ens ione re
g iona l i s t a . Il c o m p a g n o Ac
ciacca . dopo a v e r messo in 

in r a p p o r t o a l d i scorso della 
! p r o d u t t i v i t à ed efficienza dei 

servizi, si r e n d e r à n e c e s s a r i o 
J a n d a r e a confe renze di d ipar-
1 t i m e n t o . Un ' in iz ia t iva del ge-
I n e r e — h a sogg iun to Acciac-
, ca — p o t r e b b e se rv i re c o m e 
I ind icaz ione e s t imo lo per il 
! s i s t ema del le a u t o n o m i e lo-
I cali e pe r gli a l t r i eti t i pub-
: blici de l l 'Umbr ia pe r u n a ri-
I f lessione compless iva su l lo 
' s t a t o de l la m a c c h i n a pub-
I blica. 

La re laz ione di m i n o r a n z a 
' del d e m o c r i s t i a n o P icu t i si è 
! c a r a t t e r i z z a t a p iù come at-
i t acco « p o l i t i c o » a l la maggio-
! r a n z a d i s i n i s t r a c h e non 
| per u n c o n t r i b u t o ana l i t i co 
| sul b i lanc io e sul p i a n o di 
1 sv i luppo. Il n u o v o m o d o di 
] gove rna re van i f ica to , il bi

lanc io t r ad i z iona l e è scoila-
! to , la r i levazione della r e a l t à 

per t i , ohe h a n n o asso lu to biso 
gno di una a d e g u a t a ed ene r 
g.oa sp in t a , e la definizione | 
(li un p iano di emergenza che 
d:a a n c h e v..v.bilmen'e .1 s-.-n 

i so d: una Razione t h e e in 
g rado di p r o g i a m m a r e il prò 
prio lavoro, la propr ia iniziati- i 
va, di ese rc i ta re fino in fondo 
1! compi to di d i r ige re gli sfor
zi del la Sicilia per uscire dal
la cr is i . 

R i t o r n a n o d u n q u e , nell'oc
cas ione di ques ta verifica, 1 
temi e sa l t an t i di u n a Regione 
d iversa , che governi per la Si
cilia, c h e si scrolli d i dosso le 
vecchie incros taz ioni cl iente-
lar i che spesso ne para l i zzano 
l ' a t t iv i tà q u a n d o invece c'è 
bisogno di un g r a n d e impe
gno, di una eccezionale inizia
t iva. L'accordo di p r o g r a m m a , 
la polit ica del le intese si ve
r i f i cano d u n q u e con la con
cre ta messa in m o v i m e n t o del 
p iano di emergenza . L'incer
tezza o l ' i r requietezza che oa 
r a t t e r i / z a n o cer t i s e t ' o n del
la DC. che a vo.te manifes ta
n o i a s t id io di I ron t e al l ' impe
gno un i t a r io ohe viene richie
s to per cornine a r e a gii i rda-
re con occhio d iverso i gravi 
problemi della Sicilia, .-.ono la 
dimo.it razione che e necessa
rio fa re maggiore chiarezza e 
sulla s t r a d a ohe si vuole con
seguire . e sul la conseguen te 
l inea polit ica. 

Il s eg re ta r io regionale della 
DC. 011. Rosar io Nicolet t i . n 
u n a in tervis ta a L'Ora, pure 
in m a n i e r a c o n t r a d d i t t o r i a ed 
e l abo ra t a , condivide che « vi 
sia l'e.si senza di s t imo la re a 
real izzare t u t t o ciò che di po
si t ivo la legislazione ha offer
to al la concre ta possibil i tà d i 
o n e r a r e >. Nel c o n t e m p o l'on. 
Nicolet t i nega « c h e v: sia im
mobil ismo)) nel l 'azione politi
ca del governo regionale ma 
non si s o t t r a e al la sot» ;!e e in 
v i t a n t e a f fe rmaz ione sulla 
« necess i tà di gove rna re i pro
blemi >\ una espress ione che 
ha p iobab . In ten te come desti
n a t a l a la g iun ta regionale . 

La DC. t u t t a la DC. sa bene 
che in ogni caso la colitica 
del r invio non ha che .-.caldis
s ime possibi l i tà di successo in ', 
u n a s i tuaz ione car ica d: prò- j 
blomi. a p p e s a n t i t a «lai rifar- j 
di e da l le inadempienze . Ba- 1 
st i pensa re , un solo m o m e n t o . 
a t u t t e quelle legai de! p .ano 
di i n t e rven t i che l'A.-.-emblea ! 
regionale ha a p p r o v a t o negli , 
u l t imi t empi della scorsa lezi- J 
s l a t u r a e ohe a nc o ra adesso ; 
r i su l t ano quas i t o t a l m e n t e 
inappl ica te . E si t r a t t a , come • 
a t u t t i è noto , di leggi che | 
h a n n o d ie t ro una cope r tu ra ! 
f inanz ia r ia che sf iora i mille 1 
mi l i a rd i : u n a cifra che . se 1 
messa in mov^r r -n to . provoca j [ { ^ P r o c u m d e ! l a Repubbli-
n e c e s s a n a m e n t e effett i colla- I 
ferali v e r a m e n t e s a l u t a r i a • 
p a r t e il f a t to c h e si comincia | 
ad in t e rven i r e nei cuo re dei j 
se t to r i (agr ico l tu ra , t u r i smo . • 

ROCCA DI NETO - Chiesto l'intervento della Regione e dello Sialo 

In piazza per difendere 
il paese dalle alluvioni 
Frane e smottamenti minacciano l'abitato — Proteste di amministratori 
e di sindacati presso la sede della giunta regionale a Catanzaro 

Una delle tante immagin i di frane in un paese della Calabria 

ANCONA • Prelevala dai parenti la somma del riscatto ! i 

Forse imminente il rilascio 
dell'industriale Botticelli I 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Ieri m a t t i n a , lunedi , u n o s t r e t t o p a r e n t e del lo 
I n d u s t r i a l e M a r i o Bott icel l i , r a p i t o u n m e s e fa nella sua 
villa di M a r i n a P a l m c n s e , ha p re l eva to in u n i s t i t u t o di | 
c red i to di Ancona u n a i n g e n t i s s i m a s o m m a di d e n a r o . Si 
pa r l a di u n m i l i a r d o di lire, m i n i m o 750 mil ioni . Sul l ' ep isodio ! 
si e ver i f icata u n ' i m m e d i a t a « f u g a di no t i z i e» . C o m e e 
in tu ib i le , l 'operazione b a n c a r i a è s t a t a col legata al r a p i m e n t o 
de l l ' i ndus t r i a l e . 1 c o n t a t t i coi r ap i t o r i s a r e b b e r o m u n t i a d 
u n a svol ta decis iva, ci s a rebbe a d d i m m i a l 'accordo sull 'en
t i t à del la s o m m a . Il r i lasc io di M a n o l 'o t t icel l i s a i e b b e per
t a n t o i m m i n e n t e . 

Q u a l c u n o .-a è chie.-to- la s o m m a pre leva ta ne l l ' i s t l ' u fo 
b a n c a r i o di Ancona non potieb'-<> sei \ ire pei il noi ma le 
« g i r o di a f f a r i " della famigl ia Boll icel i 1? Un ' ipotes i . in 
e l l e t t i . a s sa i improbab i l e d a t o c h e nelle n o r m a l i t r a n s a z i o n i 
si imp iegano , per il paga m e m o di forti s o m m e , a . s egn i , ( a r t e 
di c red i to , eco, quas i s e m p i e a t i r a v e r - o 1 cana l i b a n c a l i . 
Pe r e i f e t t u a r e i f p r e l e v a m e n t o , si e p i e s e n t a i o m banca 
Elvio Bott icel l i . u n n i p o t e del r ap i l o . Mia a c c o m p a g n a t o dal 
legale di l a m i g h a . 

Dieci giorni or sono e ra g i u n t a al u Co i r . e -o A d i . a t u o » . 
il q u o t i d i a n o c h e si s t a m p a a d Ancona , una le t te ra a f i rma 
M a n o Bott icel l i . Nella miss iva l 'uomo ( p a r e che la graf ia 
della l e t t e ra fosse a u t e n t i c a i implo rava la mogl ie di r om 
pere ogn i indugio e di p rovvede re al p a g a m e n t o della s o m m a 
i m p o s t a da i m a l v i v e n t i . La c i f ia i n d i c a t a : z mi l ia rd i . 

Nost 

deriva il s ignif icato s t r e t t o i economica e sociale della rc-ev 
del r a p p o r t o t r a p i a n o e bi- ; 
lanc io , è p a s s a t o a d esami - 1 
n a r e lo s c h e m a del , 'esercizio j 
f i n a n z i a n o pe r il '77. 

Il b i lancio di p rev is ione si ì 
p r e s e n t a , h a af fo :ma*o, co- j 
m e bi lancio e s t r e m a m e n t e . 
r igido, dove i marg in i i>er 
l ' a u t o n o m a p r o g r a m m a z i o n e 
r eg iona le s e n o mol to r ido t t i . 
I n f a t t i la scompos iz ione «Iel
le e n t r a t e d à i seguent i ri
s u l t a t i : poco più di 3.i mi
l ia rd i di e n t r a t o , compresa la 
q u o t a per i p r o g r a m m i di 
svi luppo, ( che è di 7 mi l i a rd i 
e 800 mi l ioni ) sui qual i p u ò 

g:one nul la 1 comnor ta -
m e n t i poli t ici dei gruppi di 
s in i s t r a a n a r c h i e : , i r i t a r d . e 
1 debi t i g r a v i s s i m i : ques t e le 
va lu taz ion i di P i cu t i . T u t t a 
via l ' e sponen te democr i s t ia 
n o ha e r n c l u s o d i cendo ohe 
seppure il giudizio del la DC 
è nega t i vo e il voto con
t r a r i o , che il d i b a t t i t o co
m u n q u e dovrà offrire u n 
conf ron to s e n o 0 c o s t r u t t i v o 
per la def in iz ione di rappor
ti «corret t i» t r a la maggio
r a n z a e la m i n o r a n z a . Un 

CAGLIARI - Condanna unanime per l'intervento della poli zia nella fabbrica 
ti--^^^^^^a----------------ia'----aiBa''-------M--a------------------------^^ 

Ferma la zona industriale 
per la «Antonella Calze» 

I lavoratori di Macchiareddu hanno scioperato per un'ora - Documento della federazione unitaria 
Ctjil-Cisl-Uil - Oggi le ragazze dell'industria tessile si riuniranno nei locali del municipio di Assemini 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Gli opera i del
la zona i n d u s t r i a l e di Mac
c h i a r e d d u h a n n o oggi scio
p e r a t o p e r u n ' o r a in segno di 
so l idar ie tà con le lavora t r ic i 
de l la « An tone l l a Calze ». la 
fabbr ica o c c u p a t a nei gior
ni scorsi e f a t t a s g o m b e r a r e 

i n f r a s t r u t t u r e , servizi) più vi- , 
tali per l 'economia s ic i l iana. j 

D u n q u e l 'esame par t i - j 
c o r r e g g i a t o d i ques t e que 1 
s t ioni s a r à al c e n t r o dei lavo I 
r i de l le commissioni composte j 
da i r a p p r e s e n t a n t i di t u t t i i 1 
pa r t i t i del l ' in tesa. j 

I»a p r . m a commiss ione , pre- , 
s ier iuta dall 'ol i . Mattare'.!.*. ! 
tDC>. assessore a l Bi lancio n 
p a r t i r e d a venerd ì .si oc
c u p e r à del ia p rogrammaz io 
ne e l ' acce le ramento della spe 
sa reg iona le e s t a t a l e (fondo 
di so l ida r . e t à . n o r m e di at
tuaz ione dello s t a t u t o ) , men
t r e la seconda , p r e s i e d u ' a dal
l 'assessore a l l ' n d u s t r i a on. 
Ventini :gì . IÌ i P S I » . vice presi
d e n t e del la Ragione , si occu
perà de l r a p p o r t o con gli en
ti economici , del le vicende 

ca di Cagl ia r i nel la g i o r n a t a 
di s a b a t o . 

D a c inque mes i le m a e 
s t r a n z e e r a n o senza sa la r io , 
m e n t r e d a t e m p o si verifica
v a n o delle i n a d e m p i e n z e con
t r a t t u a l i e d a s e t t i m a n e la di
rezione az i enda l e aveva pro
c e d u t o a l l a ing ius t i f ica ta so-

1 s i n d a c a t i — i d i p e n d e n t i s: 
• e r a n o t rova t i co s t r e t t i a d oc-
| c u p a r e pe r ben d u e vol te lo 
J s t ab i l imen to . N o n c 'era a l t r a 
1 v .a d 'usc i ta pe r r eag i r e a l ri-
1 c a t t o , pe r r i sponde re al m a n 
I «iato ixi/gamenjlo degl i s t i 
, p e n d i ». 

j « E" da mesi c h e le lavora -
, t r .c i e . l avora to r i del la fab 

b n c a non r i cevono sa la r io . 
j n o n o s t a n t e ne l l ' u l t imo a n n o 
I la p roduz ione sia a n d a t a 
! a v a n t i a p . eno r i t m o , e le 
i c o m m e s s e s i a n o s t a t e rego

l a r m e n t e inv ia t e a d e s t m a -
I z .one. La dec is ione di presi-
i d . a r e la fabbr ica è s t a t a ns-
I s u n t a pe r b loccare il t en ta r l -
l vo. più volte a t t u a t o , d i ven-

spens ione d i 31 lavora t r ic i . d e r e n p r o d o U o i m .maeazz i 
f i n dal 18 febbra io e ra s t a t a I „ , , „ ,„„. . ,„ . n r f t f P H 0 r » *vn 

real izzars i l ' au tonoma pro-
c r o m m a z i o n e regionale . A l del consigl io , la e h . u s u r a 
q u e s t a cifra v a n n o a g g i u n t i d iscorso . 

voto c e n t r a n o , d u n q u e , c h e j c h i m i c h e , della t r a t t a t i v a da 
n o n significa, s t a n d o a quan- , a p r i r e con i g randi gruppi ino 
to de t t o da l v icepres iden te • nopol siici e le Par tec ipaz io 

del ' ni s t a t a l i . ^ $ e r > 

p e r t a n t o decisa l 'assemblea 
p e r m a n e n t e , s o p r a t t u t t o con 
l 'obiet t ivo di p o r r e le au to
r i t à e l 'opinione pubbl-ca din-

1 nanz i a l la s i t uaz ione gravissi-
J m a di u n a fabbr ica so r t a gra-
! zie ai f m a n z . a m e n t i pubblici 
! e m a n d a t a al f a l l imen to to-
1 t a l e da u n a copp ia d i ìndu-
j s t r i a lo t t i c o n t i n e n t a l i . La 
1 « Antone l l a Ca lze .> è s a l i t a 
I d i r ecen te agli o n o r i del la cro-
| n a c a pe r l ' a r r e s to dei suo : 
, p r o p r i e t a r i , a c c u s a t i di a v e r 
1 t ru f fa to la Reg ione s a r d a e 
' la Cassa de l Mezzogiorno d: 
1 c e n t i n a i a di m . l iom. 
ì >< Non p o t e v a n o essere tolle-
j r a t i : me tod i colonial i e truf-
: fa'.dini dei p rop r i e t a r i . P e r 
• ta l i r ag ion : — d e n u n c i a n o i 

Oggi manifestazione unitaria per l'occupazione e la riforma della scuola 

STUDENTI E OPERAI IN CORTEO A TERNI 
L'iniziativa di lotta è stata preceduta da assemblee nei luoghi di lavoro e all'interno degli isti
tuti - Isolate le posizioni eversive di alcuni gruppi che alimentano artificiose contrapposizioni 

T E R N I Si svolge oggi a Terni una giornata di lolla d^ gli studenti della c i t tà : la manifestazione culminerà in un 
corteo che si snoderà per le vie del centro e sarà concluso da un pubblico comizio in piazza della Repubblica e da una 
riunione dei consigli studenteschi alla sala X X Settembre. La giornata di lotta assume un particolare significalo poli
rai» - 0 s i pon -a <:'«• n t u t t e !e assemblee d i i s t i tu to ohe h a n n o p r e p a r a t o la mani fos taz .or .o è - t a t a e>pr,v-.-o. p rendendo 
],> spunto d a i recen t i f a t i : d i R o m a . u:ia c n n r i a m . i genera i . zzaM d : *»sz: f>ni che tendi «no a co-1 n i . r e a r t i f i c i o ^ * « o n t r . t p 

jjosiz.om in t .11 >. :nsi r i d o n o 
d a r e u n a u l te r io re tor . ier ir .a 
c h e il m o » . m e n t o delle g.ov«-
m generaz.oi ì i può. >;;ole e 
deve r a p p r e s e n t a r e a Tt-rn. 
u n so l .do a . . ea :o del n io \ . -
m e n t o ope ra io . Q.K^to e .". 
serico e h e a s s u m - r a .a j>re-
*-enza a l . a m a n t«.-s:az.or.e di 
r a p p r e s e n t a n z e aff i l ia i , nei 
marzio**! con^iz l . d. rabbr .ca 

L'n d o c u m e n t o un . t a r . o . .-ot-
toac r i t t o da . l a g.oventu co 
m u n i s i a , soc.a'.is:,.» e repub-
b ' t e a n a è .stato arr.p.anvrì.:o 

p»>i fe rment i m e r s i v i pericolo s: per !a -*e<sa democraz ia , (r'.i s*uoVnu t e rnan i intendi*-u 

d.-sc;is--o rie..e a>>s*' m a ' ce stu
d e n t e s c h e ti- c/.-Ost: c o r n : . 
Nei d o c u m e n t o .--. .nd . ' t . àu . i 
ne i p rob .cm: della r . i o . n i a 
de l l a scuola e del loccup. iz .o-
r.e giovani le . l'a.-.-e p o r t a n t e 
d; u n m o v . m o n t o di lot ta c h e 
vo j l . a r e a l m e n t e con t r .b . i . r e 
a t ra .-forma re la soc.età . Que
st i o r . e n t a m e n i : . emers i con
c o r d e m e n t e a n c h e ne.le as
sembleo studenie-s^he. .so a-
n o d e c i s a m e n t e quo.**'., i r re 
spons:\b.l*. che p u n t a n o inve
ce a l lo ata--^*.o della seno.a 

Il c o n c e n t r a m e n t o del cor
teo . ques t a m a t t i n a , avve r r à 
a p.a.-vza Da lmaz ia a . le o re 
nove. II co r t eo s a r à a p e r t o 
d a g . ! s t r . s e .on . d e ; consigli 
s t u d e n t e s c h i e d a quelli d e : 
cons .g . i d: fabbr .ca . In piaz
za del la Repubbl ica e a l i a sa
la X X S e t t e m b r e p a r l e r a n n o 
esponen t i dei c o n s g ' i s tuden
t e sch i . delle confed-?raz.on: 
s i ndaca l i 

Aditone1 Paga sempre la donna 

In Surdvgia Ja cn.<i t v ; -
7*<>"7.v j hj r.vi-'O /<. rrc 
mente .<ui l'rel'.i <-~rcii}h*.U-
:*.. L,j .-.ir.'iijc 'ine ,•-•- pre
senta in termini a dir p> 
c> drammatici. i~a a pr,a^ 
re il prezzo maggiore .- >-
HO m particolare le d >i'.c. 
l.a esp:.ls.tiie delle lav^.i 
tr.ci dal precesso produl 
Uro avnae m n *ìo <>r-
mai radicale. Il taao d. 
occupaziine fem~i'ri:le e~a 
fino a qualche anni adde 
Irò del I> . . il "•-.'•'• b.i>-> 
m canp<> nazionale. .-Uè-
s j questo tasso è calati» 
ancora. L'occupazione fem 
minile subisce, giorno do 
pò giorno, una flessione 
paurosa. 

Basti un esempio: le 
quattro aziende di confe
zioni di Cagliari che im-

]• t~~c.~r.no -nani a opera 
V"*:**•:••:'.'e (;'•>-"> pm di .>'•" 
.'.•:.:u>. .-MI • ch..i*e e d O'i 
} sr eenln delle operaie s: 
ir irati > in ca<sa integra 
zu.T.e. 

Altrettanto graie è la si
tuazione di decine e deci-
rv di picc ile e medie a 
zier.de c.rf.giar.c ed agr-c >-
le: le donne S'-io le p'i-
r~.e a ritrovarsi sul lastri
co. Ir. Sardegna lai'oran > 
menò dì n»'~antamila d>n • 
ne. ma nell'isola ne nr • 
no poco più di ?'•(> mila 
Anche a roler escludere le 
donne con età superiore ai 
f<5 anni e quelle con età 
inferiore ai J j ann i , si com
prende come il tasso di po
polazione attira sia spa
ventosamente basso. 

Purtroppo non si intra-

' C V rc<~L':r. e rrezionc. 
Il **-.!•:.siero della Pubblici 
Kr-zne. per esempio, hi 
dato parere negai.ro ali' 
apertura di nuore senile 
materne nell'i-ila. Ciò a-
rrebbe significato un incre
mento della ffccupazior.e 
femminile, sia pure limi
tato 7^* motivazioni nega
tive del n in )* t ro .IfaF'.ir-

:: vjiii state: e~iston~> pi
che donne occw.-ate, per 
cui n<>n sono neces-are 
altre scuole materne! 

Come si vede, se non sì 
j--.ii reggere la rotta c'è 
persino il rischio che la 
disoccupazione diventi una 
scusa per giustificare nuo
va disoccupazione. E a pa
gare di più, è sempre la 
donna. 

n a t o pe r poi p rocede re a l la 
i hqu .daz ione di ogn i a t t i v i t à ». 

| « C o n la o r d . n a n z a di sgom-
i be ro emessa da l m a g i s t r a t o 
• — d e n u n c i a n o a n c o r a . s in 
1 d a c a i - — si d à o ra il m o d o 
; a l l a d i rez ione di a s p o r t a r e e 
j v e n d e r e quel le merc i c h e co-
1 s t i t u i v a n o . in u n a az ienda si-
' c u r a m e n t e d e s t i n a t a a l dis-
I s e s to to ta le , la g a r a n z i a di u n 
: recu*K>ro i m m e d i a t o dei sa.a-
! r . a r r a f f a t i . T r a l 'al tro, sa 
j r ebbe s t a t o po.-^sib.le r i avere 
j i n d i e t r o a l m e n o m p a r t e • 
I soldi c h e 1 p a d r o n i h a n n o m-
! d e b . t a m e n t e o t t e n u t o dagl i 
! e n t i pubblici •>. 

j L ' o r d . n a n / j d. sgombero h a 
j s u s o . t a t o p e r p l e s s a a n c h e 
t pe r le s u e mot .vaz .on . . La no-
i t .z .a st-condo cu : le m a e s t r a n -
! / e a v r e b b e r o . rnped. to . con 
• inirmr.e e m . n a c c e . l'injre.->.--o 
1 nei.'l: u f t . c . d . a l c u n e per.-one. 
' non ha f o n d a m e n t o . E' vero 
' i n v t c e che . ne . corso de.la du-
1 ra ver tenza s ind .ua ' . e . sono 
{ s t a t e p rop r .o le opt ' ra .e a su

b i re violenza. ( T u t t e le ope-
! r a . e — ->. lezzi- :w. docuir.en 

to dei a .ndac . i t . - - .-o.no >t.»:e 
1 a p o s t r o f a t e con volgari ing.u-
I r ie da l l a p r o p r . e t a n a . e t r e 
1 d: esse sono s i a t e agg red i t e 
i e m a l m e n a t e d a u n goril la. 
! c e r t o Z e n o : t i >. 

La F e d e r a t o n e s.ndaca' .e 
1 un . ; . i r . a C G I L C I S L L'IL con-
! s .dera l 'ord.nanz.» d . sgombe-
: ro i un Drovved m e n t o <_nt- cir-
1 e e t t . v a m e n ' e fa\or . . -ce un in 
' rì.i-*r .1 t- .:*..-**i .-.*o - . 

J Al procura*.>re dt-. a H'-pub 
< bl .ca. c h e n*...- o rd .n .m .e . d. 
. s g o m b e r o s. r.. "n.an.a ,-....t Co-
' st-tuzio:*.*1 rep ilib .•-ina »-d 
! a zi. . i r ' . f o . vie". O i d o ' .,-. Fé 
. dere.z.or.e Cd; IL . C I S L . l*IL. 

c h . e a e .:*.:*.r.f <«.<̂ ->i .r.ter.ur-
: fare , adc-.-o er.t- .e ni.-r . . .-r.-
1 r.o s t a t e pr**.e*.atf tì,il.,i f.«o 
j b n c a . pe r t u t e . a r e . d.r.*:. «•-. 
• d . pen . l en t . »-• d - . / A m m r...-tra 
• 7.c7>.€ rez.oii . t .e e s t . i t a e » . 

La F L M d.i. MIO c i n t o so-
j s*. .t-r.e: « Lo s g o m b e r o ord.r .a 
I t o da l . a P rocu ra de . .a R ? p u b 

bl.ca d: C a z . . a r : e ur. ta*to 
es t r eman .^n t» ' zra*.t. I l . i .o 
r a ' o r . me*a".m--ccan ci. e.".e 
h a n n o espre.-v.-o p . t r . a ^o..i:<t 
r . e ' a e l l e l a v o r a : r . c . te^.-... 
in t u t t o ques to pe r odo. cor. 
f e r m a n o cor. .0 se opero d. 
un ' o r a la ve .on ta d. b.r.tor.-. 
.11 d.t'c-a de...» oec.io.»7.or.v •• 
pe r una i>»..t..*rt . n d a - * r . « e 
N I I U e *..:;-.>. rio\ e non - . . .- <* 
p.u po--:o tx-r g. . a*.-.1..*..:-
r .er .>. 

Il ior..3.g'..o d . :"..bbr.«a dv.-
la •< Antonel .a Ca..7o •- h.» mi 
nun. ' . r t to p-.1.- .. 1. m.trz.i a . le 
o re 10. ne'.l.t s.\la del Co:*j>.-
glio c o m u n a . e d . Asacm.n. . 
un ' a s semb .ea de l le m a e s t r a n 
ze i n v i t a n d o a p a r t e c i p a r v i : 
p a n i t i a u t o n o m i s t i c : . eli en-

L'AQUILA - Lettera a DC, PSI, PSDI e PRI 

Per la crisi al Comune 
il PCI sollecita 

un incontro risolutivo 
L'AQUILA — Il PCI è per una soluzione r apa l a e s e n a della 
CTLM a l Comune *x>iché 1 problemi della ci t ta non po>MHio pa i 
a t t e n d e r e : è ques to il senso di una le t tera invia ta dal c o m p a g n o 
Jovanni t t i . s e g r e t o r . o della Federaz ione PCI . a DC PSI 
PSDI . e P R I . 

Sono ormai d iverge se t t imane - <iice la le t tera — vile si 
m a n d a n o avant i riunioni <ii p - n t a p a r t . t o per Li ritompoMZ o r e 
della nuova s iun ta al Comune del l 'Aquila , n una atmo-fer . i 
che . a giudizio del la nos t ra s e c r e t » r i a . non man.f..--ta .sin'omi 
r isolut ivi . S; ha la s i t i -az ione di uno - c a r - o nip: uno. con se 
guente anche a problemi intoni, od alcuni par t i i . , por ru-i-rcarc 
lì punto di acco rdo suli.i r:.-t'*Jttur.iz.ione. ma -opra t tu t to .-ul 
nuovo asse t to di •"iunta.*Que-to p rocedere i.on «- u l te r io rnu i i t e 
soppor ta ìn le e pe r t an to la segre te r ia della Federa / ,o ;u- dei PCI 
del l 'Aquila r i t iene suo responsabi le dovere quello di p ropor re 
«gli a l t r i parti t i un incontro d e n - ; \ o . .il qua!, p.ut--. ,p.no de ' e -
ga/ .on; fornite di manda t i ampi e eer t i , per de l incare !e .-olu-
z.oni a l la er i - i comuna l e . 

r S iamo in a t t e sa dunque — «o iv lude l«i !t tter.i — <!.' una 
r iunione ser ia e r isolut .va che (>-r quan to e: r izuard. i ^. <i<n.-eb 
l>e t e n e r e nella g?<)rnata del -i m . i r /o e p.-r la quale < i red .uno 
un r a p a i o cenno di conferma •» d. a z g . u - t a m e r r o «iella d a t a 
prop.*sta. cog l iamo l 'occasione pe r inv ia re cordial i salut i 2. 

ro servizio 
ROCCA DI N E T O — Ui po-
iX)Iaz:one di Rocca d: N'eto 
e scesa ieri in p.a.-za p.>r ìe-
c .a ma re l 'imm-.'diato m i e r v e n 
to del la R e z . e n e e de o S* 1 
to \K'\- 1 d a n n i c h e a l l i n i o m 
recent i e l o n t a n e h a n n o pio-
\ c v a t o su z r a n p i n e del e li
tro a b i t a t o l i n o a m e t t e r n e 
111 ioi.-,e .a .-tessa e.-i>tenzu. 
IVr l ' in tera g io rna t a sono ri
mas t i chius i 1 nego/.:, le .-cuo-
le. gli ut i ic i e t r e pu l lman di 
lavoii i iori 'zuida*i "daz i , am
m i n i s t r a t o r i c o m u n a l i . d.\ de
legazioni della DC, de! PCI. 
dei PSI . da i s i n d a c a t i CO IL 
CISL U1L. da l l a Cond i r e t t i . 
da . l 'Al leanza dei c o n t a d i n i , 
da l le ACL1 .sono par t i t i pei 
C a t a n z a r o pe - p io t eMa ie p:e.-
so la s.-de de..ti Ci.unta ie 
g.onaie 

D.le-.i d e . .v.iolo e eon.-o'.l 
danu -n to de . 'ab.uitei .-0110 d u e 
lai- v ci. U . M .-le.-.-a ni -dasii.a 
che e (.oniune a t a n t i a . - . ; 
c i i t r . del eititone.-t* '--.a d a 
i .mie . i ' e p : o \ a t . eia..e a . l a \ . o 
n : d. (iiie.-ii 11 imi . .1:111.. 

Per KIK .-a d Neto. pe.c). 
p.-r l'.n •i»:n!vn.-a cK-1 p'.-..v>li) 
che z:t i \ . t .-,u m a n i u r t e di 
que.-ta |Kj;x:la.-..o>ie ictiiiiple.-
s .vamenit- a iniia a b i t a n t i 1. 
IX'i- i 'ubicazione del c e n t . o .1-
b . t a to iun cucu /zo lo dell 'ai 
tezza d. i . i \ a ZOO met r i da l 
fondo valle, d a : t i a n r h i .vo 
scc\s: e c o n t i n u a m e n t e eri».-. 
da l L u m e Ne to t . ix-r gh .smot
t a m e n t i e le l i a n e che l 'han
n o i n t e r c a l i l a a r i |V t i / ione 
da 2."i a n n i a ques t a pa r te . 
il p roblema p r . \ s e i r a t u t t i 1 
cr ismi della d r a m m a t i c i t à 

L'n lungo f a l l o del t e n t r a -
lissimo cor.so Umb?:tt> 1 e 
p a r z i a l m e n t e 1 h:u.-o a ' t r a ! 
Leo j);-r una v.-:,>.-i .e l ione 
che si cvendi* p e - una .un 
•-•he/Ai d i 1 i.-t a :"'M) n i . • : : A 
i .dtVvsO. oggrap ix i t e al la col 
1.netta, sono c e i r . n a i a d: abi
tazioni . al une del le qu u: g.à 
dannez i r . a t e Su -, e i . -an 'e op 
;h>..'it a."-e eellt ila: 1 d. a h 
t.tz.oni L'uarclano dal la c ima 
1 i;anc-h. della c o l i m e l a c h e 
scendono ix - rpend ico lanne i i ' e . 
con-seguenza d i r e t t a d i allu-
v.on. veii l icat .-^. t ra il 1!>.">2 
l i m a n d o c r e a :'0O famigl ie 
del le ad . .u t -n t i vie l ì . a l t o e 
Bot te l u r o n o f a t t e s g o m b r a 
re» ed il 11172 7.'* 

In t u t t o q u e s t o teni;x> pro
messe ed impegn i d a jxirte 
del P rovved i t o r a to al le Ope-
ì e pubbl .che . de l O e m o ci 
vile, della P r e f e t t u r a non so
no m a n c a t e Ne! l o n t a n o 'G2. 
tr.i l 'a l t ro •; G e n i o <-ivi!e a \ e 
v.i a s s i c u r a t o u n impegno di 
.spesa di ;xx-o m e n o un mi 
l iardo di lire jx^r il t ras le r . -
n i en to a v a l e d, u n a p a r t e 

1 dell'.iliit.itcx M.i i,i e t r a t ' a ' o 
j s o l t an to di parole , e la S|x\sa 

previs ta r . su l ta ora .s tornata 
e di.spei.s.i in m. l le rivoli. Del 
la voluminosa p ra t i ca , anz . . 
ixire non e. .sia p.ù a l c u n a 
t r a c i a , . -n ia i r . to . dicono, «on 
il trapa.s-o dei poter : e di tut
to 1! c a i t e z z i o da l Provvedi 
t o ra to . a!.e O p e r e pubbl iche . 
a l la Rez lone 

Fls.isper.izione e rabb .a . 
qu .nd i . .-: aceomjxrznaiK» al
le l ez i t t ime r .vendicazioni di 
C|U--.s*.a !»}>o!.izio.ue prem.j ien 
temen*-.- a z r i co ' a c h e Ila .-a 
p i t o t r o v a l e la n tv . - . sar .a 
un tà — ntt i i ivi . - 0 un comi 
tati» d. lot ta pr t . - .eduto iW. 
s .ndaco e el le c o m p r e n d e tu : 
te le forze pol i t iche d e m o 
c r a t u h e . . .-.indaca*. e !•• f<ir 
VA' ><Y l a i : — *•> eh-- . *>'" il 
c o n s o l i d a m e n t o ed il tra.ster.-
n i f n ' o d ' una p i r ' e d: e.-ro. 
ha p').-*o coni" txi.s-- l 'arz- ' ia 
' t i ra d"! N<*to. u n f 'ìm** rh<-
è .-!.i*f> n.u vo'*e iirn'iiL'o.i -
s ' a d. <l..s-i.-»>-. 

Michele La Torre 

Abruzzo 

Oggi verrà 
eletto 

il presidente 
del Consiglio 

regionale 
Nost ro servizio 

L'AQUILA — Oggi, come 
e noto, il Consigl io regio
na le e convoca to al le ore 
i».'it ne . .a .-uà sede del Pa
lazzo de!"Em.c ic lo , a L'A
quila . per s anc i r e gli ac
cert i . per il s u p e r a m e n t o 
d . v l a crisi su cui h a n n o 
' V ' Z . i m e n t e lavora to 1 cin
que p a r t i t i de l l ' a -co costi
tuz iona le 

Se s. t iene c o n t o della 
g rav i ta de . l a s i tuaz ione 
sociale ed economica a-
bruzze.-e e del la u r g e n t e 
es igenza che la Regione 
c s p r . m a m rapi>orto ad es-
s.i t u t t a la sua cap-ic . tà di 
. n t e r \ e n t o . l 'attesti per gli 
u . i . m . It-rmaìi udempt-
m e n t . a i i .ni del supera-
m e n ' o cìei'.i ci..si v i t tua l -
nu-nte a i i e i i a da i r e a n n i , 
e p.u che giu . - t ideata . 

Nelli' due t* o r n a t e di 
1 un .one del Coii.-iglu) re
gali la .e : lavori a v r a n n o 
la ,-eguente tu t i co laz ione : 
ozzi elezione del pres iden
te del Consigl io e delVUf-
l . c i o d . p r e s idenza : dich.a-
raz .oni del p r e s iden t e del
la G i u n t a i n c a r i c a t o ; do
m a n i d . b a t t . t o sul le di-
c h i a i \ i / : o n : del p i e s . d e n t e 
della G i u n t a i n c a r i c a t o ; 
e lezione del p r e s iden t e 
del la G . u n t u e degli asces
so r.. 

Ne l 'amb.*o degli accor
ci per le nuove M'elie in 
funz .one d e l l ' a d e g u a m e n t o 
del p i i iz i .minia , 'e dele-
L'.i/.on. de . cn i j i i e p . u t . t i 
1 o.-.t.: u. ' .onali h a n n o coni 
p i e ' a l o l ' intesa che s a r à 
a l la txi.se dei*.; impegni 
de . le lorze d e m o c r a t i c h e 
ne . p a n ' , c h e e : . ino runa 
.-:. .n .-o.spcso K.s.... .11 |xir-
t .co lare . r. g u a r d a n o le 
qucs t ion . connesse a l l a 
f o r m a / . o n e e a l l a gestio
ne cL'l p . a n o aznco!o<il . -
m e n t a i e c h e s o n o s t a t e 
de l . iu te p o n e n d o a l cen
t r o d: ques t e ques t ion i lo 
i m p e g n o di e l abora re , en
t r o 00 g.orni da l l ' insedia
m e n t o della nuova g iun ta . 
una '«-zzo q u a d i o per gli 
. n to rven t i nel s e t t o r e . 

E' s t u ' a def in i ta , a n c h e , 
la . - t ru t t an i e la funzione 
de! C o m i t a t o poi . t .co 
sc ient i f ico per la p r o g r a m 
ina/ . .one i la pre.s.denza d: 
que.-to i m p o r t a n t e o rzan . -
jiino s a i a a s s e g n a t a a l 
P C D . Secondo l 'accordo 
r u g i m m t o . il C o m i t a t o s.i-
ra comjHfcto d: tecnici de-
s .gua t i <ì.i. «zruppi polit.-
c. c o n t r a e n t i l 'accordo 
p r o z r a m m a t i c o con u n a 
rappre.-t m a n z a proporzio
n a t a al la con.-..sten/a dei 
e rupp i s'Cs-si; il C o m i t a t o 
ha il c o m p . t o d: elalx>ra-
r e t o n la pa r t ec ipaz ione 
dcz l . e n t . àxt i l i e del .e 
forze ec i inom.che . sociali 
e c u l t u r a . , del la reg .one . 
z". i n d . n / z : e le scel te 
zenera l : delia p r o z r a m m a -
z.one 

Comi-- e no to u n o degli 
i m p e z n . q u a l i f . c a n t . del
l ' . : .te. a. r quello dc-lla re
ti. tz .one del p . a n o d. s*. .-
l appo economico 1977 lf'80 
e n t r o 1. c o r r e n t e a n n o 

r. I. 

PESARO - Grave e unilaterale decisione della direzione del gruppc 

2 3 0 in cassa integrazione alla De Tomaso 
La decisione è giunta in concomitanza con l'apertura della vertenza sugli investimenti 
e l'occupazione - Ancora bloccati i « progra mmi » dell'azienda per il problema Benell 

Dal nostro corrispondente 
P E S A N O - - L 'Alleanza d- . e 
< iMjvr.i:.-.e nz r . co e ri. Pesa
ro n.t c--.ebr.tto a Oi .borr i J.H 
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Mentre Inter, Fiorentina e Napoli non hanno saputo approfittare appieno del passo falso del Torino 

polavoro della Roma-La sfortuna delia Lazio 
Domani Juve e napoletani in Coppa (in TV) 

Avventurosa partenza 
del HapoIi per Wroclaw 
«Diretto» da Wroclaw, «differita» da Magdeburgo 

Domani saranno soltan
to due le .squadro italiano im
pegnato nello coppe europeo. 
Infatti sia la Juventus che 
il Napoli dovranno giocare la 
prima delle due partite, per 
la Coppa UEFA e la Copi*» del 
le Coppe. L'incontro d: ritorno 
è previsto per il Ni mar/o. I 
biancMieri di Trapattoni se 
la dovranno vedere con un 
avversario di u r t o rispetto: ì 
tedeschi della HOT del Ma?-
dehurL'o nella loro tana. Ma 
finche il compito del Nano!' 
non è da sottovalutare: i po
lacchi dello Hlask di Wro-
ciaw i una c.t 'adina vicino 
Varsa. i.ti. occupano il pri
mo posto nella classifica ilei 
campionar i 

Ovvio che le due squadre 
italiane mireranno ad uscire 
dai eontronti con il minimo 
de: danni. Si "locheranno poi 
t in to nei retour -match. I*a 
TV italiana tra-.metterà in 
ripresa diretta l'incontro del 
Napoli, alle ore 14.55 sulla 
rete 2, mentre per la Juven
tus si t ra t terà di una «dif
ferita », sulla rete 1 a par
tire dalle ore 21.40. 

Intanto la Juve è partita 
regolarmente ieri matt ina 
per MairdeburKo dall'aeropor

to di Caselle. Movimentata 
invece la partenza del Napo
li per Wroclaw. Ieri mat t ina 
un funzionario della Tur-
sport. l'agenzia organizzatrice 
del v i a r i o , è stato derubato 
della borsa alla stazione Ter
mini. Nella borsa erano con
tenuti tra l'altro nove pas
saporti di compendit i della 
comitiva, tra : quali quello 
del «jior-atore Massa II. «lei 
massaggiatore Spialtini. di 
giornalisti e di turi.sti. La 
società si è messa in con
ta t to con le autorità di po
lizia per ottenere il visto col
lettivo per coloro che si so
no venuti a trovare senza 
passaporto. Ma li visto non è 
..tato concesso al "locatore 
Massa II. al mass-ai*ijiatore e 
ai giornalisti Cisternino (RO
TIMI e Ma.siello ( T u t t o 
spo-t>. Un altro contrat
tempo si è avuto poco dopo: 
la compagnia di bandiera po
lacca. con la quale era stato 
organizzato un volo charter, 
ha comunicato all'ultimo mo
mento che ncn sarebbe sta
to posto a disposizione della 
comitiva un jet come con
cordato. ma un turboelica, 
che sarebbe partito non alle 
15 ma in serata dopo le 18. 

Risultati e classifica 
I risultati Così domenica 

# Un grave Infortunio co
stringerà Domenico Caso a 
rimanere fermo per oltre un 
mese. L'ala di spola gigliata 
ha infatti riportato domenica 
nel corso dell'incontro con il 
Milan la frattura del terzo 
metatarso del piede destro. 
Caso, al quale è stato inges
sato il piede, dovrà portare 
il gesso per una trentina di 
giorni, quindi potrà riprende
re la preparazione so'tnnto 
nei primi giorni di aprile. 

Bologna • Lazio 
Fiorentina - Milan 
Inter - Verona 
Juventus - Foggia 
Napoli - Genoa 
Perugia - Cesena 
Roma - Torino 
Sampdoria - Catanzaro 

JUVENTUS 
TORINO 
INTER 
FIORENTINA 
NAPOLI 
ROMA 
VERONA 
PERUGIA 
LAZIO 
GENOA 
MILAN 
FOGGIA 
CATANZARO 
SAMPDORIA 
BOLOGNA 
CESENA 

1-0 i Foggia 
1-1 i Torino 
0 0 [ Cesena 

-
-
-

1-0 ' Catanzaro 
1-1 ! Milan 
1-0 ! Genoa 
1-0 ' Verona 
3-1 • Lazio 

- N 

Bologna 
riorentina 
Inter 
• Juventus 

a poli 
- Perugia 
- Rom a 

- Sampdoria 

La classifica 
p. 
30 
29 
23 
21 
20 
18 
18 
18 
17 
16 
16 
13 
13 
13 
13 
10 

In casa 
P. V. N. 
18 8 1 
18 7 1 
18 4 5 
18 4 4 
18 5 3 
18 6 3 
18 4 3 
18 5 4 
18 4 2 
18 3 5 
18 2 6 
18 4 2 
18 3 2 
18 3 4 
18 2 4 
18 2 2 

P. 
1 
0 
0 
2 
1 
0 
1 
1 
3 
1 
1 
3 
3 
2 
4 
4 

Fuori casa 
V. 
6 
5 
4 
2 
2 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
1 

N. 
1 
4 
2 
5 
3 
3 
5 
2 
5 
3 
4 
3 
3 
3 
3 
2 

P. 
1 
1 
3 
1 
4 
6 
4 
5 
3 
5 
4 
6 
6 
6 
4 
7 

I risultati di basket 
POULE SCUDETTO i licolomb ani 83-82; 

l 

I 

I 

Retl 
F. 

29 
30 
24 
22 
26 
20 
16 
18 
20 
28 
19 
18 
13 
15 
11 
13 

S. 
12 
10 
14 
17 
21 
22 
20 
16 
19 
24 
21 
25 
25 
26 
24 
24 

Hurlingham-

I giallorossi di Liedholm sono gli unici ad aver battuto le due piemontesi - A Bo
logna hanno fatto tutto i laziali: hanno condotto il gioco, hanno segnato l'auto
rete ed hanno... perso - Il Milan verso la tranquillità - Si ingarbugliano le acque 
per Foggia, Catanzaro, Bologna, Samp (tutte a quota 13), mentre il Cesena è sem
pre più fanalino di coda - Soltanto dodici reti - Colpiti sei pali e traverse 

Girone « A »: Sinudyne-Cinzano 
91 -77 ; Mobilgirgi-Fernet 114 -77 . 
CLASSIFICA: Mobilgirgi 6 punti; , 
Fernet Tonic 4; Sinudyne 2 ; Cin
zano 0 . 
G I R O N E « B »: Alco-Xerox 107-87 ; : 
Forst-Brill 9 7 - 9 6 . 
CLASSIFICA: Alco 6 punti; Forst ' 
4; Brill 2; Xerox 0 . 

POULE CLASSIF ICAZIONE 
G I R O N E A ; 

Brina-Scavolini 8 9 - 8 7 ; Canon- * 
'Chinamartini 9 6 - 9 2 ; Pagnossin-Jol- l 

Brindisi 7 0 - 6 6 . 
CLASSIFICA: Canon punti 6; j 

Jollycolombani. Pagnossin, Brina 4; , 
Scavolini, Hurlingham, Chinamarti- i 
ni 2 ; Brindisi 0. 

G IRONE B j 
Emerson* IBP 83 -77 ; Vidal-Co- ! 

satto 8 0 - 6 1 ; Saoori-' Roller 79 -69 ; | 
GBC-'Snaidero 9 2 - 9 1 . 

CLASSIFICA: Emerson e 5ary>ri ' 
punti 6: Snaidero e IBP 4: Vidal e 
GBC 2; Roller e Cosatto 0. | 

ACOlpì i d'incontro 5 

Nicky, V«indiano metropolitano» 
Per anni Out è stato assiduo lettore dei pro

nostici domenicali di un esperto calcistico; e. 
ogni volta, non mancava di subire il /ascino 
di quelle rigorose indicazioni, così accurate, do
viziose, organiche seppur permeate de filoso
fico fatalismo. Mai infatti, in tanti anni, il 
saggio pedologo ha deviato dall'asse centrale 
del suo pensiero: e cioè che si poteva vincere, 
perdere o pareggiare. 

Campionato dopo campionato, sabato dopo 
sabato, il patriarca impugnava la penna e dopo 
attenta riflessione stendeva il travagliato pro
nostico: « i padroni di casa hanno I mezzi per 
farcela, gli ospiti sono in grado di aspirare al 
successo, e non 6i può escludere a priori un 
pareggio ». 

Talvolta, è rero, per adattarsi al « gusto gio
vane » la formula subiva dei ritocchi: « i pa
droni di casa hanno le carte in regola, gli ospiti 
l'asso nella manica, entrambi possono spartirsi 
la pesta ». Oppure evoluzioni tecnico-tattiche: 
« i padroni di casa hanno dalla loro !e fasce 
laterali, gli ospiti i larghi spazi in contropiede, 
l'equilibrio a centrocampo può spianare la stra
da al nulla di fatto ». Né, si può dire, tnancava 
il tocco compiaciuto del perfezionista: «...sem
pre che !a nebbia non ci metta lo zampino... ». 

Il lunedi, poi. era il giorno del trionfo. E 
il commento al campionato si apriva invaria
bilmente con il classico e soddisfatto: «come 
avevamo facilmente previsto... ». Cosi, da qual
che tempo, torna ad accadere per le partite 
della Roma, di cui non si può inai dire in par
tenza se mostrerà n volto del lupo o quello 
dell'agnello. I critici concordano sul fatto che 
si tratta di giocatori giovani, soggetti a facili 
emozioni e quindi imprevedibili. Ma. secondo 
Out. è vero il contrario: sono il calcolo e l'espe
rienza clic hanno il sopravvento sull'istinto. 
Da bravi professionisti i giovani giallorossi in
fatti hanno capito da un pezzo che bisogna 
sempre cercare di conquistare i favori del gran
de pubblico. 

Cosi, all'Olimpico, sotto gli occhi benevoli e 

paganti, corrono come invasati, stringono i den
ti. scalciano e si affannano per appagare tifosi 
e parentela, nonché per guadagnarsi il reingag
gio: mentre quando sono all'estero si mostrano 
docili, accondiscendenti e remissivi per ingra
ziarsi il pubblico ostile, il quale — alla fine — 
nonostante l'iniziale animosità si sente irresi
stibilmente attratto da tanta bonomia. Insom
ma, in casa e fuori, è la squadra che prende 
più appluusi. 

Veri professionisti, dunque, ligi alla regola 
di secondare gli umori dei clienti. Maggiora, per 
esempio, quel calcione nelle reni a Palici lo ha 
mollato solo perché aveva intuito che un cen
tinaio di gentiluomini lo avrebbe applaudito per 
il gesto, gaio e significativo. Difatti, come can
tavano Coclii e Renato, c'è sempre chi sbaglia 
ad andare allo stadio mentre lo aspettano 
allo zoo. 

Nel listino dei tracolli, ormai, più decaduta 
dell'Antilope è — praticamente — soltanto la 
televisiva « Domenica sportiva ». precipitata a 
sonnacchiosa rassegna di stravaganze fanta-
sportive. Da un punto di vista agonistico, lo 
spunto più apprezzabile è costituito dal tenace 
impegno con cui De Zan intima ogni tre secon
di ai suoi inutilizzabili ospiti di applaudire: e 
mediamente si può calcolare che a ogni secondo 
di filmato corrispondano dodici battimani in
frammezzati da vigorosi « hip. hip. Murra ». 
Quest'ultimi dedicati, si capisce, a don Alfredo 
l'Innevato Pigna, biografo dello sfacelo: il quale. 
ancora una volta, ha tuonato contro l'ingrata 
patria, pantofolaia e masochista, mentre sullo 
schermo scorrevano le immagini di una presu
mibile tonnara. E non è finita, 'che l'Innevato 
sta preparando un servizio memorabile. « Da 
Baratieri a Dellagiovanna: cronaca di una di
s fa t ta» . in cui — sema mezzi termini — si 
accusa Francesco Crispi dello sfaldamento della 
valanga azzurra. 

Non mancano, comunque, le note liete. Come 
un servizio sui rigoristi, fra i quali — con irre

sistibile sarcasmo — viene collocato perfino 
Pierino Prati: e come, soprattutto, la scelta 
del «gol della domenica». L'altra sera è toccato 
a due giornalisti romani: e si capiva subito 
che avrebbero dato l'anima pur di votare per 
il catanzarese Palanca o per il foggiano Piraz-
zini. Purtroppo non gli veniva il nome, e per 
forza dell'abitudine è spuntato fuori Musiello, 
così come, quando la giuria è a Milano, balza 
sempre fuori qualcuno con Muraro. Dice: ma 
se a Perugia non si stampano giornali è colpa 
di Amaud o di Novellino? Fortuna, comunque, 
che da domenica prossima la trasmissione an
drà in onda a colori: così almeno si potrà vede
re se qualcuno, ogni tanto, arrossisce. 

Indiscusso protagonista della « Domenica » 
televisiva resta, tuttavia. Nicky «batrace» Pie-
trangeli. Il quale, l'altra sera, si è presentato 
gorgogliante e tronfio, al punto da sembrare 
il ranocchio gigante del professor Persikov, ab
bandonato per dimenticanza negli studi tele
visivi dal regista dellu precedente trasmissione. 
Accanto aveva una finta ragazzina di pelouche. 
tratta dall'album di Mike Bongiorno, la quale 
tuttavia non si è lasciata impressionare: forse 
perché interista e quindi adusa alla frequenta
zione dell'avv. Prisco. 

In ogni caso, scopo di Nicky « tricolore » 
Pietrangeli era l'appassionata perorazione di 
una patriottica elargizione di cinque milioni 
icadauno) ai «suoi» tennisti, oltreché a se 
medesimo. « Li avrai » ha gridato De Zan-Stam-
mati intonando l'inno del Piave. Ma Nicky 
« BOT » Ita aggiunto che gradirebbe anche ti 
ringraziamento del Paese, considerata la mode
stia dell'emolumento. Poi, dopo aver dato que
sto decisivo contributo, si è riappisolato riu
scendo tuttavia ad aprire uno squarcio illu
minante: ecco, in fondo, cosa intendono gli 
« indiarti inetropolttani » quando chiedono « l'ozio 
retribuito dallo Stato. 

Out 

Serie B: con Como e Vicenza in posizione di preminenza 

LOTTANO IN SETTE PER LA SERIE «A» 
; Lusinghiera classifica per il Catania che, nonostante tante traversie, è piazzato all'ottavo posto 

Così in 
serie «C» 

I risultati 
G I R O N E A 

Biellese-Piaccnza 3 - 1 ; Bolzano-
Padova 3 -2 ; Clodiasotlomarina-Ve-
Mezìa 1-0; Cremonese-Lecco 1-0; 
Juniorcasale-Udinese 1 -1 ; Pro Pa
tria-Mantova 1-0; Sant'Angelo Lodi-
giano-Pro Vercelli 1-0; Alessandria-
Seregno 1-0; Treviso-Albese 4 -0 ; 
Triestina-Pergocrema 2 -0 . 

G I R O N E B 
Anconitani-Lucchese 2 -0 : Em-

poli-Maiscse 1-0: Fano A l m i Ju
ventus-Riccione 0 0 ; Oibia-Livorno 
0 -0 ; Pisa-Grosseto 4 -2 : Pistoiese-
Siena 2 -0 ; Rcggiana-Giulianova 0-0; 
Sangiovannese-Spezia 1 - 1 ; Terano-
Parma 1-0: Viterbese-Arezzo 0-0 . 

G I R O N E C 
Alcamo-Siracusa 1-0: Barletta-

Paganesc 1 - 1 : Benevento-Campobas
so 2 - 1 : Pro Vasto-Cosenza 2 - 1 ; M i -
tera-Salcrnitana 1-0; Mocerina-Brin-
disi 1 - 1 ; Reggina-Crotone 2-0; Sor
rento-Messina 1-0; Trapani-Marsala 
3 -0 ; Bari-*Turri$ 2 -0 . 

Le classifiche 
G I R O N E A 

Cremonese punti 36 : Udinese 34 ; 
Lecco 3 0 ; Treviso 2 9 : Juniorcasa-
le e Piacenza 2 3 ; Pro Vercelli 26 ; 
Bolzano 2 5 ; Biellcsc. Triestina ed 

Alessandria 2 4 ; Pergocrema e 
Mantova 2 3 ; Albese e S. Angelo 
Lodigiano 2 1 ; Pro Patria e Sere-
f n o 1 9 ; Padova 17 ; Venezia 1 1 . 

G I R O N E B 
Pistoiese punti 3 3 ; Parma 3 2 ; 

Spezia e Pisa 2 9 ; Reggiana 2 7 ; Luc
chese e Terano 2 5 ; Fano. Arezzo, 
Giulianova e Siena 24 ; Olbia ed 
Anconitana 2 3 ; Livorno 2 2 ; Gros
seto • Sangiovannese 2 1 ; Empoli 
2 0 ; Viterbese 19; Riccione 13; 
Massese 1 7 . 

G I R O N E C 
Bari punti 3 4 ; Paganese 3 1 ; Cro

tone 2 9 ; Siracura e Reggina 2 8 ; 
Benevento 2 7 : Salernitana 2 6 ; Tra
pani e Turris 2 5 ; Nocerina 24 ; Bar
letta 2 3 ; Brindisi 2 2 ; Alcamo, Cam
pobasso. Matera e Sorrento 2 1 ; 
Marsala 2 0 ; Messina 19; Pro Vasto 
I t i Cosenza 1 7 . 

Previsioni rispettate per quanto 
riguarda il quartetto di testa della 
serie B. Mentre il Como superava 
alla grande i l Varese e i l Vicenza, 
sia pure a fatica, superava il Bre
scia. Pescara e Monza si neutra
lizzavano a vicenda, bloccandosi 
sul 2-2 a conclusione di una par
tita che. tuttavia, evidenziava i 
buoni t ìtoli di entrambe per la 
possibile conquista di uno dei tre 
posti che danno la possibilità di 
accedere alla serie A . 

In particolare il Pescara ha con
fermato di possedere la struttura-
necessaria per il gran salto, solo 
che la squadra, nel prosieguo del 
torneo, dimostri maggiore consa
pevolezza nei propri mezzi, che so
no davvero notevoli. 

Dal canto loro le più immediate 
inseguitaci delle prime della clas
se non hanno certo perduto la 
battuta. I l Lecce ha battuto l'Asco
l i . l 'Atalanta ha messo sotto la 
Ternana, il Cagliari è andato a 
prendersi un punto sul caldissimo 
campo di Novara. Sicché, anche in 
dipogtfcnza degli altri risultati, si 
approlondisce il fosso fra le sette 
squadre che occupano le prime po
sizioni e le altre, ribadendo ciò 
che da tempo era emerso e cioè che, 
proprio a queste sette — Vicenza. 
Como, Pescara. Monza. Lecce. Ata-
lanta e Cagliari — sembra ormai li
mitata la lotta per la promozione. 

Sul fondo punto d'oro per il 
Modena, che ha pareggiato a Fer
rara e che, nel giro di due dome
niche. ha strappato tre punti alle 
antagoniste dirette. Un punto an
che più prezioso se si considera 
che Brescia. Ternana ed Avellino 
sono state sconfitte mentre Novara 
e Rimini sono state costrette al pa
reggio casalingo. Altrettanto utile 
la vittoria ottenuta dal Palermo ai 
danni del pericolante Avell ino, vit
toria, per giunta, ottenuta su campo 
neutro di Catania. Non che i rosa-
nero si possano ora considerare 
tranquil l i , ma il passo avanti com
piuto è convincente. 

La Ternana, invece, ha ceduto 
sul campo di Bergamo. M » il r i 
sultato, contro un'Atalanta coma 
quella attuale, era abbastanza scon
tato. Niente dì compromesso per 
gli umbri che, tuttavia, dovranno 
fare il possibile per riprender» il 
positivo cammino, appena interrot
to. E l'occasione si presenterà loro 
sin da domenica quando riceveran

no la Spai un successo sulla quale 
li rilancerebbe sulla strada della 
salvezza. 

E lasciateci, inl ine, spendere una 
parola per il Catania. La compagi
ne siciliana, dopo ventidue giorna
te. occupa l'ottavo posto in classi
fica. in una posizione di assoluta 
tranquillità. Eppure sono note le 

vicissitudini attraversate dalla so
cietà e le traversie di ordine finan
ziario. che hanno portato già due 
volte i giocatori sull'orlo dello scio
pero. Eppure la squadra è l i , ad 
un passo dalle migliori Che si vuo
le di più da una matricola? 

Carlo Giuliani 

sport 

flash 

La «B» in cifre 
I risultati 

Atalanta - Ternana 
Como - Varese 
Vicenza - Brescia 
Lecce - Ascoli 
Novara - Cagliari 
Palermo - Avellino 
Pescara - Monza 
Rimini - Catania 
Sambened. - Taranto 
Spai - Modena 

20 
30 
10 
21 
00 
1 0 
22 
0 0 
2-1 
11 

Così domi 
Varese - Atalanta 
Taranto - Como 
Brescia - Lecce 
Catania - Vicenza 
Avellino - Novara 
Modena - Palermo 
Ascoli - Pescara 
Cagliari - Rimini 
Monza - Sambened 

. Ternana - Spai 

La classifica 

COMO 
VICENZA 
PESCARA 
MONZA 
LECCE 
ATALANTA 
CAGLIARI 

i VARESE 
! CATANIA 
. TARANTO 
. ASCOLI 
! SAMBENEDETTESE 
' PALERMO 
! AVELLINO 
1 MODENA 
; RIMIMI 

TERNANA 
BRESCIA 
NOVARA 

. SPAL 

P. 
30 
30 
29 
29 
27 
27 
26 
22 
23 
21 
21 
21 
19 
17 
18 
17 
16 
16 
16 
15 

P. 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
?? 
22 
22 
22 

Ir 
V. 
9 
8 

10 
9 
8 

10 
5 
4 
5 
7 
7 
4 
S 
4 
S 
3 
4 
3 
3 
2 

casa 
N. 

2 
3 
3 
2 
4 
0 
5 
6 
6 
3 
4 
7 
4 
5 
5 
5 
3 
3 
6 
7 

P. 
0 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
2 
2 
0 
3 
4 
5 
2 
2 

Fu 
V. 
2 
3 
1 
2 
2 
1 
2 
3 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
2 
1 
0 

ori 
N. 
6 
5 
4 
S 
3 
5 
7 
2 
7 
4 
3 
4 
3 
4 
3 
4 
3 
3 
2 
4 

casa 
P. 
3 
2 
4 
4 
5 
5 
3 
6 
4 
8 
8 
6 
7 
7 
9 
6 

10 
6 
8 
7 

R 
F. 

26 
32 
28 
25 
23 
26 
23 
25 
15 
17 
24 
12 
14 
14 
14 
10 
18 
16 
15 
18 

eti 
S. ' 
9 : 

20 
16 , 
14 ! 
15 ; 
20 : 
18 : 
24 | 
18 ; 

19 ' 
27 ! 
" ! 
23 i 
17 
22 
12 
29 
27 
22 
25 

I • T E N N I S — Facile successo per : 
| Adriano Panatta nel torneo di Sie- I 
I n i . I l campione italiano si è after- t 
I malo nella finale battendo Fran- ; 
! chitti per 6-4 . 6 4 . ; 

'• • SCI — Alfredo Scuto. di 33 an
ni , è stato travolto e ucciso da una t 
valanga nei pressi di Ribordone, nel- , 

' l'alto Canavese, a circa 2 3 0 0 me- ' 
1 tri di altitudine, mentre stava 
1 sciando. < 

• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
comunica le quote relative al con
corso n. 26 del 27 febbraio 1977 : 
ai 1 0 4 9 vincenti con 13 punti 9 3 2 
mila 2 0 0 lire: ai 2 1 7 9 3 vincenti 
con 12 punti 44 mila S00 lire. 

• P U G I L A T O — Drammatico com
battimento fra Rochy Matt iol i e A-
roldo Olivarcs sul cing di Belleria. 
Dopo che quest'ultimo era riuscito 
a mettere per ben due volte al tap
peto Matt io l i , lasciando l'impres
sione di poter collezionare la sua 
ventiquattresima vittoria per ko, 
Rocky ha avuto un ritorno impres
sionante e ha inflitto ad Olivares 
una vera e propria lezione di boxe. 
inducendo l'arbitro ad assegnargli la 
vittori per kot al quinto rounds. 

L'altalena continua In vet
ta. Nuovo sorpasso, stavolta 
da parte della Juventus nei 
eontronti del Torino. E mio 
vo sorpasso della Roma ne: 
riiruardi della Lazio. E cre
diamo sia proprio il caso di 
passare subito a parlare del
la Roma. I giallorossi di Lie
dholm hanno costretto i gra
nata di Radice ad incassare 
la loro prima sconfitta. Si 
sono cioè ripetuti, non con 
una condotta di gara gagliar
da come accadde contro la 
Juventus, bensì molto accor
ta e intelligente. Il gol di 
Musiello è stato un capola
voro di opportunismo e di 
spiccato senso della rete. Ma 
è stato soprattutto il gioco 
a premiare la Roma, anche 
se una buona dose di fortu
na. accompagnata alle tem
pestive parate di Paolo Con
ti, non è mancata. Il Torino 
ha recriminato per un inter
vento poco ortodosso su Gra-
zian:: secondo i granata c'era
no gli estremi "per assegna
re il rigore. Hanno rimpian
to pure le occasioni mancate. 
ma Zaccarelli alla fine è 
stato il più onesto. Ha affer
mato che per quasi venti mi
nuti (il gol vincente è venu
to al 17'». sono stati in balia 
de: giallorossi. mentre \x>\ 
qualcosa di più avrebbero po
tuto raccogliere. Ora se è ve
ro quanto afterma il grana 
ta. è al t ret tanto certo che la 
Roma è riuscita a far gio
strare il « Toro » secondo i 
propri « desideri ». Non c'è 
che dire: è sempre più una 
Roma doublé face. Dalla vit
toria sulla Juventus al capi
tombolo di Bologna: dal suc
cesso su! Genoa alla bino 
sta di Cesena, ed ora la vit
toria sui campioni d'Italia. 
Insomma : giallorossi sono 
gli unici ad essere riusciti a 
battere le due piemontesi. 
Ma al di là delle questioni di 
lana caprina, c'è da dire che 
il Tonno ha dato l'impressio
ne di avere un «wò il fiato 
corto sotto il profilo atleti
co. Lo si era già riscontrato 
nella partita co! Bologna. 
Con la Roma è venuta la ri
provo. Certamente non cam
bia molto per i granata. In
fatti se i bianconeri hanno 
nuovamente effettuato il sor
passo. del passo falso non 
hanno saputo approfittare né 
l 'Inter né la Fiorentina. I 
nerazzurri sono incappati, ne! 
pareggio col Verona a San Si 
ro. restando terzi sempre con 
sei e sette punti di distacco 
dalie due piemontesi. Eppo: 
potrebbero essere proprio i 
granata ad approfittare de
gli impegni difficili, che in 
questo mese attendono i bian
coneri. Domani la Juventus 
sarà impegnata, nella prima 
delle due partite delle semi
finali di Coopn UEFA, con
tro i tedeschi della RDT de! 
Masdebursto. I! ritorno s: avrà 
il 16 marzo, mentre il cam 
pionato vedrà la Juventus 
due volte in trasferta (Catan
zaro e Verona», due in casa 
iMilon e Cesena), prima del 
derby (il 3 aprile». In molt: 
sostengono che esso sarà 
decisivo ai fini della lotta per 
!o scudetto, ma chissà che 
per allora le cose non si sia
no già chiarite. 

Indubbiamente se la Roma 
sta pagando !'inesper:enza 
dei suoi giovani, soprattutto 
per quanto riguarda le par
tite in trasferta, al tret tanto 
raccoglie frutti copiosi in ca
sa. E ciò proprio per l'esu
beranza. la smania di met
tersi in luce d: questi giova
ni. Tra le mura amiche ia 
Roma giostra a livelli molto 
p.ù dignitosi di quanto non 
dica la classifica. Ritrova. 
cioè, d'un colpo, l'antico 
estro. D: Bartolomei e De 
Sisti fanno rifulgere la loro 
intelligenza e i loro :< piedi 
buoni />. Una volta che Di 
Bartolomei sarà maturato an 
che sotto il profilo del ca 
rattere. non ci sono dubbi 
che il suo passagg.o nella na
zionale maggiore sarà una 
cosa quasi scontata. Concor
diamo col sr.-.id.z.o di L.e-
dho'.m. il quale ha sempre 
sostenuto che Asostino ha 
maggiori mezzi e p.u acume 
calcistico d: Antognor.i. L'uni
co neo di una partita sostan
zialmente corretta, è stato il 
brutto fallo di Mazeiom «che 
sii è valso l'espulsione» ai 
danni di Pulici. L'ala arana-

m 

Innanzi tutto vale però la 
pena di notare che il Milan. 
col prezioso pareggio a Fi
renze, ha scalato un altro 
gradino verso la strada della 
tranquillità. La Fiorentina 
invece continua a non bril
lare eccessivamente al Campo 
d: Marte: nel primo tempo si 
trovava persino m svantag
gio. Il Cesena è sempre più 
inguaiato, in quanto dal pùn
to di distacco che lamentava 
nei confronti di Bologna e 
Samp. è passato agli attuali 
tre nei confronti di quattro 
squadre (Foggia. Catanzaro, 
Bologna e Samp». Di spicco 
però il vistoso successo della 
Samp su! Catanzaro, un sue 
cesso che vale doppio. Detto 
che i! Perugia è tornato alla 
vittoria pur lamentando le 
assenze di Curi, A groppi e 
Vannini: che il Napoli si è 
fatto imporre il pan da! Ge
noa. non ci resta che chiude
re con un po' d: statistica. 
Nella domenica dei soli 12 
gol (il minimo stagionale è 
di 11). si sono anche avuti 
sei tra pai: e traverse (tre 
nella sola partita Inter-Ve
rona ). 

g. a. 

totocalcio 

COSI' SUL CAMPO 
FIORENTINA-MILAN 1-1 

F I O R E N T I N A : MattolinI; Tendi, 
Rossinelli; Pellegrini, Galdiolo, Re
stelli; Caso (dal 4 1 ' Bagnato), Go
la, Casarsa, Antognoni, Berlarelli 
( 1 2 Ginulli . 13 Roggi) . 

M I L A N : Albertosi; Sabadinì. Mal
tiera; Anquilletti, Bet, Morini (dal 
4 6 ' Boldini); Bigon. Capello, Sil
va, Rivera, Calloni ( 1 2 Rigamonti, 
14 Gor in ) . 

ARBITRO: Gemella di Torino. 
RETI : al 2 7 ' Calloni ( r igore) . 

al 6 9 ' Berlarelli. 
NOTE: cielo semicoperto, terre

no allentato, spettatori 4 2 mila 
( 2 5 . 4 2 6 paganti e 14 .173 abbo
nati: incasso record 8 1 . 5 3 7 . 1 5 0 
lire, più abbonati) . Angoli 12-5 per 
la Fiorentina, ammonito Maldera; 
infortunati Caso e Mor in i . 

PERUGIA-CESENA 1-0 
PERUGIA: Malizia; Lanzi, Cecca 

rini; Frosio, Borni, Nappi; Cicco-
tell i , Pin. Novellino, Amenta, Cin-
quelli ( 1 2 Pinti, 13 Agroppi, 14 
Lupini ) . 

CESENA: Boranga; Benedetti, 
Beatrice (dal 7 9 ' Vcrnacchia) ; Pian-
•jiarelli, Oddi, Zaniboni; Pepe, Fru-
stalupi. De Ponti, Rognoni. Ma
riani ( 1 2 Bardili. 13 Batistonl). 

ARBITRO: Tcrpin di Trieste. 
RETE: al 65 ' Cinquclti. 
NOTE: ciclo coperto, terreno di

screto, spettatori 1 5 . 0 0 0 . angoli 
7-5 per il Cesena, ammoniti No
vellino. Beatrice, Frosio e Amenta, 

Bologna - Lazio 
Fiorentina - Milan 
Inter - Verona 
Juventus - Foggia 
Napoli - Genoa 
Perugia - Cesena 
Roma - Torino 
Sampdoria - Catanzaro 
Vicenza - Brescia 
Lecce - Ascoli 
Novara - Cagliari 
Pescara - Monza 
Rimini - Catania 

1 
x 
x 
1 

X 

1 
1 
1 
1 
1 

X 

X 

X 

Clerici. Nanni, Grop ( 1 2 Adanl, 
13 Valni35soi). 

L A Z I O : Pillici; Piyhin (dal 46* 
Lopez) , Ammoniaci: Wilson, Man
fredonia. Cordova; Rossi, Agosti
nelli, Viola, D'Amico, Badiani ( 1 2 
Garclla. 14 Giordano). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 
RETE: Piyhin al 2 0 ' (autorete) . 
NOTE: angoli 11-4 per la Lazio. 

cielo coperto, terreno buono, am
moniti Wilson al 3 1 ' per prote
ste, Rovcrsi al 4 4 ' per prote
ste, Paris al 6 0 ' per ostruzione. 
Nanni al l '81 ' per proteste; espulsi 
a qualche minuto dal termine del 
primo tempo il dirigente della L i 
zio Parruccini ed il medico della 
stessa società, prol. Ziaco per pro
teste. Spettatori 2G mila. 

JUVENTUS-FOGGIA 1-0 
JUVENTUS: Zolt . Cuccureddu. 

Gentile; Furino, Morini , Scirei; 
Causio (dal 7 2 ' C o r i ) , Marchetti. 
Boninscgna, Bonetti. Bettega ( 1 2 
Alessaitdrelli, 13 Spinosi). 

FOGGIA: Memo; Gentile. Sali; 
Pirazzini, Colla, Scala; Ripa, Ber
gamaschi. Bordon, Del Neri , Sal-
vioni (dal 6 0 ' Lorenzetti) ( 1 2 
Bertoni, 13 De Giovanni) . 

ARBITRO: Serafino di Roma. 
RETE: Bettega a l l ' 1 1 ' . 
NOTE: angoli 13-5 per la Ju

ventus. terreno buono, spettatori 
circa 35 mila ( 2 0 . 9 1 1 paqanti per 
un incasso di 5 0 . 0 3 4 . 7 0 0 l i r e ) . 
ammonito al 2 7 ' Bergamaschi per 
proteste. 

ROMA-TORINO 1-0 

totip 

ROMA: Paolo Conti; Chinellato, 
Maggiora; Boni, Santarini. Menichi-
ni-. Bruno Conti, Di Bartolomei, Mu
siello, De Sisti, Prati (dal 4 6 ' 
Bacci) ( 1 2 Quintini. 14 Sabatini) . 

T O R I N O : Castellini; Danova (dal 
7 1 ' Garr i tano), Salvadori; Patrizio 
Sala, Mozzini, Caporale; Claudio 
Sala, Pccci. Graziarli. Zaccarelli, 
Pulicl ( 1 2 Cazzaniga, 13 But t i ) . 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 
RETE: Al 18* Musiello. 
NOTE: angoli 7-1 per il Torino. 

giornata di sole, terreno discreto, 
spettatori 65 mila. Ammoniti: per 
proteste Pulici e Radice, per gio
co scorretto Patrizio Sala, per ostru
zionismo Di Bartolomei, Bacci • 
Musiello. Espulso a l l '89 ' Maggio
ra per fallo di reazione su Pulicl 
che è stato portato negli ipoglia 
toi In barella per un calcio ricevuto 
proprio da Maggiora, al fianco si
nistro mentre era finito a terra. 

NAPOLI-GENOA 1-1 

1) CORSA 

2) CORSA 

3) CORSA 

4) CORSA 

5) CORSA 

6) CORSA 

1 
x 
2 
2 
x 
x 
2 
1 
1 
1 
x 
x 

INTER-VERONA 0-0 

• QUOTE: ai due e dodici » 
lire 9.882.946; ai 118 t undici » 
lire 162.000: ai 1.150 « dieci » 
lire 16.800. 

INTER: Bordon: Bini, Canuti. 
Orial i . Gasparlnl, Facchetti; Pavo
ne, Berlini, Anastasi, Mazzola, Mu
raro (dal 64" Libera) ( 1 2 Mart i 
na, 13 Fedele). 

VERONA: Superchi; Loqorzo. Si
rena: Bussila. Bachlcchner, Negri-
solo; Franzot. Mascotti. Luppi. 
Maddè, Ziqoni (dal l '83 ' Pctrini) 
( 1 2 Porrini. 13 Guidol in) . 

ARBITRO: Regqiani, di Bologn». 
NOTE: anqoli 10-5 per l ' Inter. 

terreno ottimo, spettatori 4 5 mi 
la. ammonito Gasparini. 

BOLOGNA-LAZIO 1-0 
BOLOGNA: Mancini; Roversi. 

Massime-ili: Ccrcscr, Cresci, Maselli; 
Rampanti (dat 5 7 ' Chiodi ) , Paris, 

N A P O L I : Carmignani; Bruscolot-
t l , Vavassori; Pogliana, Catellani. 
Orlandini: Massa (dal 15 ' Speg-
gior in) , Esposito. Savoldi, Vinar-
zani. Chiarugi ( 1 2 Favaro, 14 
Montelusco). 

GENOA: Girardi: Maggionl. O-
gliari; Onolr i , Secondini, Castro-
naro: Damiani, Arcoleo, Pruno, 
Ghetti. Basilico ( 1 2 Tarocco, 13 
Urban. 14 Rosato) . 

ARBITRO: Vannucchl di Bologna. 
RETI : al 6* Damiani, al 6 6 ' Sa

voldi su calcio di rigore. 
NOTE: Angoli 11-3 per II Na

poli, terreno buono, ammonito 
Chiaruqi per gioco falloso. Infortu
nio a Massa che ha lasciato II cam
po a Spcgqiorln, altri infortuni a 
Poqliana. Esposito e Savoldi, I 
quali «ono rimasti In campo. Spet
tatori paganti 5 .818 per un Incas
so di 1 9 . 1 8 4 . 0 0 0 (abbonati 6 3 . 1 0 4 
per una quota di 1 3 4 . 0 7 7 . 6 0 0 ) . 

SAMP-CATANZARO 3-1 
S A M P D O R I A : Di Vincenzo; Ar-

nuzzo, Tuttino; Valente. Zecchini, 
Lippi: Saltutti. Bcdin. Bresciani. 
Savoldi. Orlandi ( 1 2 Pionetli. 13 
Ferroni. 14 De Giorqis). 

C A T A N Z A R O : Pellizzaro: Sill-
po. Niccolini; Braca, Maldera. V i 
chi: Arbitrio (dal 7 5 ' Banell l ) . 
Improta, Socrotto, Nemo. Palan
ca ( 1 2 Novembre. 14 M iche l i ) . 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
R E T I : Bedin al 6*. Saltutti al 

5 2 ' . Savoldi al 58 ' e Palanca al 
7 9 ' su rigore. 

NOTE: cirlo nuvoloso, terreno 
buono, spettatori 2 0 . 0 0 0 ( 1 3 . 9 6 6 
pananti ner un incasso di 35 mi 
lioni 9 5 5 . 5 0 0 l i r e ) , angoli 8-G 
per la Sampdoria. 

Dopo la doppietta del luogotenente di Merckx oggi conclusione 
•aa^Ma^aMÉ—• n i • • • a— a _ •• . , - —„ 

Un « Sardegna » tutto belga: 
Sercu o Maertens sul podio? 

I risultati 
di rusbv 

Parma-Caronte 15-3 (giocata sa
ba to ) ; L'Aquila-Concordia 13 -9 ; Al-
gida-Metalcrom 9-6; Amatori-Fiam
me Oro 2 4 - 1 0 ; Sanson-Gasparello 
19-3; Ambrosetti-Fricasso 20 -15 ; 
Petrirca-Wuhrer 2 4 - 7 . 

CLASSIFICA 
L'Aquila punti 3 2 ; Sanson 3 0 ; 

Petrarca 2 8 ; Metalcrom • Algida 
24; Fiamme Oro 2 1 ; Wuhrer e Ca
ronte 16; Concordia e Ambrosetti 
15; Fracasso 1 1 : Amatori 10 ; Par
ma • ] Casptrello C. 

ta e 5ta'« portata ftior: 
barena, e nee".' 5poz'.:ato: P-j-
ìic: è s 'a to >o*tor>o?to ad una 
scrupoios.ì v:.s:ta. :n quanto 
•amen'ava dolor: a: ren.. Pec
cato. perché f:no ad a "ora 
Masr»:ora e r i >\ito uno de: 
m.e!.r»r: Era ,r .-entro e a••••--
va py-^c. in cor.srena C.au-
d.o Si..: , ^he .-: -""".i :n"e^'ar
dito :n np.cche persona'.: non 
.-e more :rutttn«>. Cap.V.ìvo 
ro d. I..vdr>..Vm contro : a Ju-
ven'ii.i. capo.avoro contro .' 
T o r n o - .-: comp'.cap.o le co 
,ie p-T Anz.i'.or.^. un Anza'.o-
ne cont-->*a'o .mene dom-^r.. 
ca a 5Uon d: . volantini. 

I.a Inizio ha perso a Bo
logna su au'orete d. P.zhm. 
cosi come era c.ip.tato al 
izial'.orcfcvfo Menich.n. alla 
XV z.orr.at.i A n ente è val
sa la .-.;a .-lupremaz a territo-
r.ale ?ol non :>;• .-.ono venu
ti. Ma V.n.c.o. nel dopoparti
ta. non s: è detto scontento. 
tutt 'al tro La squadra s; è bat
tuta f.no alla f.ne. La cop
pia so. V.ola-Rocisi non ha se
gnato. ma ha creato molto 
?ioco coadiuvando «C:ec.o*> 
Cordova e compien:. In>om 
ma ha fatto tutto la Lax.o. 
che ha dato cosi a! Bologna 
la possibi'/.tà di vincere la 
sua seconda partita in casa 
e di cont.nuare a sperare. V.-
nicio. quale ex rossoblu, ha 
augurato ai felsinei di usci
re dalla zona minata. E a 
proposito di zona minata. 
quella che sembrava doversi 
Trasformare nella e .ormta 
de; eh. a r. menti, ha ancor 
più ingarbugliato le acque. 

Dal nostro inviato 
NUORO — II Giro di Sar
degna avrà termine oggi a 
Porto Torre.- con una prova 
di ITO endometri dai proino 
ondu.ato. La cartina esagera 
un po' a proposto dei .e sa..-
te ma il percorso e a boa 
sta:./.: impegnai.vo. tale aa 
oro-, oc»re selezioni e intanto 
abbiamo una situazione a-ssa: 
incerta, una classifica pro-
b'.emat.ca; e in testa Sercu 
con uue ot tona: bJ Maertens 
e no-.e su Van Lmden. Una 
iott.-. .va. filo del rasoio. Sal
vo co.pi di s tena (il cielo e 
coperto, c e minaccia di mal
tempo e potrebbe succedere 
di tutto» Sercu e Maertens 
si contenderanno il trionfo fi 
no ali Ultimo metro. Sercu ha 
se a: .i.e.»to :. rivale, vincendo 
douie.n.ca e ieri e vive su un 
•j.ii'j.a \~<in'.*id£.o. P.cco.o. ma 
importante .-otto i'aspe'to p.-i 
colo-ico. 

Q.iv..a d. ler. era .a tap 
p.i p iù , j : i g a . L J j . ' é£ , i< t n a 
suoi.ato p:e--to e Gimondi e 
ni'. .Ta"--) in .-e..a con ; sezm 
dt-i c.«p.'->m:>o;u d: ieri sul 
Ì-.TC.;:'•'< a. C'.ul.rtr:. un cari» 
se..o the ha registrato un vo 
l.ito:.e _"• r.rr.t.e e il su<"ce.iso 
d. S-rc.i d.-i. anti a Van L.n 
d-zn e Maertens Ma il bri 
vaio .'h-i dato Gimondi. tra-
d.to ::-. curva dallo scopo.o 
di un tubo.are dopo un chilo
metro di corsa II capitano 
d'j.M Bianchi e rimasto a ter
ra s.enuto per una quaranti 
na d: secondi, poi è ripartito 
fra i! e .a more della foi.a. che 
erida-.a al gruppo di aspetta 
re il eampior.e. In verità, ti 
plotone aveva ?ia rallentato 
con un 2esto di solidarietà 
iniziato da Merckx. Fertio al
lo zizomo sinistro, alla spal
la e all'anca, Gimondi veni
va medicato e., aiutato nel-
Ilnseani.mento dall'autoambu 
lanza. un rientro che costava 
a Felice una penalizzazione 
di mezzo minuto e un'am
menda di quarantacinquemila 
lire senza alcun lamento da 
parte dell'interessato. « Giu
sto co'i e grazie ai coUeght». 
commentava il bergamasco. 
consapevole dei ripetuti a? 
zanci alla elroe'.mlca che 
avevano favorito f.#suo recti 
pero. 

Il viaggio da Cagliari a 

Nuoro è stato ostacolato da 
un vento forte, violento. Ap 
pena cinquanta chilometri :n 
due ore. Pensate un pedala
re ientisfimo nel quadro di un 
paesa jsiio a tratt i .-e.vasi*:. 
Ne! vento potrebbe anche svi-
lupiars: la battaglia e invece 
è una lasna nono- ' in te 'e 
solite ita/ioni di Miiser e 
Merckx. Finalmente (siamo 
ad oltre metà cammino» *o 
elemento contrariodim.nuisce 
e scompare Alcuni alzano la 
cresta e i! ritmo S'atfaccia 
no Font a nel li. Poujiali. poi-
lentir. Panlzza. Battazlin. 
Merckx ed att i e al pos'o di 
un... sre-'zc di p'-cor'1 vedia
mo un elastico. Sul co-uzzolo 
di Macomer si distingue 
Franciosi, quindi abbiamo 
una conclusione coi movimen
ti di Saronnì. d; Wo'.fer e 
Cuyle. di Salmo. Bitoì.-i. pa 
ni/za. Maertens. Mo^er e 
I.ualdi. e in ultima analisi 
una volata con GualazzJm. 
che tenta da lontano, ner lan 
ciare Saronni. Alla r lO'a di 
Gualazzini c'è M<«vtens: 
T.ar/ano 2-Vi m'-tr: a.lo stri
scione. Maertens ha sba? :a 
to mossa e Sercu lo scava. 
e a in rimonta. 

Terzo Van L.nden. quarto 
Basso il quale accula Maer-
*er.s di averlo dan- * iz ato 
Ozz. <~n>rà il sipario e 
comunq \f vada sarà un di 
.«•orso tra belei. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Sercu (Bel.) in 6 ore 

44 12 (tempo agli effetti del
la classìfica 6.4402") alla me
dia oraria di Km. 31.906; 2) 
Maertens (Bel.) s.t. (tempo 
agli effetti della classifica 
6.44 07"); 3) Van Under» 
(Bel.) s.t. (tempo agli effatti 
della classifica 6.44 09"); 4) 
Basso s t . ; 5) Moser; 6) De 
Vlaeminck ( B e l ) ; 7) Saron
ni; 8) Tinchella; 9) Knudsan 
(Norv ) : 10) Merckx (Bai.); 
11) Gavazzi; 12) Marcello 
Bergamo; 13) Vicino; 14) 
Van Der Slagmolen (Bel.); 
15) De Meyer ( B e l ) : 15) B: 
tossi, tutti con lo stesso tem 
pò di Basso. 

Classifica generale 
1) Sercu (Bel.) In 1f ore 

10'15"; 2) Maertens (Bel.) a 
2 : 3) Van Linden (Bel) a 
9"; 4) Knudsen (Norv.) a 15"; 
5) Basso a 20": 6) Vicino; 1) 
Van Der Slagmolen (Bai.); 
8) Parecchini; 9) Gavazzi; 
10) Saronni; 13) Borgogno
ni; 14) Malfait ( B e l ) ; 18) 
De Vlaeminck ( B e l ) ; 1») 
Salm ( S v i ) : 20) Moser; 21) 
De Meyer (Bel.): 23) Bitos 
si; 24) Clievely (Ausi.); 27) 
Merck» (Be l ) , tutti con II 
tempo di Basso. 

Dopo il poker austriaco in Giappone 

// «circo bianco» 
si trasferisce in USA 

F U R A N O 
L'appuntamento Giappone»» di 

coppa del mondo t i è risolto in un 
trionfo austriaco: quattro «are, quat
tro vittorie. Dopo il faccetto di 
Hans Hintersaer nel « Gigante • si 
è avuta la vittori» della diciottennt 
regina Sackl nello « speciale » fem
minile, davanti alla connazionale 
Anne-Marie Proel. Poi è toccato a 
Klaus Heidegger battere Ingmar 
Stenmirk nello « speciale » e a Mo
nica Kaicrcr aver la miglio sutla 
svizzera Lite-Marie Morerod nel 
« t i fat i la • fvmmlnila. 

Ora in coppa del mondo la si
tuazione veda Franz Klammtr al co
mando con un punto su « In fo » 
mentre la Proell è riuscita • ridurre 
lo svantaggio che aveva nei confron
ti della Morerod a 3 2 punti. Lotta 
apertissima, quindi, sia tra fl< 
uomini che che tra le ragazze. 

Ora il • Circo bianco » si è tnv 
' sperito negli Stati Uniti dove •*> 
j ranno disputate quattro discese II-
J bere (due maschili e due I t m m i n i l l ) , 
I due • speciali » (uno mascMk* e 
, uno femminile) a due a i 
k (uno • u n o ) . 

wsmÈm M 
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Comunicazioni giudiziarie a amministratori e agenti delle imposte j A Cremona il convegno interregionale del PCI 

Gettiamo in mare 
157 miliardi di me 

di acqua senza 
averla utilizzata 

Aziende ITT evadevano 
le tasse con le bustarelle 
a funzionari delle imposte 

L'indagine era stata aperta dal sostituto procuratore ro
mano Martella che ha istruito il processo Lockheed - Cin
que ditte coinvolte: Altissimo, Gallino, Ulma, Fispa, Sirtal 

Dalla nostra redazione 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Lockheed 

T O R I N O — Evasioni fiorali e 
cor ruz ione , e n t r a m b e per p i 
recr-hi mil ioni .se ne;n miliar
di . si i n t r e r e i a n o in una v n s ' i 
inchies ta penale credi t . i ta dal
la p recura della Kepuhhh ' a 
di T o n n o da quella r o m a n a . 
F inora - - MHIIIO scio nella 
fase di avvio .sebbene il fasci
colo .via j n u n ' o (la o l ' r e .sei 
mesi - .sono « ta t e invia te 
12 cr,:n:mica/.oni L'indiziarie 
a funzionari dell 'ufficio im-
n< .*>.!'• di dorso Bolzano. a 
commere-.a listi che facevano 
da l ' -miit- ' t ra li e\ili: ' /a ' i e 
fis<-ali/ 'ato-.. e a l l 'animil i : 
s t r a t i re del 'a società che 
control: ;! |e d i t t e che avreboe-
ro iva i le ta.--." e co r r o t t o 
1 i u t ì / i ' i i a r i , l i mul t inaz iona
le an i ' -ncana l 'IT. La (piale. 
come :,i ri inde rà f i la non 
u l t i m i p l i n a del sjolpe < ile 
n o del s e t t embre 'T.i che ro
vesciò il governo Allende di 
Uni tà Popolare . 

L 'ul t ima : i ia!" la 'M de ' la 
TTT dunci uè. .sarebbe avve
nu t a a T o r i n o e sa rebbe co
s t a t a a 'ci ini mi l iardi allo s ta
to i ta l iano. Il vindice is t ruì 
tetre P a l a i a , che conduce la 
Inchies ta con il I\M Wit'/el. 
h a indiz ia to di reato- Pla
c ido F a r i n a . .">!) a n n i . Giovan
ni Ba t t i s t a , ali a n n i . Ubaldo 
L a m i a . U7 a n n i . O.ovanni .Sa
lerno. .'il ann i . Conce t to Ore-
co. r>2 « u n i . Ar tu ro St i l la , M 
a n n i . An ton io f ì a l e and ro , 41 
a n n i funzionari delle impos te : 
Oioru io A< cornerò. 40 a n n i : 
Giovarmi Baul ino . TA a n n i . Ar
m a n d o Hot tenni, fili a n n i , com
merc i a l i s t a : Cor r ado Levi. 48 
ami ! , ex a m m i n i s t r a t o r e del
la S i r ta l di Bruino . e Giorg io 
Gr i f fa , fili « n n i a m m i n i s t r a t o 
ri del la I T T in I ta l ia . 

O l t r e al la S i r t a l le d i t t e 
coinvolto .sono la Alt iss imo 
d i Moncal ier i . la U lma e la 
Fi.s-):i di Beinasco. la Gal i leo 
di Col leg io , t u t t e facenti ca
p o «Ha IAO U t a l i n n au tomo-
t:ve> oj iera t ioni che opera nei 
Mt to r i degli accessori pe r au
to. c h e a s u a vol ta fa p a r t e 
della mu l t i naz iona l e ITT. 

L ' inchies ta p a r t i da R o m a In 
c o n c o m i t a n z a con le indag in i 
sul le cor ruz ioni min i s te r i a l i 
della «Loockheed». Lo scorso 
a n n o Da.uli USA infa t t i giun
se ro dei fascicoli r i g u a r d a n t i 
a n c h e a l t r e co r ru t t e l e avve
n u t e in I ta l ia . Nel g iugno del
lo .scorso a n n o le 5 d i t t e o r a 
so t t o inchies ta furono perqui
s i t e da i c a r a b i n i e r i del la ca
pi ta le . poiché si supponeva 
c h e i d u e casi fossero colle-
po t : Cosi n o n e ra . e l ' indagi
ne sul la I T T giunse a T o r i n o 
al PM Witz.el c h e la se t t i -
n a n a p a s s a t a l 'ha formaliz
za ta . 

I/i co r ruz ione e l 'avasione 
fiscale s a r ebbe ro a v v e n u t e ne-
Kli a n n i *70'71 in sede di «con
c i l iaz ione» d e l l ' a m m o n t a r e 
del le impos te dovu te da l le dit
t e al fisco. Gli e lement i 
in m a n o ai mag i s t r a t i neces
s i t a n o dì u n o s t u d i o rigoroso. 

Ambasciata USA 
a Berlino 

BKKLINO — Gli S t a t i Uni t i 
h a n n o da ieri u n a a m b a s c i a t a 
p e r m a n e n t e a Ber l ino , capi 
t a l e del la R D T . Nel se t t em
b r e 1074 W a s h i n g t o n aveva 
i n s t a l l a t o a Ber l ino u n a can 
cel ler ia . L ' i nca r i ca to d 'affar i 
Sol P o l a n s k y h a d e t t o c h e la 
a m b a s c i a t a « s e r v i r à gli in te
ressi degli S t a t i Uni t i e le 
necess i t à i ne r en t i a l le rela
zioni con la Repubbl ica De
m o c r a t i c a T e d e s c a » . 

Uno spreco colossale - L'esempio della Valle Pada- ! 
na - Le proposte dei comunisti illustrate da Buset- ! 
to e le conclusioni del compagno Chìaromonte ! 

LE ELEZIONI IN ALGERIA S^S'JI 
geri i nomi dei 261 deputati elett i con i l voto popolare di 
venerdì scorso e costituenti- la nuova Assemblea Popolare 
Nazionale. La percentuale di afflusso alle urne è stata del 
78.50%; per ogni seggio in palio concorrevano tre candidati. 
Le foto mostrano due aspetti del voto ( in alto, i l presidente 
Bumedien con la moglie Anissa fotografat i nel loro seggio 
elettorale) 

Dal nostro inviato 

C R E M O N A li di>>->o.->to i-
drogooioi?:co del t e r r i to r io ita-
l .ano ha delle d.mcn-wom :in-
p r o i s i e n a n t i : t r emi la f rane 1' 
arino, t ra --'l'-aiirl: e p a r o . e ; eli 
.s.istr. ,«llav.o:i il. i requen' . : 
iz l ' u l t imi . ciucili della Sici
lia. h a n n o provoca to la mor t i 
e dant i , per r>(HJ mil iardi di 
h r e i ; ol t re 1M00 comun i che in 
qua lche modo ne soni) s ta t i 
in quest i a n n i colpi t i ; un dan
no per l 'economia naz iona le 
che ' è s t a to calcola to , rela 
• v .mion 'e , i l l ' ' i l ' ;nui decennio . 
e o e da l l ' a l luv ione di F i renze 
in ;iu! • r.i . Hi ni.la e i Ili 
mil.i Miliardi Lo .->'e.s-o hae: 
no del Po. ne! q lille si r.ic-
coni.e t an t a pa r t e M ' I ! I eco
nomia del p.ie-e e dove il no
s t ro m a s i i m o L u m e con una 
po r t a t a compless iva di 4a mi
liardi d. met r i cubi d ' acqua . 
rappro-n n ta una g r a n d e risor
sa n a t u r a l e ed un e n o r m e be
ne s'rateL'ico per una politica 
di iv . iunpo. h.i sub . to dal 'ài 
in poi ben '•'.() a l luvioni . K la 
Situazione — mol to c h i a r o a 
q u e s t o p ropos i to è s t a t o il 
c a m p a n e l l o d 'a l la rmo del no
vembre seoiv>o. (piando poco 
è m a n c a t o pe rché d i sas t r i 
spaventos i si r ine te - se ro lun-
L'o tiit*a l 'afta del Po - - oiiin 
è n e t t a m e n t e pc-'Kiorata. Lo 
lui c o n f e r m a t o io s tesso mini
s t ro dei Lavori pubblici . Gul-
lott i . 

Ma il d i s ses to non si espri
me -<>lo con le a l luvioni e le 
frane, ci sono a n c h e i feno
meni non m e n o r i levant i del
la degradaz ione a m b i e n t a l e e 

d e l l ' i n q u i n a m e n t o delle acque . 
dovut i a d u n processo di con
cent raz ione i n d u - i r i i l e caoti
co. insensa to fuori do oirni 
con t ' o l ìo e ne s a n n o qualcosa 

Rivelazioni della rivista « Der Spiegel » 

Bonn: «spie» nei telefoni 
d'uno scienziato atomico 

* i» » • 

Responsabile dello scandalo spionistico uno dei servizi segreti della RFT 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O — Spie telefoni
che e microfoni di cont ro l lo 
(«c imic i ». cerne vengono de
f ini te nel se rgo della polizia) 
e r a n o instal lat i da mesi nella 
c a sa del lo sc ienzia to a tomi
co della RFI" Klaus Rober t 
T raube . A s i s temar l i nella pic
cola vi l let ta del lo sc ienzia to 
ad O v e r a t h . vicino a Colo
n ia . è s t a to l'Ufficio federale 
I>er la difesa della costituzio
n e t imo dei servizi di con
t rospionaggio di Bonn) . 

La rivelazione, a p p a r s a sul
l 'u l t imo n u m e r o de ! se t t ima
na le Der Spiegel. hn fa t to 
d i v a m p a r e di nuovo la raVe-
mica sul le a t t r ibuzioni , i com
pit i e i l imiti dell 'Ufficio pe r 
la difesa della cos t i tuz ione 
c h e . come dice il suo s tesso 
n o m e , dovrebbe g a r a n t i r e i 
fondamenta l i d i r i t t i costi tu
zionali dei c i t t ad in i e che si 
è t r a s f o r m a t o invece in un 

o rgan i smo c h e indaza s i s tema 
t i r a m e n t o s i i la vita pr iva ta 

dei c i t t ad in i della R F T ed 
ha c rea to n?I paese un cl ima 
d a caccia al le s t reghe . A tale 
ufficio in l a t t i , fa crai» tu t t a 
la vasta re te spionist ica che 
ha permesso di e la lwrnre li 
non i schede segnale t iche di 
un m e l o n e di c i t t ad in i tede 
schi che potrebbero cadere 
so t to i rigori del Rndiì:o'c-
nerlnis. il decre to con t ro sii 
es t remis t i . 

K laus Robert T r a u b e ha 5!) 
a n n i eri è u n o dei t re ammi
n i s t ra to r i della società « Inte-
r a i o m ». dove di r ige il prò- ' 
g r a m m a di realizzazione di ! 
un nuovo t ipo di rea t tore . ! 

Il min i s t ro federale deeli ] 
in t e rn i Maihofer . c h i a m a t o in 1 
causa da l le rivelazioni sul ! 
nuovo scanda lo spionistico, i 
h a giust i f icato il provvedi- j 
m e n t o come « necessar io alia t 
sicurezza del la popolazione ». i 
ed ha agg iun to che tu'.ti i j 
provvediment i con t ro lo scien- i 
ziato sa rebbero s t a t i pre^i j 
« e n t r o i l imit i permessi dal- i 
la cost i tuzione ». ' 

Ma nessuna disposizione sa
rebbe s t a t a d a t a da l la magi
s t r a t u r a per il control lo della 
a t t iv i t à de! Tra i lo? . e gli agen
ti del se rv i / ' o d i chiesa del la 
cost i tuzione si sa rebbero in
t rodot t i nella vil letta ed a-
vrebb:M"o app l i ca to le « cimi
ci :> senza avere a lcun man
da to . 

Le ragioni di sicurezza ad
do t t e da l min i s t ro degli i n t ' r -
ni non r igua rde rebbero u n a 
a t t iv i t à del T r a u b e a favore 
di potenze s t r a n i e r e il'celn-
t e r a t o m > è t ra l 'a l tro u n a 

azienda p r iva t a ) p e r c h è il con
trol lo di ta le a t t i v i t à spe t te 
rebbe a un a ' t r o servizio di 
controspiona ' . 'gio e non al
l'Ufficio per :a difesa della co
st i tuzione. Si sos t iene invece 
che lo sc ienz ia to fosse in 
c o n t a t t o con organizzazioni 
t e r ro r i s t i che in te rnaz iona l i e 
forse amico di no t i t e r ror i 
s ì ; i t r a gii a l t r i a n c h e il 
f an tomat i co K Car los « ». 

a. b. 
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• t {coltura 
duro impegno 

uomini veri per 

79" FIERAGRICOLA 
INTERNAZIONALE DELL'AGRICOLTURA E DELLA ZOOTECNIA 
30°S ALONE MACCHINE AGRICOLE 9'SALONE TECNICHE NUOVE 

VERONA 
12/20 marzo1977 

Sette persone 

assassinate 

in Brasile 

dallo « squadrone 

della morte » 
R I O DE J A N E I R O S e t e 
cadave r i cr ivel la : ! d; proiet t i 
li sono s ta t i t rova t i ieri a 
Nova Izuaz- j . p resso Rio d e i 

; J a n e i r o . I/o r iferisce :1 quo-
j . id:at io b ras i l i ano i O E s ' a -
| do d e S a o Pau lo -v 
I Secondo il s i o m a l e . sei ca

daver i r ecavano t r acce d: 
I t o r t u r e . E=?o a f fe rma a n c h e 
! che sei delle v i " ime e r a n o 
l trafficar.*; di -" . ipefacentì e 
i precisa < he d a i l ' . o v . o del-
1 •.'*?'•'•>.:"> 4 ' omir-.di miver iOs i 
j - o . o ; M : Ì e( .mm?ssi a Nova 
| Iguana sfilza che : respon^a-
' bili s a n o v a t i m« ; • rnpor i i , 
j E" op .n inne diffusa che t u t t e 
; ques t e uoci-ioni s i ano s t a t e 
j c o m p i u t e di". f amige ra to 
• * squadrone de'.'a m o r t e » . 
! N?-*': ni ' . ini n o n . p.ii di u n 
j nnz'.i.i.o d: ur r . i .1 •-.: de", ec-
! ne re s m i s - a : e c o m m e s s e n e i 
i p r e - - . di R.o de J . . ne . ro e la 
i m a g j or p a r t e <!>nn s t a t e at-

tnb . i . - e a ;-.ie-"a organ.zza-
zlc«ie c l a n d e s t i n a , ciie com
p r e n d e membr i della ponzia . 
IÌO a u t o r i t à di polizia, da 
p a r t e loro, n e g a n o l 'e^isten 
za di q i e v a o r g a n i z z a / i r n e 
ed afri i i i i . -senno zi: omic .d . 
mister iosi a r ego lamen t i d: 
cen t i t ra b a n d e r ival i . 

! 

I geni tor i , la sorel la e gli 
amic i r i r o r d a n o 

MASSIMO MORBIDUCCI 
A un a n n o dal la SUA m o r t e . 

le n o s t r e c i t tà conges t iona te . 
Ma ne! conto bisoana met ter 
ci a n c h e gli .-.predi i di ric
chezze l o n d a m e n ' a l i come 1" 
acqua e i t e r ren i . La nos t r a 
c a p a l a di invaso, cioè di 
raccol ta e di t r a t t e n i m e n t o , 
e modes t i s s ima : 7.5 mil.urc'ii 
d: me t r i cubi, la più bas-a 
d 'Europa . I! r i su l t a to è che 
b u t t i a m o via oirni a n n o ben 
157 mil iardi ci. me; r i cubi . 
senza che prima s iano s ta t i 
c o n v e n i e n t e m e n t e s f ru t t a t i . 
per i r r igare ad esempio quel
le par t i del p.ie=e tu t to ra as
se ta te . E' un lusso tnitrico il 

nos t ro , s o p r a t t u t t o a I r o n ' e 
dei Iti mi l .ard: di l:re che 
s iamo cos t re t t i a -.pendere 
q u o t i d i a n a m e t e a l l ' es te ro per 
a c q u i s t a r e dei l a t e a l . m e n t a r i . 

I! q u a d r o non è e sage ra to . 
anzi è appena de l inea to . Ed 
è da ques to quadro , r i a s s u n t o 
itila Siila Minsi , nella mani-
li-stazione conclusiva -voltasi 
domenica m a i t . n a . ' M Franco 
Buse t to p r endendo a base 
la g io rna ta di discussioni al 
convegno inde t to dai comi ta t i 
regionali del p u t i t o de! Pie
mon te , Lombard ia . Veneto e 
Emilia R o m a g n a , che e par t i 
to il compagno G e r a r d o Clii.l-
romon te . per svolgere a l cune 
considerazioni di mer . to (al
t re h a n n o r i gua rda to la sit 'ia-
zione politica più genera le ) . 

I • L.mzi i ' :va de . par
t i to su quest i problemi è im
p o r t a n t e . va svi luppata .-̂ ui 
r i su l ta t i del d iba t t i t o , che 
Buse t to ha assai l>ene rieor 
d a t o e sui quali poi d i r emo 

L'i Un ringraziameli:-) va :.-
volto ai tecnici , agli intellet
tua l i . agi : e sper i , e agli ^tu-
c'uosi c h e in gran n u m e r o 
h a n n o con t r ibu i to a d a r e un 
tono di ser ie tà e di scientifi
ci tà ii! convegno .mlipenden-
t e m e n t e dal le loro convinzioni 
pol i t iche 'Ai La cinesi ione af
f ronta ta è fra ie « pr incipal i » 
del l 'economia naz iona le e de
ve esse re a! c e n t r o elei pro
get to di r i n n o v a m e n t o e risa
n a m e n t o del paese. A ques to 
p ropos i to C h i a r o m o n t e si è 
r i f a t t o a g i i ann i del cos iddet to 
mi raco lo economico, a n n i in 

cui l ' I ta l ia è d iven ta t a un pae
se indus t r i a le , r eg i s t r ando 
uno .sviluppi) che è cos ta to 
« l ac r ime e sangue ». l 'emar
g inaz ione del Mezzogiorno. 
deH'asrrieltura. una conci zione 
di so t tosa la r io per la c lasse 
opera ia e sprechi inaud i t i . 
« F i n da al lora noi comun i s t i 
a v v e r t i m m o eh? quel mi la -
colo si reggeva sul l 'argi l la 
m e n t r e a l t r i sos t enevano che 
o r m a i ci si e ra avv ia t i verso 
la società del benessere . I 
Fi»11i ci h a n n o d a t o rag ione . 
Condizioni in te rnaz iona l i nuo
ve e le conqu i s t e dei lavora
tori h a n n o fa t to c ro l la re più 
di u n mi to . E d a v a n t i agl i 
orchi nos t r i è oggi una d ram
mat i ca crisi , a g g r a v a t a — 
se non d e t e r m i n a t a in asso
lu to — dal modo in cui l 'Ita-
I.a è s t a t a governata ». 

II malgoverno del la DC è 
s t a t a una grave ca lami tà na
zionale ed è causa pr inc ipa le 
di molt i guast i ». 

Qui a b b i a m o p a r l a t o del 
Po ma è come se aves s imo 
p a r l a t o di t u t t a l ' I ta l ia . Pe r 

ques to noi p r o p o n i a m o un pia 
n o genera le naz iona le con co
spicui f inanz iament i cV d u r a t a 
po l ienna le . S o n o r ich ies te ra
gionevoli d i e noi a v a n z i a m o 
a n c h e se la s i tuaz ione f inan
ziar ia è e s t r e m a m e n t e diffi
cile. Ce ne r e n d i a m o ben con
to. t u t t a v i a s a r e m m o miopi se 
non vedess imo che la difesa 
dei suolo è la base essen
ziale di quals ias i politica di 
r i n n o v a m e n t o e di .-viluppo». 

« Noi ques t a es icenza — ha 
concluso C h i a r o m o n t e — la 
p o n i a m o al le forze della de
mocraz ia e della c u l t u r a : a t - ; 
t o r n o ad essa i n t e n d i a m o co- j 
s t r u i r e una iniziativa che va ; 

nella direzione della a u s t e r i t à , i 
n tesa c o m e condizione por ] 

il c a m b i a m e n t o >\ i 
I 

Q u e s t e le p ropos te usc i t e j 
dal convegno, r i a s s u n t e r'n j 
F r a n c o Hi»setto: j 

i 

1) Il governo deve m a n "e ; 
ne r e fede agli impegni presi ; 
in o r d i n e a p rovved .ment i d i •. 
i n t e rven to 'arzente nelle z . r e j 
c r i t i che del l ' I ta l ia e della vai- j 
le P a d a n a «=- è n . i r ' a to d '("A ', 
mil iard i da spendere i Alla ! 
p r e p a r a z i o n e per la p r c ~ n ! A i 
z ione :n P a r l a m e n t o di u n ' 
provved.r r .en 'o d: spesa pò- [ 
l .ennale a resp.ro zenera l* e I 
naz iona le . A! p o t e n z i a m m o ; 
dei cen t r i s tudi e d: r i c r rca ! 
in ma te r i a cY te r r i to r .o . I 

2» Nel r io rd ino de'.'.e u t T . z e i 
di u so delle acque , la -.r.o- ' 
r i tà a - s o l u t a deve e - - e re as
segna ta a l l ' ag ra ci; ira ; 

3> I«T ir^g? cnrnp>?s1v;t j 
sulla d;fes.i de! -nolo e"fve ' 
f issare i compi t i de.lo - t a t o • 
i indir izzo, programma/ .< ne . 
coord in i mento» e d e l > R r g e- • 
ni l e l aboraz ione dei n.ant d : 
s i s t emaz ione e di ut i l izzazione ! 
delle r . sor -e . definiz o r . ' rie. ' 
bacini de l l 'un i ta e loro ?e;* o-
n e un i t a r i a» Ma per far què- ; 
s ' o al le Reg-.cn: d-.^vor.) «-;.-.•:--• . 
t ras fer i t i i potori n<ve- - i r i . 

i 

4i Sol leci tazione r.e* con | 
fronti del le R?? nn. del 'a Val • 
le P a d a n a aff.ncl-.é m a n t e n 
gnr.o gì, impegni i m p o r t a n t i ' 
a - s u n t . i a» la cos t . t uz .o r . ee il j 
p ieno funz .onamen to della •. 
commiss ione politica p o r m - t 

n e n i e decis.1 u m t a r . a m e n t e j 
p ropr io qui a Cremona J an - ; 
r.o scorso; b) 1« realizza/.oite | 
d. u n convegno p r - impos ta re j 
: p iani opera t iv i di i n t e rven to i 
r 1 giusti r appor t i con la j 
p rogrBmmnz.onc naz iona le e \ 
comprcnso r i a l e . 

Romano Bonifacci 

governo è stuta para l izza ta 
proprio dai contras t i - interni 
alla DC: Ins t i [wnsare al la 
r.fo:m;i della PS t . a que!l;i sa
li, tor ia». 11 M-gretario (le ha 
a m i l e pari.ito della po-.-ab:li-
ta eli un « pacchet to » (li poli
tica economica, d a approva
re . appunto, tenendo fermo io 
at tualo qua,Irò. 

La que-t ionv della I.ock 
lieed - - in vista della seduta 
comune del Senato e della f a 
mera , clic comincerà giove-
di — è M mprc al ( en t ro del 
le | * i k m i d i e nate , per il caso 
Rumor, t ra i Micialisti e nel 
Pivi. Oggi si r iunirà la .-a'gro-
te f i i socialista, men t re altri 
dirigenti del part i to cont inuava 
a eh e d e r e la riunione della D.-
i v / n i i f (riunione che proba-
hi inunu- avrà luogo i\o\x) 1.1 
\ cernia par lami ni . ire di ( ìm. 
T.iiiassi ecc . ) . Cicciiitto ha di 

i i rar . i to e le la D n / . o n e del 
PSI. « d o p o l'errar,- vumincs-
.v» nel ceiso Rumor ». dovrà 
.-coa!'igg»-re og.ii tendenza vol
ta a mu ta r e la linea del par
tito e a bloccare il processo di 
r innovamento. Amasi ha riba
dito: » .Vou butta riconoscere 
il tirare errore aimuwssn sul 
problema Rumor, ma è neces
sario convocare il Comitato 
centrale per sottoporre a veri
fica la inaijuioranza che nel 
lutllio 7f»' ' f i espresso l'attua j 
le st'aretena *. Seppia ha in- : 
\ . a t o una li i tera a Cras i per 1 
e-^pillHI'e •< stupore » per il | 
modo come è >tata ge.stit.i la 
quest ione: i l'atti dcgl . ultimi 
giorni, a -aio giudizio, hanno i 
me-.M) in risiiìto i * margini ' 
di amhiauità <• del processo di i 
r nii')v;i:nento nel PSI. 1>. Va- : 
i/un ha r,icconi.indillo di non I 
•.puigere la polemica t ra i -o- I 
elidisi! l'ino al punlo di luce- [ 
r a r e il part i to ,. di moi t i r i ca re i 
la domanda di unita della | 
ba-:f- i 

C r a \ i . dal canto MIO. ha j 
inesco m guardia il parl i lo ! 
• contro i rìschi ili esaspera- < 
:in>!Ì non costruttive *. 1/at- ! 
Unzione principiile. ha detto, j 
deve es se re rivolta ' alle (file- < 
sfolli di fondo, ai problemi m- \ 
stilliti ». 11 iiianciiiiimo L.'indol . 
fi i l difeso la deci.Moiie dei ( 

par lamenta r i socialisti MI Ru- I 
iiiiir: (|Uesta decisiiKie - ha , 
ditt i) — è non solo giusta. | 
• mei rientra nella tradizione j 
di difesa dei valori di libertà j 
e di fiiusti.-ia e contradtlistin- ; 
(pie Iti coerente e ferma posi- i 
rrioiie socialista ih tpirnn:ia. ' 
co.s-fi quel che costi, dello Sta ! 
to di diritto »; « siamo ore/o j 
(lliosi di un partito die sfitta j 
il vent') dell'impopolarità qua i 
lunquistica e facinaroxa • . e 
che r ischia — ha soggiunto -- j 
di « essere prevaricato dalla j 
prepotenza propaqandistica e \ 
politica '•. I 

P e r i repubbl icani , l'ou. j 
Mimimi ha r ibadito che è ne
cessar io r inviare ora . sulla ha 
se delle conclusioni dell ' Iddìi : 
rcn te . Tanass i e (.ni dinanzi 
alla Corte costi tuzionale per 
o t tenere un giudizio * d> in 
nocenza o e/i colpevolezza, hi 
sciando ad essa di vanìinrc 
improbabili ulteriori elementi 
che emerae^sero nel dibattito 
parlamentare ». 

Ragionando 
nalini'iite il i ienlii i i i ln ili tulli •>. 
I l i " «Ì2ililir:i clic il .i roii^e-
l.imi'iito » t l i \ onta -oiiipn» «iio-
im |iralirali i le o i|iio-tn \.df 
-i.i por il « lor/o niiiiiilo » o-
-toriin olio por i » Icr / i imimli >< 
intorni. I.",i|i|)riipria/ii>iio di-Ila 
pulilioa e i l i - l l ' i - l r i i / i imi ' il.i 
parlo ili «ranili ina--o. frul
lìi ilolln Me"!» prnco'.io on^ol-
l i i o iloll.l oi>no-roH7il. r ì i l iuo 
ili imillii i marsiii i ili una tm*-
i i - lon/a a rniisrl.ila n Irn le
ti duo «nrìplii n ili cui I n par
lalo porliiioiiloiiioiilo A*nr K<>-
*a. I l problema, di rn i i * r i i ion-
za non ò rpiollo ili n eo«liro « 
sii omnrsin.ili ma ili por-i il.i-
\ a n l i alla nerot-iln ili mia pro-
spolliv.i rlie invo«l.i l'iina o I" 
«lira «oriclà. Ciò ò Inl l 'a l l ro 
rlie iompliro. Ma ò il m i t r o 
ili tulio. 

Oni omorco un.» pnifnml i 
• I i \ .ìrii-.i/imio Ira lo forzo po-
lilirlio i l io asi-rmin noi finm-
• li> in i n i \ i \ i .min. | ! i | ò im.i 
• I t i .irir.irimio mollo oi idi nli-
in l l . i l i . i . Amilo ila noi \ i ò 
i Ili \orir-li|io l imìl . l r - i .1 u z>-
' l i ro >> eli om.irsin.ili . vaio .» 
diro a olornif/ . irc lo n duo 
«firìolà ». Ma \ i ò olii in i oro 
a n o r l o la noro*«ilà iloll.i loro 
riuiiirir.i7Ìono sii un romimo 
i|oiinmiii.i|i»rr rlio f.irria rum-
p i n o un p.i--o a ian l i a tu l l i 
|,i -. iriolà. I." ipio-tn r . l i l l r i i l i -
10 io» in i n i l ' I talia ò ili frini
to. 

N o " i m o lia dolio rlio r|.> 
non p<ni;.i prnlilr-mi -ori an<!n-
a noi f o m i m i - l i . Al.» *o c'ì-
i|ll.llrO-a di m i alilii.ltim po
ro da r improiorarr i . i|u«--:o 
ò r impoEiio riie poniamo noi 
lonlaro ili C"oro al l i io l ln i|<*i 
JIMIIÌ i l i l l . i Gloria. Ciò non \ i i " I 
diro i l io iompro li -.ìppi.i-
I I I I . r i»ol irro nò il io -onipr'-
propoiiì.iino -.iliizìoiii .lilojii i-
lo. Ma l.i ilo-Ira timmiifii -M 
io I f i l l i , i l io • i r< lii.imo ili M -
d n l i . 

*""ó tli-l II--II tni.llo. o I i l i .1 . 
l i I P I . I I . I -up< i f n i l h n i l l lr. ii> Ih-
l in- l l f I il lo--intii i ili-Ili ii..-
- lu- pii.p.i.to -u l l l uni «li...-i.' 
di i r .m-loi ila. \ -or l lo ' . i h i 
riiioTi.- ipi nulo il i io i In- -i 
li.ill.l di pio|..i-|o ilio « non 
limi ilono - ni I I» .dir . i -ni irl.'i >. 
M.i non o li ilio iloioiiii » m-.r-
di'io ». P i i o i i o r " O f . in i t - i . 
la I r i . i | « i ima di-i ii '-ioiio -ol 
io pro-polti io ili inda la -•>-
«irta I I i min- do! pTolilom.i i : 
«i -i può limitar)- a rincorri • 
ro la •poraii/a olio lo ro«o lor-
lllno o riln.iil2.iiin rumo p r i m i 
inclinili inni «anpiamo ilio rum 
è po«*il i i lo' Xfuolli lo può 
p m i u i a m l a r r . lonulo ronlo 
«lolla «uà fun/ione nella -o-
«iolà. Ma è credibile? I « tor
ri mimili • non r«i«lnii'i p< r 
p.i'o. Ii««i ««ino il prml.ai • 
«Irl i* • i luaf imir tir) a primi -

t nei i fecondi mondi •. » 

di-i'ciiilo olio 
inno i Minili.in 
cSelà -i |io»»a 
devono 

l i - I 
so- ', 

K 

nulle oii-e 
pi'lrlió l.l 

rii oinpnrre 
i-iunliinre proprio nei 

« primi » v noi « -oceiinl! mon
di ». U|lr- I , | ('• l.l rodila. Unii 
qi i i - l . i ic.itlà lii-oun.i l'are i 
inn l i . K di qui liiionn.l p u l i r e 
per qual-i.i-i propello di nuova 
Jtie-ielà. 

ul(iap|uo|iriiiiiii)i-i doll.i villi» 
— direi . i uno elimini di ipio-lo 
-ollim.ine. Sn^L'o-lioiio inolio 
lii'ii r i ) i i i | i i f i i - i l i i | i ' . (l 'ò \ ila r 
\ i l a o inni tulli r i - i può li.lp-
|iio|irhiro della \ i l a oiunVra e 
ioni è: di ipi.ilr \ ii.i -i lr.it-
l.l"' l.l i n il limili elio i'.i|le_.l. 
ilio può oitlli'LMi-e la iiosli'.l prò. 
po-ia ni piiililciiii cui «i.iniii 
di froiile. Min. i l i -mi ' / (l i i-r.uni 
l'.ltlilliri'.' I H uiormi il I ' . l l lni 
h i - .un i i . i pino rio- rolli lo i 
qil.di pnli ' i i i l i i ini di f .uri l.l 
lo/iiuio -i ini-iii'inn aliiioiio iu-
ti'lli l l l l l l inrl l l i - -.• non politi-
camonlo enii quo-1.1 ilinu n-in-
iie ili Ilo Ki-i ' . Il iillm.i lut
t i . foi-o. poti r imi faro un 
liiion 11:i — i• a i . io l i . 

Studenti 
zia il .-u i inter1..-nto .omen-
t a n d o lo svo.i;:me,r.o con.u-
so de . lavo;:, la mancan 
za d. un vero co t i l ron to : pur-
l-.i poi dello lotta : u \ l ' un : \ e r -
.s::a il: Pesca:;i «Da no; — 
i i l t e rma - ad occupine, in
s ieme u^ii , t . tr; compagn i . 
c ' e rano i rinvilii, della KCii 1". 
A (pie..te parole, dal la pa r 
te in l c i . o i e del . au a. . ' j iup 
pi d; <• •'•utonom it opera.»» •> e 
una paio d: Lo: ' a con!,111111 
c o m i n c i m i ) a u r . a re ch .eden-
(lo n d d . r . t t u i a i'e.-.pLtl.-i.one dei 
compagn i della KCìCi p iesen 
t: .1. convenun. Aucoia una 
volta, pv'ió. .n un cliin.i a.-.sai 
«icc.'Joiiito. que.-,to t r i l l a i .vo 
d: prev.11 icuz.one v.eue ie 
s i u n t o daui: .studenti. 

Uopo 1 in te rven to di uno 
ritUdente d; Padova, eoe lei» 
l'iz./\i .a iiece.-s.Ia ilej . i 
>ie.-.;j o[n ; pro.etai". > e conc.u 
ih* oai . .mi to de.la iit'ce.-w.ia 
il. uu.i .1 iveup»tz..one ai in . i iu 
elei q u i i t it'ie ion ie con ' i \>;u-
te rc «H-l.a tabiir .ca e :i-'i '.«•»•-
i i t o n o . e l«i voit.i -li una io 
uaz./a. K" unii studente.^-va di 
S.i.s.s.iii che m e t t e MI'.'.O ae 
ciis-i .1 convegno. <e Iki.-.ati» 
Mitili» .Mipialla/.oiH'. l'e.ace il i 

!ia 
el 

:mpo:.-i roio chi u:"a d. p.u •. j 
L.» ten.s.one 111 ;uilii s. ;.i ,ui | 
co :a più io / !e quuiulo ei.il Ul- j 
volo della presidenza . i ene 1 
eh.Cita .'e.-pui.-, one da l . a.-»- j 
s.-mh.c.i d. un d-vente . Dinne- j 
meo Dcma.si. pie.sente .1. con- ! 
vogno. Men t r e il professore .si I 
a l l o n t a n a , s: ceica a n c o r a ! 
una volt-i d: chiodi-re l'c.spul- : 
.sione elei comuni.-,;: K .1 ten- j 
t;i ; ivo !,tl.;..;e d: nuovo l 

A quoMo punto , la pinola I 
viene da t a ad uno de: [ctiticts | 
loni'.m. de! «co le t t iv i ) del Po- j 
iu'lin.co.) i-ippendice d: «.ni- i 
tonoin .a op'jiaio»» Dopo .e.i ! 
a t t a c c h i d; r i to a i PCI . al sin- I 
ducu to e al la < nuova s.n.- ' 
ritrti'. l 'oriitore s: sca^ . ia ' 
c o n t r o ì re.six-otiti pubb.uMli ' 
dui i; .ornali: : pnncijMli «ie- ! 
ciis;it 1 .sono l'Unità, il Minti- j 
jestn e i: (-.mot'iticino dei tuvn | 
rottili. <l /oruano dei PCI — j 

! d ice fra . ' a l t ro — ha pubbli-
! c a t o un o r t i - . oo o^ i i . su: a- I 
| vori del lassembl- 'a . ohe pò- j 
I trebb.* a p p i ri re c o r r e i ' o Ma : 
| con t i ene un Peso claminosi) . [ 
i che è una que.st-one |>o..i.' a. 
! ciuando a l i e r m a che :ei : e j 
! .stato a p p r o d a t o il l ' onr in .ca to i 
j della FliM ' i*« reo/.one de- j 
I nli studenti e .mm-.'d.uia: i 
i ..Non è vero l'L't.'ii'ei d a e u-.m , 
! co.-.i eliversii. l«'e^i l'«u t ic->.v j 
ì d a v a n t i a p i l ' : . . Co.~.> lei io ; 
j diill 'a-ssembiiu. .1 laici eh » [ 
j « co. let! ivo del Poìicl imco » | 
! :i\./..\ la ie t tura del no.-tro i 
j u io .nu le dove era sc r . t to che ! 
I nella .seni d; s-iKito « viene ; 
I 'Kf.ivi HI roti e approntiti ia i 
j leituia del conninicito d-ziìa ', 
i FI..M . I.<» lm.se - che coir;- ; 
I .-pondo e.-attomente a.lo real- j 
. !à -- viene s a l u t a t a da un ; 
| appiauMt e^Kbi un coro di ! 
: ((.scemo, s cemo» , menti» ' nei- i 
' la pa r t e in ter iore dell'.uil-i -il. I 
! . ' .iuUinonn» cerc*»no eh a ^ i e - i 
• d . re cui;!Vii*1 .-.tudent»'. 
| Ma 1.» s i tuaz ione r ischia d i | 
, p r ec ip i t a r e di nuovo q u a l c h e f 
I m i n u t o dopo, d u r a n t e l ' in ter ; 
l ven to eh u n a ravra/za di Fi- j 
' renze. In fa t t i , q u a n d o la s tu l 
I den tessa pa r l a dell'apares.-do- j 
i ne al comizio di L a m a i r ò . 
\ me <:rave e r ro re polit ico per • 
j t u t t o il m o v i m e n t o ;\ u n s r u p ! 
! pò di e sag i t a t i si s c a r a v e n t a • 
; -ulla nifiazzii s t r a p p a n d o l e il | 
! microfono e impedendo co.-i i 
! la (onelu.- ione de l l ' in te rven to . 1 
! I lavori della m a t t i n a t a si j 
i c h i u d o n o in un rlur.a con- ; 
| fuso. . 
j Nel pomeriL'trio l'inizio de! 1 

i ' .»"0mhlea è c a r a t t e r i z z a t o i 
e',illa mass icc ia presenza del j 

• le f e m m i n i s t e ' o l t re una oin j 
quan t i t i a di radazzo occupa- ! 

; n o la pres idenza . « ( J n r i ' n as
semblea - a f f e r m a n o - - e 
violenti! percl .e non fa espri- > 
m e r e i c o n t e n u t i del movi j 

! m e n t o .«'.e.-'-o degli - t uden t i . j 
Q u e s t o non e un confronto! . . : 
Dopo a lcun i in te rven t i le t t i 
eia s t uden te s se , le femmini ' 
i-'e si a l l o n t a n a n o daila prò | 
<id"nza c h e vier.o o c c u p a ' a j 
dai?!: « i n d i a n i met ropol i ta - • 
ni >. Anche loro si p r o n u n 
c i a n o c o n t r o i t e n t a t i v i pre-
v a n r a ' o n di u n a esimia mi
n o r a n z a e ne d e n u n c i a n o le 
-. iolenze. O h " a u t o n o m i » m-
:e rv«ugono m a i m e n a n r ì o eli 
« indiani « e -^cacciandoli dal- ; 
l.t p res idenza con la forza. 

Il caos cresce Men t r e dal 
1» p a r t e bas=.i de l l ' assemblea 
.-. e n d a » via. via. la nuova 
polizia . la ir.ae^inr p a r t e de 
. l i - •udent i n s p o n d ' « v i a . 
. ia. ia f.il<-a a u t o n o m i a » . 1̂ » 
pres .d rnza -. iriK- ora - I K I ' I 
p.»ta » eia un 2r;;pi>o di stu
den t i di I lari va mi al le no 
-•rioni- di » a u t o n o m i a ope
raia ••• I." del '- . 'az.en: di al 
l i m e frtcnltà di Pi-a e F'en; 
<-Ì.I p r e s e n t a n o un in'rrvr:- . 
i o u n i i . . n o m m i u r n e =»-i!-

, Tolint-a'a 1' inpo i t an / . i di u n 
eonfron ' '» ron il m r n i m r n ' o 
r . iular . i le e quoid i la n r e e s 
«•ita di parte-i i p .ne .:llrt con-
foren/a n a z i o n a l " della FIAT 
I.o s t u d e n t e di p r r u e i a non 

. ne=ce pe ro n eonel ' idere l'in 
t e r v r n t o viene aff?ree)ito da 

• a lcuni farinoreiM Da qur«»o 
j m o m e n t o , sono le Ifi.20. t u t t i 
: eii in te rden t i ' .enitono con 
! : rollat i dalla p res idenza - la. 
; paro la v l rne r o n c r s s a solo a 
t v s e n t e fidata ». a ehi è di-
1 -po^to a p a r l a r e r n n t r o il «ni-
; daca to , a chi e sch ie ra to su 
'• posizioni o l t ranz is te . 

Nel l 'a t r io della facoltà. In 
t n n t o . a lcuni eluvi»ni g i r a n o 

' con un manifesto in mano 

i nv i t ando «.tutti quelli che 
n o n si r iconoscono nella con 
daz ione del l ' assemblea gene 
ra le a p a r t e c i p a r e a una riu
n ione nel l 'aula l ì » . 3 i dà 
cosi il via a Una nuova as
semblea : in iz ia lmente a par
t e c ipa l e sono una q u a r a n t i 
na di per.ione. ma con il pas
sa re d ' i m i n u t i la presenza 
degli s t uden t i d iven t a mas 
siccia Quas i mi l le pe r sone 
d i scu tono p a c a t a m e n t e , con 
ord ine , per a l c u n e o r e : ne 
d u r a n t e .uh in te rven t i , ne alla 
fine, sono a m m e s s i app laus i 
o fischi. <: Noi - - d u e u n o 
de.idl "indiani", p romotor i 
del l ' iniziat iva - - non vouha-
mo l a r e ion ie uh a l t n . Vo 
(diamo diM-uteie in modo 
t ranqui l lo , liberi di d i re tut
to quel lo che v o g h a m o » . »">! 
propone cosi d: c o n d u n e ì 
lavori senza p res idenza : chi 
des idera pa r l a re si alza e scri
ve il p ropr io n o m e su una 
lavagna , (i l i i n t e rven t i che 
si susseguono , in d ive i -e ore 
di d iba t t i t o , sono mol t i : si 
a s s i s t e cosi a un c o n l r o n t o 
.serrato Ira giovani diversi 
tra loro per o r i e n t a m e n t o po
litico. cu l tu ra le , ideale. Pre
vale pen i il r i spe t to per yh 
a l t r i , la comuni ' posizione an
t i au to r i t a r i a e contrar i l i a I 
ogni t o r m a eh prevar icaz ione . | 
K' qui che \uene le t to l ' inter- ] 
ven to delle dolo-iu.-ioni di Pe- i 
uiitia e Pisa. I 

L 'assemblea del l 'aula li -.1 | 
conc lude con un coio che i 
c a n t a un « c i n t o i n d i a n o » e 
con la deci - ione eh ìecurs i 
nel l 'aula luatma pei contes ta
re le decisioni che una nn 
iioiaiiza s tava ai bit rar innien-
te per p rende re a n o m e del 
« m o v i m e n t o » . Si l o n n a cosi 
un cor teo i n t e r n o alla Incol
ta (Il KcoMoiina e eiiiiuili'i'cin 
i h e scnndiMc .• loL'ine- con t ro 
chi ha voluto impedii»' un 
co i i t rou to eleinoi i at ico. ( ì l i 
" i n d i a n i iiu-'ii ' i ipohtaiii •> '-'i ì 
ciano, b a t t e n d o u r i tmo le 
inani e qua lche tambure l lo , 
•• ah , a h . uh, .--ara una r i sa ta 
che vi seppellirli •>; e t u t t i 
"li M udeiit 1 in eoi o », meli 
te decisioni , senza il m u l i 
m e n t o >. 

Lii'.L'.c.-. >o nel l 'aula ma. ' i la 
e -.ahit;ito da un a p p i a n a ) . 
Ma di nuovo .si d e t e r m i n a 
una con tus ione e n o r m e . Un 
L'ruppo di ( .Autonomia ope
raia . c e r cando la r e a. si 
.-.cimila simli s t uden t i . La p i o 
vocaz.icine non viene pe ió rac
colti» e nell 'iiula riiiiant;oiio 
(Itiiilche cen t i na io di persone . 
m e n t r e la maiiL'ior pa r t e de 
idi s t u d e n t i decide di andar 
sene. 

M' ili pi at u ,. la Ime « Ilf 
fienile i' del con ie tn io Tutta 
via •< Autonomia opera ia » e 
una p a r t e eh do t t a con t inua 
c o n t i n u a n o l ' assemblea pre
s e n t a n d o t re mozioni Un cen
t ina io eh persone approva al
la fine una mozione dove Ira 
l 'a l t ro si partii di « l i b e r t à 
per t u t t i i mi l i t an t i comuni
st i . eli t u t t i i c o m b a t t e n t i ri
voluzionari pr igionier i del ne
mico di classe •>. Per q u a i i ' o 
r igua rda la p ropos ta della 
FLM si elice che « la delega
zione di massa •• che dovrei) 
ho es se re invia ta a F i renze 
e condii 'ioiiiita al rifiuto del 
la diociiniiiiii/.ionc al l 'u i te i no 
del m o v i m e n t o t r a la « p a r t o 
violenta e i n t i m i d a t r u •«• >> e 
quella che « .sarebbe disposta 
al co t i l ron io <>. La mozione 
app iovu ' . t dai rinia.-ti li •sa 
inol t re a l cune siiornai»' di ma 
infes taz ioni ila p r i m a è a 
Firenze, in coincidenza con 
1 a p e r t u r a della eon le renza 
naz iona le della FLM». Mi» e 
evidente' che co.stoio. d a t o il 
mode» come l 'assemblea si è 
svol ta , non possono a m i c a r 
si il d i r i t t o di i i . p p r i - e n t a r o 
il <t m o v i m e n t o ». 

Montedison 
m e n t o ca.-.iine »le.'« Monte-
d.son. 

Per q u a n t o renard-» il fa-
m i s e r a t o capitolo dello <--«'or-
;wrii n delle a t t .v i t a l).i:ioar:e 
e a -.-.curativi I. cu: s, è par 
lato con dovizia •!: par', l o i a r . | 
.-.1 (l.v.r.-vi or_ra•-.: ci. s t a m p i 
le cne ,n bjr.-.i si d»»va addi ! 
r i ! ' t i ra p^r c e r ' c i ;-.on si è ! 

trat tai») prolvii)i:*iient#' vjio d i ' 
'.ir. ballon c / 'ewi ' > . ' . i"o e - j 
colare dal .a p.'es elenza. N >:i [ 
da o?gi in fatti s: CO.T•scono . 

proposi*, d. s m e m b r a m e n t o ; 
del <_*rupT>«) S d..-••.'.• a! e-ein I 
p:<i oh-- Cor.-' 1 :.-".ava ;,i c. ir .ra ; 
d. (••ms.ghero «•'*.',jato. fr-r d: , 
r .^ere u n i f n .mziar a riie a- t 
vieb1)-- d o v i r o >"'evare > a*- ; 
*i'.. 'a f.::.mz..ir •• <.r.t 'fll.'ir.i • 
!e so t to la F r . ^es" i t r a cu ' { 
Hanco I . i r i ano . l ' a l a . iss ici j 
la ' . - :.. •• • i»:np.i .'• . i M.l.iiioi j 
L'uscita ti: ("•<>rs. non a;)'>ir<-
: ^ r o tj.ii .ri r c i i / . ' - i e •••n q i ' - ; 
.-'fi d . - e / . io . I:; priip-is.!o n-'. ' 
< .ini ina at») eoa < n^ivo do o j 
.-ed Ut a eie! ••oli.- M..C eli amili - J 
:...s;raz one- s; c i . " '-V. ..ilme-v • 
t e : « lì con-iq',io r tl'iln ;?>! ' 
informato che. ne' i/u 'Irò •;.-'- . 
'e operaz'om >/V<' note e/ io' • 
UITZIITC Iti xtntt'nra twin .<'t ; 
ita r od neto'ir.-aa^'i'e ìou 1 
•••irrìtn I /I irip:i:tle ticl'n so~ir- , 
.'il c'è io studio de:'(i pirn'iin- j 
.'fu e/f Mflfi opporli!'fi iiltliz- i 
znt'one di ynrle<- pizto'u /:- : 
nnrtZiar'.e > F/J - tu'e«» i 

Per q-jftrrn - i s u a r d a l ' a i ! 
m r t i t o di capitale-, da l'tri.3 "om'ib.: . . 
mi , . a rd i a 823. ne . eom ;»n- * .-u F a ' . 

ca io si a f f e rma che ver ran-
ii») e m e s s e 784 mt l i cm e 414 
nula az ion i da lire 500 ca
d a u n a . da r i s e rva re in opzio 
n e al la p a n aiili u'. '.uali azio
n i s t i , c h e a v r a n n o qu ind i la 
faeo.tà d: so t tosc r ive re novo 
n u o v e az.iciu per o.ani u: i 
di Ut a / u n : j i a possedu te . 

L ' o p o i a z i m e t-Jine si è det
to ve r rà e segu i . a a più ri
prese. m e n t r e si provvederl i 
a col locare le azioni p resso 
terzi che , d: volta :n volta , 
dovessero r i su l t a r e noci sot
tosc r i t t e . Le r i su l t anze di 
esercizio per l ' anno 1076 d a n 
n o un l a l t u i a t o della capo 
s'iuppo di 2735 mi l ia rd i con 
"il a u n u u t o eh ala m.Manli 
:i .pet to a. l'.»75 e : i ives : :mt«m 
pe. H5() niilii»rdi c e n t r o i 278 
dei IHi'ò. l*i pi'idit;» di osor 
c i / .o e ccxitabilizzati» :n 60 
ini .midi di lire, dopo aver 
offottu. i to a m i u o r t a m o n : : iier 
170,1! mi l i a rd i c o n t r o i l(ì!,3 
de! 1975 e una r iva lu t az ione 
de; cespi t i p a t r i m o n i a l i par ; 
a '21'2 mi l ia rd i . 

Se è s t a t o b l ivoa to il t en 
t.it .vo de! vert ice Monto-
dison di d a r e li via a l la o\w-
i . i . ' irne di scorporo, e pur 
vero che r e s t a n o ;t port i : 
problemi della Mcn ted l son . 
A ques to p u n t o il novoino 
i dovere di p o r t a r e m 

-cu-si . -ne in Parli i tnfcito 
.1 i i . - l 'uno comples-ovo fi: 
: i - a r i an ien 'o e r ior . 'anizza 
z . i i ie de! g ruppo 

l 'na in t e r rogaz ione sulla 
Monted i son . dopo quella del 
comun i s t i , e s t a t a f r a t t i i n to 
p i e - en t a t ; i dal l 'on. Sii ' i iori le 
della sei i re ter ia del PSI e da 
al t r i d e p u t a t i social is t i i qua 
li, t ra l 'a l t ro, ch i edono che 
cuni o p e r a z i o n e eh scorporo 
o di i isti ut t u r n / i o n e del 
•-'itippo. <. M;I s u b o r d i n a t a ad 
un e s a m e a t t e n t o dA p a r t e 
(!•, : puhbli.-i po ' e r i d"!la si 
t u a ' i o n e del urt ippo e delle 
sue p r o s p e t t i v e » e c h e a tal 
l ine si i osi u n i s c a « unmed ia -
lamenti* > un e n t e di ues t iono 
tu 1 qua le :> i n t a n t o s i ano con 
t e n u t e t u t t e le pa r tec ipaz io 
ni pubbl iche del s t up i to MIMI 
tedison » e che ;. s i ano d a t e 
is t ruzioni a-ih en t i di «est io 
ne a f t i n c h é nessuna o p e r a / i o 
ne eh scorpori) o eh raz iona 
hzzazione sia con e n t i t à ria 
pa r t e del ver t ice del irruppo 
pr ima che sia cos t i tu i to ta le 
° n t e ». 

Miglioramenti 
economici alle 

forze di polizia 
IIOMA - L ' a n n u n c i a t o prov
vedimento per minimi a r e il 
t . a t ì a n i t n t i i eeiniomioo del 
per.-onale del le v a n e forz^e ih 
[Milizia, è s t a t o me.so.s a pun
to ieri nel corso di una nu
li iene alla qua l e h a n n o preso 
pa r t e i m i n i s i n dei!» Dife 
sii. L a t t a n z i o . de l l ' I n t e rno , 
f-los-itia, de.la Ciiustiz.ia. Ho 
mine io e del le F inanze . P a n 
riolfi. p r e sen t i il c o m a n d a r n e 
del l 'Arma dei ca ra t i .me : ".. 
Mino. .1 eo i i nn r i a i i ' e della 
(idi-'. fJiurlice. e il capo della 
polizia. Par l . i ' o . Il provvedi
men to . c!ie riavrebbe compor
t a r e un o n e r e t ra i 150 e i 
200 mi l ia rd i , ver rà forse va
ra to dal Consigl io de: m i n -
-Vi ne l .a r i un ione ri: •.•••fior
di p ross imo. 

(^'.ie-t: p roh ' emi -..ino s!at! 
•"siiminat: dui p u l a m e n ' a r i 
de! PCI delle commiss ion i 
In te rn i e D i e s a de! S e n a t o 
•• d"'!a Cari ' - ' ra . che h a n n o 
(|fc:-o d; p ropo r r e In se 
fln eli di- i-ussione del DriL 
che p -evede i i ' iment : de!!':il 
< l ' ' nn tà eli ist.T-.i'o a " e for 
/ e di po l . / i a . a l l ' e s ame del
la Comm:s- ;c«ie Affari co-
- ' l ' u z -ona l i eie! Si «iato - -
.1 conglobi»men 'o e l 'adeirua-
: iv: i ' . ) d " ! > ai ' le:i : i .!a n'""!'.'" 
m. - ' i re co r r i spos to a! per-
-im.i e c.\ ;•• dello S t a t o e l i 
c')rr^-p<^i>:oiif elei!»' re t r ibu-
/.o\; pi-r :i lavoro .straordì-
n u r . o •• pa r t i i -n la rmen te Ofr 
il l avoro -'.->!!<> n e ; servizi 
o p " - . i " v : ed e ' e r n 5 d e ' ' : i n 
:i.ì r't «ieri; ; ai corpi d; pò 
liz.n. P S . n o " " . i fTnmMi:'** 
car . ib.n.er i . CìdF. anel i t i el. 
i i.-trfvl a .- ("or*>i fore-s'.a'" 
d c ' o Stn-ii * 

Venti morti 
in uno scontro 

ferroviario 
Spagna in 

nAIff-F.LI.ONA - P >J d i 
nor t* » ' . ' , : i ' , per.-i-.io sono 

It-ircellono ;n u n i 
i T r u v . n r n 

M ' n ' r n m m e n n o a n c o r * 
•:'•:.z •• u ' f . c o . i sulla k'.'^v* 

• 'i^^ira. . s i n t i r : di \ino 
n . o z ? ' i r . cnperlni: d»»Va 

CO!-?:.Ì:I«I h a n n o di-
over r i covera to 
co rivo'.!*! ne!!o 

u n o d'1; d u e con
sono s c o n t r a i . 

.-i t r o v a v a n o oV 
a; rie.ia « .Seat ». 
sposinolo di au 

eì 
m p . t i * 
eh :a ra*o d' 
2!> iKTsor.e 
s c o n ' r o Su 
voz.i c h e ; 
f ron •.'•In:'Ti ' 
T e 200 op--
a fn'nbr.ca 

.ta-ita ai comp.e.-

D:rf'*'.r«? 

LUCA PAVOLIHI 
r . n d T . "• rer 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D :.f T r^:..- = -)':, >• 

ANTONIO ZOLLO 
l.rr.i!» al n. 24J <«-l D ' i - I t o S u - ? » rf»l Tnkjnalr «: Ho-» L'UNITA' 
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Nel segno dell'antifascismo e della Resistenza 

A Perugia e Bologna calorosa 
accoglienza a Luis Corvalan 

L'incontro con il compagno Zangheri - Nel capoluogo umbro incontro con i perseguitati politici 
la visita ad Assisi e il saluto del sindaco de Boccacci • Grande comizio al Palasport bolognese 

Per il possesso della cittadina di Bint Jbeil 

Scontri «di rara violenza» 
fra destre e palestinesi 

continuano nel Libano-sud 
Vani tentativi di far attuare una tregua che sarebbe stata concordata da 
Arafat e Sarkis - « Comando politico unificato » fra Egitto, Sudan e Siria 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Le città di Pe 
. ugia e Bologna hanno ac-
< olto Luis Corvalan nel se-
'^no de'l'antifascismo, delle 
esperienze comuni della Re
sistenza alla dit tatura. Nelle 
due prime città visitate dal 
-egretano del PC cileno, do
po il comizio e 1 colloqui ro 
mani, f iondi e piccoli episo 
di hanno conlermato la in
tensità della partecipazione 
al fatti del Cile, al suo dram 
ma. l'affetto e il sostegno po-
.tlco agli uomini che quel 

aaese rappiesentano nell'esi-
o 
Corvalan, sua mogl.e Lily, 

i compagni Joige Insulza e 
\ndres ibarra sono .stati at 
esl e accolli con entusiasmo, 

mn grida di «Cile libero» e 
prolungati battimani, da mi 
,r 'laia di pei.-one riunite ne! 
e man.ftstazioni nel'e due 

elt*a e sono stati i.cevuti con 
molti .noondtn pifi r.stretti 
con gli eletti nei governi cit
tadini e regionali, con depu 

tat: e senatori, rappresen
tanze dei partiti democratici. 

Già nel cortile di Palazzo 
d'Accursio a Bologna una fol
la si e stret ta attorno alla 
automobile di Corvalan e, pri
ma che egli potesse comin
ciare a salire l'ampia scali
nata interna, cento mani si 
erano tese verso le sue. Allo 
abbraccio con il sindaco Zan
gheri Corvalan è potuto giun 
gere fendendo le centinaia di 
persone che lo attendevano 
nelle belle sale del duecen
tesco edificio Agli ospiti il 
sindaco ha rivolto un saluto 
dicendo come Bologna « ascri
va al suo maggiore titolo di 

oigoglio di essere aperta al
l' internazionalismo » perché 
« la nostra sorte è unita a 
quella di tutti Zangheri ha 
colto l'occasione per ricorda
re il fatto che fa di Bolo
gna citta \emella di Volpa
ra iso e a presenza a Bo.o-
vna. reduce delle carceri fa
sciste. di Sergio Vuskovic, 
sindaco della città cilena A 
fianco di Zangheri era an 

Pauroso bilancio della guerra civile 

Circa trentamila case 
inabitabili a Belfast 

.1KI.FAST — ATindomuni 
'Idl'ucc .-.ione di un pohz.iot 
•o .n u-ia c.V idir.a non lon-
•a.ia <la Be'ias». un uomo 
d a l i a i ' di New rv. Robert 
Mitene'l di *>"> ami., proprie
tà! io di u n i gì ossa droghe
r à . e st Uo ucc.so sabato pie 
surmb Unente da elementi del-
. 'IRAProvh.o.11.. Si trat ta 
del terzo uomo d'affari uo-
o.so quest'anno d n gue-rn-
gl'.eu irredentisti, i quali at 
l erma no di considerare certi 
uorn ni d'affati ne pai ne 
meno ohe « obbietta i econo 
nio: ;> della loro lotta Dome 
Mica scia, inoltre, due perso 
ne sono morte ne' cent io di 
Belfast per l'esplosione di 
una bomlxi collocat i su un'ali
to. mentre un uomo e stato 
"ova to uccno <i colpi d'arma 
da iuoco mentre camminava 
\xr s t iada con la moglie, ili 
' .ne a Newrv un esponente 
«orangista » e stato abbattu 
to sul a .soglia ci' casa 

Propno m questi g.orni Bel 
fah-t h i d^imin.iUcamerite 
-qua. Jiato 'a cor: .ni d'.ndii-
•erenza che si e stesa siiil'Ir 

indi d"l No:d pi esentando a 
I/ondra 'i conto d. sette anni 
ti d -.t'uz.oni e ìichiamando 
gì. niiilos' a.l i lealtà con e 
l 'è "un o.-s.on m' . . d i e f a 
mo.'ta a' liitlio \ e t n i m t a . 

Ivi .otta t ia . gueri ìg'.ieri 
f i t to ' . e . de'.''IRA. che voir'io 
•io l'anne.-s o.ie tle'.'. t pi ovai-
<• a a l a Rerrabb'.ia /"aiide.so, 
'e or^aii //A/ o I . pa*-»m:l tari 
n .o 'ev tu" che v si oppoii 
"ono. e le forze di sicurezza 
Ir.Mnn.t ' p c«.-.*at i fmoia ol 
" e tliictn.'i : n i " . ha \oluto 
<1 :;• p - - fi^l.i.--. capoluogo 
d-^'l'U'.s'^ . -,.!"-• i menti e ra 
• e t i ' i o T t i ' a pr.io". iz.one. 
ugh--- . r ee d d -truz.one. ed 

a ' t r e 'Mi ro \ a - V zo io d.\e 
iiute vi ili.Mb ': 

In u»\i e t ladri i che non 
af-.v.iva p - n n a mez.zo nr-
'•one ti; iib't m*' sess-nv ami 
'a f i t a t t o ' e : e prote->\uit. 

hanno abbandonato le aiee 
nitStc cercando sicurezza in 
« ghetti » della propria co 
munita religiosa. Si fono la
sciati d.etro diecimila abi 
tazioni — un sinistro pano 
rama di porte sprangate e 
linestre murate — distrutte 
da esplosioni di bombe, dive
nute inabitabili perche trop 
pò danneggiate, o abbando 
nate perche divenute peri
colose 

Circa trentamila sono le 
abitazioni dichiarate civil
mente inabitabili — si t ra t ta 
di quasi un quarto del to 
tale. Altre sessantamila. cioè 
poco meno della meta del 
lottile, sono in avanzato sta
to di decadimento II trenta
nove pei cento delle poco 
più di centomila ab.tazioni 
della cit tadina rende ai prò 
pnetari non più di venticin
que Merline la settimana ed 
a volte molto meno Questi 
sono soltanto alcuni dei dati 
d'una situazione tanto p.ù de 
solante in quanto non esiste 
d'euna garanz a di s'curezza 
ne! futuro per le aree, in 
paite cattoliche ed m par 'e 
protestanti, per le quali Lon 
d*u ha panif icato la r.co 
st razione, stanziando t:n d' 
ora 'a cifra di HO nr l oni 
th sterline, cifra che appare 
]>0'o. allo st ito de.'.e cose. 
poco p.u che u n p a .llu 
s.one 

Infatti, la r petuta vio'a 
z.oiie da parte dei g je i rg ' i e -
ri del largamente devastato 
centro commerciale d: Bel
fast (l'area urbana pai sor-
veg':ata de! mondo» ha con
fermato che la soluzione del 
problema nord irlandese non 
e militare bensì politica E 
di soluz.one politica non si 
vede ombra, non essendovi 
d.alogo finora tra repubb'i-
cani e « rea list. » e tra que 
st: e l'autorità britannica 
centrale, che amministra la 
provine.a 

che il sindaco di Marzabot-
to, la citta, come questi ha 
detto nel suo 6aluto, «che 
preferì il ferro e il fuoco 
piuttosto che cedere alla op
pressione nazi-fascista ». 

Nella tarda serata nel pa 
lazzo dello Sport stracolmo 
e entusiasta, hanno parlato, 
con Corvalan, il segretario 
della Federazione del PCI. 
Imbem e il segretario della 
Federazione socialista Paolo 
Babbini. 

Imbeen ha ringraziato Cor
valan per la scelta dell'Emi
lia nel suo viaggio attraver
so l'Italia e ha ricordato co
me in questa regione vivano 
numerosi cileni rifugiati con 
le loro famiglie. Il Cile — 
ha continuato lmbeni — è 
stato bandiera di speranza 
negli anni di Allende ed e 
ora bandiera di lotte e di 
unità democratica. In questo 
stad.o sono riunite diverse 
generazion. della .->tona della 
nostia terra coloro che han
no soffeito e vinto il fasci
smo, coloio che hanno resi
stito lì duro periodo delle 
discriminazicin e degli at
tacchi ai diritti dei lavora
tori. ì giovani che hanno 
imparato a lot tale insieme 
ai popoli degli al t r i paesi. 1 
giovani del Vietnam e del 
Cile. In questa manifestazio 
ne — ha continuato Imbeni 
— per noi non c'è niente di 
rituale. Rifeicndosi alle re 
centi vicende politiche e agli 
episodi di provocazione av
venuti all ' interno d; alcune 
università, egli, nel sottoli
neare il valoie generale, per 
tut to il paese, del problema 
del lavoro e dell'avvenire dei 
giovani, ha poi det to: « Nel
la difesa dell'ordine demo
cratico le forze politiche de-
veno trovare un nuovo slan
cio e più ferma ccnvinzio 
ne. A questo proposito faccio 
aperto invito ai partit i de
mocratici alle organizzazioni 
sindacai: e di massa affin
chè ristretti calcoli non pre
valgono su questa esigenza 
fondamentale » 

Il simbolo della comune 
sofferenza e lotta antifa
scista aveva avuto a Peru
gia. un giorno prima, una 
concreta espressione nel
l'abbraccio tra Corvalan e 
il segretario dell'Associazio 
ne pei seguitati politici Sani 
bucari nel corso di una as
semblea nella Sala dei No 
Jan. In quella sala Corvaian 
aveva assistito alla consegna 
dei diplomi d'onore per la 
persecii7icne subita durante 
il fasci-mo - - a 'eum a'ia 
memoiia e per la letta 
ccndotta cont .o la di t ta tura. 

Un episodio caratteristico 
si e.a svo'to nella aerata di 
i d i quando Corva'an. sua 
mogie e : compagni cileni 
avevano visitato Assi-i. Ri 
cevuto con particolare r o r 

dialita da' s n d a c o Boccacci. 
democristiano. Con.al.in e 
-.tato m u t a t o a tornare nei 
la città per un periodo di 
r.poso. quella ste-^a citta 
ha voluto sottol.neare Boc 
cacci — che nella unita di 
municipalità e cittadinanza 
aveva fatto mentire la sua 
voce per la iiberazicne de: 
pr ie t rmen politici e .« par 
t .colare per la liberazione de! 
comnasmo Corvalan 

Guido Vicario 

Il vice-premier 

ungherese 

s'incontra oggi 

con Andreotti 
ROMA - E' iniziata ìeii la 
visita di sei giorni in Italia 
del vice piesidente del Con
siglio ungherese, Ferenc Ha-
vasi Accolto all 'aeroporto di 
Ciampino dal ministro delle 
partecipazioni statali on Bi 
sagha. Ha va ii e accompa
gnato dal vice ministio degli 
esteri Janos Nagy, e dal vi
ce ministro del commeicio 
estero I s t \an Torok 

Il programma della \isita e 
fitto di mcontn, a lucilo sia 
politico d i e economico. Ieri 
pomeriggio. Havasi ha avuto 
un colloquio con l'on Bisa-
glia, che in sciata ha offerto 
un pranzo in onore dell'espi 
te. Stamani il vice premier 
ungherese sarà ricevuto dal 
presidente del Consiglio An 
dreotti e si ìncontreia poi 
con il ministio del comnier 
ciò estero Orsola, con il mi 
nistro dell'agricoltura Mai-
cora e con il sottosegi e t ano 
all 'industria Cai ta . 

Domani mercoledì, tonclu 
sa la prima parte della visi
ta. Ferenc {lavasi ìnizierà un 
guo che lo porterà successiva 
mente a Milano, Torino, Fi 
lenze e Pisa, per visitare m 
dustrie e aveve colloqui a 
livello economico e tecnico 
La paitenza per Budapest a\ 
verrà sabato d.i Pisa. 

BEIRUT — Per il quinto gior
no consecutivo la battaglia 
ha infunato intorno al centro 
dì Bint Jbeil, a pochi chilo
metri dal confine libano israe
liano, dove si affrontano — 
in scontri che vendono defi
niti « di rara violenza » — 
palestinesi e foize progressi 
ste da un lato e falangisti 
sostenuti dall'artiglieria di Tel 
Aviv dall'altro Alcune tonti 
sostengono che Bint Jbeil sa 
rebbe caduta nelle mani delle 
destre; al tre affermano che 
la lotta m corso è per il 
possesso di due vicine colline, 
Teli Massoud (persa e ripresa 
dai palestinesi) e Te'l El Ma 
dafen L'artiglieria ìsiaeliana 
martella le posizioni palesi: 
no • progressiste facilitando 
l'attacco delle destre; mas 
sicu bomba:damenti vengono 
compiuti .^nche .sulla cittadina 
di Nabat.yeh iche era stata 
raggiunta giorni ta dalle t rup 
pe .-.mane della « forza di di.-. 
suasione ». poi ritiratesi pel
le press'oni israelianei. 

Osservatori deli 'ONU un 
servizio lungo il confine con 
Israele in seguito all'armi 
stizio del 1948» tentano di 
fate da mediatori ira dest:e 
e palestinesi per arrivate ad 
una tregua che metta fine 
allo spargimento di sanjue 
A Beirut si da per certo che 
Yasser Arafat e il presidente 
Sarkis avrebbero raggiunto un 
accordo per il ritiro dei pile 
stmes! dall'estremo .-aiti .n 
cambio della revoca de'i'a?-
sedio posto aH'iniz'o de' m-'-.e 
dalle truppe siriane intorno ai 
campi profughi di Beirut, m i 
i combattimenti in corso osta-
co'ano l'attuazione dell'accor
do E m questo quadro che 
prende sempre più consisten 
za l'ipotesi (oggi se ne è 
fatto interprete l'e\ pruno mi
nistro libanese Sieb Salam. 
musulmano conservatore) di 
chiedere '"intervento, nel sud. 
dei « caschi blu > dell'ONU. 
Sondaggi diplomatici sarcb 
boro m corso in tal s<niso 

Da Khartum giunge intanto 
notizia di una tuo- i spetta 
colare iniziativa « un. ina * 
al termine del veni te t n o a r 
tito svoltoci in quela citta 
fra il presidenti egiziano S i 
dat. sudanese N.meiry e a' 
n a n o Assad. e stata annuii 
ciata la creazione di un « co 
mando politico unificato » fra 
i t re Paesi, nell? sueranzi 
— ha detto Assad — che esso 
divenga :1 nucleo di una fu 
tura < completa unità araba 
Non è chiaro .-.e si tratt i 
di un nuovo organismo o -e 
il Sudan abbia semoliccmento 
aderito a' < comando unifica 
to» già formato in dicembre 

da Egitto e Siria L'Inizia 
ti va viene comunque accolta 
daeli Osservatoli con un cer 
to -.cetticismo. dati 1 tanti 
esempi precedenti di annunci 
imitar poi finii: :n nulla 

Proprio il Sudan a\eva prò 
mosso alla fine de! 1970, con 
Egitto e Libia, la cos'ituzione 
della Federazione delle Re 
pubbliche Arabe: dopo ì san 
guinosi c e n t i del luglio 1971 
'1 Sudan restò fuori dall'unto 
ne e vi venne sostituito dalla 
Sina, ma la Federazione di 
fat'o non ha mai funzionato 
e la Libia è oggi in posi 
zione di aspra polemica con 
l'Egitto 

Per chiedere prezzi più remunerativi 

Manifestano i contadini 
in 10 province spagnole 

MADRID --- In dieci pto\ .n 
ce della Spagna settent-nona 
le i contadini hanno effettua 
to blocchi s t radi l i rinnovando 
'e piote.-,te della settimana 
scorsa Più di 80 chilometri di 
strada sono .-.tati bloccati con 
quind.cinnla trattori 

I contadini \ogl-ono d.scu 
tere direttamente col moverne 
le loro richieste, fra cu* 1 au 
toiizzazione ad aumentare > 
prezzi dei piodotti o n partico 
lare patate e fagioli) 

Nel corso delle dimostra zio 
ni deila passata settimana. ì 
contadini avevano chiesto v.« 
libera alle e-nortazioni ne' 
Mercato Comune dove ì prez 
z: sono pai remunerativi che 
sul mercato . m e m o fi uover 
no ave\a alla f.ne autorizzato 
e-ipoitazioni per 20 000 tonno: 
'a te in IMI d n ' a quota nor 

male, ma pei contadini si 
tratta di una e.fra msignif: 
cante. 

Una ragazza di ventuno an-
n e f.nita in ospedale con 
srnw lente al.ti testa ripor
tate quando, poco prima del 
l'alba, la polizia ha fatto ,r 
ruzione nella eh esa di Santa 
Maria de Asuncion. a Le 
queitio (Bilbao), per slog-
g A-e duecento dimostranti 
Secondo te a t :mcni oculari. 
altre venti persone sono ri
maste contuse 

I dimostranti di Lequeit:o. 
un subuibio di Bilbao, ave 
\ano organizzato un sit-in 
liei sollecitale l'amnistia a 
tutti i detenut. politici Ana-
lo.»he dimostiazicn. seno in 
corso in chiese, scuole, mu
nicipi di vane località delle 
I C I O I T basche Vi aderisco
no DUI di ventini la pei sono 

Invitati 
da Amin 

i 240 
americani 
residenti 

in Uganda 
KAMPALA - Il pi.-s.dent> 
de . UKUKÌ I Aiti n h i un 
' ito . i ..V.M -M0 e ita ini -s'i 
tu'i.tens che ri.- edono nel 
suo paese iiii nitigg.oranz i 
nvss 'onu. ) a pie-.entar.si al 
le 8 di domani meico.edi 
2 marzo. a'I'aeropoito d' En 
tebb;?. per un anrclievole co! 
'oqu.o. elio doviebb.? fugate 
ì timor; difiusi in Amer.ca 
sulla sorte della comumta 
amei.c.i'1.1 n Uganda Se 
concio VCK., anche . cittadi 
ni briMnnici -sarebbero sta
ti nn i ' a t i alla stessa nu
li.one E ufi c:o!e la notizia 
che .1 governo di Washing
ton e s t i lo esoitato da Anvn 
a invialo un suo rappresen 
tante 

Gli anici i .ÌÌV. — ha lai 
to d.ie Amin — non sono 

ostagg. » IV'o non posson i 
Insc.aie .1 pa^-e se.i/a p 
ma parlare con lui ce assi
st eie agi: snettv.o'i folklo 
i..s'..ii .'A )).onrainin.il Ino' 
f é Ani il h i l ' irnou.to W> 
.-h ng'o'i the ' i pie.senza d: 
una squi'.l.a nava'e USA al 
laigo de'la casta est africana 
e una minaccia per l'Ugan
da E Ila ngg'irito « Ogni 
lorza di invasione s u a d. 
strutta puma di ìagg ungeic 
'"Uganda ». Evid.'.Ve ei \ .'a 
lusione a'!' intervento ìst in 

hano contro ì palestiiies. d ie 
avevano dirottato su Kam 
pa'a un aeieo dell'Air Fi ance 

Un portavoce di Amili ha 
frattanto smentito che u.i i 
delegazione militare cubana 
s.a giunta :n segreto n 
Uganda A Kampala circo 
la'.io \oci confu.se sull'arre 
sto de' gon Fitincis Nvan^ 
weso. ministro della Cultu 
ra; sul volontario es.lio del 
ministro delle InJustr .e log 
geie Seme. Nvanz.: .su t ic 
memi; niass-ic-n delle tr:bu 
Acho'.i e Langi. a moggioran 
/a c rs t iane. In un'intervista 
alla TV. il segretario di Sta 
to USA Vance ha detto che 
non si debbono trarre «con-
c'iis om a l ' a imant i» dall'in-
v.to di Ani n a cittadini 
americani 

Articolo 
d'uno storico 

sovietico 
sulla 

dittatura del 
proletariato 

SOFIA - In un a tico.o oub-
b t_.ru d i ' j o i n i ' e .< Koope-

i*.\ .io Se'o o. . i.io del 
niiii stero de!"ag. i .ili i a bul-
L'tiio lo ster. -o .-o\ eti to Bo 
i.s Lo.bzon sotto'..nea. a pro
posito de a di \e i s 'a delle vie 
a' .-oe.al sino, i he dopo la 
.-.•onf.tt.i d-1 t.is. .-ino 'a dit-
tatuiti do. pio c i ana to ha 
preso foime d'Wi.-e Lo sto-
- c " tont.m... a l 'o rmando che 
s, pao pitnedeio che onci 
P.ie.si cap.ta' - " avanzati, il 
poteie de' 'a t a.sse ope MA SÌ 
realizzo!a ne. e lo:nio a cui 
questi Pao.s. si sono g:a adat
tai . e non nelle io: me ipaliz
zate .n URSS o noi Paes: di 
clt'iiiiK ìaz. i po)K> aie 

«I p a i t / i tomanis t ' - - con 
' mia Lcbzon - i 'ongono 
che no' pri cesso th passag
gio al nuo\o pt 'e-» lo su 
tuz'oni denuH--.it elio del'o 
St.ito tontoimioianeo -..ino 
th. t ima'o a s \ o j t i e un "no 
o unooi t in te o «he . soc.a-

! MIIO pos-a t o i .svilupparsi 
con succi .-so no'io condizioni 
de! s -tonn p u n : -,ta » 

Attio.itando l.i quest one 
de.l'abbandono foim.it del 
•tim.no ti. « d / ' i i ' U n i d". 
PAT et.ir.a'o > ti a p u t e d. 
alcuni p i ' t . t i to.nun sti eu-
ìope', !.> sto:i to sov.et ' io so
stiene ilio «in seno a quo 
sti par* ti. ta.o to mine * 
spesso a.ssoci.ito ali i neg i-
z one delti democrazia < . ta
le atteniTiamento s.iroblv do
vuto. secondo Loibzon .n a 
«moti,liei nel IOISO dogli u'-
tiiiu decenni de! sigil l ivato 
stesso do] tei in ne in IO'.IZIO-
ne a quello che gli . i t tnbir-
uino 1 tond.iton tlf4'. mar 
xisnio » Questi part . t i . con 
elude Leibzon. ritengono che 
nel! i situazione a'Uiale. con 
viene p.ir'are di potei e de' 
la c.as-o ope .i.a che poirgi 
MI m n vasta alleanza con le 
altre classi, .senza ncono ie n! 
termine di «di t ta tu ia dol 
prolet.u .ato > 

' i i iiiitlitiiiiiiii •MiliiiiliiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiniiiliiiiiiMMi Ululili Mulinili ••mulini •••••immilli n ii it i iniiini i • • • •• • M IMIMI I M I ! 

Rivolto alle forze democratiche italiane dal CUDI 

Appello alla solidarietà 
con i patrioti dell'Iran ! 

ROMA — I CUDI iCtvii 
tato no: o d-e:i.c.-i i/.a no. 
rir.i .T ha ano ato ne. >j o-
n -«-o.-s j ' i .ripf..o a t a f Y 

.e lo. '•• deiiitx r.it e i e o oro 
g.Oss sto. »o.:t eno s.nd.tra' 
e t u f a . a ' . rie. no-tro PatsO 
pò. .in r ani o no . az.one d. 
so. da-- ' i con i dc'onut pò 
..l.c. . r i n . u i : o con i otta 
de. poijo o de.. 'Iran co l t ro .« 
t.ranr.ia tlol.o St a Hoza Pah 
ev. Dopo ,ne r r..ovato che 

co\i '.".n.z o del 14)77 .-. o ap 
pena n»nc.;iso .. .1» onniior 
s.ir.o ao \ i d r.a.-t a Palile-».. 
ì documento de. CUDI t\x-t 
pra-oguo 

-< Dae n v w t a n t ord.n. d. 
fati, nanno se-jruilo .1 cani 
m.r.o d: quost. drammat e. 
flnn. d. v.ta soo al-^ «• pol'.t. 
ca de popoo do . Iran A'. 
lo ro .ti -»o tonqu_s-o po' t.cho 
ool per.o^o m /..V^ che ma. 
jirado a terne o dramm.it d i e 
\ condo. po-*o a .' n . z o deg.i 
ami "M> a 'o \ . ' : o r o |»po 'a r . 
de jiv,er:io d. xltv.-ade^h 
sa l'.mpor.a .-nio nj'.oso. so 
ga rono. dopo '. co p.i d. sta 
lo ao". "ó3 (,id o;x"a de « 
CIA», ann. caratter . .v.u. dy 
".a p.ù dura repressone Do 
e no d. nv.i:'..a:.. d patr.ot. 
cadat . o d: pr.e.on.or. po'..'. 
e. test .montino n nodo 
sch.aco.anie la gra».Tà d e a 
s.tu.i7.ono os stento nel Pne 
&e. ne", qua .e .«•«ino orma. .<•«> 
".o \ii\ T cordo .»« domocraz a 
e la 1.berta C o sp ega la 
causa d. tanto formo d. ar 
retratezza soc.a o. ou.tara'o 
o morale Può sembrare pa 
rt»doss.ilo — ma o pura ve 
n t à — ohe un Paese r.ceo 
come '.'Iran, per la strasraii 
do maeg.oranza della s j a 
gente, s.a diventato terra d. 
m-sona e d. soffercnz.1 

* Ln lotta della res_stenzi» 
contro questo rejt.me — prtv 
segue U documento — mal 
grado lo smarrimento e pas-
siv.smo iniziali, dovuti alla 
durezza della repressione se
guita al colpo di Stato, ha 
segnato tappe significative. 
Attualmente gli scioperi de
gli operai, pur m assenza 
totale di sindacati, ammon
tano ormai a centina*.» ai-

"umio, ,n aporta sfida al a 
teroce e sanzu.nosa ropro.-, 
s one 

t< L"onp<\s 7. ono teaaco do. 
re'.z.o.-: prouross.st. a. rei;. 
:no e la lotta dog'.-, '.nte'.ic: 
tu.ii. o dej.o c'a.ss: soc.al. me 
d.t sono un a.tro mjiori.in-
lo dato da roj.straro. Tutta 
\ a o importante .-ottol.nta 
ro I fatto che Top n one pub-
b'.ea .ntornaziona'.e d: tutto 
e o o «ssai scars.imente in
torniata Por contro, u reg.-
n:e de.lo Scià, con tut to :! 
-no potenz.a'.o oconom co e 
renre.ss.vo e gì. st rumeni, d. 
una ferrea censura, o ser.a 
n-or.te impegnato a mantone 
ro o custod.ro :! "s . . enz .o" 
s'j.'.Tran. con l'ev.dente ob.et-
t.vo d. dtiro dol suo rog me 
un" miMi .no so .C.A. dur.uu 
ra e s-osi'a a".terna:.'.a 

.< L'oppos z <r.\e eie'"Iran r -
t.one d. tondomenta'.o .mpor-
:«nz.i .r.iorm.ire 'op.n.ono 
pabb ca .nternaz on.x o a 
questo " s en/.o" i n i z i o ii.i 
monarca. IJ« \er . ta e one .a 
coris_-ton-a do .o forzo de'..A 
rosstenra .ran.ana »a ben 
o" d. '.a de...i mora es stonz-i. 
c i ò . ^eraroh. do. rej.me vor 
robtxro far trodere Esse Mi
no i: a su. camm r.o d. una 
s»olla stor.ca. e propr.o la 
loro cap.ic.ia d. « t o r n a t i l a 
a rog.i:? at tua o e ."e'emen 
:o tonrJan.enta o. del qj.i 'e 
s. do.e tenero conio jxir osn. 
oboli .»a va'utaz.one 

. { poch. da l . a. qaal. o. s «-
rr.o r.fer::. — sotto'..noa p u 
o.tro :1 divumento — non vo-
g ov.o a l t . raro ".'atttnz.ono 
do.ia pubbl.ca op.n o.-'e den-.o-
crat.ca s-olamente sugi, aspet 
l. p.u deiittuos. e dramma-
f.c. del reir.me \ .gente :n 
Iran, ma anche sulla gene
rale evo'.uz.one de.'e forze d: 
resistenza nel Paese, sul con 
vergente processo d. lotta e 
sui suo. ob.ettivi e qu:nd. 
sollecitare le forze e le :st:-
tuziom democratiche a de
dicare una più costante at 
tendone agli avvenimenti in 
Iran. 

«E ' dunque importante ri
levare che quasi tutte le for 
Tnar.on: presenti n«.l'*rco 

i del'e forzo «• ros^-tenza an 
; ! .mperal .s ta e ani.lasc.sta 
! . r a n a n a . hanno -.o'.uto nren 
i doro come .-.mboo d. ros.sten 
, za alcuni tra : p.u noti pr.-

.ron or. p o . . t t . .n Iran, per 
! lane aro a ..-.e.'.o .nternaz.o-
• naie la que.-i.or.e de. prig.o 
• ii.er. JK). t e. noi 1977 Ta 'e 
; .n z a l .u i assumo part.co.a 
| ro importanza, so s. pensa 
. che. s o o ::t*j.. ult.ni. t .nque 
J onn.. . numero dei patr.ot. 
j cadut. e super ore a m.'.le e 
' quo.Io do. pr ̂  on.er. pò .l.c:. 
; secondo alcune stai st che in 
j terna? ona... stiperà : 50 000 
j e for.-e tocca ' ' .mpress.onan 
• te e.fra d. 100OiX) ' rapporto 
• Amnesty». 
I Le grand, figuro de. pr.i.o-
; n.or: po'..: e . elevate do 'op 
i pos.z or.e n .-.ml>ilo d Ros. 
! sienza. sono .o so^ùent. s. 
1 sr.ora Sc.a.^an. d.ì tre ,mn. 
t .n carcere. tor:ura*a. con tre 
• fé'., e un n a v e .ice s da. 'a 
i SAVAK. Safar Glia remar. 
1 dei part . to Tadoh .r. eariore 
I da .ìò unii . p u -,o :e tori i 
I rato iha -. „-:o a -oroor a 1. 
j ir a so o dopo 23 ann >. don 
; Abba.s Sno b i r . one p ir 
' a.er.do stor.t.tto a pera :~.on 
| e stato r. «st .a:o o ,-j a c i . 
I .-one non s. ,-a qa.-..- r.a..a. 
l .ng Mostafa P..rr.eiad. do .a 
j lorm.tz.ono - 'Grappo Pa e 
! st.na . 

« No. r.oT.e d quo.-: p . t ' r o 
' t — cono urie ."apio, o — . 
i Co.n tato Un. t . t ro pt r «t D-
. mocraz a no.. Iran .n . . ta :u: 
j te "e torze od _-:.fazo.i. de 
: moc rat .che a prcr.de. e pos 

7.c4~.e d. a*t '»«> sost tsno a 
j o.lesta otta de; popo.o :ra 
I n ano per .a T..i:or.a de..e for 
j ze d. '..berta su que..e de..o 
i oscarant.smo. do'..'.nto'.'..gonza 
I creai . \a sulle forze della m. 
1 st.f.ca2.one e de", sopruso . 
i 
| TEHERAN — Altri tre op-
• pasiton. due de. quai: do-. 

ne. sono stati assassinati di • 
la poltz.a politica i rani ina . 
che non dà alcun part.co'.i 
re limitandosi — come al so 

; lito — a parlare di a scon:ri 
a fuoco con terror.stiv Non 
è precisato quando sono iv 

I venut* le uccslcnl. 

SOLO IL ^ p ^ E L'AUTENTICO 
ZABAJOME CONFORTANTE DELLA PEZZIOL 

a • • ' • IT - - - - ' • * • »- - i I«M BhrtMii-'r' - " I f f ' - l l - - - - - T ' - y - * • - * * ' , u " - - • •• '- ' ' V ,f.'.ir../..-.. • • • , . ••.»..'«. r.. . _, * 1—A—».- • . . « i„»^-u^1i 
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Il PCI richiama alla responsabilità le forze costituzionali 

INCERTA FINO ALL'ULTIMO 
la sorte del bilancio di Napoli 

L'atteggiamento della Democrazia cristiana fa rischiare lo scioglimento del 
consiglio comunale - Scelta ostruzionista - In corso fino a tarda notte la seduta 

NAPOLI - Manifestazione antifascista 

Domani il compagno; 
Corvalan ' 

; a piazza Matteotti 

Una manifestazione organizzata dai sindacati a Sesto Fiorentino 

Cittadini e poliziotti 
insieme in assemblea 

t , 

1 

Nel corso dell'incontro prenderà la pa- Si è parlato di lotta alla criminalità, difesa delle istituzioni democratiche riforma PS 
rota anche il sindaco Mauriz io Valenzi ì In provincia già il 7 0 % con la tessera delle organizzazioni sindacali • Il dibattito 

Documento della Federazione PCI 
Il voto sul bilancio — sostiene un 

documento approvato :en mattina dal 
CF e dalla CFC del PCI di Xapoli — 
rappresenta un momento ulteriore di 
verifica della responsabilità democra
tica e istituzionale di tutte lo forze 
dell'arco costituzionale senza eccezio
ne alcuna. 

Quando il nostro partito assieme al 
PSI. PSDI. PRI e DP ha posto l'esi
genza nei confronti della DC per un 
verso e de! PLI per altro verso di 
dar vita ad una amministrazione fon
data sulla più lar<(<i intesa, teneva 
conto delle drammatiche esigenze del
la citta — che non possono essere 
compiutamente affrontate senza l'im
pegno di tutti — ma considerava -he 
questo era an ' i i e il modo per »ar.ui-

tire la valida sopravvivenza del con
siglio comunale. 

L'orbano dirigente provinciale della 
DC ha rifiutato un impegno positivo 
su! terreno dell'intesa politica e pro
grammatica. I! voto sul bilancio im
pegna ora la DC a chiarire se oltre 
a rifiutare l'intesa programmatica in
tende aprire la porta al commissario 
prefettizio in una situazione tanto 
grave e drammatica della città. 

Di front? alla posta democratica 
ed istituzionale oggi in gioco né la 
DC né le al ' re forze democratiche 
possono fondare su alibi e coperture. 
perché la sopravvivenza del consiglio 
comunale e unicamente affidata alla 
responsabilità di ogni partito anti
fascista e costituzionale. 

Un pregiudicato e un noto costruttore edile di 5. Cipriano d'Aversa 

Uccisi a colpi di lupara 
Il corpo dell ' impresario Luigi Della Gatta trasportato a casa dai 
famil iar i aMe prime luci dell 'alba - L'esecuzione sarebbe stata 
compiuta per contrasti con il racket che imperversa nella zona 

N A P O L I - E* s t a t a u n a tele
f o n a t a a n o n i m a art avve r t i r e 
I c a r ab in i e r i c h e sul la V;<i .Ma
d o n n a del P a n t a n o — 1.» s t ra
d a c h e collega Villa L . te ruo a, 
G a l l i a n o - - e r a parcbegi f ia ta 
u n a Mercedes t a r g a t a Ca.;?r-
tfl. coti a bordo un cadave re . 
II m o r t o — c o m e e: ha con 
f e r m a t o a n c h e il c a p i t a n o 
Cagnazzo . c o m a n d a n t e del ia 
conijKignia de : ca r ab in i e r i il: 
A versa — è D a n t e K m e s t o 
P a g a n o , di \\~i a n n i , un n o t o 
p r eg iud i ca to di S C ip r i ano di 
Aversa. I! s u o volto e ra sfi
g u r a t o d a u n co lpo d: lupa
ra esnloso a bruc iape lo . 

I c a r ab in i e r i s t a v a n o anco
r a e seguendo i p r . m : u iecr -
tomenti Oliando sono venuti a 
conoscenza d: un par t i co la re 
a n c o r a più s t r a n o : a bordo 
d e l l ' a u t o c e r a u n n i t r o cada
vere . p o r t a t o v:a da : tamil .a-
r i a l le p r i m e in •. del l 'a lba. 
u n pa io d 'ore p r i m a i*iie ci 
fos.se :! loro i n t e r v e n t o . Que
s t o c a d a v e r e e ra quello d: 
Luigi Della G a t t a , un no to 
c o s y u t t o r e edile di S. Cior.a-
n o di Aversa. Q u e s t o nuovo 
por t ! co la re ha p o r t a t o a pen
s a r e che i! de l i t t o lesse p.ur-
to.v.o un r e g o l a m e n t o di con
t i . 

II Della G a t t a , i n t a t t i , e r i 
u n a g : a t o c o s t r u t t o r e ed: .e 
c h e . o l t re ad o p e r a r e ne! cam
p o de l le cos t ruzioni por o r . v i 
t e ab . t az ion : concor reva an
c h e a d appa l t i pubblici . Ne 
aveva v in to di r e c e n t e u n o 
ad Aversa. pe r -a costniz .o-
n e di un edif ic io .scollisiirò 
p e r u n valore a t t o r n o ai mi
l i a rdo . 

\M p r ima r icos t ruz ione h i 
a c c e r t a t o che 1! P a n a n o «•:! 
il Delia G a t t a e r a n o a n d a t i 
ft c e n a r e ins . eme a! r i s tora i : 
t e de l l ' a lbergo « 1A* A n . o r e > 
su l la Dom: / : an ; i e s t a v a n o 
t o r n a n d o verso la p ropr ia d: 
m o r a , n i n n i l o h a n n o m r c n -
t.rato i loro as>.i--.-.n:. Sul 
m o v e n t e dc l ' . ' e - ivu ' .one si .,a 
po ro . C e r t a m e n t e è legata al 
r acke t dell 'ed ' : / a. 
Al 'e spa l le del racket se:n 
b ra c h e commini an.-ora -i.»a 
volta la t.irura d • M i n -.ir.-:• 
za > u n :m-f 'er : \ ibi '.-:• ;>rc-*:u:i:-
r a t i e h ? 1.: : a t r a - a d; qua . 
c u n a ha o r m a : rii»?v 'n . .1 
« Vallat i /a- . -1 de : Sud ». 

In se i r . r tn a " e .n ! • ; : : . su'. 
duplie--" ni:.- ' '1 : eòo . ì . ' l . " > :: •'. 
la s e r a : i sono -.;.»:. e t f ' tv . i i 
ti q u a t t r o terni- , m i il so
s t i t u t o p r o c u r a t o r e L I I V U T O 
— d i e è c o a d i u v a : •» nelle in
d u r m i dal e.t'.oiine'ir» K : •-
ch io t t i e Cai e o i n a ; io Tra 
vers i — ha d o v u t o r i ' i s z i re 
1 q u a t t r o persona?. r : . .n q u i n 
t o a loro ca r i co non s i n o e-
m e r s e del le resnorisiib. ' . i 'a. E" 
ne l l ' a r i a u n a r r e c o e'am-iro-
so. m a sulle i n d a e i n : v.sze :! 
p i ù s t r e t t o r iserbo. 

Da giovedì a Napoli 

Sciopero della fame 
di cinque disoccupati 

N A P O L I - - Coiti ria ninlore e 
r , -overat i Ieri a l l ' ospeda le dei 
Pel-ver ini , d u e dei c i n q u e di
soccupa t i c h e da triovedi fa
c e v a n o lo sc iopero d e a » Fa
m e d a v a n t i a Pa lazzo S. Gia
como. o w i m i ino a r i f iu tare 
il c.bo. I d u ° d isocuinaMt 
Ci o v a n m S;o'-'!i:inii<r'.io e An
ton io naus i l i o a v e v a n o ini-
z ioto la nro!--st« con a ' t r i 
t r e loro c o m p a g n i o e r o t tene
re un lavoro. Cerne di-
.-^•ecu'J iti r icevono un sussi
dio. ma gius;air .ent«\ come 
fanno noti i -e . POO bas t a nop-
ptire ncr soddis fare i biso-
£TÌI: niu e ' " , > i en :a r i di soprav-
viven. ' i . Ciò 'li cu ; h a n n o 
h :soi»no <"> u » "acoro. e "o bari
no a"ch- ' ri".. i! siivi t 'O 
Maur i " o V i > - ' i eh"» i ha 
r icevo": ne'!-, - -o . .-> IVUIKT:»-
IT l ' i fll f . e v d ì sc -~ . r -o 

> ! ; C i r . ' V n i ( " , t - " : ' <"»"n i »•"» ò i 
N ' " l ' ' ITO-I è 11 -r- • ' ! / , . ) - , i : 

s t : - ' b : i T t - » rv.••• i ri ' . r - . -vv i K° 
een^ra"m r" ,* r* ri-»' i ' i <;•'!-). 
/ i one d' ( i i f^-o '* i r b e ».-- •> 
per n n r r . n v a 
c e n e Napol; c-»-\ t u " : i vini 

p rob lemi esplosivi, a cui si 
a g g i u n g e lo s t a t o a l l a rman
te dei le f inanze locali. 

D ' a l t r a p a r t e , a n c h e se fos
se ro disponibi l i occasioni di 
lavoro, ques te dovrebbero es
sere d i s t r i bu i t e secondo nor
mal i cana l i . Compor ta r s i di
v e r s a m e n t e sareblie una (Tra
ve ingius t iz ia nei confront i 
del le d iec ine di migl ia ia di 
a l t r i d i soccupat i napo le t an i 
c h e pu re h a n n o bisogno d. 
l avo ra re e ne h a n n o i! mede
s i m o d i r i t t o di quelli che ÌM\-
no lo sc iopero della fame. 
Q u e s t e cose, in s in tes i , il sin
d a c o Valenzi ha d e t t o ai di
soccupa t i che però sono de 
cis: a prose'-vuire nella loro 
p ro tes ta . 

Ques t i d isoccupat i v a n e vol
te sono s t a i : invi ta t i , piut
tos to che ari adot tar - ' u n a 
forma di protes ta t a n t o i m o 
d i s t r u t t i v a e isolata, a tro
vare vie più posit ive, co"*»-
ganrio.-i ani: a ì : r : che por : , -
no a v a n t : una lotta u n i M - a . 
o rgan izza ta e cer t ' m e n t e n 'u 
coe ren t e con sii obbiet t ivi rie--
l 'oceuna/ ione . 

L'altra notte in una strada d i Fiesole 
— — — — — — — — ^ — . — ^ — _ i ^ — — _ ^ _ — 

Auto contro albero: 
! 

! un morto e tre feriti 
FIRKNXK — IV. -rovai:-» -

in.i/t » ed a'*r. : r. .-.»:i • :..::'. 
.< . l e . - . - , i . i : . : : • i .•• - - -
lì . ' l ite a ; r o : : i ' o ..->•.•.••> a . . e 
UHM l'alt.M .-.•!••.• a I"..~e .» 

M i j - i i r i i T i - . / i n . L'."> : . : : : . 
ni).:a.-,: • a r .< -a -"» ::i v i 
Fe.-r.; •.-. 17. e :r •: • > su! r •' 
:»•"> I;".M:I:Ì> la -:. t aa*.>. <I• >.> > 
aver -r. ìr .d. i 'o e ; i ;- r n ! 
tncia^.i.-.K». .̂ . e s -ii. i : r r i 
l 'O.r ro un a ' : ? ' . ' 1 (ì'.'f •? 

.-'••"( l i . - v a : i tu e . e >;a 
vi.i-i l'.e.i::•;...i i a (-.'.^i .-:i-
. '. .( K. i! ;.>• : de! T v . i . ; : . 
: :' ì.::.» e'-n ..* t.- ' »n • il v,> 

' . r T ». nc rche :1 . , . : : v i . : ' >->'.. 
ir.v.i d. una n e v i a i n a / e i e nl-
!» L'.ìmb.». E' ani-or» d . i ' : : i ! • 
r..-t»-<:r-.i.re la :n».-.-.i::::i del." 
nr . i io ' . r-»: . j . i i - . - .n. s.-.-n ?e 
v i n o dal '» !c;-a!:ta B o s o n . . 
.!».:im\-v :-.im?:i:;- i! Terz-fiii.. 
! ii>e n v :•:: malore , ha oer-

n via S m II.in»-.•:.-» 31. che i s: » :n i r e a . :i:i . i u 
era:ii> a bvrii» i:ell".i:i:o. ra .in o !».• I t ' t C V I V O :. !71U-

V. f. 

M ' l i _ T n.. 'Jt in.: . , v.a P i i : . d a t o :1 convoli-") della ve::::-
7. Hit:.e.».-» D. ( " . . - ' . '_'!) » ». ' :.i. I . i in.i.-.-hini ha s b v i d a ' o 
ni . v i Cor- :ca ss. •-;--; ,- d u j ' a s.n .-::a. :'. j i o v a n e !ia len
ii F'ie.-^'e e I.-.-<.-.»:• » H ••:. "J« • t a t o •-.••:i :;::.» b r a - . ' i s t ' T . ' r . i 
a.in". . i b ' i i v - » a S.»f-. r . i . i-.i ' ri por : »re il n:-r/."o .-,ulla cor 

r::::-is* : e - . : : e t r a s p o r t a : : i r i s i o n e . poi è fin::.» fuor: 
a!"o.>ned •"•"». i s*~ada in U'i o r a :o . e ha con-

I! tn.rt.ili» i-v^en'--» *» a\ • ; C'-.L-O l-i s ' i i c">--i s v i z a con 
vena:.-» ve-.-o '•- una d: r.o"" : • rollo s.- t i .ar . tandos: c o n t r o 
I q u a t t r o amic i a v e v a n o pas ' un a lbero . 

NAPOLI - Alla vigilia de l 
voto sul bi lancio, sul qua l e 
•x>r l 'ostruzionistico a t teggia
mento della DC si r ischia lo 
scioglimento del consiglio co
muna le . il comita to federa le 
del PCI riunitosi s t amane , ha 
approva to una risoluzione del 
la qua le si r i ch iama la re
sponsabil i tà di tu t te le forze 
de l l ' a r co cost i tuzionale p e r c h é 
sia ga ran t i t a la sopravviven
za de l l ' a ssemblea elet t iva e 
Napoli abbia un ' ammin i s t r a 
zione. 1A> d r a m m a t i c h e esi
genze della ci t tà non posso 
no essi r e a f f ronta te , dichia
r ano i comunist i napoletani 
nel documento , senza l ' impe
gno di tu t te le forze demo 
e ra ti che e costi tuzionali . In
tanto nel consiglio comunale 
e r a in corso ieri se ra , men
t r e a n d a v a m o in m a c c h i n a . 
l 'o l tana seduta del d ibat t i to 
sul b i lanci) prevent ivo '77. 
Fino al l 'ul t imo e r a iti forse 
la [K).-,sibilità clic il bilancio 
abbia la r ichies ta maggioran
za di 41 voti: l ' a t teggiamento 
ostruzionist ico della DC. c a e 
ha p reannunc ia to nel corso di 
numerosi interventi il voto 
con t ra r io , fa r i s ch ia re lo scio 
gl inut i to del consiglio, a n c h e 
se uno spi ragl io s e m b r a v a 
a p e r t o con una pre.ia di po
sizione della direzione ci t ta 
d ina del PLI . 

Quest 'u l t ima in una sua no 
ta ha invitalo la DC ad a s 
s u m e r e un a t t egg i amen to re-
sponsabi le e ad ev i t a re lo 
scioglimento del consiglio co
muna le . p r eannunc iando che 
il r a p p r e s e n t a n t e l iberale, pur 
non essendo disponibile il P L I 
a f a r confluire il suo voto 
nella maggioranza di s in i s t ra . 
voterebbe contro le forze che 
vogliono p r i v a r e Xapoli di una 
ammin i s t r az ione e le t t iva . II 
r a p p r e s e n t a n t e l iberale , s tan 
do a l documento del la d i re
zione c i t t ad ina , dov rebbe quin 
di vo ta re a favore del bilan
cio. s ia pure con una ser ie di 
motivazioni d ive r se da l l ' ade 
sione alle scel te della g iunta 
Valenzi. Ma a n c h e ques ta pò 
sizione è in forse, dopo che 
il s eg re ta r io naz ionale del PLI 
ha r ibadi to l 'opposizione libe
ra le a giunte di s in is t ra . 

La magg io ranza che sostie
ne r a m m i n i - i r a z o n e connina 
le di Napoli r agg iunge i -II) 
\o t i . ciò? la metà dei con
sigl ier i : 27 sono PCI . 5 PSI , 
.1 PSDI . 2 P R I . 1 Democrazia 
P ro le t a r i a . Gli al tr i scliiera 
menti contano i seguenti seg 
•_•:: DC 21. MSI 8. Democraz ia 
Nazionale 5. indipendente 1 
( i ' avv . Ch ian te ra . che ha la 
scia to il MSI e non ha a d e 
rito n e m m e n o a DN», PLI 1. 
lì p r e c i d e n t e bi lancio del la 
giunta Valenzi ebbe G4 voti. 
vi fu cioè la confluenza ili 
tu t te le forze, comprese DC 
e PLI , escluse le de s t r e , che 
s edevano a l l ' epoca al tavolo 
del le t r a t t a t i ve per l ' in tesa . 
Success ivamente nella DC han
no a v u t o la p reva lenza le for
ze gav iane e doro tee che . al 
l 'ul t imo momento , quando e r a 
già ragg iun to l ' accordo pro
g r a m m a t i l o . imposero al .grup
po consi l iare un a r r o c c a m e n 
to ostruzionist ico e una opj>o-
svii.rie s i n / a a k u n a a l te rna
t iva. A s p r a m e n t e s t igmatizza
ta dai swinJdemocr . i t ic i . da i 
repubbl icani , e da l lo <tes-o 
PLI . la p i s i / i one o>ini/:o:ii 
<v.c\i e -t n /a SIMIVO de!!a DC 
>: è man tenu ta ina l te ra ta fi 
no a :«ri s i r a . 

Il b . ianc o e «minale è sta 
to p- r . ì i t ro a p p r o v a t o dai cori 
siiii d: f iuar t -Te t a h o i i a con 
document i ^o:io»cr:Mi a l l ' una-
n::n ' a - - a n c i v quindi da 
e.-piihrit: democr is t iani - - do 
ITO ami) o d b a t t . i o . L i -<e>-o 
p -og rnmma c-:>->^:o da Vaìen 
z: a l l ' a t to dt'ìl.i co.-!:t:i/:o;ie 
delia m lUir.oranza. e c c e l l e 
•titegraJmt .ite cap.to]; v;;';^;: 
dagli - v - - : d e c a e p a r v e : 
pero:».» a l 'e t r a t t a t i ve per '";n 
t e - a . e elle n «in>:g].o. pe r 
colmo di cont raddiz ione , aan-
no vota to con t ro quan to essi 
stc*«: avevano p r o p o ^ o e so-
«tenuto. 

NAPOLI — I l compagno Luis Corvalan sarà domani a Na
poli e incontrerà i democratici e gli antifascisti napoletani 
in piazza Matteotti alle 17,30. Con lui sul palco sarà anche 
il compagno Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, che gli 
porgerà il benvenuto. 

Come i lettori ricorderanno quando il compagno Corvalan 
ancora languiva nella tetra prigione di Tres Alamos, v i t t ima 
della persecuzione del sanguinario dittatore cileno Pinochet, 
it compagno Valenzi lo raggiunse telefonicamente e gli 
espresse la solidarietà di tutt i i democratici e di tutt i gli 
antifascisti napoletani, auspicando la sua l ibertà. Questa 
testimonianza sarà ribadita domani quando il compagno Luis 
Corvalan sarà tra noi. 

La federazione del PCI ha emesso un comunicato nel 
quale si legge che « il popolo napoletano, nel quale hanno 
profonde radici le alte tradizioni di lotta antifascista e di 
mi l i tante solidarietà antifascista, non mancherà, non solo 
di manifestare il proprio affetto e la propria calorosa acco 
glienza al compagno Corvalan, ma di ribadire un impegno 
di lotta contro l'attuale oppressivo reqime cileno e per il 
pieno recupero delle l ibertà democratiche e antifasciste ». 

Alla Casa del popolo Andrea del Sarto 

Condannati i gravi 
atti di teppismo 

La solidarietà di PCI e 
genza di un dialogo e di 

FIHKNzlK — 1 gravi at; 
di teppismo consumati g:o 
vedi sera da un esigua 
gruppo de. covri letti un 
tenoni:, du ran t e uno s ;v; 
tacolo ri: Angelo Mran 
duai 'd. alla Casa de . i> > 
polo Andrea del Sarto, -a 
no stati fermami lite con 
dannat i l 'a l tra mat t .na da 
r an t e un'a»>--e:nblea nella 
sa la ilei c r e o l o , A'.i.t ma 
infes ta / .oae o r j . au . / / a : i 
ila! cons gl:o dirett ivo dei 
la Casa del popolo e dai 
collettivo giovani < \ u d r e a 
de! Sar to - hanno p i n a t o 
la loro solidarietà r a n p r e 
sent .mt; ile. parti t i eanr.! 
insta e soe : »l:-t<t. Per i! 
PCI ha pa i t ee ' ua to .1 coni 
pagno Stefano Mass.. 

In tutti gli interventi è 

PSI - Sottolineata les i -
un confronto coi giovani 

stata espressa una con 
danna in t r an -men te I * T 
questi metodi vioieiif coni 
p le tamente es t ranei aìla 
tradizione delle Ca.-e del 
popolo e a tutto il movi 
mentii demo.-rat .co. Ut 
senib'.iee eurialina però , è 
stato detto, se pur necessa
ria. non basta Que<t: e 
p:sorii e siili:!, conio irta 
nienti sono il frutto «Iella 
d:sgregaz otu* g .o\a :n!e e 
delle difficoltà il: inserì 
mentii nella vita sociale eri 
ecotiemica. Da qui ì'i-sigen 
za di un d.alogo e di un 
confronto aper to con i gio
vani a t torno a un program

ma cii iaro e concre to che 
mriiViriu. le caus i del di
sagio e dia loro una prò 
srvt t iva credibi le . 

Conferenza di produzione a S. Sepolcro di due fabbriche della multinazionale 
» > i . . . i - . . . . . • H I P . » » — » . 

Sotto accusa alla Buitoni 
la logica del disimpegno 

Gli ambigui obiettivi perseguiti dal gruppo svizzero-panamense IBP - Alle mae
stranze la solidarietà di forze politiche, sindacati, amministratori e studenti 

Domenica nel cimitero di Trespiano 

Scoperta una lapide 
per Rodolfo Boschi 

Dispersi da sabato scorso al largo di Positano 

Continuano le ricerche dei 3 contrabbandieri 
Poche le probabilità di ritrovarli in vita - Lo scafo è stato ri trovato sommerso a 150 metri dalla costa di Massalubrense 

Un momento della cerimonia al cimitero di Trespiano 

• F1KKNZK — Con una s >l-e.i 
ne ce r .mon .a e s t a t a .-.-oper 

! :-.i rio:::e::.ca al c .m . t e ro ti: 
T re sp . ano . mi.i la»,).de ::». me 

; rnor.a ri'-, c o m p a g n o Rodolfo 
• Baschi . \uc so :1 13 npr . l e ri-:*! 
; 107> d u r a m e z'.: m c i d e n : . ri: 
; via Naz.ci ia ie . 
: NT,el (O'.-o della ce r imonia :1 

c o m p a g n o M ; c h e > Ven tu ra . 
: secret a r:o delia l ederaz .one 
i corn.in.st-'. : : o r - n : i n a e :! »-o:n-
• p.>£"'0 K :o CJ ibb"jzc:ar».. s::v 
. daeo d: F:re:ize. h a n n o r:cor-
: d a t o l i : .r.ira ri. Hor iofo Bo 

sch . . A.la scoper ta delia .a-
1 p r i e e r a n o prv:«. : t . :". comoa-

2i:o A.e.-.-.o P a - q u . n . .s.-gr--1 

; t a r . o r e j . o n a . e del P C I . l'ns 
. se-ssore regionale Luta-. Tas-
! s m o r i . l'asse.ssore provincia le 
i K e n a ' o D .m. eli assessar . o 
j mur.al I / JC . . » : ÌO Ar ian i . Mas 
! s .mo P.-ip.n.. M a u r o Sborri.-
' ni. Ar.r.a P . :e . iare l l i . :1 c a o o 

?rup;v.> e o n - m . : a r e ri-Ila DC 
ir. P a l a v o Veech.o G . n n . 

'. Cnv\'\. d v.e:Ti/. or,. c"V. ANPI . 
' de.>. .-e ".or."' -v O u i r . i i / . . ^el

la sez.oe.e d: Ci ras.- r.a. dove 
è sta*o .r.*.*o".j:o ir: c i rco.o 
a n o m e del «'om:>"»zr".o B i 
sch . e del c t ì l c o s tor .co .n 

. co.-:urr.e. 

N A P O L I — Poch..s-::i:e er
m a : le s p e r a n z e «1: r : * o v a r ^ 
ir. vi ta ì 3 o o n t r a b o a n d . i r:. 
cu : scafo e s : a : o rove.-e a :o 
a', l a rgo di Pos-.tano »r.M.-i 
ponwrisrtiio da l l a v.olon.'a . l- \ 
n u r e . 1/ in.b. ircazione. «he .a 
ceva r : : o r n o a N.»poli i-on i.-
t r i d u e n. i t . in t . <i^r>^ a . v r 
e f f e t t u a t o un iircoso car ica 
d i s : e a r e : : e . è s t a t a r::ro\\>:.-t 
^n i_ -omnie r s - i a Ivi :ne" : 
da l l a c-.xs*a di Mis s . . l ab r . :i.- '. 
O l : a l t r i d u e s e a t : . : ;J . >'• 
"a: .vi equ :pa j i i : . 5.i:».o .-:ati 
t r a t t i in sa lvo à.\ du-» u n e. 
v e d e t t e del la G u a r d i a ri: ».-
n a n z a d i Nap\)l: e ' . ra .na: : 
s i n o al por to de l la nos t ra 
c i t t à . 

I / i n t e r a v icenda h a a \ a : o 
Inizio al le 19.30 di - aba to 
q u a n d o un r a d i o a m a t o r e d . 
P o s i t a n o rnecojr'.ieva u n S O S 
l a n c i a t o da l la G u a r d i a dj fi
n a n z a d i S n l e r n o : por il m.v 
! • forza 4. e por il \en:o :m 
pa tuoso , u n o scafo di con

t r a b b a n d i e r i i".si;.:ava I.I l ' a 
ve d . : : :eo . :a n e . pres.-. d-1-
l'..-olii::o * I.. ci.illi"- t i re .~i 
:ro»a .i ri:;-/ :v..z. e. rial a eo 
.-:a. !ra IV-: : . ino e P:i.i:.i 
C a m p a teli.. 

I m:i c i .a : -i ira :».: e e.vvert: .. 
d u e £.iarri:aeo.-:e. .1 << G >"> -
Brace;.-, e :. .. Ci 31 » di Ses-
.-.». .ase..;va::o il r>v:o e . 
Nipvil: e si riir.jev.«e.-., i .•:• 
:a \elo.-::.i ver-o la .:».:.i ..:• 
d .cat . ì . In breve .1 . n n i i t ? 
ve.: .va r . : : :re.ee:a:o e : r i :n . i -
:o s no al ;x%r*o del a to.-'r.* 
i f . a . A bordo \ ' e ra r .o '•' 
;e-»r.-one A:::c:: .o Pae. . . . . . a : 
3:? .i.in: ab : : i n : e al Pa . lo ».-»•• 
to rì: S.ntta l a . a al l i n i e r o 
SS. G e n n a r o De Mar : . : :o . -il 
21 a n n i a b . t a n t e a S. Gior . ' io 
a C r e m a n o ;n via Marcon i e 
B r u n o Q u i n t i l i a n o , d . 24 a,i-
m a b . t a n t e in via N a p p : al IH 

L ' in te ra operaz ione sembra 
va conclusa quando , da l cen
t ro opera t ivo, vengono segna
la t i a l t r i d u e motoscaf i di 

l o n t r a b b a n r i . e r : i.: di::":..olia 
r.e.la s tessa zona I <ì.:^ JU.H.' 
ri.aeo.-:a r . pa r t j r . o dirt-t t . 
n u o v a m e n t e v-er.so Po.-:ta..o 
m e n t r e ar.ci'.e dal la c a p t a n e 
r.a d: po r t e rì. S a l e r n o .i:.i 
motovede t t a p r ende :. l a i so 
; .v: p . ì r :ec:p>re a l e r icerche. 
Uno de : mo"c:-e.ì!:. ni ava.'..i 
e in d::"!:coi"à i>:r la f o v a 
rie", m a r e , vie.-.e r i t r ova lo coni 
p . e : a m ? n : e .a bai a de"..e z i 
rie e r e c u p e r a t o con le qae..-
: r o pe r sone ch'> vi era .io a 
bordo. I qua ' . t ro sono La.::. 
ParL-=:. C a r m i n e P . io in : - l i . 
F rancesco Massa e Mar io 
E s p o r t o . Dt^l terzo mottisca-
to nessuna : racc :a . Le ricer-
< he de l ie imbarcaz ion i della 
Guardia di finanza e derie 
capitanerie di porto di Na
poli e di Salerno continuano 
per tutta la notte fm sabato 
e domenica. 

Alle 7 di domen'.cm matti
na 11 ffuardiacoéte « O 31 •* 
di Se»*, capitanato d»l m* 

. re . -c ia lo Caverà , un ve : - r a 
; no ir. ques to t i p i d: op -^ r i /n -
: ni . srorire il motese . i ' a d. 
'• sperso a l'vi) me t r i rìal.a co

ste. d . Massa lub rense : i. :./»• 
. t a n t e e . -em:semmerso. C.^.-.-e 
; d. si<rare::e e.V..esz.ar.i : it 

:o i n t e n t o ma dei eon.:x>-
: i tenti l 'equipac.Jio ne.--s.ini 
• t raccia T r a s r n a : o a te r ra 

lo scafo, r i p r e n d o n o le r. 
ce rche rie: t r e d ispers i chf. 

; p : i r : roppo. s .no a d ora r. ..: 
h a n n o <ì.\:c. n . e u n i r u . t o 
S t a n d o alle d i ch ia raz ion i d; 
a lcuni pesoa:or . d . M . t s s i j 

; b rense d u e de ; t r e d.srk-r.-i 
1 s a r e b b e r o VIVI. S i r e b b e r o . in 
i fat t i , s t a t i visti a ' . l 'a.tn d. 
i d o m e n i c a lunjzo la s p i a t a a. 
: b a g n a t i ed int i r izzi t i d a ' 
: freddo. Non è possibile, ad 
! o ? m modo , c o n f e r m a r e c,ue 

s t a vers ione m q u a n t o dei 
I due . n e m m e n o 1 famil iar i di

cono d i aver a v u t o notti;*?. 
i 

f. g. 

Riprende 
il lavoro 

alla Mavor 
di Acquaviva 

S I E N A — T o r n e r a n n o a. la
vori» Oi»2. dcixi fl.cu.n me.s. 
d. ca.T-e. in tegraz ione e d. 
d u r e lot te . .V) d . p e n d i m i del-
..-. t ab ' i r . ea M.tyor d; A.-qua-
v:va ri. M o m e p u l e . a r . o che 
produce gonne pon ta ìon i . E ra 
d a t e m p o che la Mayor non 
n a v i g a v a in buone acque . 

La fabbr.ca d. confez .om 
è usci ta a z.^zno da un pe-
r .odo d: a m m . n s t r a z i o i . e con
t ro l l a t a TAZZ..incendo ur. con
c o r d a t o fal- .rr .entare c h e a 
vrebbe pe rmesso d: s a l d a r e :'. 
4 0 ' ' de : deb: : . . T u t t a le . - ta te 
d e . "76 è tra.-.-or.-a qu.r .d: t r a 
a l t e r n e v.cer.de c h e doveva
no p o r - a r o a s e t t e m b r e l'.m 
p r e n d . i o r e Caverà . r . i a ».i-
irare u n pr.rr.o .iS.-e?r.o ver-
.-o crer i : :or . ri: r> m. l .on: Ma 
Cavar-r in: com.ne .ò sub . to a 
t emporc i re .a re p r e m e t t e n d o 
pe rò c h e se la s c a d e n z a del 
. ' a s segno veniVrt p ro roga t a 
av rebbe f a t t o s enz ' a l t ro ì ron 
te «2li impezn . . L.» d a : a del 
p a g a m e n t o s l i t tò qu.r .d . d: 6̂ » 
-z.omi m a :. S J O . m p o r t o 
c rebbe f.r.o a 8 mi l .on . e 730 
mila lire. Il 15 d: o t t ob re C.\ 
v a r i m i p a / ó . ma in « e r a n o 
d u r a n t e u n i ncon t ro t r a : r a p 
p r e s e n t a n t i d e . l avora tor i e 
quelli dello i m p r e n d . t o r e ver. 
ne fuor: c h e non e ra p.ù pos 
s.b.ie p ù ? a r e la tred.ces.m.s e 
zi; 11 z .o rm :n cu . e., cper . i . 
a v e v a n o lavora to r.ei.o s t a 
b . . :mer . :o . 

In q u e s t o per .odo. m e n t r e 
a l t r : m.contr. t r a s i n d a c a t . 
e . m p r e n d . t o r ; s: susseguiva 
no. i; p r e t o r e di P e r u g i a com 
p e t e n t e t e r r . t o r . a l e pe r la 
Mayor . e m i s e u n a s en t enza 
posi t iva r i g u a r d o a l concor
d a t o f a l l imen ta re , sbloccan
d o la s i tuaz ione e favorendo 
U n t o m o m fabbr . ce 3e . la 
TorMcrl. 

S SEPOLCRO — Alla preseli 
za d: decine di s t u d e n t i del le 
scuole medie snper :or : del ia 
c:*ta. di . - :ndacal :s ' i . par la 
m e n t a ; . , r a e p r e s e n t a n t . rielle 
forze poli t iche e sociali, pub 
blici a m m i n i s t r a t o r i , s: e .svol 
ta a S a n Sepolcro la conferen
za di p r o d u c o n o deiili s tabi
l iment i Bui ton. :» Supt»r. prò 
mossa d a : ri.spetriv. consml : 
di fabbr.ca e della I ' ILIA [>ro 
vinciale. 

Alla Bu . ton : — la p.ù i:rossa 
indiLstna a lnnen t i r - della T o 
scana — .~ono o c c u p a ' ; c r e a 
1.4IH) ì a v o r i i o r . i a l t r i 3IHI lavo 
r a n o alia Super chi- opera un 
e'ne es.sa nei se t to re a l imen ta 
re. Entrami*» le fabl)nchf ria 
li-fili f anno capo al i r ruppi 
I B P : - una .-o< :elà mul f .na 
z:or.ole con 20 s tab i l in ien t : 
spars i in t u ' t o ;1 mondo - 1.-
n a n / i a t a da una « h o l d i n g -
sv:z /era e da una panam-T.se 

Propr io per la politica c h e 
la IBP porta a ' a r i t i in I ta l .a 
è s t a t a al < e n t r o de l l ' ampia 
e vivace d : ; cuss :one eh-- iia 
c a r a t t e r i z za to : lavori della 
conferenza ri: r>rod:i7.-ir.e I 
nroblem: n-s ;: ^rav. — del
le d i e fabbrich-' della vai Ti-
iv.-rma sono s ' a ' : .nser.t orL'a-
n.canien>» in q u e l : p.u :o:n 
pie.-.-.vi e L'eneral: ri; t i r t ' ) il 
z rnppo e<i e ei!i<r.-a con <-'n.a 
re/za la n-»te-si*à il. un i re ::». 
un unico froii'-- <i. l o f a f i ' " 
: la ' .oratt-r: . fal .'.*:: <)••."..i mal 
:::». i i.oii.i.»»: <ia"a B i "o::: al 
la P e r j . ' . n i . d a - . : .-• ib.l n.-•:». 
: . ri. Apr:l .1 a q ••.•'.'.. d. I-'<».'_'.... 

I Ì I I B P :nan:te.-» . mia f •:: 
de : i /a - e m p r e p ù m a r c a t a an 
:nvf-s".r«' a. **•.-*ero - e s'.i*'; 
d e ' t o nella r e . a / . o a e .n"ro:iu" 
::v.i •• r.bari::o :n n u m - r o s . .r.-
terver. t : - : t ende a S:K>S* t re 
fuor: da . l ' I ' . i l a " i f . v . t a pro-
ri:::;, a ed a p r iv i l e J . a re i. 
m o m e n v ; d»»li,ì • ' i m m - r c : a l . / 
zaz.or.e ri-", prodot t . . C. .-or... 
<h..ir: :r.ri./: che por*ano ?. 
q;«-s:a con;'.":-.on*». ." nve< -
ch:om-"-nto de^ l : : m p : a n t : :r. 
t u t t e le f a b b r x h e del t*»rr:*--
r :o n a z . o r a l e ; la m a n c a n z a ri. 
r appor t i or-'an.*»: fon il t e r r . 
tor io ed :n pa r : . co la re cor. '<• 
r..-orse .«r : i•->•: l 'a t tacco n..ì.-
*?:"c.o a: l.vcil: K-cupaz.or.a.: 
*•• .1 r.-;or.--^i a.l.i • .issa .nt-'-zr.i 
e . m e . Tu:*»» ~p.'-. aK-ai p r * " -
<•"ip3.it:. ri. an pr-»zre.-s:vo r. 
s.rr.rvzr.o pro-d,j**:vo d«...'-
I B P : ?: a r r .va ali a.-surdo. < • r 

c a n d o ri: <|Ual:J:care :! se t tore 
es tero rie! a rupo rifi iiroriott. 
rii più d inamico svi lupiw per 
poi re in t io t i a r l : :u I tal ia eri 
impenna l e la rete ri; vend. ia 
neila l>a'taL!l;a p< r acqui.-^iri' 
fet te s e m p r e pai l a rghe ri: 
mori .ito 

E" ques ta la logica t;pica 
«Ielle nmlt m a / . o n a l n dairn 
in te rven t i di opera: , ammin i 
s t r a t o r i . s indacai: . - ; . , parla
m e n t a r ; e .studenti e emersa 
la con.-apovoloz/.i c h e i prò 
blemi rifila Buitoni •• della .Su 
jjer di S. Sepolcro po.-sono es
sere avvia t i .» soluzione solo 
con un ' az ione coo rd ina t a em
me!* a ni disou.-s.one l ' .mera 
5>"»!it:ca naz ionale del la IBP. 

« Ma forse non ba.s'a ncni 
mono <i'.iesto: - - ha af ferma 
:o neile conciti.-.o:ii il so j r e t a 
n o naz ionale della FILIA. C'a: 
veli: - noi m<-do o nel l an^o 
per .odo ; r i su l ta t i rii una io: 
ta ri: oateuora», e d: j rup jx ) so 
no r .u i» rd :na t i a q u e l ; che .1 
mov imen to s indaca lo e d e m o 
era! .co r iuscirà ad o t t ene re 
sui p iano <ie: oroblemi zenera 
li rie! Paese •• 

C»-rto. non m a n c a n o olile- ri
vi ria ra_'J.U".*rere immetha ta -
m e n t e NTe .-.mo e m e r s : co:», 
chiarezza a l m e n o t r e : blocca 
re la t endenza al ri.vmpeirr.o 
pr KÌutt:vo sul "••rr.ror:o na 
• . o i i a V e .ts.-:c"-ir.«re J.\ a t ' u a " . 
ivi.-": <ì. l.i".oro. l ' a m m i r o un 
<ìi".ers-f) rap:>rr*o fra l 'a_ rraol 
Vira e i ' .nò ' i - t r .a a l . i n c i t a r e 
<i • r isf<,r;n.i'.-j.'.e no ' q u a d r o 
d. u:: o r z a l i . ' o n a n o i i r rao 
io al m e n t a r e <ì.ver.-.;.care la 
pr» ri ;/or.>- e : o r . e n ' a i l a ver 
s ) (!'.:• . II lov; ( V:--.J:I;; '• que" 
*.:>•> ri. rfo:::.i::da so. :-a.«- p<-r : 
fi".i-' . i'-**a:io . mnv.'iio.Tf) 
s:.".ri.f. a..- -• .(• '.'-r/< do:p.o..-ra 
•.«. h e 

In ".a. T . b r . : . a — a. ri a 
ri. qa.iieh'- s - r - z - : *• ' i . qua -
t !>- forz.it 'Ua ;.)«•.'m.«"a - ti 
f :on"e < :.e ... •• < r - a ' ' i :r.:or:>.-
az l : -.r>»-r.i. <irl e ri::-» :nd i - ' r • 
a . :ni ' -ntar . •• zia rn'il"»; a m p a r 
s: :d.t< i* . f'>rze ;xil:* .eh»-, a m 
nì .n .s*ra*-r : Al.'ul* irr.o n>". 
rr.'.r.'f>.-: sor.<j a2^ .un t i L'II s tu 
rir-n".. 

-Solo una v .eo non abb.an.--
s»"-r.'.to i l a lor . f - rer .zo ri. pr-> 
diiz'i'r.-' q i ' - . ia r.**. ri.r.zo.: 
t. de..a I B P -.-ano pr» s o m . ::. 
s i . . : . : : . - . : : : ,o . Ì : " . ' : / . * / I * » : . : " • ' » 
• • r. .- r.r.<».'»"r-.i . c t ' i . / . o r / - . ma 
>'.'.:•" r»-.-tat. m :".: <ome ;>~c 

Valerio Pelini 

; SESTO F. * Lotta alla cri-
1 nnna l i t à . dife-a delle istituzio 
• 111 denioerat ic i ie . r i forma del-
j la polizia » è s ta to il t ema 
, di un 'assemblea a Sesto che 
i lia r app re sen t a to un moiiien-
ì to di confronto t ra 1 lavora 
1 tori di PS e la c i t t ad inanza . 
i Alla manifes tazione, che è 
' s ta ta conclusa dal segre ta r io 
• coufi-doralo della CMSL. Span 
! donaro . a nonio (lolla federa-
I zinne uni tar ia Cini f i s i L'il. e 
; che è s ta ta organizza ta da l 
; s indacato confoderale e dal 
i eonsisil.o uni tar io di zona Se-
. sto Ci lenzano - l ' ampi han 
; no {Mi-tato il loro contr ibuto 
i l ' ammai i s t r a / . one comunale , le 
| forze {Mliiieho. l'Anpi e so 
] p ra t tu t to 1 cit tadini. 

Molti e diversi : problemi 
1 toccati , uno J iiixlo della d. 
| seussioiio: una {ioli/ a demo 

c ra t . ca .Munifica una |>oli/ia 
I p.ù Iurte, in iirario ri. affron-
I t a r e il - , ' i \ i/.io «1; ordino puh 
i blico m Livore de! ci t tadino 
. set i /a più osst-re - - come tan 
! te volto è successo — stru-
. mento di (V.VÌH jier una re-
; pressione rii.-criminata 0 |>o-
' 1 t u a . Solo l 'unpemio uni tar io 
j di tutti 1 lavorator i , che de

vono a i u t a r e nelle lotte 1 di 
! pendenti di PS. {Mi-torà a quol-
i la qualil ' ìca/ioiie del |H»r-o 
', naie, alla s ini laar izzaz uno de] 
j corpo, al s indacato , a un r a p 
I (i.irto nuovo tra {Mliz'a e e t 
i tail.no. che sono dati es>e' i / ia 

1: [ier pa te r impegnars i con 
tro il notevole in.Tomento dei 

| reati neila nostra provincia 
1 (furti, r ap ine , sequestr i (li |K»r 
I sona, t ruffe , estorsioni > e et»» 
1 tro quell 'unico (liseitno ever-
! .sivo nel qua le influiscono or. 
i nnnal i tà n inn ine e (Hilitica 
1 II s.nd.icato d; PS. che e 
| nato 111 m u l o ve ramen te uni 
: tara», conta nella no- t ra {>ro 
1 v i n c a tlià ol t re il 7(1 per o d i 
i to del le adesioni fra i lavo-
| ra tor : in lotta vedevano nel-
i la |MI ; / I ; I d ra{)|>i'osentante 
. della repress imie ((|uand<i cioè 
I ora u n ' a r m a [>or deter ininat i 
j ttrupp! di {littore d i e d e r o i 
'• lavoratori -c 'neranriol ' MI fron-
! t: ciiii!ra{)|Msti 1. la unità nata 
i t ra tutti 1 lavora tor i , ri: I ' - e 
j no. r appresen ta un a l t ro |tas 

so avant i del l ' intero movanoti 
to operaio . 

Incontri di Pedini 
sulla tutela 

I dei beni culturali 
1 p r j b l e m connes5 . alla t u t e . a 

d ? . w l r . m o 1 o B'1 •>' co n a p o . e t » 
:ÌO si»;-» i l ^ t es^-n .ì.il r.c. co:\a 
d .-1 :.i.". '!i:o.»!r cho .1 ni il 4*ro 
e ? . S c i c u . r j r j . ' Peci :i ha 3 / u : o 
co ì . d r tie. ' t . de l l e S->D' n i ? i d c n - c 
d c . s Cdiiiitan a e con d o y # n t ! 
s tid-i^al.. E slDlo ciò; so e i e . : : i i 

. ' . n i •-« le * t-^'-ci ".e .;-nc.- -n '> i ' 
ni a Rcinu- d o v r e b b e 5crv re a defi-
n re v*o\ wedniKii lo oer !s s . cu .ez 

i za dei muse i e de l l e a r e e a r c h ; o l o 
, giche della Campania. 

i i i i i i i i i i n i i 

I COMUNE 
DI SIGNA 

P R O V I N C I A DI F I R E N Z E 
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l 

! IL S I N D A C O 
i 

| Vi to l 'art . 7. ! c o m m a della 
Lejtire 2 2 lì'7.'.. n I L 

R E N D E N O T O 

O ' i e - to C o m u n e m 'onr i • 
' i | ip..!»are. o m la proi r r iura 

rii cu a l l ' a r i 1. l'»!teia A» 
1 (iella Lo'ZZO 2 2 if»7t'. n 1}. J 

l a \ o r ; rii 
>: Cos t ruz ione di «omples-r: 

; edilizio in IfKah'à U c c i le r» 
1 per n. r> sezioni di .-cuoia ma

t e rna e n. 4 -ozìoni eli a- ilo 
. nido, por un i m p o r t o a bai-e 
; ri as ta di I. tlL-n ÒO0000 (Tri» 
! r on ' oven t i i n iho i i : i 
1 O h mteres . -ar i . e n t r o le ore 
: 12 riel quinriire.sim»» g io rno 

dal la ri.ita di pubb l i ' a / i o n e 
: del p io e n t e avvisi» su Boi 
; Se:tino Ufficiale della R e i i t o 
1 ne To.-.fana, |K) t ranno c h i e d e 

re di o - -e re inv i ta t i alla trara 
uidirizziii ido la r i ch ies ta . In 

• c a r t a da bollo ria L. i .Vi. a l 
so**o-eri"*o S indaco , radia re-
.-iri^nza M u n i c i p a l e 

S iena 1: 16 F e b b r a i o 1977 

IL S I N D A C O 
' Dr S ' o f ano P lorace l i 

Oggi 
bloccato 
l'ateneo 
di Siena 

SIENA — Sciopera Odi il perjon»-
!e decorile e non docente del la 
università di S iena che durante una 
a i s e m b ' e a aveva dec i to di non par
tecipare a l l ' a s . l a - i o n e nazionale nel
la data stabil i ta ma di a t tenert i 
da! I n o r o il 1 m i n o per consen

tire una partecipazione più massic
cia a l lo s c iopero 

L'astens ione dal lavoro avrà la 
durata di 2 4 ore ( e non di tre co

m e è avvenuto per gli altri Atene i 
i tal iani) e ne l le maggiori facoltà 
si terranno a s s e m b l e e e dibatt it i a-
p e r t i ) . I lavoratori del l 'università 
di S iena aderent i alla confederaz io
ne s indacale unitaria CCIL, CISL, 
U l t i n t e n d o n o , con lo s c iopero di 
oggi , e s t endere la protesta oltre 
che contro il proget to Malfatti an
che contro alcuni provvedimenti go-
varntthrl, 
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